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Ecco le regole Moto, cibo, sole: 
su come i giusti 

affrontare comportamenti 
la fase 2 per la ripartenza 
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L'EMERGENZA CORONAVIRUS: LA SITUAZIONE IN FRIULI VENEZIA GIULIA 


Un primo giorno senza morti 
Ripartenza, si attende Fedriga 


Lunedì l'ordinanza regionale: spunti da quella già siglata in Veneto. Dubbi delle categorie: «Necessarie indicazioni precise» 
A Trieste troppe salme in attesa all'obitorio: circolare per accelerare | tempi. Mascherine consegnate a sei famiglie su dieci 


Sempre più confortanti in Fvg i dati 
su contagio e morti da Covid-19 (tra 
giovedì e venerdì un primo lungo in- 
tervallo finalmente senza nuovi de- 
cessi), Anche alla luce di questo an- 
damento, il governatore Fedriga si 
prepara ad allentare la stretta sulle 
misure restrittive: l'ordinanza regio- 
nale sarà pubblicata lunedì. L'attesa 
mette alla prova i nervi degli opera- 
tori: «Dobbiamo avere prima possi- 
bileindicazioni per organizzarci». 
DAPAG.2APAG.15 


VIRUS / IL COMMENTO 
RENZO GUOLO 
SENZA LA TANTO 
VITUPERATA UE 
ITALIA AL TAPPETO 
xtra Europam, nulla salus! fuori 
dall'Europa non c’è salvezza!, 
vien più che maida dire dopo il Con- 
siglio europeo sul piano di ricostru- 
zione d’un tessuto economico e so- 


ciale strapazzato dalla pandemia. 
APAG. 27 


25 APRILE / L'INTERVENTO DEL PRESIDENTE 
SERGIO MATTARELLA 


A 75 anni dalla Liberazione 
quei valori restano intatti 


ella primavera 1945 l'Europa vi- 
de la sconfitta del nazifascismo 
e dei suoi seguaci. L’idea di potenza, 
disuperiorità di razza, di sopraffazio- 
ne di un popolo contro l’altro, all’ori- 
gine della seconda guerra mondiale, 


lasciò il posto a quella di cooperazio- 
ne nella libertà e nella pace. Pochi an- 
ni dopo è nata la Comunità europea. 
Oggi celebriamo il settantacinquesi- 


mo anniversario della Liberazione. 
APAG.24 


VIRUS / LO STUDIO 

Test sierologici: 
al “Burlo” il 17% 
dei 727 addetti 
ha gli anticorpi 

È la prima indagine italiana svolta 
inunospedale: adeffettuarla è sta- 


tol’Irces Burlo Garofolo di Trieste. 
BASSO / APAG.7 


Sia oggi sia domani in Fvg rimarranno chiusi tutti isupermercati e i negozi alimentari. leri grandi code per fare approvigiona- 
mento (nella foto Lasorte, l'attesa perentrare alla Coopdi Roiano, a Trieste). Sempre aperte, invece, le edicole. 


/ APAG.9 


VIRUS / IL COMMENTO 
MAURO GIACCA 


INFEZIONE DIFFUSA 
PIU DIQUANTO 
DICONOTTAMPONI 


S ono molte di più le persone venu- 

tea contatto con il virus di quan- 

to la conta dei tamponi abbia uffi- 

cialmente indicato. Sievince dai pri- 

mirisultati dei test sierologici. 
APAG.27 


VIRUS 


Turismo, mossa croata 
con Vienna e Berlino 
Ko le spiagge italiane 


BOLISEMANZIN/APAG.22 


I viticoltori del Carso 
soffrono in trincea 
«Un calo del 90%» 


FRANCO/APAG.8 


Liceale di Monfalcone 
scrive al ministro: 

«La maturità a scuola» 
BRANCA/APAG.14 

| suggerimenti medici 
agli sportivi dilettanti 
che tornano a muoversi 
DEGRASSI/APAG, 42 


TRIESTE 

Droghe e alcol: 

i casi su del 19 % 
In crescita donne 
e minorenni 


A Trieste non cessa la richiesta di assi- 
stenza da parte di persone dipendenti 
da sostanze illegali e alcol. Lo diconoi 
dati forniti dall'assessorato alla Salu- 
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GLI OBBLIGHI 


I vecchi riti 
ele abitudini 
da rivedere 


Un ragazza impegnato in una cor- 
setta nel centro cittadino di Trieste 


un'ulteriore apertura sull'attività 
motorla. Dovremo dimenticarci In- 
veceleserate nel luoghi della movi- 
da e gli aperitivi stretti al bar. In al- 
cuni compariranno anche nuovi re- 
gistratori di cassa hi-tech: in alto 
quello già installato alla pasticce- 
rla"La bombonlera"a Trieste. 


Sì a take away, corse libere e barche 
mailrebus è il rilancio del commercio 


In attesa di un'ordinanza di "alleggerimento" su locali e attività all'aria aperta, le categorie chiedono garanzie e tempi certi 


Piero Tallandini/ TRIESTE 


Prove tecniche di ritorno alla 
normalità. Il governatore Mas- 
similiano Fedriga sta comple- 
tando in queste ore il quadro 
dell'ordinanza che sarà pubbli- 
catalunedìe che dovrebbecon- 
sentire un parziale alleggeri- 
mento delle restrizioni. Per 
avere un’idea delle nuove di- 
sposizioni che saranno reseno- 
te dopodomani si può prende- 
respunto dall’ordinanza firma- 
ta ieri dal governatore del Ve- 
netoLucaZaia, con il quale Fe- 
driga è in piena sintonia e che 
in questo caso funge da batti- 
strada nell’indicare la linea da 
seguire versola “fase 2”. 
Anzitutto vialibera allaven- 
dita di cibo da asporto anche 
per quelle attività, come risto- 
ranti, pizzerie, bar o pasticce- 
rie che finora erano rimaste 
chiuse: una prima boccata 
d’ossigeno per un settore che 
in queste settimane era soprav- 
vissuto esclusivamente grazie 
alle consegne a domicilio. La 
vendita take away sarà da ef- 
fettuare, dove possibile, pre- 
via ordinazione online o telefo- 
nica. Si cercherà di contingen- 
tare il più possibile gli ingressi 
(una persona per volta negli 
spazi più angusti) anche come 
tempi di permanenza: giusto 


quello che serve per pagare e ri- 
tirare quanto acquistato, in- 
dossando una protezione per 
bocca e naso, guanti e con il 
gel igienizzante sempre a di- 
sposizione. Buone notizie po- 
trebbero arrivare anche per 
chi ha una barca e per coloro 
che fremono dalla voglia di 
concedersi di nuovo una cor- 
setta a distanza superiore de- 
gli attuali 500 metri o un giro 
in bicicletta: è allo studio l’op- 
zionedi consentire già da lune- 
dì la possibilità di svolgere atti- 
vità motoria all'aria aperta su 
tutto il territorio del comune 
in cui ci si trova. E quanto alle 
imbarcazioni da diporto, da 
dopodomani sì a interventi di 
manutenzione a bordoe alla si- 
stemazione delle darsene. 

Ma intanto, inattesa dell’uf- 
ficializzazione della nuova or- 
dinanza, lo stato d’animo del- 
le categorie economiche oscil- 
la tra incertezza, preoccupa- 
zione, e voglia di ripartire, an- 
che se con la consapevolezza 
che nelle prime settimane si 
viaggerà con il freno amanoti- 
rato. Tra i più preoccupati i 
commercianti del settore abbi- 
gliamento. «Se confermate, le 
anticipazioni di una riapertu- 
ra dei negozi l’11 maggio, con 
obbligo di sanificare vestiti e 
scarpe, disegnano uno scena- 


rio inaccettabile — è il pensiero 
della presidente regionale del 
gruppo Confcommercio Feder- 
moda Antonella Popolizio —. I 
nostri negozi da tempo si sono 
attrezzati per contingentare 
gli ingressi, garantire che si 
possa entrare solo conguanti e 
mascherine, farrispettarela di- 
stanza interpersonale, ma per 
la sanificazione degli articoli i 
costi dei macchinari necessari 
sarebbero insostenibili e i capi 
ne verrebbero puredanneggia- 
ti. Siamo dunque contrari eva 


I caffè storici a Trieste 
già si attrezzano: casse 
automatiche, tavoli 
più distanti e pannelli 


C 


aggiunto che nulla è stato pre- 
visto per i negozi per bambini 
e neonati, già aperti senza al- 
cun obbligo di sanificare abiti 
e scarpe. Servono chiarezza e 
coerenza, da subito. La nostra 
categoria ha già pagato un 
prezzo enorme». 

Tra gliesercenticisista inge- 
gnando anche consoluzioni in- 
novative. Un esempio arriva 
da Giuseppe Faggiotto, titola- 
rea Trieste dello storico Caffè 
degli Specchi e dell’altrettanto 


storica pasticceria La Bombo- 
niera. In vista della ripartenza 
ha acquistato per entrambi ilo- 
cali dei registratori dicassa au- 
tomatici di nuova generazione 
(inquesto caso l’ideaè stata, in 
particolare, del figlio Riccar- 
do) che consentono di evitare 
il contatto diretto mani-sol- 
di-mani, proteggendo così sia 
il cliente che chi lavora. La 
Bomboniera aprirà lunedì: in- 
gresso consentito a un solo 
cliente allavolta econla possi- 
bilità di acquistare paste e altri 
prodotti, ma ovviamente solo 
perasporto. 

«Per quanto riguarda gli 
Specchi siamo pronti a riapri- 
re appena ordinanze e decreti 
lo consentiranno — sottolinea 
Faggiotto—, Confermata la pre- 
senza di steward e hostess che 
accoglieranno clienti spiegan- 
do le regole da seguire e indi- 
cando il tavolo disponibile, 
non prima di aver misurato la 
febbre e offerto ilgelperle ma- 
ni. Utilizzeremo un tavolo sì e 
unono, sia all’interno che all’e- 
sterno, in modo da avere di- 
stanze adeguate. Distanze ga- 
rantite anche al banco, mini- 
mo 120centimetri tra unclien- 
te e l’altro. Inoltre ci saranno 
paratie trasparenti protettive 
alle casse e, qualora lo richie- 
dano le nuove misure igieni- 


che, tazzine usa e getta in car- 
toncino per il caffè. Cerchia- 
mo di guardare con positività 
al futuro, dopo che il virus ha 
interrotto un periodo d’oro 
pernoi: nel 2019 un milione e 
mezzo diclienti». 

Un altro locale storico, il Caf- 
fè San Marco, ha già riaperto, 
seppurpertre giorni a settima- 
nae limitatamente alle attività 
di libreria ed enoteca. «Per 
quando riaprirà il bar abbia- 
mo già predisposto un distan- 
ziamento adeguato dei tavoli 


Scanner perla febbre, 
ingressi limitati e ticket 
online per far riaprire 
gli stabilimenti balneari 


e gli spazi ampi del locale ci 
aiutano in questo senso—affer- 
ma il titolare Alexandros Deli- 
thanassis—. Anche peril banco- 
ne, lungo 22 metri, non ci sa- 
ranno problemi e se servirà in- 
stalleremo protezioni in plexi- 
glass. È auspicabile, però, che 
la Regione faccia sapere in 
tempo utile i propri intendi- 
menti sulle riaperture, anche 
per poterci regolare con dipen- 
dentie forniture. Non si può ri- 
partire dall’oggialdomani». 


E la stagione balneare? La 
partenza a Trieste potrebbe ri- 
velarsi meno problematica ri- 
spetto al resto del litorale 
adriatico secondo quanto evi- 
denzia Salvatore Sapienza, se- 
gretario regionale del Sib, Sin- 
dacato italiano balneari. «A 
Trieste c’è la tradizione degli 
stabilimenti ad accesso chiuso 
— premette Sapienza - e dun- 
que predisporre i controlli sa- 
rà molto più facile rispetto ad 
altre realtà come, su tutti, i 
grandi spazi delle spiagge li- 
gnanesi. Penso che da metà 
giugno in poi sarà possibile 
aprire. Ci saranno i controlli 
della temperatura all’ingresso 
e poi un distanziamento ade- 
guato tra le persone che impli- 
cherà una riduzione tra il 30 e 
il 50 per cento degli accessi. Si 
punterà sull'acquisto di abbo- 
namenti e biglietti online per 
evitare file alle casse. Il proble- 
ma sarà rappresentato dall’a- 
rea dei Topolini. A Barcola ser- 
viranno quindi controlli da 
parte delle forze dell’ordine, 
daconcordare col Comune». 

Inattesa del semaforo verde 
per gli spostamenti senza re- 
strizioni da comune a comu- 
ne, infine, già non ci sono limi- 
tazioni per le attività di noleg- 
gio di autoe furgoni. — 
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L'emergenza coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


PRIMOPIANO 3 


La riflessione di un organizzatore di eventi: 
«Speriamo in minimi permessi all'esterno» 


Il mondo delle feste 
nei locali vede nero: 
«Nessuno spiraglio» 


zio esterno, dovrà pagare di 
più per qualcosa che proba- 
bilmente non potrà sfrutta- 
re al meglio, e chi invece ha 
solo un ambiente interno, ri- 
schia di ridurre il personale 
o di non poter accogliere 
| clienti. Prima ancora di par- 
lare di eventi, bisognerà ca- 
pire come potranno lavora- 
re, appunto, i locali». 

Molti avevano già pensa- 
to a un ricco calendario che 
sarebbe partito a primave- 
ra, per intensificarsi in esta- 
te. «A inizio emergenza si 
pensava di valorizzare lo 
spazio esterno, dove possibi- 
le. Poic'è stata la chiusura to- 
tale. La mia speranza è che 
si ragioni almeno su qual- 
che intrattenimento per i 
barchesi affacciano su gran- 
di piazze o su ampie zone pe- 
donali, o che comunque 
hanno uno sfogo all’aperto, 
dove si potrebbe stare insie- 


CUS 


esta la paralisi, an- 
che nella fase 2, per 
il mondo degli even- 
ti e delle feste. Un 
settore in crisi, chenon vede 
soluzioni a breve termine. I 
programmi per l’estate, qua- 
siovunque, sono stati annul- 
lati. Tutti aspettano novità. 
«Idj,ipr,gliartisti cheani- | 
mavano le serate nei bar o 
nelle discoteche sono tutti a 
casa - racconta Stefano Re- 
bek, organizzatore di ap- 
puntamenti nei locali triesti- 
ni- e non si vede per ora uno 
spiraglio. Sono tantissime | 
le persone che in questo set- 
tore sono ferme e nella fase 
2 non ci saranno cambia- 
menti evidenti. L’unica spe- 
ranza è che siano permessi 
assembramenti minimi, 
penso ad esempio a qualche 
persona attorno auntavolo, | me, sempre alla distanza ri- 
ma pare molto difficile. Se | chiesta». — 
un locale ha un grande spa- | MI.B. 


IL MONDO DELLA CURA DELLA PERSONA 


Plexiglass al lava-teste 
e manicure con i guanti 


Parrucchieri ed estetiste alla disperata caccia di soluzioni 
per far ripartire l'attività e garantire la sicurezza ai clienti 


Una foto simbolo di una seduta dal parrucchiere: nuove regole invista 


Micol Brusaferro / TRIESTE 


Il settore dell’estetica corre ai 
ripari in vista della fase 2. C'è 
chisista preparando peracqui- 
stare plexiglass emateriali igie- 
nizzanti in quantità, e chi sta 
pensando di allestire diversa- 
mente gli ambienti, per poter 
accogliereunnumero adegua- 
todiclienti. 

Ma tutti attendono direttive 
precise, che riguardano il set- 


tore di riferimento, per poter 
predisporre le misure necessa- 
rie e aprire in totale sicurezza. 
E le prenotazioni un po’ ovun- 
que sono tante. «Abbiamo già 
parecchi appuntamenti, an- 
che se non sappiamo con esat- 
tezza quando riprenderemo, 
probabilmente dopo il 4 mag- 
gio - spiegano dal centro be- 
nessere Ayurveda —. Per imas- 
saggi e per tutti i trattamenti 
comunque abbiamo già pensa- 


to alle mascherine, ai copri 
scarpe, a disinfettanti a dispo- 
sizione in ogni ambiente, e a 
una sanificazione prima di co- 
minciare. Purtroppo però non 
abbiamo ancora informazioni 
dettagliate. Probabilmente do- 
vremo utilizzare anche ma- 
scherineo visiere, ma serve ca- 
pire quali tipologie di materia- 
lisaranno necessarie». 

Scarse indicazioni fornite fi- 
nora anche secondo C&C Nail 
Style, che si occupa della bel- 
lezza delle unghie. «Stiamo 
chiedendo preventivi per ple- 
xiglass - dicono —, pensiamo 
anche a guanti con lo spazio 
aperto sulle unghie perle clien- 
ti. Mascherine e guanti noi già 
li usavamo. Gli spazi ci sono, 
ma servirà capire, oltre alle re- 
gole da adottare, anche il nu- 
mero di persone che potranno 
stare in un determinato spa- 
zio. Comunque - sottolineano 
— a maggio si apre di sicuro». 
Tantitriestiniattendonoditor- 
nare alle consuete manicure e 
pedicure, e tra loro sono molti 
gli anziani, per i quali il tratta- 
mento non si limita solo all’e- 
stetica. «Nel tempo mi sono 
specializzata nella pedicure 


peranzianio perpersonemala- 
te- racconta Rossella Bruni —, 
lavoroin una Rsa e ormai sono 
bloccata da settimane. An- 
ch’io aspetto nuove normati- 
ve, per tornare “sul campo”. I 
guanti li ho sempre usati, mi 
sto organizzando anche con le 
visiere, ma vorrei capire se ser- 
virà ancora qualcosa di specifi- 
co. C'è tanta vogliadi ripartire, 
basta che ci indichino come fa- 
re. Anch'io - aggiunge — per le 
manicure ho pensato a una sor- 
ta di guanti con le unghie sco- 
perte. Vedremo quello che suc- 
cederà. Nel frattempo per for- 
tuna continuo a lavorare onli- 
ne, con un’azienda legata al 
mondo dell’estetica». E poi c'è 
chi pensa di cambiare l’assetto 
del proprio salone, perottimiz- 
zare lo spazio disponibile. «Ho 
una sala ampia, ma penso di 
riorganizzarla- racconta Anto- 


— 
C'è chi passa le giornate 
chiedendo preventivi 
echiha già iniziato 

a modificare gli spazi 


nella Abbondanza del salone 
Lookmakerdi Opicina—: mi oc- 
cupo di tanti settori, parruc- 
chiera, estetica, consulenza 
d'immagine. Sto valutando an- 
ch'io, un po’ come tutti, di ac- 
quistare nuove attrezzature, 
ad esempio i plexiglass da 
montare sui lava-teste, per se- 
parare la cliente da chi lavora. 
Mavorrei capire presto se ci sa- 
ranno obblighi precisi su mate- 
rialie non solo. Intanto svuote- 
rò una stanza che prima non 
usavo, per ricavare un altro 
ambiente, semprea disposizio- 
nedellagente», — 


LA STRUTTURA DI PADRICIANO 
Pensione per cani: stop 
«ma c’è tanta richiesta» 


la nostra sono rimaste opera- 
tive. Anche i veterinari ci han- 
no evidenziato le richieste 
della gente. Ci sono persone 
infette, con cani, che avreb- 
bero bisogno di un supporto, 
medici o infermieri che stan- 
no effettuando turni pesanti 
echecihanno anche chiama- 
to. Ma siamo bloccati. Eppu- 
re- ricordano—siamoinmez- 
zo al bosco, abbiamo spazi in 
abbondanza, ele misuredidi- 
ne, Azienda sanitaria e Regio- stanziamento sarebbero sicu- 
ne, ma nonsitrovauna rispo- re». — 

sta. Ci dicono di aspettare. E MI.B. 
in altre città strutture come 


TRIESTE 


«Iservizi di piscina o sgamba- 
mento sono stati chiusi, ma 
speravamo di poter aprire l’a- 
silo e la pensione per i cani, 
anche perché le domande 
non mancano». Wedog, strut- 
tura peramici a quattro zam- 
pe di Padriciano, frazione 
del Comune di Trieste, sta lot- 
tandoda giorni perriaprire. 
«Abbiamo scritto a Comu- 


DAI VIDEO ALLE CONSEGNE IN COSTUME 
Niente feste per bimbi 
L’animatore si ricicla 


contributo, anche perché i 
miei guadagni si sono ridotti 
drasticamente. Non si posso- 
noorganizzare feste, doveve- 
nivo chiamato molto spesso, 
e sono stati rimandati anche 
tanti matrimoni, dove mi oc- 
cupavodi intrattenere ibam- 
bini. AI momento ho avviato 
qualche collaborazione, con 
un negozio e una pizzeria, 
per consegne vestito con co- 
stumi speciali. Ho iniziato a 
te, nei panni di super eroeo proporre il servizio di baby 
di personaggi amati. Dal 4 sitter, spero funzioni». — 

maggio chiederò un piccolo M.B. 


TRIESTE 


Finora ha mantenuto il con- 
tattoconi suoi baby clienti at- 
traverso video whatsapp, ma 
Ernesto Feletti, animatore 
popolare tra i bambini, guar- 
da con perplessità al futuro. 
Niente feste di compleanno, 
niente cerimonie, nessun 
evento all’orizzonte. «Ho fat- 
togliauguriai più piccoli gra- 
tuitamente con video diret- 
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nza coronavirus: la situazione in Friuli Ve 


Un primo giorno 
senza decessi 

In frenata anche 
i nuovi contagiati 


Riccardi: «Trovati positivi 50 medici ma 31 sono già guariti» 
Sedici i pazienti in terapia intensiva, 134 quelli in altri reparti 


Diego D'Amelio TRIESTE 


Cinquanta medici positivi 
al coronavirus (quasi tutti a 
Trieste), di cui 31 guariti e 
nessuno in condizioni pre- 
occupanti. Il vicepresiden- 
teRiccardoRiccardi rispon- 
dea giorni di attacchi a tam- 
buro battente dei sindacati, 
rivendicando che «la situa- 
zione del Friuli Venezia Giu- 
lia nel quadro nazionale è 
decisamente buona su que- 
sto fronte, sul numero di 
persone guarite e sulla ri- 
dotta occupazione delle te- 
rapie intensive». L'esponen- 
te della giunta Fedriga co- 


Il capoluogo regionale 
resta il punto debole: 
da solo segna il50% 
dei 2.1 nuovi infetti 


municherà il dato riguar- 
dante infermieri e operato- 
ri sociosanitari positivi solo 
la prossima settimana alle 
rappresentanze dei lavora- 
tori, cui dovrà dire che sen- 
za un aiuto da parte di Ro- 
manon sarà possibile eroga- 
re premi economici soddi- 
sfacentialpersonale. 

La difesa del proprio ope- 
rato arriva in una giornata 
positiva per tutto il territo- 
rio del Friuli Venezia Giu- 
lia. Perla prima volta da set- 
timane il bollettino regiona- 
le diramato nel pomeriggio 
parla di zero nuovi decessi 
rispetto algiorno preceden- 


te: una fotografia riferita ad 
unarcos temporale di quasi 
24 ore, con un numero di 
vittime fermo a quota 258. 
Numero cambiata solo in se- 
rata. Alle 20. 30 il sito della 
Protezione civile regionale, 
infatti, dava conto purtrop- 
po ditre nuovi morti: unoin 
più a Trieste (arrivata a 
134), e due a Pordenone (a 
quota56). 

Contenuti, e questa è l’al- 
tra notizia positiva sul fron- 
te sanitario anche se la pru- 
denza resta d’obbligo vista 
le continue oscillazioni del- 
la curva, anche i dati relati- 
vi ai contagi: i casi accertati 
di coronavirus in Friuli Ve- 
nezia Giulia salgono a 2. 
882 dall'inizio dell’epide- 
mia, con 24 nuovi positivi: 
Trieste registra 1.664 infet- 
tati (+12), Udine 935 
(+4), Pordenone 612 (+4) 
e Gorizia 168 (+4). Sono 
16i pazienti che attualmen- 
te si trovano in terapia in- 
tensiva (-2), mentre i rico- 
verati in altri reparti risulta- 
no 136 (-4) e le persone in 
isolamento domiciliare so- 
no 1. 168.Itotalmente gua- 
ritisono infine 1. 162, men- 
tre i clinicamente guariti 
(persone senza più sintomi 
ma non ancora negative al 
tampone) sono 142. 

Trieste resta comunque il 
punto debole. In attesa dei 
prossimi tamponi nelle ca- 
se di riposo, i numeri sono 
in calo ma la provincia se- 
gna da sola il 50% dei 24 
nuovi contagiati di giorna- 
ta. Resta aperta la questio- 


ne del trasferimento degli 
anziani ammalati di Co- 
vid-19 per pulire le case di 
riposo dall’infezione ma 
sembra al momento perde- 
re quota l'ipotesi della nave 
ospedale, che anche ieri 
non ha visto la chiusura an- 
nunciata dalla giunta nei 
giorni scorsi. «Nessuna no- 
vità», è il laconico commen- 
to di Riccardi, che non spie- 
gai motivi della frenata, do- 
po la bocciatura della solu- 
zionedegli alberghi. 

Il vicepresidente si con- 
centra sulle critiche dei sin- 
dacati. E sebbene non forni- 
sca le cifre relative a infer- 


=> 

Gli incentivi economici 
agli infermieri? Per 

il vicegovernatore 
dipenderà da Roma 


mieri e oss, evidenzia come 
«attualmente i medici colpi- 
ti da Covid-19 all’interno 
del sistema sanitario del 
Friuli Venezia Giulia sono 
19 su 2. 899 dipendenti. 
Dall'inizio della pandemia 
sono stati contagiati 50 me- 
dici, ma 31 sono già guariti. 
Siè quasi sempre trattato di 
casilieviesolo perunoèsta- 
to necessario ricorrere al ri- 
covero». 

Ma il dato dei contagiati 
dice che Trieste è ancora 
una volta pecora nera in re- 
gione: «L’Asugi ha 16 medi- 
ci positivi», dice Riccardi, 
mentre a Udine e Pordeno- 


I NUMERI DEL CORONAVIRUS IN FVG 


Contogiati 
Pordenone 


Trieste 
1.164 


Udine \- Gorizia 
935 168 
MTA A | 
Ricoverati 


In terapia intensiva 

In isolamento domiciliare 
Guariti clinicamente 
Guariti negativi al tampone 


ne se ne registrano rispetti- 
vamente 2 e 1. La difficoltà 
a reperire mascherine e al- 
tri dispositivi di protezione 
ha facilitato l’estendersi del 
contagio, ma Riccardi sotto- 
linea come «a 45 giorni 
dall’inizio dell'emergenza 
sonostate reperiti 8, 1 milio- 
ni di dpi tra mascherine, 
tamponi, respiratori, calza- 
rie ogni altro prodotto: 6, 6 
milioni procurati diretta- 
mente con fondi regionali e 


Decessi 
Pordenone Trieste 
56 134 


Udin 
87 4 


1, 5 milioni dallo Stato». 
Sul fronte degli incentivi 
economici chiesti dai sinda- 
cati, Riccardi passa la palla 
al governo: «La Regione 
vuole riconoscere il lavoro 
dichista sul fronte, maladi- 
mensione dipenderà dall’at- 
teggiamento dello Stato. 
Abbiamo chiesto di rivede- 
re i rapporti finanziari tra 
Stato e Regione, altrimenti 
l'inevitabile riduzione delle 
entrate senza correzioni pe- 


nalizzerà le nostre disponi- 
bilità». 

Ma sulla giunta continua 
il pressing dell’opposizio- 
ne. Dopo l'interrogazione 


parlamentare depositata 
dalla senatrice democrati- 
ca Tatjana Rojc, è il consi- 
gliere regionale Francesco 
Russoa chiedere che Riccar- 
di comunichi in Aula «l’esat- 
ta scansione temporale dei 
tamponi nelle case di ripo- 
SO», 


I PROVVEDIMENTI DELLA GIUNTA NEL CONTESTO DEL COVID-19 


Fondi per la sicurezza dei vigili 
e garanzie agli asili privati 


Marco Ballico/ TRIESTE 


È ancora il coronavirus a indi- 
rizzare i provvedimenti della 
giunta regionale: dall’istruzio- 
ne alla sicurezza, dallo sport 
all'innovazione. A sostegno 
delle famiglie interviene Ales- 
sia Rosolen con una delibera 
che traduce ’intesa con Fism e 
Fidae per l'abbattimento delle 
rette per il 60% nelle scuole 
materne e per almeno il 70% 
negli asili nido, con la conte- 


stuale garanzia per le struttu- 
re che gestiscono il servizio di 
continuare a beneficiare del 
contributo regionale, «un se- 
gnale di vicinanza a chi è alle 
prese con una full immersion 
di politiche di conciliazione 
travita, scuola efamiglia». 
Ulteriori provvedimenti, av- 
vertel’assessore regionale all'I- 
struzione, «non potranno pre- 
scinderedagli strumenti messi 
in campo dal governo, su cui 
stiamo esercitando pressioni 


perottenere risposte esaurien- 
ti e certe su ritorno in aula e ri- 
sorse peril sistema». 

Pure il Programma sicurez- 
za 2020 (che contiene il con- 
fronto dei numeri dei reati, in 
leggero aumento dal 2018 al 
2019) deve fare i conti con il 
Covid-19. L'assessore compe- 
tente Pierpaolo Roberti dà il 
via libera all'utilizzo di gran 
parte dei finanziamenti, 3,6 
milioni, anche perla protezio- 
ne dei luoghi di lavoro in cui 


opera la Polizia locale, di cui 
2,9 milioni per glienti dotatidi 
un Corpo e 700 mila euro per 
quelliche nonlo sono. In parti- 
colare, 2 milioni serviranno a 
finanziare, oltre a impianti di 
videosorveglianza, lettura tar- 
ghe e strumentazioni, anche 
interventi di ristrutturazione 
delle sedi dei comandi finaliz- 
zati alla tutela della salute del 
personale e degli utenti, men- 
tre900 mila euro sono adispo- 
sizione per l’acquisto di dpi e 
prodotti perla sanificazione. Il 
riparto avviene sulla base del 
numero degli operatori di Poli- 
zialocale.La cifra approssima- 
tiva stimata per ciascuno è di 
circa3 milaeuro. 

Urgenti anchele misure pen- 
sate per cultura e sport dall’as- 
sessore competente Tiziana Gi- 
belli, che si è vista approvare 


uno schema di ddl che rispon- 
dealle richieste «di settori trai 
più colpiti dall'emergenza, tan- 
to più che con le misure di di- 
stanziamentosociale gran par- 
te degli eventi e delle manife- 
stazioni sono stati cancellati 
nelle loro forme originarie». Si 
punta al recupero nei prossimi 
mesi, ma intantole associazio- 


e 

Rosolen: «Ulteriori 
disposizioni nel settore 
istruzione dipendono 
dalle misure di Roma» 


ni hanno bisogno di fondi per 
sopravvivere. Nel provvedi- 
mento, oltre al sostegno dei 
musei privati riconosciuti di in- 
teresse regionale e alle agevo- 


lazioni regolamentari sull’art 
bonus, rientrano dunque tra 
l'altrolo slittamento dei termi- 
ni per la presentazione di ren- 
dicontazione, l'erogazione an- 
ticipata dei fondi per l’acqui- 
stodiattrezzature sportive mo- 
bili ela possibilità di tenere fer- 
mi contributi già concessi per 
l'organizzazione di manifesta- 
zioni sportive e culturali an- 
che in caso di annullamento, 
purché il beneficiario ripro- 
grammi l'evento in data suc- 
cessiva. Su proposta di Sergio 
Bini, infine, la Regione investi- 
rà 1,7 milioni nel cofinanzia- 
mento di due programmidi in- 
vestimento in attività di ricer- 
ca e sviluppo che coinvolgono 
cinque grandi aziende Fvg: 
Bertoli, Beantech, Brovedani, 
Danielie LimaCorporate. — 


AIILATIII PODI TA 
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Inalto, l'emblematicascritta sul cancello di ingresso dell'ospedale 
triestino di Cattinara. Sotto, l'assessore regionale Riccardo Riccardi 


Russo ammette che «fino 
all’8 aprile assieme a tutto il 
gruppo Pd abbiamo scelto 
di nondisturbare, di non di- 
re che sulle case di riposo la 
giunta stava sottovalutan- 
do. Il problema - prosegue - 
non sono gli errori commes- 
siin una situazione di emer- 
genza, ma che non c’è la 
consapevolezza di dover 
cambiare strategia. Il Pd ha 
proposto piani di evacuazio- 
ne e strutture alternative 


già in una lettera inviata al- 
la giunta a metà marzo, ma 
quei suggerimenti furono 
tacciati come fastidiose po- 
lemiche e oggi diventano li- 
neediazione». 

I Cittadini si domandano 
con Simona Liguori «se si 
potevano evitare i contagi 
nelle casedi riposo: da setti- 
mane chiedevamo all’asses- 
sore di intensificare la sor- 
veglianza».— 
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La testimonianza di Orietta Ferfoglia, figlia di Amalia Kozlovic, spirata al Maggiore a un mese 
dalla caduta in giardino da cui è partito il calvario. «Non ha ricevuto la giusta assistenza» 


«Le fratture mai operate e il Covid 
Mia madre è morta. Ma le cure?» 


Gianpaolo Sarti 


ue braccia frattura- 
te dopo una banale 
caduta nel giardino 
di casa. L’ingresso 
in RsaallaMademar, il conta- 
gio del Sars-CoV-2 e il deces- 
so in ospedale. La vicenda 
dell’ottantaseienne Amalia 
Kozlovic, morta il 7 aprile in 
un letto del Maggiore, va ad 
aggiungersi a tanti altri casi 
di anziani colpiti dal coronavi- 
rusespirati nelle strutture sa- 
nitarie o nelle case di riposo. 
Ma qui c'è un dramma nel 
dramma: «Perquelle duefrat- 
ture, che hanno procurato 
una sofferenza immensa, 
mia madre non è mai stata 
operata», accusa la figlia, la 
cinquantanovenne Orietta 
Ferfoglia. «Io penso che, a 
causa dei contagi in ospeda- 
le, i medici abbiano preferito 
non ricoverarla e quindi non 
fare l'intervento. Ma questo 
significa che mamma non ha 
ricevuto le cure di cui aveva 
bisogno», Il calvario dura un 
mese: il 6 marzo l’incidente 
ingiardino, il7 aprile il deces- 
so. 
Signora Ferfoglia, partia- 
modall’inizio. Comesi è fat- 
tamalesuamamma? 
Ela sera del6 marzo. Mia ma- 
dre è in giardino a sistemare 
le piante. All'improvviso ca- 
de e per proteggersi il viso 
mette le mani avanti. E così 
tutti e due gli omeri si rompo- 
no all’altezza della spalla. È 
assistita dal cognato, che abi- 
ta nella stessa casetta. Poi arri- 
val’ambulanza peril traspor- 
toinPronto soccorso. 
Edopo? 
In ospedale ci dicono che 
mamma sarebbe stata opera- 
taa uno dei due omeri, quello 
destro, all'altezza della spal- 
la,inmododa poterriprende- 
re intanto la funzionalità di 
unbraccio. 


Ma sua madre non viene 
operata subito? 

No, ci suggerisconoil trasferi- 
mento alla Rsa della Made- 
mar, conla promessa che l’in- 
tervento sarebbe avvenuto 
giàlasettimana successiva. 
AllaMademarcome è anda- 
ta? 

Mamma entra già con la feb- 
bre, si presume causata dalle 
fratture. Così mi hanno det- 
to. Ma mia madre, fintanto 
che è rimasta alla Mademar, 
ha sempre avuto febbre, an- 
che a 38° e 39°, Le davano an- 
tibioticie Tachipirina. Piange- 
va dai dolori. Il 7 marzo è sta- 
tol’ultimo giorno che la abbia- 
mo vista, perché poi la Made- 
marha impedito le visite. 
Sua mamma ha preso però 


Un'immaginesorridente della signora Amalia Kozlovic 


ancheil coronavirus? 

Credo nella Rsa. Ma il discor- 
so è che lei non è stata curata 
fin dall’inizio per quelle frat- 
ture: infattiil 12 marzo mivie- 
ne comunicato da un medico 
di Cattinara, dell’Ortopedia, 
che la decisione è di non pro- 
cedere con l'operazione. Mi 
dicono che la prima visita or- 
topedica è programmata al 
Maggiore appena peril 9 apri- 
le. Miè venuto un colpo a pen- 
sare che mamma dovesse ri- 
manere tutti quei giorni in 
quelle condizioni. Lei è rima- 
sta quindi alla Mademar, con 
tutti quei dolori, febbre e le 
braccia gonfie, fino al 31 mar- 
zo. Fintanto, cioè, che non è 
peggiorata a causa del virus. 
Per 25 giorni il medico della 


Rsa ha sollecitato l’ortopedi- 
co, l'ambulanza, le visite e il 
tampone per capire il motivo 
della febbre... ma niente. 
Mamma, insomma, aveva il 
viruse doveva restare alla Ma- 
demar, senza però essere cu- 
rata allebraccia. 

Cosaè accaduto dopo? 

Il primo aprile portano mia 
mamma in Pronto soccorso e 
poi in Medicina clinica del 
Maggiore. Il tampone in ospe- 
dale, intanto, rileva che è po- 
sitiva. Vengono anche riscon- 
tratiunversamento ai polmo- 
ni e una polmonite, tipico da 
Covid. Mamma muore dopo 
6giornidi ricovero, con idolo- 
ri lancinanti alle braccia e con 
il respirochele manca. — 


UN UOMO RICOVERATO PERCHÉ POSITIVO 


Scappa dal Sanatorio triestino 
Ottantaseienne denunciato 


Si era allontanato con l'obiettivo 
di tornarsene a casa propria 
Individuato dai Carabinieri 

dopo la segnalazione 

del personale sanitario 


TRIESTE 


Ha eluso la sorveglianza 
del personale medico del 
Sanatorio triestino, dove si 
trovava in quanto positivo 
al coronavirus, eha lasciato 


la struttura con la volontà 
di rientrare nella propria 
abitazione. 

Per questo unuomo di 86 
anni, triestino, è stato de- 
nunciato per averviolato la 
quarantena. L'episodio è ac- 
caduto l’altro giorno verso 
le 7. Dopo l'allarme dirama- 
to dal personale sanitario 
della struttura, l'anziano è 
stato rintracciato, qualche 
ora più tardi, dai Carabinie- 
ri della sezione radiomobi- 


le della Compagnia di via 
Hermet. Sul posto anche il 
personale del 118 che, viste 
le precarie condizioni di sa- 
lute dell’86enne, ha traspor- 
tato l’uomo all'ospedale di 
Cattinara. L’anziano, con al- 
tre patologie, è stato poi 
riaccompagnato al Sanato- 
rio. 

Rimane sempre alta l’at- 
tenzione da parte delle for- 
ze dell'ordine, e di conse- 
guenza anche il numero de- 


gli accertamenti, sul rispet- 
to delle misure di conteni- 
mento del coronavirus. Gio- 
vedì sono state ben 4.261 le 
persone controllate in tutto 
il Friuli Venezia Giulia. Di 
queste, 98 sono state san- 
zionate per inosservanza 
dei decreti, mentre due so- 
no state denunciate per fal- 
so. È quanto emerge dai da- 
ti diffusi dalla Prefettura di 
Trieste. 

Nell'ambito delle verifi- 
che, 11 persone sono state 
denunciate per altri reati. 
Sempre in ambito regiona- 
le, le forze dell'ordine han- 
no controllato anche 1.227 
esercizi commerciali ed ele- 
vato una sanzione al titola- 
re di un’attività. Intensa la 
sorveglianza anche nella so- 
la Trieste, dove gli agenti di 


In tutto il territorio Fvg 
controllate 1.261 
persone: 98 sanzioni 
Un esercente multato 


Polizia locale e le altre forze 
dell’ordine hanno sanziona- 
to 25 persone, dato confor- 
me a quanto riscontrato nei 
giorni precedenti. Di que- 


ste 25 persone, oltre ai sog- 
getti multati per le uscite di 
casasenza una valida ragio- 
ne o per essersi allontanati 
eccessivamente dal famoso 
raggio di 500 metri da casa, 
una persona è stata colta in 
giro per città nonostante il 
divieto assoluto di allonta- 
namento dalla propria abi- 
tazione, in quanto risultata 
positiva al tampone per il 
Covid-19. 

Sono stati quasi duecen- 
to gli esercizi commerciali 
controllati nel capoluogo 
del Friuli Venezia Giulia. 
Per nessuno di essi sono 
emerse irregolarità in meri- 
to al rispetto dei provvedi- 
menti anti coronavirus. Infi- 
ne, nessuna denuncia è scat- 
tataa Trieste, l’altro giorno, 
per false dichiarazioni. — 
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Da Trieste all’India, il “fil rouge” 
della lotta scientifica al Covid-19 


Studi genetici e molecolari "top": così l'Icgeb lavora in prima linea contro il nemico mondiale 


Giulia Basso / TRIESTE 


Da unlato l’assistenza pratica 
ai 66 paesi membri, tra cui l’1- 
talia, per la gestione dell’epi- 
demia, dall’altro i moltissimi 
studi messi in campo per la 
comprensione dei meccani- 
smi, in gran parte ancora sco- 
nosciuti, che stanno alla base 
dell'infezione da Covid-19 e 
perlaricerca di soluzioni tera- 
peutiche efficaci. L’Icgeb, con 
i suoi laboratori operativi in 
tre continenti - a partire dal 
quartier generale triestino in 
Area Science Park - e in stret- 
ta collaborazione con ulterio- 
ri organizzazioni, istituti e 
agenzie governative, sta lavo- 
randosenza sosta nelle attivi- 
tà di supporto ai suoi stati 
membri e in quelle di ricerca 
sul nuovo coronavirus. Marte- 
dì ilneodirettore generale La- 
wrence Banks ha illustrato al 
Consiglio scientifico dell’isti- 
tuto, nel corso di una riunio- 
ne telematica straordinaria, 
le numerose azioni messe in 


campo finora a livello mon- 
diale e i progetti per il futuro. 
Durante la riunione il premio 
Nobel Richard Roberts ha 
inoltre annunciato che la sua 
azienda, la New England Bio- 
labs, ha sviluppato una tecni- 
cainnovativadi amplificazio- 
ne molecolare perla diagnosi 
del Covid-19 con ottime per- 
formance, che verrà verifica- 
ta anche all’Icgeb in Area. Nel 
frattempo ieri sono state con- 
segnate alla sede di Trieste 
dell’istituto 20 mila mascheri- 
na spedite dai colleghi cinesi, 
che saranno distribuite attra- 
verso le autorità sanitarie re- 
gionali. 

«IlaboratoriIcgeb hanno la- 
vorato congiuntamente per 
sviluppare protocolli e forni- 
re conoscenze e competenze 
sulle procedure di diagnosi e 
l’istituto sta supportando i 
propri membri nella rilevazio- 
ne e nella sorveglianza epide- 
miologica e sta fornendo i pa- 
rametri sui tempidi lavorazio- 
ne per incrementare il nume- 


L'interno diun laboratorio Icgeb in un'immagine di repertorio 


ro di test diagnostici che pos- 
sono essere eseguiti», spiega 
lo stesso Banks: «Gran parte 
di queste conoscenze è dispo- 
nibile anche online, in open 


source e con assistenza tecni- 
ca diretta per l'impostazione 
di piattaforme diagnostiche 
anche in contesti con risorse 
limitate, L'Icgeb inoltre forni- 


sce i protocolli per la produ- 
zione farmacologica di inter- 
ferone, che pare abbia effetti 
benefici sulle infezioni da Co- 
vid-19». 


Gli scienziati dell'Icgeb, fa 
sapere ancora Banks, stanno 
lavorando incessantemente 
per fornire piattaforme di 
screening per testare nuove 
molecole terapeutiche. Un 
grande sforzo è stato posto in 
essere per studiare l’utilizzo 
di farmaci già esistenti per 
nuovi scopi terapeutici: ciò 
consentirebbe di tagliare no- 
tevolmente i tempi, evitando 
lunghistudi clinici perlavalu- 
tazione della sicurezza dei far- 
macistessi. 

«I nostri gruppi di ricerca di 
Trieste e Nuova Delhi stanno 
lavorando per identificare 
queste sostanze ed eseguire 
le validazioni biologiche per 
l'individuazione del potenzia- 
levalore terapeutico», eviden- 
zia il successore di Mauro 
Giacca alla guida dell’istitu- 
zionescientifica. ANuovaDe- 
lhi inoltre si stanno tentando 
diidentificare qualisianole ri- 
sposteimmunitarie che forni- 
scono la migliore protezione 
contro il virus. L'obiettivo 
dell’attività di ricerca è l’indi- 
viduazione di anticorpi mono- 
clonali che potrebbero essere 
“umanizzati” e utilizzati rapi- 
damentea scopo terapeutico. 
Attraverso studi genetici, infi- 
ne, si tenterà di rispondere ad 
altre importanti domande an- 
cora aperte, a partire dal per- 
ché alcuni individui guarisco- 
no facilmente dal virus men- 
tre altri non ce la fanno e soc- 
combono.— 


PRPBCIDLISCINE MISEPATÀ 


LO STUDIO 


sospetti c'erano già. E 

adessoè arrivata la confer- 

ma, grazie ad analisi rea- 

lizzate dall'Università di 
Trieste in collaborazione con i 
laboratori dell’Asugi: il corona- 
virus Sars-Cov-2 è stato ritro- 
vato sul particolato (Pm). Ad 
annunciarlo è la Società italia- 
nadi medicina ambientale (Si- 
ma), che già un mese fa aveva 
pubblicato sul proprio sito una 
relazione nella quale si ipotiz- 
zava una correlazione tra l’ef- 
fetto dell'inquinamento da 
particolato atmosferico e la dif- 
fusione del virus nella popola- 
zione, 

Per confermare questa ipote- 
sì è stato avviato uno studio 
con l’obiettivo di ricercare la 
presenza dell'Rna del 
Sars-CoV-2 sul particolato at- 
mosferico. Vi hanno partecipa- 
to, oltre a Sima, ricercatori del- 
le Università di Bari, Bologna, 
Trieste e della Cattedra Une- 
sco dell’ateneo di Napoli Fede- 
rico II. Le prime evidenze pro- 
vengono da analisi eseguite su 
34 campioni di Pm10 in aria 
ambiente disiti industriali del- 
la provincia di Bergamo, rac- 
colti con due diversi campiona- 
tori d’aria perun periodo conti- 
nuativo di tre settimane, dal 
21 febbraio al 13marzo.] cam- 
pioni sono stati analizzati ap- 
punto dall'Ateneo triestino in 
collaborazione con i laborato- 
ri dell'Azienda ospedaliera 
Giuliano Isontina, che hanno 
verificato la presenza del virus 
in almeno 8 delle 22 giornate 
prese inesame. 

«Miè stato chiesto di analiz- 
zare una serie di filtri di cam- 
pionamento che provengono 
dalla bergamasca e normal- 
mente vengono utilizzati per 
quantificare le polveri suttili», 


Traffico cittadino: è stata confermata la presenza di coronavirusSars-Cov-2 sul particolato atmosferico 


Esaminati nei laboratori dell'Università giuliana e dell'Asugi campioni provenienti da Bergamo 
per tracciare la relazione fra inquinamento da particolato atmosferico e diffusione del virus 


Sars-Cov-2 sulle polveri sottili: 
conferma dalle analisi triestine 


spiega Alberto Pallavicini, bio- 
logoegenetista esperto inana- 
lisi di Dna ambientale che ha 
portato avanti i test in collabo- 
razione con il chimico Pierlui- 
gi Barbieri, esperto in contami- 
nanti ambientali. «Ho utilizza- 
to lastrategia di estrazione de- 
gliacidi nucleici da matrici am- 
bientali “complicate”, seguito 
da un sistema di diagnostica 


molecolare approvato 
dall’Oms: dalle prime analisi 
ho riscontrato una presenza 
importante di Rna virale del 
Sars-CoV-2, che poi è stata con- 
fermata in misura minore da 
una seconda tranche di analisi 
effettuata nei laboratori dell’O- 
spedaleMaggiore». 

Questo risultato è supporta- 
to da evidenze precedenti: c'è 


una solida letteratura scientifi- 
ca riguardo alla diffusione dei 
virus nella popolazione che 
correla l'incidenza dei casi di 
infezione virale conle concen- 
trazioni di particolato atmosfe- 
rico. È noto che il particolato 
atmosferico funziona da car- 
rier, ovvero da vettore di tra- 
sporto, per molti contaminan- 
ti chimici e biologici, inclusi i 


virus, che si “attaccano” alPm, 
che costituisce così un substra- 
to che può permettere al virus 
di rimanere nell’aria in condi- 
zionivitali per un certo tempo. 
«Sono in corso ulteriori studi 
di conferma di queste prime 
prove sulla possibilità di consi- 
derareilPmcomecarrier di nu- 
clei contenenti goccioline vira- 
li, ricerche che dovranno spin- 


gersi fino a valutare la vitalità 
e soprattutto la virulenza del 
Sars-CoV-2 adeso al particola- 
to», conclude Alessandro Mia- 
ni, presidente Sima e coordina- 
toredelgruppodiricerca insie- 
me ai professori Leonardo Set- 
tie Gianluigi De Gennaro. 

Se dunque resta per ora tut- 
toda dimostrare che vi sia una 
via di contagio attraverso il 
particolato, intanto quanto al- 
la situazione dell’aria a Trie- 
ste, Barbieri rassicura: «Le pol- 
veri possono avere un ruolo di 
carrier solo in particolari con- 
dizioni di stagnazione atmo- 
sferica, comequelle che stagio- 
nalmente si possono verificare 
nelbacino padano, che percer- 
ti versi somigliano a un am- 
biente indoor con poco ricam- 
bio d’aria. All'aperto, con la 
ventilazione e il bel tempo che 
abbiamo nelle condizioni at- 
tuali a Trieste e in Friuli Vene- 
zia Giulia, la dispersione e di- 
luizione atmosferica di virus e 
inquinanti è ben maggiore ri- 
spetto a quella invernale lom- 
barda, veneta ed emiliano ro- 
magnola, e il distanziamento, 
a due metri o più, e l'impiego 
di mascherine filtranti forni- 
scono una ragionevole tutela 
rispetto al possibile contagio». 

Oltre all'elemento polveri 
sottili, che certamente impat- 
ta a livello epidemiologico an- 
che perché compromette la sa- 
lute polmonare, un’altra ricer- 
ca italiana condotta da esperti 
della Società italiana di aller- 
gologia, asma e immunologia 
clinica (Siaaic), punta il dito 
sulla densità abitativa: più che 
lo smog, sostiene la ricerca, sa- 
rebbe la maggiore densità di 
popolazione ad avere avuto 
un ruolo decisivo nei contagi 
in Lombardia, Emilia Roma- 
gnae Veneto, — 

GB. 
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L'emergenza coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


Burlo: nel 17% del personale 
rilevati gli anticorpi al Covid 


Il primo studio italiano condotto in un ospedale madre-bambino per valutare 
lo stato immunitario. «I dati possono rispecchiare lo scenario in regione» 


Giulia Basso /TRIESTE 


È la prima indagine italiana 
svolta in un ospedale per la 
valutazione dello stato im- 
munitario del personale, 
amministrativo e sanitario, 
nei confronti del Covid-19. 
A effettuarla è stato l’Irces 
Burlo Garofolo, attraverso 
un doppio esame: il classico 
tampone e il test anticorpa- 
le. I risultati dell’indagine, 
che ha coinvolto tutti i circa 
800dipendenti dell’ospeda- 
le (727 per l’esattezza) , ha 
confermato che il 17,2% 
delcampione, pur se asinto- 
matico o paucisintomatico, 
è entratoa contatto con il vi- 
rus, sviluppando i relativi 
anticorpi. Mentre la positivi- 
tà altampone è stata riscon- 
trata in un unico caso, che 
era già stato rilevato e mes- 
soinisolamento. 

Questa situazione potreb- 
be rispecchiare i dati sulla 
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diffusione del coronavirus 
nella popolazione. La ricer- 
ca, che si è avvalsa della col- 
laborazione dei genetisti 
dell’Irccs Burlo Garofolo, è 
stata condotta con il coordi- 
namento del laboratorio 
avanzato di microbiologia 
traslazionale dell’Universi- 
tà di Trieste e del Burlo e ha 


La positività al tampone 
rilevata in un solo caso 
già in precedenza 
messo in isolamento 


come prima firmataria la mi- 
crobiologa Manola Comar. 
Ne abbiamo discusso con 
Giorgia Girotto, genetista 
del Burlo. «Nel mondo sono 
numerosissimi gli scienziati 
che stanno lavorando per 
cercare di avere dati realisti- 
ci sulla diffusione del virus, 


sia dal puntodivista dei sog- 
getti attualmente positivi 
sia degli individui positivi 
agli anticorpi, che possia- 
mo considerare immuni an- 
che se non sappiamo anco- 
ra quanto questa immunità 
duri nel tempo. Perciò ab- 
biamo deciso di prendere a 
campione il nostro ospeda- 
le e sottoporre tutti i dipen- 
denti altampone e al test sie- 
rologico, per capire se ave- 
vano sviluppato oppure no 
gli anticorpi contro il Co- 
vid-19- spiega Girotto -. Ab- 
biamo diviso il campione in 
tre classi di rischio: i sogget- 
ti a basso rischio, non espo- 
sti, come gli amministrati- 
vi; quelli a medio rischio, co- 
me i tecnici di laboratorio e 
il personale sanitario e i me- 
dici non a stretto contatto 
coni pazienti; e quelli ad al- 
to rischio, come i ginecologi 
eimedici del pronto soccor- 
sO». 

Tutti i soggetti sono stati 
sottoposti ad anamnesi, per 
capire se avevano sviluppa- 
to una sintomatologia ricon- 
ducibile al nuovo coronavi- 
rus. «I risultati ci hanno indi- 
cato una stessa prevalenza 
di positività al test anticor- 
pale per la classe a medio e 
quella ad alto rischio: signi- 
fica che i sistemi di protezio- 
ne hanno funzionato - rac- 
conta la genetista -. Abbia- 
mo inoltre riscontrato nella 
classe ad alto rischio una 
maggiore positività agli an- 


ticorpi dei medici rispetto 
agli infermieri: indica che i 
medici per tipologia di atti- 
vità e formazione hanno 
comportamenti talvolta di- 
versi». 

Il 17% risultato positivo 
agli anticorpi aveva svilup- 
pato una sintomatologia 
nulla o lieve, spaziando dal 
banale raffreddore all’aste- 
nia, dalla febbre alla tosse. 
«Noi crediamo che questi 
dati possano rispecchiare il 
contagio tra la popolazione 
delFriuli Venezia Giulia: an- 
che i dati forniti in questi 
giorni da alcuni studi dan- 
novalori analoghi», eviden- 
ziaGirotto. 

Ma quanto affidabile è il 
testanticorpale? «Ne abbia- 
mo provati diversi e quello 
che abbiamoutilizzato sem- 
bra essere affidabile - affer- 
ma la genetista -. In questi 
giorni ne stiamo mettendo 
a punto uno ancora più ac- 
curato, che sfrutta la tecno- 
logia Elisa e ci permette lati- 
tolazione anticorpale». 

Il prossimo passo, conclu- 
de Girotto, sarà uno studio 
genetico di una coorte sele- 
zionata disoggetti tra quelli 
che hanno contratto il virus 
e hanno sviluppato una sin- 
tomatologia grave, e quelli 
che invece hanno avuto sin- 
tomi lievi, per cercare di ca- 
pire se ci sono particolari va- 
rianti a livello di geni tra gli 
unie glialtri.— 
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Alcuni produttori carsicimentre assaggianoilvino tra le vigne di Prepotto 


Viticoltori carsici in trincea 
«Lavoro ridotto del 90%» 


Skerk: «Ma sono vini da invecchiamento che possono riposare ancora un po'» 
Le aziende hanno rivisto piani di vendita e cambiato strategie di comunicazione 


Isabella Franco / TRIESTE 


Albert Einstein, che probabil- 
mente di vini non era così 
esperto ma in quanto teorico 
della relatività la sapeva lun- 
ga, aveva sentenziato che 
“Non c'è prova di maggiore fol- 
liache fare sempre le stesse co- 
se, sperando che il risultato 
cambi”, Ecco lo scenario che si 
trovano a dover fronteggiare 
oggi, con una pandemia che 
dura ormai da quasi due mesi, 
i produttori di vino, in Italia e 
in regione, Cambiare strate- 
gia, puntando su una comuni- 
cazione più rinforzata e mira- 
ta per poter riaprire i canali di 
vendita che hanno portato an- 
che i nostri produttori del Car- 
so in vetta alle classifiche na- 
zionali di eccellenza. Una crisi 
che ha provocato un brusco 
crollo del fatturato in 4 canti- 
ne italiane su 10 e l’allarme li- 


quidità che mette a rischio il fu- 
turodelvino. 

Fortunatamente le nostre 
cantine, proprio poiché opera- 
no in uncontesto di eccellenza 
e con volumi non così impo- 
nenti, dispongono di tante le- 
ve per rivisitare il proprio mo- 
dello di business, ottimizzare 
la comunicazione, organizza- 
re le vendite. Queste settima- 
ne sono le più impegnative tra 
i filari, con le vigne in vegeta- 
zionee alcunigrattacapilegati 
alla mancanza di pioggia, 
dall’altro perché i più impor- 
tanti vini del Carso sono vini 
da invecchiamento e, dicono 
in molti, se “riposano” un an- 
noin più in cantina non è certo 
un problema anzi, ne traggo- 
no profitto il prestigio e il valo- 
re. 

«lo mi metto dalla parte dei 
fortunati — dice Sandi Skerk, 
uno dei più conosciuti viticol- 


tori del Carso -. In gennaio di 
quest'anno ho finito il vino del 
2017 e quindi non subisco un 
grande contraccolpo anche se, 
va detto, oggi si lavora solo il 
10 per cento di quanto si face- 
va prima dell'emergenza sani- 
taria. Nei campi, peraltro, il la- 
voro non si è certo fermato e 
proprio in questi giorni abbia- 
mo piantato un altro ettaro di 
barbatelle di Malvasia e Vitov- 
ska a Prepotto. Purtroppo, ab- 
biamo dovuto rimandare la 
presentazione che avevamoin 
programma delnostro Prosec- 
co e interrompere i lavori di 
ampliamento della nuova can- 
tina, ma ci sono anche degli 
spiragli molto ottimistici. Pro- 
prio qualche settimana fa — ri- 
vela Skerk- è arrivato un ordi- 
ne di seicento bottiglie di Mal- 
vasiaeOgrade dalla Cina. Eun 
buon segnale, significa che si 
staripartendo». 


Punta invece su una nuova 
strategia dicomunicazione l’a- 
zienda Parovel, da decenni af- 
filiata alla grande distribuzio- 
ne e quindi meno esposta ai 
colpi della crisi, con un pro- 
gramma virtuale che punta a 
intercettare il pubblico dei wi- 
ne-lovers. L'idea — spiega Ele- 
na Parovel che nonostante le 
vendite on line e neisupermer- 
cati dichiara un meno 50 per 
cento di vendite in questo pe- 
riodo-èdidirottare sul virtua- 
le le experience che spesso 
hanno portato in cantina ap- 
passionatie clienti, facendo di- 
gital tasting per buyer e som- 
melier ma, soprattutto, per i 
clienti che intendonoil vino co- 
me un momento di socialità». 
Le degustazioni virtuali di Pa- 
rovel sono già sulla piattafor- 
ma Zoom per farincontrare vir- 
tualmentedieci persone. — 


RIPADOLZIONE RISERVATA 


LE “FRASCHE" HANNO PERSO QUASI TUTTA LA PRIMAVERA 


Le osmize rimangono in attesa 


di un nuovo regolamento 


per poter ripartire entro maggio 


TRIESTE 


Marzo e aprile, Pasqua e Pa- 
squetta, temperature ideali e 
giorni di sole consecutivi co- 
menonsene vedevano da an- 
ni. Tutto sprecato a causa del 
maledetto coronavirus che ci 
costringe a casa e che sta pri- 
vando itriestini — ma non solo 
- di uno svago e di un piacere 
che sono diventati una vera e 
propria istituzione primaveri- 
le: le ore in osmiza a bere be- 
ne, mangiare cose buone, can- 
tare, rilassarsi e rigenerarsi 
all'ombra delle frasche. An- 
che se l'ottimismo è più resi- 


stente del famigerato virus, si 
fa fatica a immaginare file 
contingentate per il mezzo li- 
tro di Terrano, distanze di si- 
curezza per pagare, sottaceti 
nostrani e ovi duri gustati spo- 
stando lamascherina. 
Maitriestini sono avvezzi a 
considerare sempre anche il 
lato positivo. Certo, il danno 
per i proprietari delle frasche 
all'aperto è notevole. Molti, ri- 
cordava qualche giorno fa su 
queste pagine il presidente 
degli agricoltori del Carso 
Franc Fabec, lui stesso pro- 
prietario di una nota osmiza a 
Malchina, hanno subito un 


contraccolpo pesante perché 
le vendite rappresentano l’u- 
nica fonte di reddito, mentre 
peraltri sono un modo perar- 
rotondare le entrate familia- 
ri. Peraltri ancora, invece, l’o- 
smiza è solo l’appendice di 
una strutturata azienda agri- 
cola e rappresenta una mini- 
ma parte degli introiti, un al- 
tro modo per la vendita diret- 
ta dei vini. Eppure, a voler es- 
sere positivi, bisogna conside- 
rare che i prosciutti prodotti 
lo scorso inverno non si dan- 
neggiano se rimangono nelle 
cantine per qualche settima- 
na in più, e lo stesso vale peri 


salami e gli altri insaccati che 
presto potranno nuovamente 
debordaredai vassoi. 

Sì, ma quando? Off the re- 
cords, qualcuno preconizza 
la data del 18 maggio peruna 
riapertura che, a questo pun- 
to, sarà generalizzata per tut- 
teleosmize.Inbarbaai decre- 
ti teresiani che le vogliono 
apertea scaglionie persoliot- 
to giorni, se la voce fosse fon- 
data e potranno riaprire il 18 
maggio, il Carso triestino sa- 
rà verosimilmente un’unica 
osmiza a cielo aperto. Una 
grande festa che ci ripaghi di 
questi giorni in clausura. Pur- 
troppo, se i decreti di Maria 
Teresa possono essere “aggiu- 
stati”, non sono previste dero- 
ghe per la tutela della salute 
pubblica e, quindi, ci si aspet- 
tacome per gli altri comparti, 
un regolamento che discipli- 
ni ingressi e modalità di som- 
ministrazione, anche nella 
piùrosea delle aspettative. — 


PEMINIDUZIONE MRDTIVATA 


EDI KANTE 


«Un periodo 
di stop 

non mi crea 
angoscia» 


La prende con filosofia 
Edi Kante, condotta in li- 
nea con il personaggio. 
«Il lato positivo è che noi 
viticoltori siamo molto li- 
beri di muoverci nelle 
campagne e io mi sento 
un privilegiato. Credo 
che non si possa sempre 
prendere, ora è arrivato il 
momento di dare, di 
aspettare, La mia proget- 
tualità, comunque, è pro- 
iettata sui cinque anni e, 
quindi, qualche mese di 
stop non mi spaventa. Pre- 
ferisco puntare sulla qua- 
lità, non sul profitto. So- 
no convinto che la crisi 
del Coronavirus produr- 
rà nuovi anticorpi e nuovi 
stimoli per individuare e 
cogliere opportunità stra- 
tegiche. Come sempre so- 
pravvivranno i più capa- 
ci». 


DANIELE ODONI 
«Impegnati 
con la grande 
distribuzione 
e nelle vigne» 


Periodo molto pesante 
per Daniele Odoni, produt- 
tore di vino giovane ed 
emergente che nonostan- 
tela presenza dei suoi pro- 
dotti in molti supermerca- 
ti lamenta la perdita totale 
delle vendite dirette oltre 
al danno collaterale deri- 
vante dalla chiusura dell’a- 
griturismo che rappresen- 
taun’altra importante fon- 
te di introiti. «In un’azien- 
da a conduzione familiare 
come la nostra — spiega- 
convertirsi al porta a porta 
nonè semplice, anche per- 
ché è il periodo di massi- 
mo lavoro in campagna e 
dobbiamo portare a casa 
la produzione del prossi- 
mo anno». L'azienda pe: 
trebbe puntare sul raffor- 
zamento della collabora- 
zione con le grandi catene 
di supermercati. 


BENIAMINO ZIDARICH 
«Consegne 
porta a porta 
per restare 

sul mercato» 


| f"/ PIA ui 
Non si schiera dalla parte 
degli attendisti Beniamino 
Zidarich, un altro big fra i 
produttori del Carso. Econ- 
vinto che bisogna essere 
positivi ma non tergiversa- 
re, che vadano subito esco- 
gitate strategie alternati- 
ve. AI contempo crede che 
bisogna continuare a lavo- 
rare con le consegne porta 
aporta econle ordinazioni 
che arrivano direttamente 
in azienda. «Aperitivi e de- 
gustazioni virtuali — spiega 
il produttore di Prepotto — 
non sono tangibili ma è 
una possibilità che va tenu- 
ta in considerazione se la si- 
tuazione perdura. Nel Car- 
so, abbiamo la fortuna di 
avere le cantine nelle grot- 
te dove i nostri vini vengo- 
noaffinati a 22 metri sotto- 
terra con temperatura e 
umidità giusta». 


SHARON OSTRUSKA 
«Agriturismo 
danneggiato 
Solo vendite 
adomicilio» 


£ (0), 
Non si nascondedietro faci- 
li ottimismi Sharon Ostru- 
ska, proprietaria dell’azien- 
da omonima, e manifesta 
tutta la sua preoccupazio- 
ne per la crisi determinata 
dalla pandemia che ha tol- 
to all'impresa la totalità 
deiricavi derivanti dalla ge- 
stione dell'agriturismo a 
Sagrado, appena ampliato 
con nuove stanze, e quasi 
deltutto il giro d’affari lega- 
toalla ristorazione. «Ci sia- 
mo attrezzati con le conse- 
gne a domicilio — spiega 
Sharon-ma ciò che possia- 
mo fare è poco rispetto 
all’ordinario. I nostri clien- 
ti risiedono a Trieste, dove 
non possiamo arrivare con 
ipiatti caldi. Il lato positivo 
è il tempo passato in fami- 
gliae l'occasione di conclu- 
dere alcuni lavori avviati e 
lasciati in sospeso». 
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Ecco tutte le edicole aperte anche domani 


Quasi 80 i punti vendita operativi nella provincia di Trieste, decine anche a Gorizia e nei Comuni dell'Isontino 


LE EDICOLE APERTE ANCHE DOMANI 


TRIESTE-CITTÀ 


MASE' LUIGINO 
BERNARDIN MARINA ANGELA 
ANTONINI TOMMASO 


LIBRERIA TERGESTE SAS DI L. BIECHERI & C 


VIA DIAZ9 

VIA COMBI N.16 
PIAZZA VENEZIA 6 
PIAZZA TOMMASE0,3 


VALZANO LUCIO MIA DELLE TORRI 1 

PODRECCA ANDREA VIA BAIAMONTI/RONCH 

VERGINELLA ONELA VIA CAPODISTRIA 38 

GREGORATTI ALESSANDRO VIA CAMPANELLE 96 

ANTONELLA GAVA LARGO PESTALOZZI, 2 

SOMMADOSSI GIORGIO LARGO PESTALOZZ] 2 

ZONA GIUSEPPE VIA MADONNINA, 13 

MARSI GIANPAOLO VIA BATTISTI 2 

BASELLI MASSIMILIANO LARGO SANTORIO N4 

RIGUTTI SILVIA VIA CARDUCCI 39 

GIRARDINI MARCO LARGO BARRIERA VECCHIA, 10 

PECORARI GIULIANO SALITA DI GRETTA 34 

SURACI PIETRO STRADA DEL FRIULI 43 

VANELLA CALOGERO LARGO ROIANO 1/3 

TOTOSERVICE DI RICCARDO SFERZA MIA STOCK 

ZLOBEC SONIA LARGO PETAZZI 2/8 

BUROLO LUCIO VIALE MIRAMARE S/A 

PEZZETTA ROBERTA PIAZZA AE K.CASALI 5 

VARAGNOLO FRANCO PIAZZA OBERDAN 9 

PENCO GIORGIO VIA CARDUCCI 8 

BERTOSSIO SABRINA ANNA STRADA DI FIUME N356 

CANIGLIA ELENA VIA PICCARDI 40/A 

CRISALB GROUP SRL DI COPPOLA ALBERTO — VIALA MARMORA 18 

PONTARI JAN VIA VERGERIO 12 

FACCIUTO MARINO PIAZZA FORAGGI 1L/C 

GRISONICH ORNELLA VIALE D'ANNUNZIO 40 

VIRGILI DEBORA VIALE D'ANNUNZIO 16 

PESCE VALENTINA VIA ORIANI 8 

LAMANNA MICHELE VIA PASCOLI NA 

CLARICH ROMANO PIAZZA DELL'OSPITALE B/E 

TONCICH MONICA VIA REVOLTELLA 110/1 

FEDERICA GRASSI VIA S.PASQUALE 46 

TABACCHI MARZIA VIA REVOLTELLA 38/B 

SANTAROSSA LORENZO VIA PAGANO, 3/A 

PIZZAMUS LICIA VIA CHERUBINI 5 

FORTUNA S.PELLEGRINO VIA FLAVIANI 

SANTINI ANNALISA LARGO CAGNI 2 

BARUT CINZIA VIA FLAVIA 98 

VOLK KATJA VIA CURIEL 5 

ZARO DIEGO VIA BAIAMONTI 21 

BALZIA SILVIA VIA ORLANDINI 36 

IL GIORNALAIO S.N.C. CAMPO S.GIACOMO 6 

DE MIN FEDERICA VIA NEGRELLI,2 

BRADASCHIA ROBERTO VIA SAN MARCO 15 

PERINI PAOLO VIA SAN GIUSTO ,3 

GIANI STEFANO PIAZZA GOLDONI 9 

GOBLIN DI AMBROSINO ANDREA V.DELLO SCOGLIO ,137 

BOSCHETTI ADRIANO VIA FABIO SEVERO 63/A 

BLASEVICH VIVIANA VIA F.SEVERO 107 

LEPRINI ROSSELLA VIA CORONEO 32/B 

ESPOSITO EGLE VIA GIULIA N31 

ARGENTI SIMONE STRADA GUARDIELLA 52/18 

SEMEC GIAN LUCA ROTONDA DEL BOSCHETTO 

SKABAR FABIO VIA GIULIA N55 

SAVI MORENA VIA SAN NAZARIO ,44 

GUSTIN NIVES VIA PROSECCO 151 

TRIESTE-FRAZIONI E ALTRI COMUNI 

DURATORRE FLAVIO LARGO STOMMASO 13 VILLA OPICINA 
BAR ALLA TRAMVIA S.A.S. VIA NAZIONALE 26 VILLA OPICINA 
DUCHICH GIORGIO STRADA PER VIENNA 14-OPICINA VILLA OPICINA 
ZACCARIA TANIA S.CROCE-TS 34 GRIGNANO 
CARTOLIBRERIA TERCION DI TERCION ELENA — VIALE STAZIONE, 27 DUINO AURISINA 
CARTOLIBRERIA SISTIANA SISTIANA, 46 DUINO AURISINA 
FAYENZ MICHELE VIA BORGO S.MAURO122 DUINO AURISINA 
LEGISA MARIA GRAZIA DUINO, 50 DUINO(TS) 
STRAIN ANDREJ BAGNOLI DELLA ROSANORA79 DOMIO - S. D.DELLA VALLE 
FROGLIA SEBASTIAN VIAGRUDEN72 BASOVIZZA 


GORIZIA-CITTÀ 


TABACCHINO DALLE CRIS 

BENSA ROBERTO 

FERESIN FEDERICA 

CAGLIARI ANTONIO 

BERTAZZO S.A.S. DI ZORZENON A.&C. 
PELOSI FRANCESCA TABAC."DUCA D'AOSTA" 
TRAMPUS BARBARA 

URIA MULLONI ANTONELLA 

NICULA ANDREI 

TORTORA MELUCCI PAOLO 

LEBAN FEDERICA 

GIUSTIZIERI DELIA 

MICONI PAOLO 

TOMASI MARCO 


GORIZIA-FRAZIONI E ALTRI COMUNI 


GRASSETTI SABINA 

PIAZZA MARCO ROBERTO -ST 

SALADINI MARELLA 

SERAFIN ALESSANDRA 

COLAUTTI ANDREA 

PARRILLO MICHELE 

ZUPPICCHINI FRANCO 

TRENTIN DANIELA 

COSSAR PAOLA 

EL PERIODICO DI ENRIQUE GROTTO 
PEPA E C. DI DAVIDE 
BIGAZZI SEBASTIANO 

PRANDO ELENA 

PIZZIGNACCO SABINA 

SPANU ALEXANDRA 

TABACCHINO BUONDI' DI TANYA RAYFIELD 
CARTOLIBRERIA ALLE SCUOLE AGNESE ROSSIT 
ANTINORO ENRICO 

BRAIDA PAOLA VOLK 

TEMPESTA NICOLA 

MASAT GABRIELLA 

EL TABACHER DI BEAN ANGELO 

10 E LODE DI LOTTINI DEBORAH 
VISINTIN LUCA 

OLIVO MANUELA 

I FIORI DI MATILDE DI VALENTE ENRICO 
INEWSPAPER EXPRESS DI VALDRE' DENNIS 
CARTOEDICOLA DELLA BRUMA DI MAREGA DANIE 
BRUMAT VALENTINA 

DRIOLI CINZIA 

GIO-CART DI CAPOLICCHIO P.& C.SAS 
DITTA URSINO ALBA 

PITACCO GIORGIO 

DE GRASSI GABRIELLA 

SCARAMUZZA MARIO 

TABACCHERIA CIBIN DI CIBIN GIANLUCA 
CADENARO GIANCARLO 

CASALI TIZIANA 

TABACCHERIA MASTROMATTE0 20 
PAVLOVIC DRAGAN 

ALBERGO DA GON DI ELENA GON 
D'ANGELO LIVIO 

FUMI & PROFUMI DI LUISA TOMAD 


Loco 


GIACOVANI SARA 

RICCARDÎ ALESSANDRO 
DEPONTE 

PIPPA ALESSANDRA & C. S.N.C. 
BRITO LOUIS PHILIPPE 

BORDON ANITA 

BAR GUSTIN DI COTIC BOJANA 
AUTOGRILL ITALIA DUINO SUD - Q 
FAST EAT ITALY SRL- DUINO NORD 


PIAZZA SAN 0IORGIO,36 
STRADONE MAINIZZA, 43 
MIA IV NOVEMBRE, 32/8 
VIA SMICHELE,19 

VIA DEL CARSO,26 

VIA DUCA D'AOSTA, 106 
CORSO ITALIA, 127 

VIA SIGNORINI,12 

VIA VENIERO,2 

VIA CRISPI, 6/C 
VIAMAZZINI,12 

VIA IX AGOSTO,2 

VIA SILVIO PELLICO,B 
VIA S.CHIARA 4 


MIA ARIS 57 

VIA GIARRETTE 75 - M. JULIA 
VIALE SAN MARCO 

VIA ROSSELLI 15 
CORSO DEL POPOLO 2 
VIA ROMANA ,173 

VIA GARIBALDI ,50 

VIA DUCA D'AOSTA 12/B 
SAN POLO 127 

VIA SAN LORENZO 17 
VIA D'ANNUNZIO 96 C 
VIA VERDI 43 

VIA REDIPUGLIA 12 

VIA G.GARIBALDI ,183 
VIA Ill ARMATAO, 51 

VIA SAN GIORGIO 9 
MA GORIZIA 2 

PIAZZA SS.MARTIRI 25 
PIAZZA LIBERTA',33 
VIA ROMA 2 

VIA NAZARIO SAURO 4 
VIA ROMA S1/A 
VIAS.PIETRO8 

VIA REDIPUGLIA,2 

VIA ROMA 23 

VIA UDINE, 25/D 

MIA DANTE.6 

PIAZZA MARCONI,24/B 
VIA DANTE 40 

PIAZZA MONTESANO 10 
VIA LATINA 1 

CORSO FRIULI 30 

RIVA CAMPERIO 2 
PIAZZA 26 MAGGIO 18 
VIAF.SEVERO 26 

VIA G.GALILEI 11 

VIA ALTINO 8 

VIA XXIV MAGGIO 70 
VIALE FRIULI 70 
PIAZZA XXV MAGGIO 16 
VIA DONIZETTI 17 

VIA CANCELLERIA VECCHIA I 
VIALE FRIULI 5 


VIA CARPENTIERI L/B 
VIA DANTE ALIGHIERI .L/B 
LARGO AMULIA 1 

VIA D'ANNUNZIO 19/A 


MAF.DI STRAMARE B2 RABUIESE 


VIA DI STRAMARE L/C 
FRAZPADRICIANO ,14 
AUTOSTRADA A4 DIRTS 
AUTOSTRADA A4 DIRVE 


soma 


MONFALCONE 
MONFALCONE 
MONFALCONE 
MONFALCONE 
MONFALCONE 
MONFALCONE 


MONFALCONE 

MONFALCONE 

MONFALCONE 

RONCHI DEI LEGIONARI 

RONCHI DEI LEGIONARI 

RONCHI DEI LEGIONARI 

RONCHI DEI LEGIONARI 

RONCHI DEI LEGIONARI 
FOGLIANO REDIPUGLIA 
STARANZANO 

STARANZANO 

SAN CANZIAN D'ISONZO - PIERIS 
TURRIACO 

SAN PIER D'ISONZO 

SAN CANZIAN D'ISONZO - PIERIS 
SAN CANZIAN D'ISONZO - PIERIS 
SAN CANZIAN D'ISONZO - PIERIS 
FOGLIANO REDIPUGLIA 
VILLESSE 

GRADISCA D'ISONZO 

GRADISCA D'ISONZO 

GRADISCA D'ISONZO 

FARRA D'ISONZO 

SAN LORENZO ISONTINO 
ROMANS D'ISONZO 

MEDEA 


co, 

CORMONS 
CORMONS 
CORMONS 
CORMONS 


MUGGIA 

MUGGIA 

MUGGIA 

MUGGIA 

MUGGIA 

MUGGIA 

PADRICIANO - BASOVIZZA 
DUINO 

DUINO 


SERRANDE ABBASSATE FINO A LUNEDÌ 


File davanti ai supermarket 
in vista dei due giorni di stop 


TRIESTE 
Le file davanti ai supermer- 
cati sono ormai scene di or- 
dinaria quotidianità. Ma ie- 
ri si sono fatte ancora più 
lunghe del solito, particolar- 
mente in alcune fasce ora- 
rie. 

Il motivo sta nei due gior- 
ni di serrande abbassate - og- 
giedomani-intuttalaregio- 
ne. L'ordinanza dello scorso 
13 aprile firmata dal presi- 


dente della Regione Massi- 
miliano Fedriga e valida fi- 
no alla data del 3 maggio 
prossimo dispone infatti 
che tutte le attività commer- 
ciali - fatte salvele farmacie, 
le parafarmacie, le edicole e 
gli esercizi nelle aree di ser- 
viziosituati lungolarete au- 
tostradale - restino chiuse 
tanto la domenica quanto 
nelle giornate festive, quale 
è quella appunto di oggi, 25 
Aprile. 


Di qui dunque il moltipli- 
carsi delle code, ieri, davan- 
ti ai supermercati da parte 
di clienti pronti a entrare 
muniti di mascherine «o co- 
munque di protezione a co- 
pertura di naso e bocca», co- 
me prescrive l'ordinanza 
stessa per chiunque esca di 
casa, e molti già con i guanti 
monouso, che per altro mol- 
ti punti vendita forniscono 
anche agli ingressi, accanto 
ai gel sanificanti, — 
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L'emergenza coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


L'IMPENNATADI DECESSI 


Troppe salme in attesa all’obitorio 
A Trieste scatta il piano funerali 


Circolare di Acegas alle imprese per accelerare i tempi delle cerimonie. Il rebus delle sepolture d'ufficio 


Laura Tonero /TRIESTE 


L’obitorio di Trieste è sotto 
pressione a causa dell’aumen- 
to esponenziale del numero 
delle salme. Un numero tal- 
mente elevato da aver spinto 
AcegasApsAmga ad inviare 
una circolare alle imprese di 
onoranze funebri nella quale, 
vista la giacenza all’interno 
dellastruttura di molte barein 
attesa di sepoltura, si invita a 
contenere i tempi «tra la richie- 
sta del funerale e l’effettuazio- 
nedelmedesimo». 
«Mediamente in questo pe- 
riodo organizzavo 80 funerali 
al mese - testimonia Michele 
Semacchi dell’impresa Alabar- 
da -. Ora, dopo l’esplosione 
dell’allarme coronavirus, in 
una sola settimana ne ho con- 
tati 50». Parla di un raddoppio 
Renzo Ricamo amministrato- 
re dell'impresa Sant'Anna che 
riferisce anche di come le im- 
prese che lavorano nel settore 
si siano dovute adattare alle 
nuove modalità, con una rapi- 
da benedizione della salma in 
presenza di massimo 8 perso- 
ne, i familiari stretti, ele entra- 
te nelle saletta che espone il fe- 
retro contingentate. Pochi mi- 
nuti, dunque, un saluto veloce 
a bara chiusa nel caso in cui 
all'interno ci siano persone 
morte perCovid 19. 
AcegasApsAmga nel confer- 
mare la registrazione di un pic- 
co del numero di salme in obi- 
torio, rassicura comunque sul- 
la capacità dell'azienda di ge- 
stire anche questa emergenza. 
Resta il fatto che attorno alle 
questione funerali in questo 
periodo c'è parecchia confusio- 
netra cittadini. Il vortice di in- 
formazioni circolate da più 
parti ha convinto alcuni del fat- 
to i funerali non vengano pro- 
prio organizzati. «Invece non 
è così,- sottolinea Semacchi -. 
Sebbene in formaristretta, ilri- 
to si fa. Eppure è vero: c'è chisi 
è erroneamente messo in testa 


L'addetto diun'impresa di pompe funebri impegnato nel trasporto di una bara fuori dal magazzino 


A chi non può assistere 
all’addio, le ditte 
assicurano foto e video 
della benedizione 


chesia tutto sospeso fino alla fi- 
ne dell'emergenza. Va poi ri- 
marcato che per i morti da Co- 
vid qui non è obbligatoria la 
cremazione come invece, 0s- 
servando quello che accede in 
realtà più colpite della nostra 
come Bergamo, molti pensa- 
no». 

In uncontesto già così confu- 
so, si registra poi l'iniziativa di 
due imprese del ramo, Alabar- 
dae San Giusto,che hanno dif- 
fuso un “avviso urgente alla cit- 
tadinanza” nel quale si racco- 
manda ai parenti di persone 
decedute di prendere contatto 


velocemente conle ditte fune- 
bri«perevitare la spiacevole si- 
tuazione di trovare i propri ca- 
ri sepolti d'ufficio nei campi co- 
muni del cimitero di Sant'An- 
na», Un messaggio inquietan- 
te che fa riferimento all’ordi- 
nanza del 25 marzo del Capo 
della Protezione Civile che, in 
situazioni di emergenza, pre- 
vede appunto che per i decedu- 
tinon“reclamati” dai familiari 
entro le 48 ore dalla morte, si 
proceda subito alla tumulazio- 
ne. A Trieste però, assicurano 
altri operatori del settore, i 
tempisono ben più ampie pre- 
vedono sempre, prima di assu- 
mere provvedimenti drastici 
di questotipo, la ricerca da par- 
te del Comune di un familiare 
diriferimento. 

Intanto per venire in aiuto a 
chi vivelontano o non può usci- 
redicasa magari perché inqua- 


rantena fiduciaria, si escogita- 
no diversi sistemi. «Nei limiti 
del possibile cerchiamo di or- 
ganizzare tutto al telefono e 
via mail- spiega Ricamo-.Inal- 
cuni casi, per confortare chi 
non può partecipare al funera- 
le del proprio caro, facciamo 
noi video e foto della benedi- 
zionee poi della sepoltura e in- 
viamo via mail: è comunque 
un ricordo». Alcune imprese 
però denunciano inoltre im- 
portati ritardi da parte degli uf- 
fici comunali per i permessi di 
sepoltura ecremazione che ral- 
lentano la possibilità di fissare 
i funerali con una certa veloci- 
tà, e la mancanza di un preciso 
protocollo di Asugi che indichi 
alle imprese di onoranze fune- 
bri lelinee guida da far seguire 
al personale in presenza di 
unasalma infetta. — 


L'INIZIATIVA 


La Caritas lancia 
il corso online 
rivolto a volontari 


Partirà lunedì il nuovo cor- 
so online per operatori e vo- 
lontari della Caritas di Trie- 
ste. Un'occasione di con- 
fronto e di formazione che 
la Caritas vuole mettere a di- 
sposizione anche di tutte 
quelle persone che vogliano 
avvicinarsi al volontariato 
attraverso i diversi servizi a 
favore delle persone più po- 
veree fragili presenti sul ter- 
ritorio, Chi fosse interessa- 
toa partecipare, può contat- 
tarela Caritas alla mail cari- 
tas@diocesi.trieste.it 


LO PSICOLOGO 
ALESSIO PELLEGRINI 


ILCONCETTO 
DISALUTE 
EIL PIANETA 
RELAZIONI 


a qualche anno 

l'Organizzazio- 

ne mondiale 

della Sanità ha 
specificato che la salute 
non è più solo uno stato 
di assenza di malattia, 
ma è una condizione di 
benessere fisico, psichi- 
coe sociale. Questa speci- 
ficazione ha implemen- 
tato il concetto di salute 
dandogli una grande pro- 
fondità. 

Quest’oggi, rinchiuso 
dentro casa, alienato al- 
la vita, mentre sogno di 
potermi gustare al bar 
un caffè insieme ad una 
brioche come massimo 
lusso inconsapevole, mi 
faccio una serie di do- 
mande proprio sulla sul- 
la salute. 

Camminando da una 
parete all’altra continuo 
a pensare che quello che 
faccio produce salute 
pertutti gli altri, sia quel- 
li che conosco sia quelli 
che nonconosco. 

Rigirandomi sul diva- 
no continuo a pensare 
che il concetto di salute e 
il concetto di benessere 
debbano tener conto ne- 
cessariamente anche del- 
le relazioni con gli altri. 
Non manca nella defini- 
zioneiniziale la specifica 
sulla socialità ed è pro- 
prio quella che in questo 
momento è messa in ten- 
sione, 

Siamo un po’ come un 
pendolo che si sposta so- 
pra questi tre poli, fisico 
psichico e sociale, e se 
uno di questi viene meno 
vengono meno anche gli 
altri due. 

La parte sociale ciinse- 
risce non solo nelle rela- 
zioni, mainun vero e pro- 
prio ecosistema ambien- 
tale. Un ecosistema che 
va curato con la stessa, 
identica cura che riser- 
viamo alla nostra salute. 


RIPRODUZIONE RISERVATA 


LA DISTRIBUZIONE COORDINATA DAL COMUNE 


Kit di mascherine gratuite 
consegnati a 6 famiglie su 10 


Lorenzo Degrassi / TRIESTE 


Più di 120mila kitconsegna- 
ti, pari a oltre 60 mila nuclei 
familiari per una copertura 
che, a ieri, riguardava quasi 
il60% della popolazione del- 
la città di Trieste. Sono i dati 
snocciolati dal vicesindaco 
Paolo Polidori nel corso di 
unariunione operativa orga- 
nizzata nell'autoparco della 
Polizia locale di viale Mira- 
mare, finalizzata a fare il 


punto della situazione sul 
piano di distribuzione delle 
preziosissime mascherine al- 
la cittadinanza. Si tratta, co- 
menoto, di mascherine in co- 
tone a copertura naso-men- 
to, aderenti al volto, filtran- 
ti, lavabili fino a 60 gradi per 
oltre 20 cicli e quindi alta- 
mente riutilizzabili. 

«Con le consegne abbia- 
mo raggiunto il 59,5% dei 
destinatari — ha spiegato Po- 
lidori — pari a 60.604 nuclei 


familiari. Parliamo di un da- 
to significativo perché vuol 
direchenelle ultime settima- 
ne siamo riusciti a intensifi- 
care le consegne, velocizzan- 
do perciò l’operazione. Il tut- 
to grazie alla collaborazione 
dei Vigili del fuoco volonta- 
ri, di Alpini, Protezione Civi- 
le, Ana, l'associazione Cara- 
binieri oltreche la Polizia Lo- 
cale». 

Una fase di consegna dai 
tempi più corti rispetto @ 


( >, Ron 


peo, 


Ilvicesindaco Paolo Polidori durante l'incontro di ieri Foto Lasorte 


quelli iniziali perché, come 
ha spiegato lo stesso Polido- 
ri, la distribuzione delle pre- 
ziose mascherine è passata 
da due per componente fa- 
miliare a due per nucleo fa- 
miliare. «Con la produzione 


di 20 mila mascherine al 
giorno com'è quella attuale 
— sempre il vicesindaco — la 
loro consegna a tutta la po- 
polazione del Friuli Venezia 
Giulia avrebbe richeisto al- 
meno sei mesi di lavoro. For- 


tunatamente con la modifi- 
ca dei termini di distribuzio- 
ne, la stessa si è accelerata 
molto». 
Ilcriteriodistributivo si ba- 
sa sulle residenze date dal 
Censimento del 2019, fatto 
che potrebbe creare qualche 
bucoin caso di cambi di resi- 
denza più recenti o di altre si- 
tuazioni limite. «Non ci fer- 
miamoqui-ha concluso Poli- 
dori - perché dopo la coper- 
tura del 100% della popola- 
zione la distribuzione prose- 
guirà con la consegna a quei 
nuclei familiari che per qual- 
che motivo sono rimasti 
esclusi, per poi ricominciare 
il giro. Perché le mascherine 
sono lavabili e riutilizzabili, 
ma non potranno essere usa- 
teall’infinito». — 
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Unanziano con lamascherina si riposa appoggiandosi ad una paletto sul marciapiedi. Foto Francesco Bruni 


Pasti caldi e visite a casa 


Cresce la “fame” di welfare 


Oltre 1.300 le richieste di aiuto arrivate in poco tempo ai 56 assistenti sociali 


del Comune. Garantita assistenza domiciliare a 500 persone tra cui molti anziani 


Andrea Pierini / TRIESTE 


Oltre 1.300 richieste di aiuto 
arrivate nell’arco di poche set- 
timane a 56 assistenti sociali e 
17 operatori del Servizio So- 
ciale del Comune; circa 400 
pasti caldi a domicilio distri- 
buiti a persone in difficoltà; 
1.600 domande di buoni spe- 
sa già accolte e andate a buon 
fine. Sono i numeri della mac- 
china dei Servizi sociali messa 
in moto dalComune di Trieste 
per far fronte all'emergenza 
sanitaria Covid-19. «L’allar- 
me Covid-19 e le restrizioni 
che ne sono conseguite - spie- 
gal’assessore al Welfare Carlo 
Grilli che, ieri, ha tracciato un 
bilancio dell’attività insieme a 
Mauro Silla, direttore del Di- 
partimento Servizi e politiche 
sociali, e Ambra de Candido, 
dirigentedel Servizio sociale - 
hanno impattato in maniera 
pesante su tutta la cittadinan- 


za, in particolare sulla sua par- 
te più fragile, anziani, perso- 
ne e famiglie che ricevevano 
anche in tempi normali il sup- 
porto dei Servizi Sociali. I no- 
stri operatori non si sono mai 
tirati indietro a tutti i livelli in 
condizioni complesse». 
Andando nel dettaglio 
dell’attività svolta la prima ini- 
ziativa è stata quella di attiva- 
re il numero verde 
800.388.688, in collaborazio- 
ne con Televita Spa, e con la 
Protezione civile perraccoglie- 
re le richieste di aiuto e far 
fronte alle piccole commissio- 
ni ad esempiola spesa o il riti- 
ro dei farmaci. Le segnalazio- 
ni giunte sono state appunto 
oltre 1.300. Sono stati conse- 
gnati mensilmente anche 400 
pasti caldi a domicilio per le 
persone maggiormente in dif- 
ficoltà: ultra sessantacinquen- 
ni con patologie che ne impe- 
discono gli spostamenti all’e- 


sterno del domicilio. A causa 
della sospensione di tutte le at- 
tività sociali, spesso un punto 
diriferimento per anziani soli, 
è stata garantita l'assistenza 
domiciliare a circa 500 perso- 
ne. Telefonicamente è prose- 
guito il servizio informativo 
svolto solitamenteallo sportel- 
lo mentre le sedi delle Unità 
operative territoriali sono ri- 
maste attive anche per garanti- 
re i contatti con le famiglie in 
carico attraverso i dispositivi 
tecnologici il cui reperimento 
è stato garantito anche me- 
diante laconsegnaa domicilio 
di computer e tablet in accor- 
docongli istituti scolastici. So- 
nostati creati anche dei kit te- 
matici per la teledidattica con 
focus su diversi temi tra cui il 
cyberbullismo. 

Sono invece 431 le famiglie 
che hanno beneficiato dei ser- 
vizi di sostegno per le persone 
disabili con il supporto a di- 


CARLO GRILLI 
ASSESSORE Al SERVIZI SOCIALI 
DELLA GIUNTA DIPIAZZA 


«L'allarme Covid-19 
ha avuto impatti 
pesanti su tutta 

la cittadinanza, 

in particolare 

quella più fragile» 


stanza con una copertura di so- 
stegno socio educativo com- 
plessiva di 2.100 ore settima- 
nali. I servizi residenziali per 
disabili, che prima del lockdo- 
wn operavano sulle 16 ore, 
ora grazie all'aumento dei con- 
tributi del Comune riescono a 
dare risposta sulle 24 ore. Sul 
fronte bonus spesa, come det- 
to, 1.6001e domande “proces- 
sate” a fronte delle 3 mila pre- 
sentate in totale, mentre un 
centinaio di richieste sono 
quelle respinte. 

Nessunostop poi al Servizio 
di integrazione lavorativa e 
grazie al supporto del Comu- 
ne ci sono state 13 assunzioni 
di tirocinanti Sill in situazione 
didisagio e 6 assunzioni previ- 
ste per tirocinanti con disabili- 
tà. La tecnologia ha consenti- 
to ai parenti di restare in con- 
tatto con gli ospiti delle resi- 
denze per anziani comunali. 
«Un grazie sincero all’impe- 
gnodegli operatori - aggiunge 
Grilli - che hanno svolto il loro 
compito con dedizione». Per 
quanto concerne la fase due 
sono già pronte delle soluzio- 
ni peradattarsi alle disposizio- 
ni:«Conun punto fermo - con- 
clude -la vita e la dignità delle 
persone sono diritti imprescin- 
dibilie noi vogliamo continua- 
re a promuovere questi diritti, 
garantendo il nostro supporto 
per quanto potremo e nel ri- 
spetto dei cittadini». — 


IL PROGETTO 


Solitudine, 
ansia e paure? 
L'aiuto corre 
al telefono 


Lilli Goriup / TRIESTE 


Ti senti solo e hai paura. Il 
tuo cuore batte più veloce, 
respiri in maniera affanna- 
ta. Nonsaicome spiegare ai 
tuoi figliquello che sta acca- 
dendo. È normale, in que- 
sto periodo, riconoscersi in 
simili stati d’animo: per 
comprenderli meglio è pos- 
sibile chiamare il numero 
verde 800 301030 messo a 
disposizione dall’Asugie at- 
tivo da lunedì a venerdì in 
orario9-13. 

«Vedere i propri cari at- 
traversolo schermo diunta- 
blet ha stravolto le relazio- 
ni-spiegalo psicologo Cri- 
stiano Stea, uno dei coordi- 
natori del progetto—. C'è un 
diffuso senso di solitudine, 
soprattuttotra la popolazio- 
ne anziana. Molti provano 
paura, anche solo nell’atto 
diuscire dicasa. Ci sono poi 
sentimenti d’angoscia peril 
futuro nonché veri e propri 
stati d’ansia. Una persona 
ci ha telefonato in lacrime, 
perché entrambi i suoi geni- 
torisono infetti». Lo sportel- 
losi rivolge in primisalle ca- 
tegorie più colpite: le perso- 
ne che hanno contratto il 
Covid-19, innanzitutto, ma 
anche i loro familiari e più 
in generale tutti coloro che 
stanno vivendo una condi- 
zione di isolamento. Telefo- 
nando si possono ricevere 
consigli utili per gestire 
stressed emozioni, trattare 
l'argomento coni bambini, 
utilizzare strategie corrette 
conglianziani. Eimportan- 
te sottolineare che nonbiso- 
gna invece chiamare que- 
sto numero per informazio- 
ni di natura medica. Per il 
personale sanitario esiste 
poi un servizio dedicato, 
pubblicizzato nei canali e 
nelle strutture Asugi: «In 
questo caso ci aspettiamo 
che il grosso del lavoro, per 
noi, arriverà fra un po — 
conclude Stea —. Ora medi- 
ci e infermieri sono adrena- 
linici, complice l’alto livello 
di stress. Avranno bisogno 
didecomprimere», — 


“Ingorgo” di fedeli musulmani 
lungo la via del centro islamico 


leri pomeriggio la "coda" 

ha attirato la curiosità 

di numerosi triestini perplessi 
sulle distanze di sicurezza 

Sul posto Polizia e vigili urbani 


Riccardo Tosques /TRIESTE 


Una fila di persone lunga pa- 
recchimetri in via della Maio- 
lica non poteva certo passare 
inosservata ieri pomeriggio 
in pieno blocco da Covid-19, 


Un'immagine postata su 
Facebook ha fatto il giro del 
web raccogliendo parecchie 
perplessità su una possibile 
manchevolezza del rispetto 
delle norme per il conteni- 
mento del contagio da coro- 
navirus. 

Sul posto una pattuglia del- 
la Polizia di Stato e la Polizia 
locale che dopo aver control- 
lato i presenti non hanno ri- 
scontrato nessuna irregolari- 
tà evidenziando come tutti i 


presenti fossero dotati di ma- 
scherina e a debita distanza 
di sicurezza l’unodall’altro. 
Ma da chi era composta 
quella lunga fila di persone? 
Da fedelimusulmani inten- 
ti a recarsi nel vicino centro 
culturale islamico, sede 
dell'omonima onlus punto di 
riferimento sia per Trieste 
che perla Venezia Giulia. 
Proprionella giornatadiie- 
ri è iniziato ufficialmente il 
Ramadan, il periodo di tren- 


Lalungafila di fedeli musulmani di ieriinvia della Maiolica 


ta giorni che i musulmani di 
tutto ilmondocelebrano inri- 
cordo della rivelazione del 
cosiddetto libro sacro, il Co- 
rano, fatta al profeta Mao- 
metto proprio in questo me- 
se. Quest'anno però, a causa 
dell'emergenza da Covid-19, 
imusulmani non potranno fe- 
steggiare l'appuntamento 
tanto atteso come è sempre 
avvenuto nel passato. 

Tornando alla lunga fila di 
persone formatasi ieri pome- 
riggio la motivazione riguar- 
dava la distribuzione di gene- 
ridi prima necessità. 

Il mese di digiuno e di 
astensione dai semplici piace- 
ri della vita, da trascorrere 
continuando a lavorare, ter- 
minerà esattamente domeni- 
ca24maggio. — 
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emergenza coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


Case di riposo isontine, 
sono 25 gli operatori 
risultati positivi al Covi 


Riccardi: «È il responso degli oltre mille tamponi effettuati nelle 28 strutture» 
Neurologia è operativa al San Giovanni, nessun altro contagiato fra i ricoverati 


Francesco Fain / GORIZIA 


Venticinque contagiati fra 
gli operatori sanitari delle 
ventitré case di riposo disse- 
minate nell’Isontino, sia nel 
Goriziano, sia nel Monfalco- 
nese. 

A fornire il dato l’assesso- 
re regionale alla Salute Ric- 
cardo Riccardi che, ieri mat- 
tina, ha incontrato invideo- 
conferenza il sindaco Ro- 
dolfo Ziberna. Ed è stata 
l’occasione per fare il punto 
della situazione complessi- 
vo dei contagi in città e nel 
resto dell’Isontino. 

«Complessivamente - ha 
spiegato Riccardi -, i conta- 
giati da Covid-19 nella città 
di Gorizia sono 64: 36 at- 
tualmente positivi al virus, 
26 che sono usciti dal tun- 
nel e un decesso (quello di 
padre Aurelio Blasotti dei 
frati cappuccini, ndr)». Un 
numero in crescita rispetto 
al recente passato. Ma spie- 
gabilissimo, è stato detto, 
perché stanno arrivando gli 
esiti dei tamponi effettuati 
in tutte le strutture residen- 
ziali sanitarie della provin- 
cia. Maè il dato relativo alle 
ventitré case di case di ripo- 
soquello macroscopico, an- 
che perché seguiranno gli 
esiti dei controlli sulla popo- 
lazione anziana ospitata al 
loro interno. 


«È stata avviata - ha spie- 
gato il vicegovernatore con 
delega alla Salute - un’am- 
pia azione di screening con 
l'effettuazione di oltre mil- 
le tamponi, che ha permes- 
so di scoprire, al momento, 
25 casi tra gli operatori. So- 
no stati inoltre effettuati 
tamponi anche nella strut- 
tura dei Padri Trinitari, al 
Cisi, nella casa circondaria- 
le, nel Cpr di Gradisca d'I- 
sonzo e nei due centri per 
l'immigrazione». La gran 
parte dei positivi sarebbero 
tutti asintomatici, tant'è 
che i tamponi sono stati ef- 
fettuati solamente adesso 
perché nonci sono mai stati 
sintomi tali da far accende- 
rela spia dell’allarme. 

Nel corso dell’incontro “a 
distanza” fra Riccardi e Zi- 
bernasi è parlato parecchio 
del reparto di Neurologia 
dell'ospedale di Gorizia do- 
ve si erano registrati, ieri, 
due casi positivi frai pazien- 
ti ricoverati: uno residente 
a Gorizia, l’altro di Turria- 
co; uno ricoverato successi- 
vamente all'ospedale Mag- 
giore di Trieste, l’altro tra- 
sferito nel reparto di Tera- 
pia intensiva attrezzato per 
il Covid-19 e allestito 
nell’ambito dello stesso 
San Giovanni di Dio. L’A- 
zienda sanitaria universita- 
ria giuliano isontina (Asu- 


gi) è tranquillizzante e par- 
la di «situazione sotto con- 
trollo». «Il reparto è aperto 
eattivo. E sono stati tutti sa- 
nificati e igienizzati gli am- 
bienti, proprio per evitare 
cheil contagio possa perico- 
losamente allargarsi. La 
giornata scorre come sem- 
pre», fa sapere l’ufficio 
stampa dell'Azienda. 

Fa eco l’assessore Riccar- 
di. Ha spiegato al primo cit- 
tadino di Gorizia che «il re- 
parto di Neurologia del pre- 
sidio sanitario di Gorizia è 
operativo e in funzione, co- 
me confermato anche dalla 
direzione sanitaria dell’A- 
zienda sanitaria universita- 
ria giuliano isontino, anche 
se il 22 aprile (mercoledì 
scorso) due pazienti ricove- 
rati erano risultati positivi 
al Covid-19». 

Il vicepresidente ha, poi, 
chiarito che, all'ospedale di 
Gorizia, «un paziente era 
stato sottoposto a preceden- 
ti accertamenti risultati ne- 
gativi e, come previsto dai 
protocolli, prima di trasfe- 
rirlo in ambiente Covid free, 
è stato nuovamente sotto- 
posto a tampone, che ha da- 
to risultato positivo. A quel 
punto il paziente, che si tro- 
vava già in stanza singola, è 
stato trasferito nel reparto 
coronavirus dell'ospedale 
Maggiore di Trieste». L’al- 


tro ammalato, invece, era 
stato sottoposto a tamponi 
eaccertamenti con esito ne- 
gativo, ma ulteriori accerta- 
menti avevano evidenziato 
la presenzadell’infezione. 
«In via precauzionale - 
spiega Riccardi - tutti i pa- 
zienti/degenti nel reparto 
di Neurologia sonostati sot- 
topostia tampone. E, almo- 
mento, risultato tutti nega- 
tivi». Una notizia, dunque, 
rassicurante e che ha contri- 
buito da allentare la tensio- 


A Gorizia risultano 
ammalate 36 persone 
cui vanno aggiunte 
le 27 uscite dal tunnel 


nealSan Giovannidi Dio. 
Illustrando la situazione 
al primo cittadino del capo- 
luogo isontino, Riccardi ha 
spiegato che, al momento, 
risultano positivi al Co- 
vid-19 due infermieri del 
pronto soccorso, mentre 
per quanto riguarda i pa- 
zienti, unadelle cinque per- 
sone, ricoverate in Terapia 
intensiva a Gorizia, oggi sa- 
rà trasferita a Pordenone. 
Questa la situazione che si 
registra nell’ospedale di via 
Fatebenefratelli. — 


RIPRODUZIONE RISERVATA 


ILCASO 


Inviato al San Polo perché negativo 
All'arrivo viene richiamato a Gorizia 


All'ex Fatebenefratelli l'uomo 
si era aggravato rendendo 
necessario il trasferimento 

in Rianimazione a Monfalcone 
ma il paziente era positivo 


MONFALCONE 


Iltempodi staccare il respira- 
tore automatico portatile a 
quello a muro del reparto di 
Terapia intensiva ed è arriva- 
ta da Gorizia la comunicazio- 
ne che il paziente era positi- 
voalCovid 19. Una manovra 
di pochi secondi, per poi 
“riagganciarlo” al dispositi- 
vo di respirazione mobile, 
imbragarlo e ritrasferirlo 
all'ospedale del San Giovan- 
ni di Dio. Giornata contrasse- 
gnata dalle procedure d’e- 


mergenza, all'insegna della 
massima cautela e tempesti- 
vità, quella di mercoledì. E 
dire che l’uomo, già sottopo- 
sto ai tamponi con esito nega- 
tivo, era stato inviato all’o- 
spedale San Polo di Monfal- 
cone proprio perché la Riani- 
mazione di Gorizia è dedica- 
ta ai pazienti infettati. L’uo- 
moera stato ricoverato al re- 
parto di Neurologia del San 
Giovanni di Dio, quando nel 
pomeriggio erano emerse 
complicanze tali da rendere 
necessarioil ricovero in Tera- 
pia intensiva. Da qui l’esigen- 
zadi ricercare un’altra Riani- 
mazione. A Monfalcone ri- 
sultava un posto letto libero 
dei quattro complessivi di 
cui è dotata la Terapia inten- 
siva, quindi si è provveduto 


L'ospedale San Polo di Monfalcone Foto Katia Bonaventura 


altrasferimento al San Polo. 

Giunto in reparto è stata 
eseguita l’operazione inordi- 
ne al collegamento del pa- 
ziente al respiratore a muro 
ospedaliero. E da Gorizia è 
partita la chiamatanell’infor- 
mare gli operatori sanitari 
circa la contrazione dell’infe- 
zione virologica. Immediato 
pertanto il trasporto dell’uo- 
mo al San Giovanni di Dio, 
questa volta destinato evi- 
dentemente alla Terapia in- 
tensiva dedicata ai pazienti 
Covid 19. 

Nel frattempo al San Polo 
sè susseguita l’attività di 
“messa in sicurezza”, come 
da protocolli, dell'ambiente 
di Rianimazione, con l'invio, 
tramite l'Azienda sanitaria 
Asugi, di un operatore spe- 
cializzato da Trieste. Conte- 
stualmente i tre pazienti che 
erano ricoverati nel reparto 
sono stati spostati in Cardio- 
logia intensiva. Sono stati 
dunque effettuati tutti gli in- 
terventi previsti dalla proce- 
dura di contenimento del 
contagio seguendo i relativi 
protocolli di emergenza, 

Il giorno successivo, giove- 


dì, due dei degenti ospitati in 
Cardiologia sono stati trasfe- 
riti l’uno in Medicinae l’altro 
in Chirurgia, uno spostamen- 
togià previstoa fronte del mi- 
glioramento delle loro condi- 
zioni. Il terzo paziente è tor- 
nato in Terapia intensiva, a 
quel punto già sanificata. 
Tuttii tre pazienti, pur nega- 
tivi al Covid 19, vengono co- 
munque trattati in regime di 
quarantena, come previsto 
dalle misure prescrittive. 

L'assessore monfalconese 
Michele Luise, che fa parte 
della task-force emergenzia- 
ledelComune, ieri ha confer- 
mato: «La situazione è sotto 
controllo, ad oggi non risul- 
ta alcun caso di Covid 19 
all'ospedale di San Polo. 
Non vi è alcuna preoccupa- 
zione intal senso. E stato sfio- 
rato il problema del conta- 
gio, ma la circostanza è stata 
gestita in tempo reale e con 
la massima tempestività, 
provvedendo all’opportuna 
sanificazione degli ambienti 
di Terapia intensiva e ottem- 
perando alle prescrizioni del 
caso», — 


AVVIO ZIA ARIA TÀ 
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Neurologia 
Degenze 
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È L'accoglienzaall'ingresso dell'ospedale di via Fatebenefratelli 


uattro asintomatici al Cpr 
erano isolati 


ma i migranti 


Gradisca, rivolta ieri sera subito rientrata: bruciati materassi e pezzi di plexiglass 


Luigi Murciano, GRADISCA 


Altri 4 casi di positività al Co- 
vid19 al Cprdi Gradisca. Per 
untotale di 5 dall’inizio dell’e- 
mergenza. E ieri sera è scop- 
piata una minirivolta dei mi- 
granti con materassi e plexi- 
glass bruciati. Una protesta 
poi subito rientrata. Dopo la 
vicenda, rimasta a lungo un 
unicum, del contagiodi un ni- 
geriano trasferito un mese fa 
da Cremona al “carcere per 
migranti” isontino, ieri 
dall'ex “Polonio” è arrivata la 
nuovadoccia fredda. Aufficia 
lizzarela notizia è stato il vice- 
governatore Riccardo Riccar- 
di che l'ha comunicata i pri- 
mis alsindacoLinda Tomasin- 
sig. Inizialmente Riccardi ha 
parlato di 3 positivi al Cpr, da- 
toche è salito nel corso del po- 
meriggio di un'ulteriore unità 
secondo un aggiornamento 
fornitodalla Prefettura. Visa- 
rebbe stato anche un quinto 
caso, poi uscito dal conteg- 
gio, di un migrante nel frat- 
tempo rilasciato ma, fortuna- 
tamente, già intercettato a Pi- 
stoia. 

Tutti i positivi trattenuti 
all'ex caserma Polonio sono 
asintomatici. «I soggetti co- 
munquesitrovanoattualmen- 
te inun’area isolata —ha rassi- 
curato Riccardi — mentre non 
risultano casi di infezione tra 
le forze dell'ordine gli opera- 
tori della struttura». Situazio- 
ne, anche in questocaso, piut- 
tosto fluida: fino a ieri pome- 
riggio, il datorelativoagli ope- 
ratori-fonte Prefettura - non 
era ancora definitivo al 
100%. Lo stessovaleperle for- 
zedell’ordine- polizia, carabi- 


Un'automedica mentre entra al centro im migrati di Gradisca Fotodi repertorio 


nieri, guardia di finanza ed 
esercito —che si alternanone!- 
la vigilanza esterna del Cpr. 
Perloro unconteggio a parte. 
Completato, dunque, il solo 
monitoraggio sui migranti 
all'ex Polonio: e 1 su 10, di fat- 
to, risulta positivo al tampo- 
ne, I risultati delle analisi, ef- 
fettuati inizialmente su una 
quarantina di trattenutieuna 
ventina di dipendenti della 
coop Edeco, rientrano nella 
più ampia attività di scree- 
ning che in queste ore sta ve- 
nendo effettuata a tamburo 
battente dall’Asugi su tutte le 
strutture “di comunità” dell’l- 
sontino. 

«Un’attività che avevamo 
lungamente auspicato anche 
come Comune - commenta 
Tomasinsig — e che pertanto 
accolgo favorevolmente, an- 
che se purtroppo non foriera 
dinotiziepncitiva Mi attenta 
chela provadel tampone ven- 
gasveltaanchesuospitieope- 
ratori del Cara, struttura ben 


diversa da quella di tratteni- 
mento: eche proprio per que- 
sta ragione ci tiene anch’essa 
col fiato sospeso». 

Dal canto suo, il prefetto 
Massimo Marchesiello esclu- 
de che al momento sia in cor- 
so un’analoga attività discree- 
ning al vicino Centro per Ri- 
chiedenti Asilo, mentre con- 
ferma chela situazione all’in- 
terno del Cpr «è fondamental- 
mente tranquilla, con l’avve- 
nuto isolamento delle perso- 
ne positive nelle stanze debi- 
tamente riservate a contagi 0 
quarantene». «Le persone - di- 
ce - non presentano sintomi». 
E rivela, il prefetto, un aspet- 
to di non poco conto: «Le per: 
sone risultate positive sono 
trattenute a Gradisca da tem- 
po: non si tratta di trasferi- 
menti recenti (avevano fatto 
discutere alcuni nuovi ingres- 
si da “zone a rischio” come 
Lombardia, Emilia Romagna 
e carcere di Tolmezzo ndr). 
Questo ci intetroga sul come 


eda chi queste persone possa- 
no essere state contagiate. È 
già partita— assicura Marche- 
siello — un'attività di traccia- 
mento a ritroso dei contatti 
che i migranti possono avere 
avuto all’interno del Cpr con 
operatori e forze dell'ordine, 
nella tutelasanitaria di tutti». 

Quanto al “paziente 1" del 
Cpr, il nigeriano risultatocon- 
tagiato a marzo, l’uomo ha 
concluso la degenza al Mag- 
giore di Trieste avendo fatto 
registrare due tamponi nega- 
tivi. 

Hafattorientro alcentro os- 
servando un ulteriore perio- 
do di isolamento sanitario. 
C'è poi la delicata partita del 
rilascio di migranti che non 
possono più essere detenuti 
per decorrenza dei termini: 
una situazione che riguarda 
13 migranti, 2 dei quali han- 
no lasciatol’ex Polonio. «I rila- 
sci — chiarisce la Prefettura — 
sono subordinati all'esito ne- 
gativodeltest del tampone». 


IN VIA BARZELLINI 


Un infetto tra gli agenti del carcere 
Sindacati: «Serve più prevenzione» 


Marco Bisiach /GORIZIA 


Il Covid-19 non risparmia 
nemmeno il carcere di Gori- 
zia.Anchenella casacirconda- 
riale di via Barzellini infatti si 
registra il primo caso di positi- 
vità al coronavirus: un agente 
della polizia penitenziaria in 
servizio nella struttura. 

Da quanto si è appreso l'uo- 
mo, ovviamentesubito isolato 
in quarantena domiciliare, è 
in buone condizioni e sarebbe 
deltuttoasintomatico. La posi- 
tività è emersa grazie allo 
screening contampone alqua- 
le il personale della casa cir- 
condariale è stato sottoposto 
nei giorni scorsi, anche in se- 
guito ai casi di Covid-19 nel 
carcere di Tolmezzo che han- 
nu evidenziato una volta di 


più ladelicatasiruazionedelle 
strutture didetenzione. 

Si l'allarmesullapo- 
sitività del componente del 
personale della polizia peni- 
tenziaria è stato il segretario 
regionale e triveneto dell'U- 
spp Leo Angiulli, e la notizia è 
stata poi confermata dal diret- 
tore del carcere Alberto Qua- 
gliotto. «L'agente è asintomati- 
co- spiega -. Vadetto che ilcon- 
trollo hariguardato tuttala po- 
polazione del carcere, compre- 
sii detenuti, ed è l’unico caso 
positivoemerso». 

Ma la preoccupazione ri- 
guarda, non solo, la salute dei 
colleghi dell'agente che ha 
contratto il coronavirus e di 
conseguenza delle loro fami- 
glie, ma anche le condizioni 
dei detenuti del carcere di Gu- 
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Lacasa circondariale divia Barzellini Foe Buintata 


rizia. E anche su questo si con- 
centra la preoccupatariflessio- 
nedeisindacati di polizia peni- 
tenziaria, con Angiulli che de- 
nuncia anche il mancato ri- 
spetto delle norme di sicurez- 
za anti Covid-19 all’interno 
della struttura di via Barzelli- 
ni. «L'agente cheè risultatopo- 
sitivo, seppur asintomatico, la- 
vorava assieme ad altri due 
colleghi inspazi estremamen- 
teridotri, chenon possono ga- 
rantire il rispettodel distanzia- 
mento sociale previsto dalle 
norme — dice il segretario 
dell’Uspp —. Bisogna fare di 
più sul piano della prevenzio- 
ne, evitaretrasferimenti econ- 
tatti a rischio. Anche i riforni- 
mentidi mascherine, geldisin- 
fettanti e guanti spesso non so- 
no sufficienti a coprire quelle 
che sarebbero le esigenze del 
personale. Lo abbiamo già fat- 
topresentein una nota alla di- 
rezione, echiediamo che ora i 
tamponi vengano ripetuti su- 
bito a tutti coloro cheoperano 
nellacasa circondariale, agen- 
tie civili, ed estesi pure all’u- 
tenza, per la quale c'è grande 
preoccupazione». — 


La Regione: «Vicini 
al Centro disabili» 


«LaRegione, conilsistemasa- 
niserio e la Protezione civile 
del Friuli Venezia Giulia, non 
farà mancare supportoeassi- 
stenza alla comunità di Me- 
Ura suue criucità connesse 
all’individuazione di alcuni 
casi di positività al Covid-19 
tra glioperatori del Centrore- 
sidenziale per disabili Villa 
Santa Maria della Pace». Lo 
haconfermato ilvicegoverna- 
tore della Regione, Riccardo 
Riccardi, durante l’incontro 
in videoconferenza con i re- 
sponsabili dei gruppi di volon- 
tari della Protezione civile e i 
sindaci di Gorizia, Capriva 
del Friuli, Moraro, Mossa, 
San Lorenzo Isontino, Cor- 
mons, Dolegna del Collio, Ma- 
riano del Friuli, Medea, Ro- 
mans d'Isonzo, San Floriano 
del Collio. — 
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Liceale monfalconese scrive al ministro: 
«Voglio fare l'esame di maturità a scuola» 


L'appello di Annachiara condiviso da molti diplomandi: «Desidero stare con i professori che mi hanno fatto crescere» 


Beatrice Branca / MONFALCONE 


L’esame di Stato si avvicina e 
molti studenti si stanno inter- 
rogando sul proprio destino. 
La monfalconese Annachiara 
Fontana è una delle tante ma- 
turande che ha mandato una 
lettera al ministro dell’Istru- 
zione Lucia Azzolina per chie- 
derle di poter fare l'esame di 
maturità a scuola. 

«Voglio potermi sedere e 
guardare in faccia i professori 
che mi hanno vista e aiutata a 
crescere per cinque anni — di- 
ce la studentessa nella sua let- 
tera — e avere un momento in 
cui posso mettermi in gioco e 
concentrarmi davvero su que- 
sta sofferta matura». Anna- 
chiara è una studentessa della 
5B del liceo linguistico Buo- 
narroti e, dopo essersi con- 
frontata con i suoi compagni 
diclasseeisuoiamici, ha deci- 
so di mettere nero su bianco i 
suoi pensieri, le sue paure e in- 
certezze sull'esame di Stato 
per chiedere alla ministra 
maggiori certezze sulla prova 
finale che numerosi studenti 
dovranno comunqueaffronta- 
reinpiena pandemia. Ma per- 
ché molti ragazzi hanno l’an- 
sia dell'esame in modalità te- 
lematica? 

«I problemi con la connes- 
sione sono una delle nostre 
maggiori preoccupazioni, in 
quanto non sempre è ottimale 
- spiega Annachiara —Il collo- 
quio si svolgerebbe con sette 
professori tutti nella stessa 
schermata e ci potrebbero es- 
sere delle sovrapposizioni di 
voci o delle interferenze. In 
unacircostanza del genere po- 
trebbe bastare poco per man- 
dare incrisigli studenti più an- 
siosi, come una domanda non 
capita, o gli insegnanti che 
chiedono di ripetere, o le voci 
ascatti. Nonsarebbe facile so- 
stenere un colloquio in questo 
modo». La maturità inoltre, 
come ben ricorda la giovane 
studentessa nella sua lettera, 
non è solo l’esame in sé, ma 


tutta una serie di esperienza 
che quest'anno i maturandi 
del2020nonavrannola possi- 
bilità di vivere. 

«Non vivremo l’ultima cam- 
panella, l’ultima ansia da in- 
terrogazione, l’ultima meren- 
da tra quelle orribili pareti 
gialle, le ultime sgridate, risa- 
te con i compagni, gli scherzi, 
i regali, gli addii, l’ultima can- 
zone, l’ultimo ballo, l’ultimo 
viaggio dice nella sua lettera 
Annachiara - Il pensiero che 
tutto questo verrà ridotto ad 
un vuoto e insensato collo- 
quio online è ancora più de- 
moralizzante», 

Ecco dunque che la studen- 
tessa rivendica la possibilità 
di poter fare almeno l'esame 
in presenza, per potervarcare 
il cancello del Buonarroti 
un'ultima volta come tanti stu- 
denti prima di lei e per poter 
vivere un briciolo di quella 


adrenalinatipica della maturi- 
tà. «La teledidattica è sicura- 
mente funzionale e aiuta gli 
studenti nello studio delle di- 
verse materie in questo perio- 
do di emergenza, — afferma 
Annachiara - ma non può so- 
stituire le lezioni dal vivo che 
sitenevano ascuolae nemme- 
nounesame», 

Le numerose lettere manda- 
te dagli studenti e dai presidi 
stanno inducendo però la mi- 
nistra in questi giorni a pren- 
dere seriamente in considera- 
zione un Esame di Stato fatto 
a scuola senza scritti, ma con 
un'unica prova orale in cui gli 
studenti saranno interrogati 
dallacommissione sulle diver- 
se materie. Nessuna comuni- 
cazione è ancora ufficiale, ma 
imaturandi vogliono avere al 
più presto risposte sul loro esa- 
me.- 


RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL POPOLO DELLA FAMIGLIA 


«Fate ripartire le messe 
per la coesione sociale» 


MONFALCONE 


Fate ripartire anche le messe 
inchiesa. Il Popolodella Fami- 
glia di Monfalcone con una 
nota di Enzo Erman rivolge 
unappello alle autorità locali 
e agli eletti del territorio: 
«Con gli opportuni distanzia- 
menti e misure di protezione, 
la fase 2 deve riguardare an- 
chelalibertà di andare a mes- 
sa sul nostro territorio. Non 
basta la promessa del mini- 
stro Lamorgese di far tenere i 
funerali con la sola presenza 


dei parenti stretti, se riapro- 
no nei prossimi 20-25 giorni 
negozi ei ristoranti reclamia- 
mo come credenti anche l’ac- 
cesso alla messa, con tutta la 
necessaria prudenza», 

Il presidente nazionale del 
Popolo della Famiglia, Mario 
Adinolfi, sottolinea la richie- 
sta in tal senso del presidente 
della Cei: «Il cardinale Basset- 
ticonuna lettera ha avanzato 
un proposito netto. Il gover- 
no e Giuseppe Conte, i tanti 
esponenti che nell’esecutivo 
si dichiarano cattolici, non 


facciano orecchie da mercan- 
te. La domanda di accesso al- 
le messe è, come ha ben detto 
anche il portavoce della Cei 
Ivan Maffeis, una necessità 
che serve alla coesione socia- 
le. Riaprire tutto e lasciare il 
divieto solo di andare a scuo- 
le e a messa appare a milioni 
di famiglie italiane come una 
scelta governativa incom- 
prensibile, dettata da logiche 
che vedono solo l'economia 
come vitale per le persone. 
Non riuscirà l'operazione di 
chi vuole rappresentareil rap- 
porto comunitario religioso 
come inessenziale e margina- 
lizzabile nel chiuso delle pro- 
prie case, quando tutto ria- 
pre. Sono operazioni tentate 
daglistati totalitari caduti pri- 
ma queglistati rispetto all’ap- 
parente debolezza della co- 
munità dei credenti». — 


GRAZIE ALL'ASSOCIAZIONE NAZIONALE ALPINI DI GORIZIA 


Novemila bottiglie Dolomia 
peri degenti Rsa del San Polo 


La consegna in mattinata 
dell'acqua naturale minerale 
al reparto di Monfalcone 

I volontari accolti dal sindaco 
Cisint e dall'assessore Luise 


MONFALCONE 


Uncontingente di ben nove- 
mila bottigliette da mezzo 
litro di acqua minerale natu- 
rale Dolomia sono state do- 
nate al reparto di Rsa dell’o- 


spedale San Polo di Monfal- 
cone. 

La consegna è avvenuta 
ieri in mattinata, da parte 
del Nucleo sezionale di Pro- 
tezione civile dell’Associa- 


zione nazionale alpini 
(Ana) della provincia di Go- 
rizia. 


I sei bancali, infatti, sono 
stati scaricati e le confezio- 
ni di acqua sono state quin- 
di portate nei depositi del 
presidio ospedaliero cittadi- 


no. 

Un gesto di solidarietà e 
di vicinanza nei confronti 
dei pazienti ricoverati nella 
Rsa, attualmente oltre un 
centinaio, in questo mo- 
mento di emergenza legata 
al Coronavirus, per la quale 
il reparto non è accessibile 
perlevisite aidegenti. 

È peraltro un segno di at- 
tenzione al territorio e alla 
struttura ospedaliera. 

Alla consegna delle botti- 


La consegna dell'acqua Dolomia alSan Polo Futu Bunaventura 


gliette ieri mattina, i volon- 
tari di Protezione civile Ana 
goriziani assieme al presi- 
dente Paolo Verdoliva, so- 
no stati accolti dal sindaco 
di Monfalcone, Anna Maria 
Cisint, e dall’assessore Mi- 
chele Luise. Le bottigliette 
consegnate al San Polo rien- 
trano nella ben più ampia 
donazione dell'azienda Do- 
lomia di Cimolais (Pordeno- 
ne) alla sezione alpini di Go- 
rizia. 

Una donazione dunque 
solidale e di sensibilità nei 
confronti delle persone più 
fragili. L'acqua è un elemen- 
to importante per gli anzia- 
ni, ai fini dell’idratazione, a 
maggior ragione ora che si 
sta andando incontro alla 
stagione calda. — 
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Forze dell'ordine attrezzate per i controllia Grado 


Grado, incubo seconde case 
ma i controlli sono serrati 


Nonostante i divieti, l'Isola teme l'arrivo di molte persone stimolate dal bel tempo 
Frequenti richieste al sindaco, numerose le automobili "sospette" in circolazione 


Antonio Boemo / GRADO 


Seconda casa, il miraggio di 
tanti, fa stare in allerta Gra- 
do per il fine settimana del 
25 Aprile. Un incubo per le 
forze dell’ordine. 
Fintanto che le disposizio- 
ne governative o regionali 
non subiranno variazioni, 
Polizia locale e carabinieri 
continueranno a effettuare, 
in particolare modo per i fi- 
ne settimana, assidui con- 
trolli anche con posti di bloc- 
co ai due ingressi dell’isola. 
Si vuole evitare che sull’iso- 
la arrivino le migliaia di per- 
sone che sono proprietarie 
di secondacasa e che vorreb- 
bero trasferirsi a Grado per 
quest’ultima fase delle resi- 
strizoni, considerando l’Iso- 
launluogo più sicuro rispet- 
to alle loro località di resi- 
denza. Un deterrente, per 
chi proprio non intende ri- 


spettare la legge, potrebbe 
essere il brutto tempo previ- 
sto per domani. Ma bisogna 
stare in campana. Qualche 
automobile in più parcheg- 
giata nel territorio comuna- 
lela si nota e quasi certamen- 
te è di qualche proprietario 


———— ce 

Altri due casi 

di positività: la moglie 
eil figlio dell'anziano 
ricoverato al Maggiore 


delle seconde case che ha sfi- 
dato le disposizioni per rag- 
giungere l'Isola. Qualcuno 
di questi è già stato pizzica- 
to dalle forze dell'ordine 
che, a fronte di qualche par- 
ticolare giustificazione, han- 
noautorizzato la permanen- 
za ma obbligando queste 


persone a rimanere in qua- 
rantena. 

E di richieste al Comune e 
al sindaco di persone pro- 
prietarie di seconda casa, ne 
continuano ad arrivare ma 
la risposta è sempre la stes- 
sa: è vietato. Tra l’altro an- 
che per questo fine settima- 
na ci saranno i controlli not- 
turni per quelli che vorreb- 
bero fare i furbetti, grazie al- 
le telecamere poste agli in- 
gressi dell'Isola. Per questo 
che un tempo sarebbe stato 
uno dei ponti particolarmen- 
tesignificativi perla sua lun- 
ghezza e per le conseguenti 
numerose presenze turisti- 
che, cioè quello che da oggi 
va sono al 3 maggio, Grado 
continua, dunque, a mante- 
nere rigidi i controlli. Cosa 
accadrà dal 4 maggio in poi 
non lo si sa ancora di preci- 
so. Intanto è certo che attivi- 
tà elavoratorisono senzala- 


voroeincrisi profonda. Frat- 
tanto salgono a otto i casi po- 
sitività (compresi i guariti) 
registrati tra i residenti di 
Grado dall'inizio dell’emer- 
genza coronavirus. 1 due 
nuovi casi riguardano lamo- 
glie e il figlio, coabitanti, 
dell’84ennericoverato all’o- 
spedale Maggiore di Trieste 
echesi era presentato da so- 
lo, inauto, al Pronto soccor- 
so Covid-19 di Monfalcone. 
Il sindaco Raugna dettaglia 
che «in totale a Grado finora 
si sono registrati 11 casi di 
positività al Covid-19, di cui 
due già guariti e uno domici- 
liato fuori regione. Per quan- 
toriguarda gli ospiti di Casa 
Serena, sono in costante 
contatto con il dottor De 
Vuono che si è impegnato 
ad avvertirmi non appena 
avremo l’esito dei tampo- 
ni».— 
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DA OGGI 


Seconda distribuzione 
di mascherine a Farra 
con la Protezione civile 


Luigi Murciano /FARRA 


Sarà effettuata oggi, aFar- 
ra d'Isonzo, una seconda 
tornata di distribuzione di 
mascherine, questa volta 
fornite sia dalla Protezio- 
ne civile regionale, sia 
dall’amministrazione co- 
munale, 

La distribuzione delle 
mascherine verrà effettua- 
ta porta a porta dai volon- 
tari della compagine co- 
munale di Protezione civi- 
le ed interesserà tutti i nu- 
clei familiari. Nel caso di 
mancata risposta al mo- 
mento della consegna, il 
materiale in kit a nomina- 
tivo verrà conservato pres- 
so la sede comunale per 
una successiva consegna 
da concordarsi. Per ovvi 
motivi, le mascherine non 
verranno lasciate nelle 
cassette postali. 

Sta proseguendo, inol- 
tre, la diffusione audio, 
dell’avviso alla popolazio- 
nein ottemperanza alle di- 
sposizioni della Protezio- 
ne civile regionale sull’ob- 


bligo di copertura di naso 
e bocca e il rispetto delle 
distanze di sicurezza 
quando si esce da casa, 
che fa seguito alle prece- 
denti. 

«E fondamentale non 
abbassare ora il livello di 
attenzione e di guardia, in 
questa fase delicata di 
transizione alla fase 2» 
commenta dal canto suo il 
vicesindaco ed assessore 
comunale alla Protezione 
civile, Fabio Verzegnassi. 

A Farra d'Isonzo in que- 
ste settimane non si è mai 
fermata, infine, la vera e 
propria maratona di soli- 
darietà dei residenti e del- 
le associazioni, tra le quali 
l’Asd Farravolo, tramite le 
spontanee donazioni mi- 
rate all'emergenza Co- 
vid-19. 

Intanto nel paese, a ieri, 
non risultavano più nep- 
pure casi di quarantena e 
anche la casella relativa ai 
contagi è rimasta ancora- 
ta a una rassicurante quo- 
tazero.— 
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GESTITO DA BENGALESI A MONFALCONE 
Troppa gente in ufficio 
Caf sanzionato e chiuso 


MONFALCONE 


Assembramento, quasi res- 
sa, sportelli sprovvisti di di- 
visori obbligatori parafia- 
to. La conseguenza è la san- 
zione amministrativa e la 
chiusura del locale. È suc- 
cesso ieri mattina a Monfal- 
cone. In androna Blaserna, 
a pochi metri dalla piazza 
Repubblica, è attivo uno 
dei tanti centridi assistenza 
fiscali gestito da bengalesi e 
aio quali si rivolgono i ben- 
galesi residenti in città, Ieri 
mattina la ressa era eviden- 
te e sollecitati da segnala- 


zioni di privati cittadini so- 
no intervenuto gli agenti 
della Polizia locale, La situa- 
zione riscontrata è apparsa 
subito eccedente rispetto al- 
le normative per il conteni- 
mento del coronavirus. Di 
qui il provvedimento della 
multa e della chiusura. Il ti- 
tolare potrà riaprire l’attivi- 
tà quando avrà ottempera- 
to agli obblighi di legge. So- 
no svariati a Monfalcone i 
caf e affini dove, tra l’altro, 
si esercita l’attività di trans- 
fer money. Davanti a questi 
luoghi le file sono una co- 
stante. — 


LA PROPOSTA DEL COMITATO "SIAMO CORMONS" 


«Il mercato settimanale 
va spostato nell’ex Amadio» 


Matteo Femia / CORMONS 


Prevedere di spostare il mer- 
cato all'aperto del venerdì 
mattina nell'ampia area del 
piazzale dell'ex caserma 
Amadio o, in alternativa, al- 
largarlo dall'attuale sede di 
piazzale Sfiligoi all’attigua 
via Cancelleria Vecchia. È la 
proposta che arriva dal co- 
mitato di cittadini Siamo 
Cormons, guidata dall'ex 
candidato sindaco Simone 


Bressan: il suo gruppo chie- 
de all’amministrazione Fel- 
caro delle alternative alla di- 
sposizione tradizionale del 
mercato all’aperto che ogni 
venerdì richiama decine di 
bancarelle ambulanti e cen- 
tinaia di utenti anche dal cir- 
condario. 

In queste settimane di 
quarantena ad essere pre- 
senti c'erano solo gli stand 
di alimentari, ma in vista 
della fase-2 e diun’ormaivi- 


cina ripartenza di tutte le at- 
tivitàil comitato Siamo Cor- 
mons propone che, per ga- 
rantire le distanze sociali ed 
una maggiorsicurezza quin- 
di per lavoratori e clienti, si 
studino due alternative: 
una, appunto, riguarda «la 
possibilità che il mercato cit- 
tadinovenga spostato — sot- 
tolineano gli esponenti di 
Siamo — nel piazzale ex 
Amadio, che avrebbe di- 
mensioni maggiori permet- 


tendo così di creare corridoi 
d’entrata e di uscita in tutta 
sicurezza e garantendo spa- 
zi abbastanza ampi daman- 
tenere senza difficoltà le di- 
stanze tra gli utenti. L’altra 
possibilità sarebbe quella di 
allargare il mercato dall’at- 
tuale sito di piazzale Sfiligoi 
alla vicina via Cancelleria 
Vecchia, che già in passato 
veniva utilizzata per il mer- 
cato salvo: anche in questo 
modo, ampliando l’area, si 
potrebbe permettere uno 
svolgimento in piena sicu- 
rezza dell’attività del vener- 
dìmattina». 

Ma Siamo interviene an- 
che su un altro argomento, 
chiedendo che sia stilato un 
protocollo di prevenzione a 
salvaguardia degli ospiti 
della casa di riposo cormo- 


nese. Pur non essendoci al 
momento criticità relative 
al Covid-19, il gruppo di 
Bressan chiede all’ammini- 
strazione comunale «se sia- 
no stati adottati protocolli 
speciali per escludere la pos- 
sibilità di futuri contagi pro- 
prio all’interno della struttu- 
ra. Nonsapendo qualiaccor- 


«Vanno adottate 
misure specifiche 
per salvaguardare 
la casa di riposo» 


gimenti siano stati presia ri- 
guardo, e basandoci su pro- 
tocolli attuati in altre sedi, 
pensiamo che ci debbano es- 
sere, come vengono adotra- 


tinei nosocomi, tutta una se- 
rie di accorgimenti, non so- 
lo atti ad escludere il conta- 
gio, ma anche a limitare la 
diffusione del virus». Le pro- 
poste di Siamo, nel concre- 
to, sono: «Una stanza dedi- 
cata come spogliatoio anti 
contaminazione; unità me- 
diche speciali di continuità 
assistenziale perla gestione 
dei pazienti affetti dal virus; 
la presenza continua h24di 
infermieri specializzati; per- 
corsi dedicati come accade 
in ospedale per non favorire 
il contagio; una stanza a 
pressione negativa, attrez- 
zatain caso di contagio. Tut- 
te queste misure — conclude 
il comitato — potrebbero es- 
sere utili come prevenzione 
dalcontagio». — 
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La manovra varra 
150 miliardi 
Standard & Poor's 
risparmia l’Italia 


Il giudizio rimane a soli due punti dal livello "spazzatura" 
Ma con una nuova chiusura il Pil perderebbe altri 2,3 punti 


Alessandro Barbera/ ROMA 


«Verranno tempi migliori». «Il 
recupero non sarà breve», «Il 
rientro del debito avverrà nel 
corso del prossimo decennio». 
Percomprendere le dimensio- 
ni del «cigno nero» che si è ab- 
battuto sull’Italia basta scorre- 
re il Documento di economia e 
finanza e la relazione al Parla- 
mento che stravolge anni di 
prudenza fiscale. Il 29 o il 30 
aprileil governo approverà un 
decreto da cinquantacinque 


[ar 

La speranza del Tesoro 
è che l'autunno non 
porti con sé una nuova 
ondata di contagi 


miliardi di euro ai quali si ag- 
giungerannoaltri cento miliar- 
di per rifinanziare la Cassa de- 
positi e prestiti e le garanzie ne- 
cessarie alle banche per salva- 
rele imprese. Due mesi di lock- 
down costeranno all’econo- 
mia un crollo del Pil di otto 
punti percentuali, il peggiore 
dal Dopoguerra. Quest'anno i 
consumicaleranno del 7,2 per 
cento, i redditi del 5,7, gliinve- 
stimenti del 12,3.Oggi-e solo 
oggi-il minor male è l’aumen- 
to del debito, elo dicono persi- 


no le severe agenzie di rating. 
Moody's conferma il giudizio 
sull'Italia, Standard and 
Poor's anche: per la prima i ti- 
toli italiani sono già ad un gra- 
dino dal giudizio junk (spazza- 
tura) , alla seconda ne manca- 
no due, Il baratro è di nuovo 
dietro l'angolo: perevitare spe- 
culazioni sui mercati e una spi- 
rale finanziaria la Banca cen- 
trale europea si è già attrezza- 
ta accettando a garanzia dei 
suoi prestiti anche quel tipo di 
titoli. Sono tempi cupi, e si vi- 
ve alla giornata. Per la prima 
volta da un paio di lustri il Do- 
cumento di economia e finan- 
za ferma l'orizzonte a Natale 
invece dei soliti tre anni. La 
speranza del Tesoro è che l’au- 
tunno non porti con sé nuovi 
contagi. Il Def si prepara an- 
chea questa ipotesi: seconl’ar- 
rivo dei freddi fossimo costret- 
tiadunnuovo lockdownlaric- 
chezza perderebbe altri 2,3 
punti quest'annoe 1,2il prossi- 
mo. Se la faccenda assumesse 
le stesse dimensioni globali di 
oggi, il prezzo salirebbe a 2,7 
punti oggi e 2,4 nel 2021, Per 
essere più chiari: altri due me- 
si di blocco farebbero scende- 
re il Pilin un solo anno di oltre 
dieci punti. Nel 1945 l'Italia de- 
vastata dalle bombe alleate 
non arrivò ameno nove. 

La mano pubblica oggi è la 


IPUNTI 


Bonusfiscali 

Si prevede un riordino delle 
detrazioni e flat tax, dopo la 
riforma delle pensioni (Quo- 
ta100) eil Redditodicittadi- 
nanza. Rivisti anche gli sgra- 
visulle assunzioni dei giova- 
niatempoindeterminato. 


Clausole di salvaguardia 
Il governo si impegna a bloc- 
care le clausole di salvaguar- 
dia con la prossima mano- 
vra economica, impedendo 
un aumento dell'Iva che 
avrebbe effetti disastrosi 
sulreddito dei cittadini. 


Burocrazia 
Semplificazione delle pro- 
cedureamministrativeinal- 
cuni settori cruciali per il ri- 
lancio degli investimenti 
pubblici e privati, soprattut- 
to appalti, edilizia, commer- 
cio, controlli. 


Il presidente del Consiglio Giuseppe Conte 


soluzione emergenziale ad un 
disastro che si spera spento 
con le piogge primaverili, ma 
nella maggioranza c'è chi si 
spingerebbe persino oltre i 
confini già superati. Ieri al Te- 
sorosonovolate di nuovo paro- 
le grosse fra il ministro del Te- 
soro Roberto Gualtieri e la sua 
vice dei Cinque Stelle Laura 
Castelli. Il congelamento sine 
die del patto di stabilità euro- 
peo concede lo spazio per eli- 
minare una volta per tutte l’e- 
redità degli aumenti Iva delle 
cosiddette clausole di salva- 
guardia, il cappio che ha impe- 
dito più volte manovre in defi- 
cit o per ridurre le tasse. Gra- 
zie a questa decisione — scrive 


il Def-la pressione fiscale nel 
2021 scenderà dall’attuale 
41,8 per cento al 41,4, In que- 
ste ore l’ex presidente della 
Commissione economia del 
Parlamento europeo spiega a 


— 

L'esecutivo sta 
studiando nuove 
modifiche al codice 
degli appalti 


tutti che si impone un minimo 
di prudenza: se ne avvantagge- 
ràanche latrattativa incorso a 
Bruxelles sui cosiddetti “reco- 
very bond”. Su questo Stan- 


dard and Poor's manda un 
messaggio molto preciso: se 
dopolafine dell’emergenza'I- 
talia non si metterà sulla chia- 
raviadi uncalodel debito, ilta- 
glio del rating sarà certo. Per 
migliorare il giudizio sull’Ita- 
lia- oggi inprospettiva negati- 
va — ci vorrebbe quantomeno 
“un miglioramento delle sti- 
me di crescita”. Ecco perché 
nella maggioranza giallorossa 
orasi discutono ipotesi impen- 
sabili fino a poche settimane 
fa: un decreto con drastiche 
semplificazioni e in deroga al 
codice degli appalti. Misure ec- 
cezionali per tempi ecceziona- 


li 


Sì di sette grillini all'ordine del giorno della Meloni contro il Fondo Salva-Stati. Poi l'alta Casaleggio sul voto online 


Grillo chiama Conte e mette il freno a Di Battista 


ILRETROS 


Ilario Lombardo/RoMA 


a fronda sovranista del 

MSSsi è contata. Sette 

deputati che sostene- 

vano con i colleghi di 
non poter votare a favore del 
Mes per la paura «di essere in- 
sultati su Facebook». Nelle 
chat li hanno ribattezzati i 
“Fratellini d’Italia”, perché 
hanno ceduto alla trappola di 
Giorgia Meloni e al suo ordine 
delgiorno che impegnava il go- 
verno a nonutilizzare il Mecca- 
nismo europeo di stabilità. Al- 
tri, a partire dall'ex ministra 
della Salute Giulia Grillo, han- 
no alzato la tesserina del voto 
senza esprimersi ostentando 
lapropria contrarietà rimanen- | 


doinaula. Siè risolto così, con 
un grande sospiro di sollievo, 
il primo roundtrai grilliniel’o- 
diato Mes. 

Ma che il clima stesse ster- 
zando a favore di una tregua 
sull’Ue siera capito già al matti- 
no, enon solo perché il reggen- 
te Vito Crimi aveva osservato 
che «senza condizionalità vere 
non si potrebbe non valutare» 
l’uso del fondo Salva-Stati, ma 
soprattutto perché si è rifatto 
vivo Beppe Grillo. Dopo mesi 
di silenzio, il comico torna sul- 
la scena politica a sostegno di 
Conte e dell'accordo a metà 
strappato al Consiglio Ue sul 
Recovery Fund: «Sta aprendo 
qualcosa di nuovo, forse l’Eu- 
ropa comincia a diventare una 
comunità». Un tweet, per spe- 
gnere le passioni anti-Ue nei 
58, chearriva doporipetute te- 


Beppe Grilloha chiamato il premier 


lefonate tra Grillo e Conte. I 
due si sono sentiti ancora gio- 
vedì. Il fondatore gli ha fatto i 
complimentie si sono tranquil- 
lizzati a vicenda. Non è stata 


l’unica telefonatadi Grillo. Ari- 
dosso dell’appuntamento eu- 
ropeo ha chiamato anche Cri- 
mi per capire cosa sta succe- 
dendo nel Movimento e per 


evitare fughe in avanti destabi- 
lizzanti per il governo. Anche 
perché il MSS nella veste più 
istituzionale di questa fase go- 
de di un rimbalzo, secondo al- 
cuni sondaggi che hanno a di- 
sposizione, dell’1,8%, mentre 
Salvini continua acalare. 

Il reggente indica a Grillo 
due grandi problemi. Il primo: 
Alessandro Di Battista che inse- 
gue i riflettori e raccoglie fir- 
me contro l’Ue nella fase più 
delicata dei negoziati. Il secon- 
do: Davide Casaleggio jr, sem- 
pre più isolato dal Movimen- 
to, e snobbato dalle aziende 
che credevano avesse una pre- 
sa maggiore sul governo, pro- 
prio mentre si parla di app e 
tracciamenti digitali. La piatta- 
forma Rousseau langue, l’e- 
mergenza da coronavirus det- 
ta altri tempi. Perquesto ai ver- 


tici del MSS e al governo han- 
no spalancato gli occhi quan- 
do Casaleggio ha chiestodi far 
esprimere gli attivisti sul Mes. 
Sarebbe stato il teatro perfetto 
per gli psicodrammi grillini e 
perdarfiato agli scontenti. 

Nonsolo. Per ridarecentrali- 
tà al suo sistema, Casaleggio è 
arrivato a proporre anche di 
scegliere, in pieno disastro Co- 
vid-19, il capo politico. 15 Stel- 
le sonorimasti attoniti, ma an- 
cora una volta è dovuto inter- 
venire Grillo. Gli Stati Genera- 
li, il congresso grillino che sce- 
glierà il futuroleader, sono sta- 
ti rinviati a fine anno. Fino ad 
allora Crimi manterrà pieni po- 
teri. Di Battista prima ha rice- 
vuto una strigliata da Grillo, 
poi ha avuto un colloquio con 
Crimi. Ha assicurato di non vo- 
ler né «mettere in difficoltà 
Contee il governo»né «ambire 
afare il capo politico». Lamac- 
china delle espulsioni non si è 
fermata, anche se il M5S conti- 
nuaa perdere pezzi e, solo nel- 
le ultime 24 ore, se ne sono an- 
dati due deputati. — 
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Il ministro degli Esteri: «Con un finanziamento a fondo perduto l'Europa non fa un regalo a noi, ma a se stessa» 


Di Maio: «Dall'Europa soldi subito 
L'Italia si gioca la partita della vita» 


L’INTERVISTA 


ANDREAMALAGUTI 
lla Farnesina, il mi- 
nistro degli Esteri 
Luigi Di Maio usa il 
tono impersonale 
di unmatematico che enun- 
cia un teorema, ma, se po- 
tesse, direbbe che l’Italia è 
stanca di essere trattata 
dall'Europa come l’unghia 
rotta di una mano sporca. Il 
coronavirus è un problema 
di tutti causato da nessuno, 
certamente non da noi, e al 
Paese servono soldi, tanti e 
subito, per non finire in bri- 
ciole. Il Pil è destinato a spro- 
fondare diotto punti, il defi- 
cit a salire di oltre dieci. No- 
tando che Bruxelles fa quasi 
sempre in tempo a non arri- 
vare all’ora prevista, l'ex ca- 
po politico del Movimento 
5 Stelle, apre sorprendente- 
mente al Mes, concedendo 
che «con l'Europa la batta- 
glia è appena iniziata». E in 
questa intervista reclama 
tempi certi e rapidi peril Re- 
covery Fund. L'alternativa è 
il disastro. Non italiano. 
Dell’interaComunità. 
Ministro Di Maio, oggi è il 
25 aprile, festa della Libe- 
razione dal fascismo. Co- 
me ci libereremo dalla cri- 
si? 
«Oggi è festa nazionale, di 
tutto il Paese e dovremo sa- 
per raccogliere l'impegno, 
lospiritoe il sacrificio che fu- 
rono dei nostri nonni. Per- 
ché quella che abbiamo di 
fronte, anche se non è una 
guerra ne ha le sembianze. 
Eprovoca gli stessi effetti». 
L'Italia paga più degli al- 
tri. 


«Le previsioni sono negati- 
ve per tutti i Paesi colpiti. 
Noi abbiamo un alto debito 
pubblico, ma l’obiettivo è 
uno: rimettere in moto il 
Paese. Il fallimento non è 
una opzione. Le nostre im- 
prese devono ripartire, i la- 
voratori devono mantenere 
laloro occupazione, le fami- 
glie devono vivere tranquil- 
le. All’Europa abbiamo ri- 
cordato che ogni Paese è le- 
gato al destino dell’altro e 
che nessuno ha colpe per 
questa pandemia. Non sia- 
mo davanti alla crisi del 
2008. L'Italia ha già pagato 
un prezzo altissimo con i 
suoi morti, sarebbe ingiusto 
aggiungere carichi ulterio- 
m». 

Perché l'Europa dovrebbe 
darci soldi a fondo perdu- 
to? 

«Ma guardi che un finanzia- 
mento “a fondo perduto 
“non significa soldi regala- 
ti. Significa entrare in un cir- 
cuito in cui le risorse finan- 
ziarie della Commissione 
vanno comunque restituite. 
Francia, Spagna e Portogal- 
lo sono sulla stessa posizio- 
ne. Stiamo solo chiedendo 
una forma concreta di soli- 


— 
LUIGI DI MAIO 
MINISTRO DEGLI ESTERI 
ESPONENTE DEL M5S 


Un finanziamento 
afondo perduto 
non significa che 
siano soldi regalati 


Questa partita 
vitale per noi 

non è ancora finita 
Anzi, è all'inizio 


Serve recuperare 

lo spirito dei nostri 
nonni per affrontare 
questa sorta di guerra 


Mio padre ha 70 anni, 
miamadre 65.114 
maggio li inviterò a 
seguire le regole 


Colao è un grande 
manager, ma il suo 
nome viene usato 
per buttare giù Conte 


darietà». 

Regalerebbe soldi a fondo 
perduto all’Austria o alla 
Spagna? 

«Lei sta usando un verbo 
inappropriato, non è un re- 
galo. Qui si tratta di indivi- 
duare un piano finanziario 
che permetta di non aumen- 
tare i divari tra Paesi e di fa- 
re ripartire tutti insieme il 
più rapidamente possibile. 
Se proprio vuole, è un rega- 
lo che l’Europa fa a se stes- 
sa», 

Improvvisamente nonsie- 
te più contrari al Mes? 
«Sul Mes faccio una riflessio- 
ne più ampia. Abbiamo da 
una parte chi tifa contro l’T- 
talia, e io lo trovo sconcer- 
tante. Dall'altra abbiamo 
chi considera il Mes la sal- 
vezzanazionale. Non è vero 
neanche questo. Dobbiamo 
essere pragmatici. Questa è 
la partita della vita per noi. 
E non è ancora finita. Anzi, 
è appena iniziata». 
L’ordine del giorno di 
Giorgia Meloni, che chie- 
deva di bocciare il salva 
Stati, ha messo il Movi- 
mento di fronte alle sue 
contraddizioni? 
«Nessuna contraddizio- 
ne, l’ho trovato una mes- 
sinscena. Il Parlamento 
ha un valore assoluto, 
nonpuò essere trattato co- 
me il palcoscenico media- 
tico di qualcuno». 

Grecia e Spagna al Mes di- 


conodi sì. 

«Dicono sì a uno strumento 
che, ancora sulla carta, sem- 
brerebbe senza condiziona- 
lità. Per ora siamo nel cam- 
podelle intenzioni». 

Cito il presidente Conte: 
le risorse del Recovery 
Fund sono urgenti e neces- 
sarie. 

«Oggi gli aspetti fondamen- 
tali sono due: la quantità di 
soldi e i tempi dello stanzia- 
mento. Soprattutto i tempi, 
che devono essere certi, per- 
ché l’Italia non può aspetta- 
re. Così come non dobbia- 
mo fare l’errore di pensare 
che siamo usciti dall’emer- 
genza coronavirus, non dob- 
biamo nemmeno pensare 
diavergià vintoin Europa». 
Comeuserete i fondi euro- 
pei? 

«Ridare ossigeno alle impre- 
se sarà prioritario, servirà a 
garantire la nostra competi- 
tività. L’export diventerà 
cruciale di fronte a una pos- 
sibile flessione della doman- 
dainterna. Poi bisognerà so- 
stenere lo Stato sociale, aiu- 
tando chi non arriva a fine 
mese». 

Il debito salirà al 155% 
del Pil. Un omaggio ai no- 
stri figli? 

«Nessuno deve pagare gli ef- 
fetti di questa pandemia. 
Néifigliné legenerazioniat- 
tuali che hanno già vissuto 
la crisi del 2008. L'Europa 
lo deve sapere», 


Qualèilruolodi Colao, su- 
per ministro o consulen- 
te? 

«Colao è un grande mana- 
gere un grande professioni- 
sta, sta supportando il go- 
verno nella fase 2, quella 
più complicata». 

Vederlo premier dopo l’e- 
statela stupirebbe? 

«Ecco, dopo Draghi ora si 
inizia con Colao, quale sarà 
ilterzo nome che verrà usa- 
to solo per buttare giù Con- 
te? In quale altro Paese del 
mondo colpito dalla pande- 
mia il dibattito mediatico si 
sta concentrando sulla pos- 
sibilità di un nuovo gover- 
no? ». 

Achi andrannoi 55 miliar- 
dideldecreto aprile? 

«Lo scostamento approvato 
ieri dal Consiglio dei Mini- 
stri è una delle più grandi 
manovre di sempre. 155 mi- 
liardi servirannoa dare nuo- 
ve risorse alle imprese, a fi- 
nanziare gli ammortizzato- 
risocialia favore dei lavora- 
tori, a sostenere il sistema 
sanitario e a introdurre stru- 
menti di tutela per tutti i cit- 
tadini in difficoltà, specie 
pergli autonomi e le partite 
Iva». 

Giusto insistere sul reddi- 
to d'emergenza? 

«Sì. E c'è ampio consenso 
nella maggioranza. Ho volu- 
to e firmato la legge sul red- 
dito di cittadinanza, grazie 
allaquale oggiquasi 3 milio- 


ni di persone riescono a 
mangiare. Vede, a volte non 
cenerendiamoconto, ognu- 
novivenel proprio mondo e 
fatica a pensare, nonostan- 
te lo sappia, che in Italia ci 
sono moltissime famiglie 
che non possono permetter- 
si nemmeno di comprare la 
carne alsupermercato». 
Bisogna dare soldi a chi la- 
vorain nero? 

«Da ministro e da uomo del- 
lo Stato le dico che chi lavo- 
ra in nero compie un reato. 
Da essere umano aggiungo 
che è inimmaginabile che 
un padre possa trovarsi nel- 
la condizione di non poter 
sfamarei figli». 

Ministro, nelle residenze 
per anziani inItalia i mor- 
ti di coronavirus si conta- 
no a migliaia. Si poteva 
evitare? 

«Probabilmente sì, anzisì sa- 
rebbe dovuto evitare, ma 
non lo dico per fare polemi- 
ca, non voglio. Ci sono delle 
indagini in corso e stabilirà 
tutto la magistratura. Ma ve- 
dere morire così i nostri non- 
ni, spesso persone fragili, fa 
davvero male». 

Quanti anni hanno i suoi 
genitori? 

«Mio padre 70, mia madre 
65eseliportano bene». 

114 maggio li inviterà a re- 
starein casa? 

«Li inviterò a seguire le rego- 
le che fisserà il governo». — 


FAPRDO LUBIONE METETRIA TA 


L'emergenza coronavirus 


IL CENTRODESTRA 

FI si smarca 
dai sovranisti 
Riconquista 
dei moderati 


ROMA 


Rieccolo, il Cavaliere. 
Quante volte in questi anni 
è tornato sulla scena, per 
riuscire poi in un batter 
d'occhio, ma ieri — dopo 
una “striscia” di smarca- 
menti soft dalla Lega — Sil- 
vio Berlusconi ha disposto 
che ne andasse in scena 
uno più plateale. Nell’aula 
di Montecitorio, su un ordi- 
ne del giorno presentato da 
Fratelli d’Italia contro il 
Mes, i deputati azzurri so- 
no usciti dall’aula. Stavolta 
fa sul serio il vecchio Sil- 
vio? E a chi gli chiede cosa 
abbia in testa, risponde: 
«No, unaltro governo è pre- 
maturo, Conte è ancora 
troppo popolare ein questa 
fase sarebbe rischioso assu- 
mersi responsabilità. ..». 

Certo, cosa abbia davve- 
ro in mente il capo di FI, lo 
sa solo quel drappello di 
amici con cui si confida: la 
nuova fidanzata Marta Fa- 
scina, Licia Ronzulli, Gian- 
ni Letta, Antonio Taiani e 
l'avvocato Niccolò Ghedi- 
ni. Dalle mezze parole e da- 
gli ammiccamenti degli 
amici, affiorano due ingre- 
dienti: politica e business. 
Da una parte un nuovo posi- 
zionamento politico, per in- 
tercettare gli umori degli 
elettori moderati di cen- 
tro-destra. Ma anche stavol- 
ta Berlusconi segue alcune 
partite che stanno a cuore a 
lui, allasua famiglia. 

A Montecitorio era in vo- 
tazione un ordine del gior- 
no presentato da Fd'I con- 
tro il Mes, il Fondo Salva 
Stati avversato da Salvini e 
da Meloni, e l'ordine di Ber- 
lusconi ai suoi è stato chia- 
ro: smarcatevi. Così l’odg 
dei Fratelli è stato bocciato. 

Berlusconi e suoi si muo- 
vono da settimane. Taiani 
parla con Conte, Gianni Let- 
ta tiene i rapporti con Dario 
Franceschinie col Pd. E pro- 
prio Letta è tra gli sponsor 
invisibili di alcune recenti 
nomine del governo, per 
esempio la conferma di An- 
na Maria Farina alla presi- 
denza delle Poste. L'Emi- 
nenza azzurrina ieri ha invi- 
tato tutti a «mettere da par- 
te le divisioni» per risolvere 
«i problemi che angosciano 
gli italiani». Mentre Berlu- 
sconi ha spinto perché l”’ap- 
palto” della app “Immuni” 
venisse assegnato alla socie- 
tà Bending Spoonsdi cui so- 
no azionisti tre suoi figli. 
Anche se il messaggio più 
serio di Berlusconi a Conte 
ha riguardato la guida di 
Agcom, l’autorità per le co- 
municazioni: «Mi racco- 
mando nessun nemico di 
Mediaset...». E se la Lega 
confermasse di voler sfidu- 
ciare Gualtieri? Dal gruppo 
azzurro di Montecitorio 
spunta una smorfia: «È an- 
cora presto, ma non se ne 
vedonoleragioni...», — 

F.M. 
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Il segretario generale della Cgil: «Sospensione immediata alle imprese che non rispettano i criteri. Pensiamo in fretta al mondo dell'istruzione» 


Landini: «Il lavoro in sicurezza ci salvera 
Urgente una soluzione per riaprire le scuole» 


Roberto Giovannini 


opo una notte inson- 
ne passata a scontrar- 
siconlacontroparte, 
isindacati hanno rag- 
giunto l'accordo sul nuovo pro- 
tocolloinvista delle riaperture 
del 4 maggio: saranno sospese 
le aziende che non rispetteran- 
no le regole. Maurizio Landini 
è soddisfatto: «A marzo aveva- 
mo detto che si lavorava solo 
se c'erano condizioni di sicu- 
rezza. L'accordo dice che nelle 
aziende che non assicurano li- 
velliadeguatidi sicurezza scat- 
ta la sospensione dell'attività». 
Lei e la sua Cgil pensate che 
basterà perevitarenuove on- 
date di contagi? 
«Tutte le parti sociali assumo- 
no il principio che la sicurezza 
e la salute delle persone sono 
l'elemento centrale per rilan- 
ciare la produzione e l’econo- 
mia del Paese, Di tutti, compre- 
sochilavoranegli appalti. E ac- 
cantoai comitati inogni azien- 
da, ci sono per le imprese arti- 
giane e commerciali comitati 
territoriali di vigilanza e verifi- 
ca. Perché è il lavoro in sicurez- 
za che sconfiggerà il virus e ri- 
lancerà la nostra economia. 
Poi oggi il punto decisivo è co- 
me e quando aprire le scuole, a 
ogni livello. Bisogna pensarci 
da subito, studiando tutti gli ac- 
corgimenti anche per le struttu- 
re scolastiche, e stabilizzandoi 
precari. L'insegnamento a di- 
stanza va bene, ma serve an- 
che quello in presenza. Che si- 
gnifica anche dare una rispo- 
staalle famiglie». 
Nella fase iniziale dell’emer- 
genza c’è stata poca attenzio- 
nealla salutedei lavoratori? 
«In tanti non abbiamo capito 
da subito la gravità della situa- 
zione. Ora tutti si sono resi con- 
to cosavuoldire avere una sani- 
tà pubblica e cosa vuol dire 
averla indebolita, come in 
Lombardia. Questa emergen- 
za sanitaria è avvenuta nel pie- 


no di un'emergenza climatica 
ediunarivoluzione tecnologi- 
ca. Questi tre elementi ci im- 
pongono di riprogettare il mo- 
dello di sviluppo, restituendo 
un significato e un senso al la- 
voro e alla qualità della vita 
delle persone». 

Eppure tanti dicono che per 
uscire dalla crisi bisogna de- 
regolare, condonare, toglie- 
re vincoli ambientali e anti- 
corruzione, Che ne pensa? 
«Non sono d’accordo. Chiun- 
que sia intellettualmente one- 
sto non può nonvedere chel’e- 
mergenzavirusha fatto emer- 
gere tutte le fragilità e i limiti 
del modello disviluppo che ha 
dominato in questi anni in Ita- 
lia e nel mondo, che aveva al 
centro il mercato senza rego- 
le, il profitto e il consumo fine 
a sé stesso. Un modello che ha 
determinato una crisi climati- 
ca pericolosa, un livello di dise- 
guaglianza senza precedenti e 
attraverso i tagli al sistema sa- 
nitario ha messo in pericolo 
tutti. Pensare che la soluzione 
per uscire dall'emergenza sia 
ripetere gli errori che ci hanno 
portato in questa situazione è 
inaccettabile. La ricetta giusta 
non ce l’ha nessuno. Bisogna 
progettare, sapendo che sia- 
mo dentro un grande cambia- 
mento, e che si deve guardare 
alla giustizia sociale, al lavo- 
ro, alla realizzazione delle per- 
sone attraverso il lavoro». 
Confindustria ha eletto il 
nuovo presidente. Bonomi 
sarà un interlocutore co- 
struttivo per il sindacato? 
«Intanto sinceramente gli au- 
guro buon lavoro. Assumere 
una responsabilità di quel ge- 
nere in una fase come questa è 
un impegno non piccolo. Non 
credo che nel sindacato, come 
affermò Bonomi in una battu- 
ta, ci siauna cultura anti-indu- 
striale. Conle associazioni da- 
toriali abbiamo firmato due 
protocolli sulla sicurezza, chie- 
sto e ottenuto dal governo mi- 
sure sugli ammortizzatori so- 
ciali, sulla liquidità. Poi però 
anche le imprese devono capi- 


Maurizio Landini, segretario della Cgil dopo essere stato leader dei metalmeccanici della Fiom 


re che è al tramonto l'idea che 
l'impresa da sola può risolvere 
tutto; si deve investire su un 
nuovo sistema di relazioni in- 
dustrialiesullavoro, abbando- 
nando precarietà e subappal- 
to». 

Che idea si è fatta del nego- 
ziato del governo con l’Euro- 
pa? Le risorse del Mes vanno 
chieste, o sono una trappo- 
la? 

«Con tutte le cautele del caso, 
mi pare che in Europa si sia 
aperta una fase nuova. Tutti or- 
mai sono consapevoli che ser- 
ve un piano di investimenti 
straordinari, nuove regole fi- 
scali, che bisogna uscire dalla 
logica dell'austerità. Mi pare 
che le prime mosse - il “Sure” 
per gli ammortizzatori sociali, 
gli investimenti della Bei, il fat- 
toche perla primavoltasi parli 


L'Europa ora sa 
che serve un piano 
di investimenti 
straordinari 


Va unificato il sistema 
di ammortizzatori 
sociali, basta 

con la precarietà 


Bonomi sbaglia 

Nel sindacato 
nessuna suggestione 
anti-industriale 


di uno strumento comune per 
gli investimenti - vadano nella 
direzione giusta, ma la batta- 
glia è ancora aperta. Sul Mes, 
molto pragmaticamente, dico 
che se sul piatto ci sono risorse 
da usare per la sanità senza al- 
cuna condizionale presente o 
futura, sarebbe folle non usar- 
le. La nostra sanità ne ha biso- 
gno per strutture, assunzioni, 
tecnologie, per rafforzarsi sul 
territorio». 

I provvedimenti del gover- 
no hanno funzionato, 0 co- 
me molti denunciano in con- 
creto sono stati lenti e dun- 
queinefficaci? 
«Intantol’emergenza ha dimo- 
stratoquantosia grave l’assen- 
za di un sistema di ammortiz- 
zatori sociali uguali per tutti. 
Sono troppi, sono differenti, e 
bisogna unificarli, così come 


bisogna unificare illavoro can- 
cellando la precarietà. Nel 
complesso nei decreti i proble- 
mieiritardi ci sono, malastra- 
da è quella giusta. Tutte le im- 
prese vanno salvate dalla chiu- 
sura, ma oltre l'orizzonte 
dell'emergenza bisogna torna- 
re a fare sistema, a ricostruire 
una cultura della solidarietà e 
dell'interesse generale. Solo 
insieme possiamo farcela». 
Perfare cosa? 

«Questo è il momento di vara- 
regrandi riforme, a partire dal 
Fisco. Tutti insieme, governo, 
imprese e sindacati, dobbia- 
mo chiudere la stagione che 
ha reso l’Italia il Paese con il 
massimo di evasione fiscale, il 
debito più imponente, e il livel- 
lo di risparmi privati più alto 
d'Europa». — 


LASETTIMANA 


BRUNO MANFELLOTTO 


Due cose da fare mentre aspettiamo l'Unione Europea 


9 esito del vertice eu- 
ropeo di giovedì, de- 
dicato a trovare i sol- 
di per la ripresa do- 

po lo choc da virus, si può leg- 
gere con l'occhio della politica 
o quello dell'economia. L’eco- 
nomia pratica e concreta che 
tocca famiglie, imprese e lavo- 
ratori. La lettura politica ci di- 
ce che ilsummit, rigorosamen- 
te on line, non è andato poi co- 
sì male, anzi. Parafrasando 
Nanni Moretti si potrebbe dire 
che l’Ue ha fatto finalmente 
qualcosa di europeo... Ai tre 
strumenti già decisi — il Sure 


perfinanziare la cassa integra- 
zione; la Bei per garantire pre- 
stiti alle imprese; e il divisivo 
Mes, ma senza condizioni per 
chi investa per la sanità — ne è 
stato aggiunto un altro che as- 
somiglia molto agli eurobond 
per i quali si sono spesi, Spa- 
gna e Francia: titoli per molti 
miliardi (forse 2mila) emessi 
direttamente dalla Commis- 
sione europea. Del resto, se 
l'Europa vuole competere con 
Usa e Cina è di queste cifre che 
sideve parlare. 

Conte ha dunque fatto bene 
a insistere e alcune sue propo- 


ste sono state accolte dagli al- 
tricapidi Stato e digoverno: la 
nuova manovra risponderà in 
fondoai criteri richiesti di“soli- 
darietà, urgenza e necessità”; 
einuovi titoli emessi dal“reco- 
very fund” saranno garantiti 
datutti i soci del club europeo. 
La manovra corale che si vole- 
va. Forse le sue capriole — pri- 
ma no al Mes, poi invece la ri- 
nuncia al veto in cambio di 
una qualche formadi solidarie- 
tà che prima sembrava negata 
— sonoservite nella trattativa. 
Tutto bene? Un momento. 
Assai più crude appaiono le co- 


se viste con l’ottica dell’econo- 
mia. Anche il premier sa che 
raccoglierà i primi frutti, e ma- 
gari pure qualche consenso, so- 
lo quando i soldi arriveranno 
davvero, si spera presto, e si sa- 
pràquanti saranno e a quali in- 
teressi sarà concesso il presti- 
to. Per noi sarà comunque un 
tasso minore di quello che pa- 
ghiamo oggi, per Germania e 
Olandano: ecco perché la trat- 
tativa sarà lunga. Poi, quando 
Von der Leyen sarà pronta, un 
altro vertice dovrà approvare 
la sua proposta. All’unanimi- 
tà. Sonoimodi ei tempi di Bru- 


xelles. Certo, si potrebbero 
cambiare le regolee arrivare fi- 
nalmente a decisioni a maggio- 
ranza, ma i paesi sovranisti si 
oppongono. Già, gli stessi che 
invocano un'Europa più effi- 
ciente fanno di tutto per para- 
lizzarla. Belparadosso. 
Nell’attesa, però, non si può 
stare fermi, perché i numeri 
scolpiti nel Def, il documento 
di economia e finanza appro- 
vato ieri, fanno davvero pau- 
ra:-Bla crescita, -13,5 gli inve- 
stimenti; debito a 155 sul pil. 
La prima cosa da fare è mette- 
resubito a disposizione i55 mi- 


liardi stanziati dal governo 
con un ardito scostamento di 
bilancio. E però, mentresi chie- 
de unità all’Ue, in casa nostra 
la maggioranza si divide: soldi 
ai cittadinio alle imprese? Che 
a un compromesso si arrivi pre- 
sto, il Paese non può sopporta- 
re ritardi. Nell'attesa di Bruxel- 
les c'è un’altra cosa da fare, al- 
trettanto importante: pro- 
grammare gli impegni futuri 
che gli stanziamenti europei ci 
permetteranno. Insomma, co- 
me e dove spendere. Bisogna 
decidere adesso. Per evitare 
che quando quei soldi arrive- 
ranno nonsi sappia a chi darli. 
O si ricominci a litigare sulle 
destinazioni... — 
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L'emergenza coronavirus 


VERSO IL DECRETO 


Ripartenza fissata al 4 maggio 
Ma non tutto riaprirà subito 


Nella fase 2 l'autocertificazione servirà soltanto per uscire fuori dalla regione 
Ci si potrà muovere dentro i Comuni. Nessuna ripresa anticipata per le fabbriche 


Ì b- | 


Regole molte rigide perla riapertura dei negozi, con l'osservanza delle misure di sicurezza 


Paolo Russo / ROMA 


Ancora qualche dettaglio da 
mettere a punto, ma oramai il 
decreto che inaugura la fase 2 
è pronto ed è segnato dalla li- 
nea della prudenza, sostenuta 
fino all’ultimodal ministrodel- 
la Salute, Roberto Speranza. 
Anche se il 4 maggio finirà la 
clausura per gli italiani, che 
torneranno a potersi muovere 
dentro i confini della propria 
regione, senza doversi giustifi- 
care con imoduli di autocertifi- 
cazione. Da rispolverare solo 
nel caso si debbano varcare i 
confini regionali per motivi im- 
prorogabili di lavoro o di salu- 
te. 

Asciogliere gli ultimi nodi è 
stato ieri sera l’incontro tra il 
governo ei rappresentanti del- 
la maggioranza giallorossa, 
anche se resta da riempire 
qualche casella nel calendario 
delle riaperture, tipo la data 
utile per far riaprire i parruc- 
chierie glistabilimenti balnea- 
ri. Per questol’atteso provvedi- 
mento potrebbe slittare a do- 
menica, se non oltre. Ma il da- 


dooramaiètratto. 

Tanto per cominciare nono- 
stante il pressing delle associa- 
zioni d'impresa nessuna fab- 
brica riaprirà i cancelli lunedì 
prossimo. Il 4 maggio, come 
previsto, riaprono le imprese 
manifatturiere, con auto e tes- 
sile in testa, i cantieri edili e 
una serie di servizi. Saracine- 
sche ancora abbassate invece 
per tutti i negozi, Ad alzarle 
una settimana dopo, l'11 mag- 
gio, saranno quelli che vendo- 
no quel che le fabbriche hanno 
ripreso a produrre, Quindi ne- 
gozi di abbigliamento e scar- 
pe, di arredamento, concessio- 
nari di auto e moto. Un'altra 
settimana ancora per vedere 
comevaconicontagieadalza- 
re lesaracinesche saranno tut- 
ti gli altri. Forse anche i parruc- 
chieri, che secondo le tabelle 
dell'Inail sono tra le categorie 
più a rischio, ma che a gran ri- 
chiesta degli italiani potrebbe- 
ro tornare a impugnare le for- 
bici, per usarle solo su una 
chioma alla volta. Per bar e ri- 
storanti, oltre che per gli stabi- 
limenti balneari, se ne riparle- 
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LE REGIONI 


«Riapro il Veneto» 
Lo strappo di Zaia 
irrita Palazzo Chigi 


«Pernoiillockdown è finito». 
Il governatore veneto Luca 
Zaia emana una nuova ordi- 
nanza che accelera la riaper- 
tura delle attività economi- 
che e commerciali, che irrita 
il governo. «E ora che anche il 
governo vada nella direzione 
di aprire tutto ciò che si può 
aprire», incalza Palazzo Chigi 
illeghista. Sulla stessa linea il 
governatore ligure Giovanni 
Toti, pronto adallentare le mi- 
sure restrittive: da lunedì in 
Liguria sarannoriaperti cimi- 
teriefiorai, via libera alla ven- 
dita da asporto per ristoranti, 
bare gelaterieeci sarannore- 
gole meno severe per chi fa 
sport da solo all’aria aperta. 
Si smarca il loro collega lom- 
bardo Attilio Fontana: «Ria- 
prirecon gradualità». 


rebbe addirittura a giugno, an- 
chese iltake away sarà consen- 
tito a partire dal 4 maggio. Per 
questa data riaprono anche i 
parchi, dove si potrà passeggia- 
reo fare sport ma sempre sen- 
za creare assembramenti e 
mantenendo la distanza di si- 
curezza. 

Anche i negozi alla loro ria- 
pertura dovranno rispettare 
regole molto rigide. Quelli di 
oltre 40 metri quadri dovran- 
noregolare l'ingresso deiclien- 
tiperfareinmodo che all’inter- 
nononsi trovino più di 4 perso- 
ne. Quelli più piccoli dovran- 
no limitarsi a un esercente e 
un cliente, sempre a distanza 
disicurezza. Per grandi e picco- 
li saranno poi suggeriti i di- 
spenser di gel igienizzante, 
che con le mascherine potreb- 
bero essereobbligatori per i ne- 
gozi di abbigliamento. Proba- 
bile che la mascherina diventi 
obbligatoria anche per tutti i 
clienti. Come lo sarà nei luo- 
ghidi lavoro esui mezzi pubbli- 
ci. Tornando al tema uscite la 
passeggiata sarà consentita an- 
che a bambini e anziani, ac- 
compagnati al massimo da 
una persona. Ancora da deci- 
dere se per under 12 e over 70 
le uscite debbano avvenire in 
fascia protetta 10,30-18 per 
evitare le ore di punta dei mo- 
vimenticasa-lavoro. 

E mentre l’Iss annuncia a 
breve nuove zone rosse a livel- 
lo di singolo comune, oltre le 
106 già istituite in 9 regioni, 
Speranza siprepara arafforza- 
re le strutture sanitarie, soprat- 
tutto nel territorio. Il piano c'è 
già: 2 miliardi per stabilizzare 
i15milaletti di terapia intensi- 
vae sub intensiva nei Covid ho- 
spitaleoltre un miliardo peras- 
sumere 5mila infermieri per 
l'assistenza a domicilio dei 
contagiati meno gravi. Sem- 
pre che via XX settembre apra i 
cordoni della borsa. — 
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Da 5 giorni malati giù 
Il sorriso a Codogno: 
un reparto Covid-free 


Varlazione giornaliera degli attualmente positivi 
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Numero di persone in terapia intensiva 
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Fante: ministero della Salute 


Alberto Abburrà 


A che punto siamo con l’e- 
mergenza coronavirus? Leg- 
gendoilbollettino delleauto- 
rità sanitarie, nelle ultime 24 
ore ci sono stati 3.021 nuovi 
casi, 420 morti e 2.922 guari- 
ti. Ma ormai abbiamo capito 
che peravere un'idea dell’an- 
damento dell’epidemia biso- 
gnaallargare losguardo, pro- 
vare ad analizzare periodi 
più lunghi, parametri diversi 
e soprattutto osservare la si- 
tuazione negli ospedali. Allo- 
rase preoccupa il fatto che il 
numero dei contagi non stia 
diminuendo come vorrem- 
mo (siamoai livelli del 7 apri- 
le quando erano stati 3.039) 
dall’altro conforta che per il 
quinto giorno consecutivo il 
numero complessivo dei ma- 
lati sia in calo (-321 solo nel- 
la giornata di ieri). Questo è 
dovutosoprattutto alle guari- 
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gioni che si stanno consoli- 
dando in un trend da 3mila 
algiorno. Parlando dei nuovi 
contagi salta all'occhio che ol- 
tre la metà arrivino da Lom- 
bardia (1.091) e Piemonte 
(682). Di regioni a contagio 
zero al momento non ce ne 
sono, ma alcune si avvicina- 
no, È il caso dell'Umbria (1) 
o di Sardegna e Molise (3). 
Lasperanzaarriva dagli ospe- 
dali. Le persone ricoverate di- 
minuisconoormai da 11 gior- 
ni(-803 ieri). Eancorapiù po- 
sitivo è il saldo nelle terapie 
intensive. Ventuno giorni di 
fila di calo hanno portato dal 
picco di 4.068 pazienti (3 
aprile) agli attuali 2.173. 

Non mancano poi le noti- 
zie simboliche, come quella 
del primo reparto tornato Co- 
vid-free nell'ospedale di Co- 
dogno, dove tutto era inizia- 
to. — 
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Il presidente Usa suggerisce di fare test sui malati, oppure di esporli a raggi ultravioletti. Poi precisa: ero sarcastico 


«Iniezioni di disinfettante contro il virus» 
La gaffe di Trump sconvolge gli scienziati 


Paolo Mastrolilli 
INVIATO ANEW YORK 


niettare varechina nel cor- 

po dei malati di coronavi- 
rus, 0 esporli ai raggi ultra- 
violetti. Grosso modo so- 
nole terapie suggerite giovedì 
da Trump, che hanno provoca- 
to unareazione così dura dalla 
comunità scientifica e dei pro- 
duttori di disinfettanti, da co- 
stringerlo ieri ad un imbaraz- 
zante dietrofront: «Erano di- 
chiarazioni sarcastiche». 
Durante l'ormai abituale 
conferenza stampa serale, il ca- 
po della Casa Bianca aveva in- 
vitato a parlare William 
Bryan, sottosegretario per la 
scienza e la tecnologia del De- 
partmentofHomeland Securi- 
ty. Lo scopo era spiegare alcu- 
ni esperimenti condotti per ve- 
rificare se il Covid-19 si dete- 
riora, quando viene esposto 
ad alte temperature o all’umi- 
dità. Questa è una teoria che 
Trump ha discusso in varie oc- 


casioni, nella speranza che il | 


caldo dell’estate faccia finire 
l'epidemia, anche se non esi- 
stono prove scientifiche con- 
fermate, perché ad esempio il 
virus si sta diffondendo anche 
nel clima tropicale del Brasile 
edi Singapore. 

Dopo la presentazione di 
Bryan, il presidente ha chiesto 
letteralmente: «Perciò, ipotiz- 
ziamo di colpire il corpo con 
una luce fortissima, che siano 
ultravioletti o solo una luce 
molto potente, io penso che lei 
abbia detto che ciò non è stato 
provato, ma farete dei test. E al- 
lora io dico, supponendo che 
porti la luce dentro al corpo, 
cosa che puoi fare o attraverso 
la pelle o in un altro mo- 
do...Credo che farete dei test 
presto. E questo suona interes- 
sante». Quindi il capo della Ca- 
sa Bianca ha domandato se esi- 
steun modo diusare i disinfet- 
tanti, che uccidono il virus 
all'aperto, all’interno del cor- 
po umano, «iniettandolo den- 
tro, o quasi come una pulizia». 
Poi ha concluso: «Forse puoi, 
forse no. lo non sono un medi- 


Il presidentedegli Stati Uniti Donald Trump 


co. Ma sono una persona che 
ha un buon tu sai cosa», rife- 
rendosi al cervello. A quel pun- 
to ha sollecitato la dottoressa 
Deborah Birx, coordinatrice 
della risposta della Casa Bian- 
caalcoronavirus, a dire se ave- 


va mai sentito parlare dell’uso 
di«calore e luce» percombatte- 
re il Covid 19. Lei, in evidente 
imbarazzo, ha risposto così: 
«Non come terapia. Certo, 
quando hai la febbre aiuta il 
tuo corpo a rispondere. Ma 


-” 


nonhovisto ilcaloreolaluce», 
Allora Trump ha chiuso così la 
discussione: «Io penso sia una 
grande cosa a cui guardare», 
Poco dopo, intervistato dal- 
la Cnn, il commissario della 


Food and Drug Administra- | 


tion Stephen Hahn, nominato 
dal presidente, ha ammesso 
che non è una cura attendibi- 
le. A stretto giro la multinazio- 
nale britannica Reckitt Bencki- 
ser, produttrice di Lysol e Det- 
tol, ha messo in guardia i suoi 
clienti con questa nota: «Co- 
me leader globale dei prodotti 
perlasalutee l’igiene, noi dob- 
biamo chiarire che i nostri di- 
sinfettanti non devono essere 
somministrati nel corpo uma- 
noinalcuna circostanza (attra- 
verso iniezione, ingestione, e 
qualunque altra via)». Davan- 
tiatante reazioni, ieri mattina 
Trumpè stato costretto a riscri- 
vere la storia: «Era una dichia- 
razione sarcastica». 

Quella di giovedì però non è 
stata la prima volta in cui il pre- 
sidente si è avventurato nella 
promozione di terapie non 
confermate. Ad esempio ha 
spinto l’uso dell’idrossicloro- 
china, un farmaco contro la 
malaria, che però alcuni studi 
condotti in Francia, Cina e Bra- 
sile hanno sconsigliato. Il pro- 
blema è che negli Usa l’epide- 
mia ha superato i 50.000 mor- 
ti, e 26 milioni di americani 
hannochiesto i sussidi di disoc- 
cupazione. Secondola Gallup, 
la popolarità di Trump è scesa 
dal 49 al 43%, e il timore che 
questacrisi gli costi la rielezio- 
ne a novembre lo sta spingen- 
do ad accelerare le soluzioni, 
come la pericolosa riapertura 
ieri della Georgia o le terapie 
non confermate, — 
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L'emergenza coronavirus: Istria, Quarner 


LE STRATEGIE 


Turismo, la Croazia 
punta ai “corridoi” 
per fare arrivare 
austriaci e tedeschi 


I contatti di Plenkovié con Kurz ma anche con altri governi 
mettono in allerta gli operatori turistici di Grado e Lignano 


Paola Bolis 
Mauro Manzin 


La parola d'ordine è: «Salvare 
ilsalvabile» della stagione turi- 
stica, di quell’industria dell’o- 
spitalità che in Croazia fa il 
20% del Pil. I dati della Banca 
mondiale non sono rassicuran- 
ti. Causa crollo degli introiti 
del turismo Zagabria perderà 
5 punti di Prodotto interno lor- 
do. Ma il governo di Andrej 
Plenkovié non molla. Nei gior- 
ni scorsi, anche approfittando 
delproprio ruolo di presidente 
di turno dell'Ue, il premier 
croato ha avuto colloqui diret- 
ti con gli omologhi di Austria, 
Ungheria, Repubblica Ceca, 
masoprattutto con il primo mi- 
nistro sloveno Janez Jansa. Sì, 
perché Zagabria punta molto 
sul mercato sloveno, vuoi per 
le case divilleggiatura che mol- 
ti sloveni hanno in Istria, vuoi 
per il fatto che, dopo i tede- 
schi, sono i secondi per nume- 
rodi fruitori delle spiagge croa- 
te. E così, se da un lato Jansa 
vuole inviare l'Esercito con po- 
teri di polizia al confine con la 
Croazia per contrastare un, 
per ora, fantomatico riaffolla- 
mento della rotta balcanica 
dei migranti, dall'altro discute 


con Plenkovié della creazione 
di corridoi che garantiscano 
l'afflusso di turisti sloveni ver- 
soilmare adriatico croato. 

Ma quella dei corridoi è la 
strategia che la Croaziasta ela- 
borando in queste ore dialo- 
gando e confrontandosi con il 
premier ceco Andrej Babi, la 
cancelliera tedesca Angela 
Merkel, il cancelliere austria- 
co Sebastian Kurz e il premier 


Coinvolta anche 
Lubiana che svolge 
unruolo chiave 

quale Paese di transito 


ungherese Viktor Orbn, men- 
tre il ministro croato del Turi- 
smo Gari Cappelli, su iniziati- 
va dell’Unione delle agenzie 
turistiche della Cechia che ge- 
stiscono i charter tra Praga, 
Spalato e Dubrovnik, si è con- 
frontato con il ministro per lo 
Sviluppo regionale Klara Do- 
stalova. Il tema è sempre lo 
stesso: come garantire l’arrivo 
dei turisti da quei Paesi in Croa- 
zia, Paese che punta tra qual- 
chemese a diventare coronavi- 
rus free, quindi oasi sicura do- 


FPOMEposte.it 


ve poter trascorrere le vacan- 
ze. Gli operatori croati preve- 
dono poi un crollo dei prezzi 
del 25%, soprattutto negli ho- 
tel di lusso mentre i lavoratori 
delsettore denuncianolaman- 
canza di dispositivi di sicurez- 
zapersonale come lemascheri- 
ne e la dotazione di strumenti 
e prodotti per disinfettare i va- 
rilocali. 

Lastampa austriaca ha riferi- 
to del dialogo fra Plenkovic e 
Kurz, annotando come il can- 
celliere austriaco abbia parla- 
to di accesso coordinato e ria- 
pertura del settore turistico 
nei rispettivi Paesi, sia quanto 
ai controlli di confine siaquan- 
toailavoratori stagionali, indi- 
cando al contempo i contatti 
con Germania e Repubblica 
Ceca. Inutilesottolineare poi il 
ruolo chiave che la Slovenia 
gioca nel transito dei turisti au- 
striaci verso la Croazia: il tutto 
mentre la Germania finora 
sembra molto più prudente 
sulla possibilità di riaperture. 

In ogni caso, lo scenario di 
“corridoi” soprattutto da Au- 
stria e Repubblica Ceca verso 
lespiagge croate - purnell’otti- 
ca dichiarata di standard “eu- 
ropei” da individuare - non è 
sfuggito aglioperatori turistici 


Dalmazia 
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Nellafoto grande: Zlatni rata Brazza. Qui sopra da sinistra Andrej Plenkovic, JanezJan$a e Sebastian Kurz 


del Friuli Venezia Giulia, che 
temono di restare tagliati fuo- 
ri.«La Croazia si è resa disponi- 
bile ad accogliere austriaci ete- 
deschi a braccia aperte, e che 
io sappia c'è anche forte spinta 
da parte dei touroperator tede- 
schi per un “corridoio” in que- 
sto senso - riassume Enrico 
Guerin, presidente del manda- 
mento di Confcommercio diLi- 
gnano Sabbiadoro, dove au- 
striaci e tedeschi «pesano cer- 
tamente sopra il 50%»intermi- 
ni di presenze. Parte da qui 


#iorestoacasa 


l'appello alla Regione Fvg, 
«perché cerchi di farsi portatri- 
ce con Palazzo Chigi di quella 
chepernoiè una necessità», di- 
ce Guerin: ovvero la possibili- 
tà di «mettere in circolo» an- 
che il Fvg facendo sì che au- 
striaci e tedeschi arrivino an- 
che in una regione che - ricor- 
da Guerin - «si è dimostrata 
molto capace nella gestione 
dell'emergenza». E dunque - 
interviene Thomas Soyer, pre- 
sidente di ConsorzioGrado Tu- 
rismo - vanta in fatto di conta- 


gicifre molto più basse di quel- 
le «registrate purtroppo in al- 
tre regioni italiane». Ricordan- 
do come anche a Grado la pre- 
senza austriaca e tedesca rap- 
presenti una fetta rilevante del 
business, Soyer auspica poi 
una «regionalizzazione» che 
porrebbe il Fvg nella parte alta 
della graduatoria. Insomma, 
auspicano gli operatori del 
Fvg, secorridoi saranno, siano 
anche in direzione Italia, non 
solo Sloveniae Croazia. — 


PAGAMENTO PENSIONI DI MAGGIO. IS) i BI 


La pensione del mese di maggio viene pagata dal 27 aprile. 


Se vuoi ritirare la pensione all’Ufficio Postale, segui questa ripartizione: 


LUNEDÌ 27 APRILE 

MARTEDÌ 28 APRILE 
MERCOLEDÌ 29 APRILE 
GIOVEDÌ 30 APRILE 

SABATO MATTINA 2 MAGGIO 


Cognomi dalla 
Cognomi dalla 
Cognomi dalla 
Cognomi dalla 
Cognomi dalla 


Per ulteriori informazioni vai sul sito poste.it o 
chiama il numero verde 800 00 33 22. 


Posteitaliane 


A alla B 
C alla D 
E alla K 
L alla P 
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L'emergenza coronavirus: la situazione nei Balcani 


Slovenia, il “caso mascherine” 
fa traballare il governo Jansa 


Rivelazioni in tv di un alto funzionario: pressioni illecite per i contratti di forniture. Coinvolti due ministri 


Mauro Manzin / LUBIANA 


In piena epidemia da corona- 
virus in Slovenia esplode il 
“caso mascherine” la cui de- 
flagrazione mette a dura pro- 
va il governo guidato dal pre- 
mier Janez Jansa (destra po- 
pulista). Nell’affannosa cac- 
cia all'acquisizione di disposi- 
tivisanitari di protezione scat- 
tata attorno al 20 marzo scor- 
so ci sarebbe stato il tempo e 
lospazio per clientelismi e af- 
fari per amici di partito nella 
stipula dei contratti di approv- 
vigionamento. Tutti i partiti 
dell'opposizione puntano il 
dito accusatore contro il mini- 
stro dell'Economia Zdravko 
Potivalsek e contro il mini- 
stro della Difesa Matej Tonin. 
Ora però si pensa addirittura 
di presentare in Parlamento 
una richiesta di sfiducia co- 
struttiva perl’intero governo. 

Testimonianze e documen- 
tisul coinvolgimento dei rap- 
presentanti del ministero 
dell'Economia nell'attività di 


fornitura di maschere e respi- 
ratori da parte dell'azienda 
Geneplanet sonostati resi no- 
ti giovedì sera nel corso di 
una trasmissione in onda su 
Rtv Slovenija (la Tv di Stato). 
A parlare è stato Ivan Gale il 
sostituto del direttore delle Ri- 
serve di Stato Anton Zakra- 
jsekuscito di scena permalat- 
tia. 

Gale, che è già sotto scorta, 
harivelatole pressioni di poli- 
tici come Marjan Podobnik 
(presidente del Partito popo- 
lare Sls, destra cattolica) e Loj- 
ze Peterle (primo premier del- 
la Slovenia indipendente, ex 
europarlamentare e democri- 
stiano di ferro) per gli affari 
di alcune società più piccole. 
SiaPodobnikche Peterle han- 
no immediatamente negato 
qualsiasi coinvolgimento nel 
“casomascherine”. 

Caso che nasce dalla spari- 
zione nel nulla di un Tir, cari- 
co per l’appunto di mascheri- 
ne, destinato ai depositi delle 
Riserve di Stato della Slove- 
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Il ministro dell'Economia Zdravko Potivalzek ornDApeLO Sì 


e 


nia che avrebbe fruttato al ri- 
venditore una provvigione di 
oltre 100 mila euro. Sparizio- 
ne avvenuta subito dopo l’in- 
sediamento del governo Ja- 
nia. Jansa che avrebbe preso 
a male parole il ministro 
Potivalsek per questo caso da- 
vantil’intero esecutivo. 

Il presidente della Sls, Mar- 
jan Podobnik, secondo la te- 


il 

Nel mirino dei partiti 
di opposizione i titolari 
dei dicasteri della 
Difesa e dell'Economia 


stimonianza in Tv ha telefona- 
to al direttore delle Riserve di 
materie prime, Anton Zakra- 
jSek per concludere un accor- 
do con una piccola società, la 
DobnikTradedi Slovenska Bi- 
strica. Secondo Gale, Podob- 
nik ha anche minacciato Za- 
krajsek di fargli perdere il la- 


voro. Podobnikha spiegato in 


| RIFLESSI DELLA PANDEMIA SUL SETTORE AGRIFOOD 


Unafase della mietitura del grano. Ilgoverno rumeno ha vietato l'esportazione e l'Europa teme contraccolpi 


I protezionismi dell’Est 
su alimenti ed export 
preoccupano Bruxelles 


In Bulgaria il vicepremier 

ha proposto di bloccare tutte 
le importazioni di cibo 
dall'estero. E la Romania 

ha sospeso l'export del grano 


Stefano Giantin/ BELGRADO 


“Nazionalismo” alimentare, 
protezionismo, paletti alle 
esportazioni e alleimportazio- 
ni. La pandemia di coronavi- 
rus potrebbe avere un impat- 


to deleterio anche sul settore 
agroalimentare, con conse- 
guenti seri mal di testa per Bru- 
xelles, preoccupata perl’offer- 
ta e la sicurezza delle fornitu- 
re di cibo, E quanto suggeri- 
scono i progetti di molti Paesi 
dell'Europa dell'Est e dei Bal- 
cani, che si sono mossi in ma- 
niera controversa nelle ulti- 
mesettimane, sul frontedell’a- 
grifood. Paesi come la Bulga- 
ria, dove sta facendo discute- 
rel’idea del vicepremier nazio- 


nalista Krasimir Karachanov, 
che ha messo sul tavolo la pro- 
posta di vietare le importazio- 
ni di prodotti alimentari, di 
frutta e verdura dall'estero. 
Sofia «deve sostenere i conta- 
dini» bulgari, ha aggiunto Ka- 
rachanov, che ha paventato 
anche l'ipotesi di introdurre 
misure per obbligare i negozi 
a vendere almeno un 50% di 
prodotti “made in Bulgaria”. 
Si tratta di un orientamento 
che andrebbe a cozzare con- 


trole regole Ue sulibera circo- 
lazione delle merci e concor- 
renza, la critica mossa nella 
stessa Sofia da media e anali- 
sti, ma che piace molto anche 
alla ministra dell’Agricoltura, 
Desislava Taneva. 

Sofia non è un’eccezione. 
Anche in Cechia l'omologo di 
Taneva, Miroslav Toman, ha 
fatto appello ai consumatori a 
«optare per i prodotti cechi», 
per sostenerli a discapito dei 
vicini tedeschi, austriaci o slo- 
vacchi. Lo stesso accade inAu- 
stria, in Grecia e persino in 
Germania, mentre anche in 
Croazia si levano voci affin- 
ché il governo protegga i pro- 
duttori locali, in testa quelli di 
fragole. 

Mac'è di peggio. A introdur- 
re misure dirompenti è stata 
unodei granai d'Europa, la Ro- 
mania, che a inizio aprile ha 
deciso di sospendere le espor- 


tazioni di grano — ma anche di 
farinaeolio disemi - al di fuori 
della Ue, rendendo più mac- 
chinoso il commercio dell’oro 
giallo ancheall’interno dell’U- 
nione. Misura, quella di Buca- 
rest--simile a quella della Ser- 
bia, ma rientrata a fine marzo 
-che ha provocato l’ira dei pro- 
duttori romeni, oltre a quella 
della Commissione europea, 
che ha bacchettato Bucarest. 
Sono provvedimenti «spropor- 
zionati», perché sistima chela 
Romania non dovrebbe nel 
prossimo futuro «registrare 
carenza di prodotti agricoli» 
che minano la sicurezza ali- 
mentare a livello Ue, ha sotto- 
lineato il commissario Ue 
all'Agricoltura, Janusz Wojcie- 
chowski, costringendo Buca- 
resta fare retromarcia, alme- 
no temporaneamente, men- 
tre l'Ue nulla può fare per far 
cambiare idea ad altri giganti 
comeUcrainae Russia. 

Mosse bulgare, romene, ce- 
cheche però continuano a pre- 
occupare Bruxelles, perché la 
pandemia ancora dura e nuo- 
ve scelte controverse non so- 
no escluse. «Siamo moltovigi- 
li e monitoriamo» ogni attac- 
co alle regole del «mercato 
unico», in particolare quelli 
che hanno un contraccolpo 
«sull’export tra Paesi Ue», ha 
ammonito giovedì laCommis- 
sione, commentando i nuovi 
protezionismi dell'Est, ha ri- 
portato il portale specializza- 
toEuractiv. Situazione che po- 
trebbe essere esacerbata da 
un altro nuovo problema che 
sta iniziando a colpire Polo- 
nia, Romania, Moldova e 
Ucraina. «Dopo il coronavi- 
rus» si accanisce ora la «sicci- 
tà», con scorte d’acqua ridotte 
allumicino, halanciato l’allar- 
me il ministro dell’Agricoltu- 
raromeno, Adrian Oros. — 


PRC LILONE AEZAVATA 


una lettera di essere interve- 
nuto su richiesta del sindaco 
di Slovenska Bistrica Ivan 
Zagare ha negato le accuse di 
minacce, 

Anche l'ex deputato euro- 
peo Lojze Peterle, come det- 
to, è stato tirato in ballo dal 
pentito Gale. Hacercato di in- 
tervenire con Zakraj$ek per 
concludere un accordo da set- 
te milioni di dollari con la 
compagnia della figlia Meta 
Cencelj Peterle per la fornitu- 
radi mascherine dalla Germa- 
nia. Peterle, nel corso della 
trasmissione tv, si è difeso so- 
stenendo che nonera interve- 
nutopergliaffaridisua figlia, 
ma voleva solo aiutare la Slo- 
venia dopo che qualcuno del- 
la Protezione civile gli si era 
avvicinato. 

Secondo Robert Shumi, 
presidente della Commissio- 
ne per la prevenzione della 
corruzione, che sta già condu- 
cendo alcuni procedimenti in 
questo contesto, i nuovi fatti 
emeresi saranno attentamen- 
te esaminati. «La responsabili- 
tà sociale dei titolari di cari- 
che pubbliche - ha detto - è 
estremamente importante». 
Dunque la polizia indaga, in- 
daga la Commissione per la 
prevenzione della corruzione 
edè in allarme rosso anche la 
Corte dei conti a cui, inevita- 
bilmente, quei contratti che 
ora puzzano di clientelismo, 
sono arrivati. Eintantola gen- 
temuore peril Covid-19, — 


RIPRODUZIONE RISERVATA 


ANNIVERSARIO 


Aurora Girardi 
Flaborea 


da cinque anni seì in un'al- 
tra dimensione ma sempre 
nel nostro cuore, giorno do- 
po giorno con noi, grazie 
PUPA per tanto amore. 


ALESSIO, MICHELA con 
BRUNO e MICHELANGELO, 
DARIO con BARBARA e 
GIORGIA, MORENO con 
ERIKA, MARTINA e 
RICCARDO. 


Trieste, 25 aprile 2020 


VI ANNIVERSARIO 
MONS. 


Giuseppe Rocco 


Il 25 aprile verrà celebrata 
una S. Messa alle ore 18.30 
nella Cattedrale di San Giu- 
sto. 


Trieste, 25 aprile 2020 


XXI ANNIVERSARIO 
Agostino Saranz 


Sempre nei nostri cuori. 
La famiglia 
Trieste, 25 aprile 2020 
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La festa nei giorni del lockdown 


Un 25 aprile senza piazze, ma di resistenza 


Ristrette le cerimonie pubbliche per ricordare il 7besimo anniversario della Liberazione. L'Italia festeggerà dai balconi 


TORINO 


Un 25 aprile senza celebra- 
zioni di piazza. L’emergen- 
za Coronavirus si abbatte 
anche sulla festa della Libe- 
razione, per la prima volta 
senza cortei e manifestazio- 
ni, i fiori e le corone di allo- 
ro deposti in solitaria, o con 
la mascherina sul volto, in 
ossequio alle disposizioni 
sanitarie del lockdown. A 
non cambiare, però, è la vo- 
glia di ricordare storia e va- 
lori che sono patrimonio 
del Paese e della sua identi- 
tà, icantie le fiaccolate tra- 
sferite sul web per un pieno 
di memoria che rende uni- 
co questo 7Sesimo anniver- 
sario. 

Archiviata la polemica 
dei giorni scorsi perla circo- 
lare anti-assembramenti 
che sembrava escludere 
l'Associazione nazionale 
dei partigiani italiani dalle 
celebrazioni, nell’anno del- 
la pandemia, il 25 aprile di- 
venta la festadi un'Italia du- 
ramente provata dal virus, 
ma non piegata. Un Paese 
che ricorda questa data 
«fondativa della Repubbli- 
ca, della democrazia, della 
convivenza civile», come 
ha ricordato l’Anpiinquesti 
giorni, che vuole ripartire 
proprio come fecero 75 an- 
ni fa partigiani e antifasci- 
sti. 

Non un ricordo fine a se 
stesso, dunque, ma un fiore 
di rinascita, quello cantato 
nella famosa “Bella Ciao”. 
Sichiama nona caso «#Bel- 
laciaoinognicasa», il flash- 
mob promosso dall’Anpi 
per le tre di oggi pomerig- 
gio, l'ora della tradizionale 
manifestazione di Milano 
che quest'anno lascia spa- 
zio a una sorta di corteo vir- 
tuale. In campo tantissimi 
personaggi del mondo del- 
lo spettacolo, della cultura, 
del giornalismo, dello 
sport, del sindacato, dell’as- 
sociazionismo democrati- 
co, che hanno aderito all’ap- 
pello di solidarietà #iore- 
stolibero a favore della Cari- 
tasitaliana e della Croce ros- 


sa. Una azione corale, etero- 
genea, che intende coinvol- 
gere tutti. 

«Raccoglieremo fondi 
per i disperati, per chi non 
ha casa e non riesce a man- 
giare perché il coronavirus 
ha portato via anche l’ele- 
mosina», spiega Carlin Pe- 
trini, ideatore dell’iniziati- 
va insieme alla presidente 
dell’Anpi, Carla Nespolo. 
Sui profili social dell’Anpi e 


a 
L’Anpi:raccoglieremo 
fondi per chi non ha 
casa e non riesce più 
nemmeno a mangiare 


su varie testate giornalisti- 
che online, con la presiden- 
te Nespolo parleranno altre 
due donne: la staffetta parti- 
giana Maria Lisa Cinciari 
Rodano, prima donna vice- 
presidente della Camera 
dei Deputati, e una giovane 
ambientalista. E poi video 
messaggi, interviste a parti- 
giani, canzoni della Resi- 
stenza e tanto altro ancora 
per un 25 aprile che vuole 
essere di rinascita, le svasti- 
che comparse davanti al 
municipio di Cavriago, nel 
Reggiano, cancellate dal 
Tricolore. 

La bandiera che da ieri 
sventola anche sulla guglia 
del Duomo di Milano, o che 
illumina palazzi e monu- 
menti di tutta Italia, è più 
che mai il simbolo della fe- 
sta, i balconi delle case che 
diventano le piazze di que- 
stanno e, su invito dell’An- 
pi, sicolorano di bianco, ros- 
so e verde. Da Aosta a Cata- 
nia, da Torino a Venezia, in 
una Italia tutta da scrivere 
che, tre quarti di secolo do- 
po, vuole reinventarsi sen- 
zadimenticare le proprie ra- 
dici. 

Per una ricorrenza da ri- 
cordare sempre, anche e so- 
prattutto oggi che gli italia- 
ni sono chiamati ad affron- 
tare insieme la peggiore 
emergenza mai vissuta dal 
Dopoguerra. — 


Il messaggio del Presidente della Repubblica Sergio Mattarella: 
«La consapevolezza di un comune destino come una riserva etica» 


L'esigenza di unità del popolo 
divenuta prerogativa d'identità 


L'INTERVENTO 


SERGIO MATTARELLA 


ella primavera del 

1945 l'Europa vide 

lasconfitta del nazi- 

fascismo e dei suoi 
seguaci. 

L'idea di potenza, di supe- 
riorità dirazza, di sopraffazio- 
nedi un popolo contro l’altro, 
all'origine della seconda guer- 
ra mondiale, lasciò il posto a 
quella di cooperazione nella 
libertà e nella pace e, in coe- 
renza con quella scelta, pochi 
anni dopo è nata la Comunità 
Europea. 

Oggi celebriamo il settanta- 
cinquesimo anniversario del- 
la Liberazione, data fondatri- 


cedella nostra esperienza de- 
mocratica di cui la Repubbli- 
ca è presidio con la sua Costi- 
tuzione. 

La pandemia del virus che 
ha colpito i popoli del mondo 
ci costringe a celebrare que- 
sta giornata nelle nostre case. 

Ai familiari di ciascuna del- 
le vittime vanno i sentimenti 
di partecipazione al lutto da 
parte della nostra comunità 
nazionale, così come va 
espressa riconoscenza a tutti 
asloro chesitrovanoin prima 
linea per combattere il viruse 
aquanti permettono il funzio- 
namento di filiere produttive 
edi servizi essenziali. 

Manifestano uno spirito 
cheonorala Repubblica e raf- 
forza la solidarietà della no- 
stra convivenza, nel segno 


della continuità dei valori 
che hanno reso straordinario 
ilnostro Paese. 

In questo giorno richiamia- 
mo con determinazione que- 
sti valori. Fare memoria della 
Resistenza, della lotta di Libe- 
razione, di quelle pagine deci- 
sive della nostra storia, dei co- 
raggiosi che vi ebbero parte, 
resistendo all’oppressione, ri- 
schiando per la libertà di tut- 
ti, significa ribadire i valori di 
libertà, giustizia e coesione 
sociale, che ne furono alla ba- 
se, sentendoci uniti intorno 
al Tricolore. 

Nasceva allora una nuova 
Italia eil nostro popolo, a par- 
tire da una condizione di 
grande sofferenza, unito in- 
tornoa valori moralie civili di 


portata universale, ha saputo 


costruire il proprio futuro. 
Con tenacia, con spirito di sa- 
crificio e senso di appartenen- 
za alla comunità nazionale, 
l’Italia ha superato ostacoli 
che sembravano insormonta- 
bili. 

Leenergie positive che sep- 
pero sprigionarsi in quel mo- 
mento portarono alla rinasci- 
ta, Il popolo italiano riprese 
inmanoil proprio destino. La 
ricostruzione cambiò il volto 
del nostro Paese e lo rese mo- 
derno, più giusto, conquistan- 
do rispetto e considerazione 
nel contesto internazionale, 
dotandosi di antidoti contro 
il rigenerarsi di quei germi di 
odio e follia che avevano nu- 
trito la scellerata avventura 
nazifascista. 

Nella nostra democrazia la 
dialettica e il contrasto delle 
opinioni non hanno mai, nei 
decenni, incrinato l'esigenza 
di unità del popolo italiano, 
divenuta essa stessa preroga- 
tiva della nostra identità. E 
dunque avvertiamo la consa- 
pevolezza di un comune desti- 
no come una riserva etica, di 
straordinario valore civile e 
istituzionale. L'abbiamo vi- 
sta manifestarsi, nel sentirsi 
responsabili verso la propria 
comunità, ogni volta che 
eventi dolorosi hanno messo 
alla prova la capacità e la vo- 
lontà di ripresa dei nostri ter- 
ritori. 

Cari concittadini, la nostra 
peculiarità nel saper supera- 
re le avversità deve accompa- 
gnarci anche oggi, nella dura 
prova di una malattia che ha 
spezzato tante vite. Per dedi- 
carci al recupero di una piena 
sicurezza perla salutee a una 
azionedì rilancio edi rinnova- 
ta capacità di progettazione 
economica e sociale. A que- 
sta impresa siamo chiamati 
tutti, istituzioni e cittadini, 
forze politiche, forze sociali 
ed economiche, professioni- 
sti, intellettuali, operatori di 
ogni settore. 

Insieme possiamo farcela e 
lostiamo dimostrando. 

Viva l’Italia! Viva la Libera- 
zione! Vivala Repubblica! — 


ABFOLLIONE ASERVATA 


Quelli di molti testimoni del 1945 tra i nomi delle vittime del virus 
In questi giorni così bui il bel fiore sembra però poter risbocciare 


Le vite delle staffette partigiane 
e la memoria che corre sul web 


Alfredo De Girolamo 
Enrico Catassi 


giovani non hanno 
bisogno di sermo- 
<< | ni, igiovani hanno 
bisogno di esempi 
di onestà, di coerenza e di al- 
truismo», diceva il partigiano, 


diventato presidente, Sandro 
Pertini: l'amato politico italia- 


no scomparso trentanni fa. 25 
aprile 2020, senza piazze gre- 
mite, acceso e attivo lo spazio 
virtuale, dei social. È il mondo 
elacultura delle nuove genera- 
zioni, quelle destinate a tra- 
mandare la memoria, con la 
formaa loro più congeniale: il 
web. In questi, pesanti e tristi 
giorni del Coronavirus, nella 
lunga lista delle vittime com- 


paiono i nomi dei testimoni di 
quellontano 1945. 

Traitanti ciha lasciato Fran- 
cesco Nezosi, classe 1930: è 
stato una staffetta partigiana 
nella provincia bergamasca. 
Quattordicenne affronta con 
coraggio la pistola puntata di 
un miliziano fascista che vole- 
va conoscere dove si era nasco- 
stu il fratello, aggregatosi alla 


brigata “Francesco Nullo” di 
Giustizia e Libertà. Non parle- 
rà, dalla sua bocca non uscirà 
nessun tradimento. Tuttavia, 
il brutale episodio cambierà il 
corso della sua vita. Gli occhi 
di quel giovane videro gli even- 
tisalienti della battaglia di Fon- 
teno, nell'agosto del 1944, 
quandola 53° Brigata Garibal- 
di andò in aiuto della popola- 
zione locale che rischiava di es- 
sere rastrellata. L'operazione 
dei partigiani fu un successo. 
AI termine dello scontro rila- 
sciarono i soldati della Wehr- 
macht fatti prigionieri dopo la 
promessa che avrebbero lascia- 
to in pace i civili. Tornati libe- 
ri, vigliaccamente, non rispet- 
taronoipatti. Storie drammati- 
cheche non hanno confini, co- 
me quella di Aryeh Even, so- 


pravvissuto alla Shoah. E pri- 


ma vittima israeliana del Coro- 
navirus. «Unvolto dolce, rassi- 
curante», era nato a Budapest 
88 anni fa. Nel 1941, il padre 
venne deportato prima in un 
campo di lavoro ungherese e 
poi... a Mauthausen. 

Il nonno, invece, venne arre- 
stato e il cadavere gettato nel 
Danubio. Per mesi Even, lama- 
dreeil fratello furono costretti 
a fuggire dalla furia bieca de- 
glisterminatoriincamicia bru- 
na. Sisalverà grazie alla prote- 
zione diun diplomatico svede- 
se. Piera Vitali, “la biondina 
della Val Taleggio”, evase dal 
mezzo che la stava portando 
in Germania. Era stata arresta- 
taetorturata dai fascisti.É mor- 
to anche Guglielmo Giusti, ulti- 
mo partigiano diSomma Lom- 
bardo nel varesotto, salì sui 
monti per combattere con la 


Divisione Valtoce, partecipò 
anche alla Repubblica dell’Os- 
sola e venne internato in Sviz- 
zera. Il bel fiore del partigiano 
continua a sbocciare anche 
nell’epoca buia del contagio. 
“Bella ciao” risuonatra i balco- 
ni.AlaSpezia hanno festeggia- 
to affacciandosi alla finestra i 
92 anni di Umberto Bellavi- 
gna, nome di battaglia Wil- 
liam. Il 25 aprile del 1945 en- 
trava nella città ligure libera- 
ta. Pagine indelebili della no- 
strastoria, Covid19 e nazifasci- 
smo sono due virus diversi, 
Perdebellare la pandemia è ri- 
chiesto il vaccino chimico. 
Mentre, l'antidoto altotalitari- 
smo sono i valori democratici. 
In entrambi i casi la barriera al 
virus si costruisce nel rispetto 
della nostra Costituzione. — 


PAIN AYA 
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GLI SCENARI CAUSATI DAL CORONAVIRUS 


La filiera regionale 
della nautica 
vuole ripartire: 

«Siamo al limite» 


Monte Carlo Yachts: niente revoche ma il nodo sta nei tempi 
Sultan: la ripresa non sarà immediata. Ocean Marine investe 


Marco Ballico / UDINE 


La filiera della navalmecca- 
nica del territorio fa suo l’ap- 
pello di Confindustria Nau- 
tica a farripartire il campa 
to già dal 27 aprile. Un bloc- 
co ulteriore - è questo l’allar- 
me-rischia di compromette- 
re anche l’attività nel 2021. 
«Parliamo del resto di un’at- 
tività stagionale — osserva 
Fernando Cuogo, direttore 
amministrativo della Mon- 
teCarlo Yachts di Monfalco- 
ne —. I nostri bilanci, non a 
caso, chiudono il 31 ago- 
sto». 

Riaprire subito, dunque, 
almeno percontenere idan- 
ni, che sono maggiori in ter- 
ritori come il Friuli Venezia 
Giulia, aggiunge Cuogo, «in 
cui il settore è completa- 
mente fermo, nel rispetto 
dei decreti governativi, 
mentre in Liguria e Toscana 
alcunitipi di lavorazione so- 
no stati autorizzati». La 
Monte Carlo Yachts ha un 
fatturato che per il 100% è 
legato all'esportazione e un 
mercato «fatto non di volu- 
mi, ma di qualità». I nume- 
ri? «Inogni esercizio produ- 
ciamo dalle 15 alle 18 im- 
barcazioni — fa sapere anco- 
ra il direttore amministrati- 
vo della società —. Abbiamo 
avutoqualche ordine sospe- 
so, manienterevoche. La ve- 
ra preoccupazione riguar- 


BOOMDI RICHIESTE DI "CASSA" 


da i tempi. Abbiamo perso 
già due mesi e per rimetter- 
cia regime saremo a tre me- 
sidistopnelbel mezzo della 
stagione, e dunque, inevita- 
bilmente, consegneremo le 
barche in ritardo. Un terzo 
del nostro solito movimen- 
toannuale è già perso». 

Nessun riflesso, comun- 
que, sul personale: «Alla ri- 
presa chiederemo solo una 
disponibilità a orari flessibi- 
li, visto che la fase 2 compor- 
terà una minore presenza 
sul posto di lavoro e qual- 
cheattività sarà più disagia- 
ta. Ma la sicurezza è una 
priorità». 

Michela Cecotti, titolare 
della Sultan di Mariano del 
Friuli, racconta a sua volta 
le difficoltà di un'azienda — 
molto attiva per Fincantieri 
ma anche per gruppi come 
Carnival, Viking, Msc — che 
progetta, produce e forni- 
sce assistenza su prodotti 
dedicati al comparto, dagli 
allestimenti all’impiantisti- 
ca, ed è stata costretta allo 
stop dell'attività ea tenerea 
casa 27 persone. «La richie- 
sta di Confindustria Nauti- 
ca? La speranza è tanto sia 
perla nautica quanto perla 
navalmeccanica abbia un se- 
guito—dichiara—, anche per- 
ché ci aspettano settimane 
incuila ripresa nonsarà im- 
mediata. Noi siamo pronti. 
Come tante altre aziende 


La Cgil lancia l'allarme 
sugli ammortizzatori: 
«Attese troppo lunghe» 


TRIESTE 


Accelerare le pratiche della 
cassa integrazione in deroga. 
Estendere le platee dei benefi- 
ciari degli ammortizzatori so- 
ciali, con particolare attenzio- 
ne ai settori che sconteranno 
più a lungo e in modo più pe- 
sante gli effetti dell’emergen- 
za: turismo, ristorazione e 
commercio. Potenziare anche 
gli strumenti di conciliazione 


ele politiche attive del lavoro. 
AchiederloèlaCgilFvg, conla 
responsabile delle politiche 
del lavoro Susanna Pellegrini, 
a fronte del boom di domande 
di cassa integrazione, che inre- 
gione riguarda una platea sti- 
matavicina ai 150milalavora- 
tori: «Peroltre un terzo di que- 
sti — spiega Pellegrini — si pro- 
spettano tempi molto lunghi 
di erogazione delle spettanze, 
in particolare per le domande 


che si stanno organizzando 
per operare nella massima 
sicurezza di imprenditori e 
collaboratori». 

La situazione, inutile na- 
sconderlo, è disastrosa. «Il 
nostro fatturato ad aprile è 
sostanzialmente azzerato — 
spiega ancora Cecotti —, ma 
gli effetti del coronavirus si 
sentono già da inizio febbra- 
io con i primi decreti sulle 
zone rosse. Lavorando con 
l'estero, abbiamo ricevuto 
le prime disdette da parte 
delle compagnie armatrici, 
con gli italiani ben presto 
considerati untori». La cas- 
saintegrazione, ottenutain 
tempi brevi, andrà sicura- 
mente rinnovata. Ma, assi- 
cura l’imprenditrice, «la vo- 
lontà è di tutelare tutti i po- 
stidilavoro». 

Nessuna conseguenza sui 
lavoratori nemmeno alla 
Ocean Marine di Monfalco- 
ne, informa il presidente e 
amministratore delegato Al- 
berto Cattaruzza. Una buo- 
nanotizia in un contesto «di 
totale sofferenza perilcom- 
parto, costretto a un immo- 
bilismo forzato e a perdite 
di fatturato molto pesanti». 
La stima, per quanto riguar- 
dalasocietà, è del 30%. «La 
nostra è un’industria che, 
come il turismo, soffre pro- 
prio quando si sta aprendo 
lastagione. L’auspicio è dav- 
vero quello di ripartire pre- 
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PER LA PRIMA VOLTA 


San Daniele 
Il Consorzio annulla 
“Aria di festa” 


Annullata per coronavirusl'e- 
dizione 2020 di Aria di Festa, 
manifestazione dedicata al 
Prosciutto di San Daniele del 
Friuli. Lo rende noto il Con- 
sorzio del Prosciutto di San 
Daniele che, nato nel 1961, 
detiene il Disciplinare di Pro- 
duzione del prodotto Dop 
prodotto dalle 31 aziende 
aderenti. È il primo annulla- 
mento da quando nel 1985 ci 
fu la prima edizione, Il Con- 
sorzio aveva iniziato a orga- 
nizzare la 36esima edizione a 
inizio anno, ma la situazione 
rende impossibile procede- 
re: tutto rinviato al2021.— 


di cassa integrazione in dero- 
ga, che scontano pesantissimi 
ritardi sia nella fase di decreta- 
zione da parte della Regione 
che nelle procedure di accogli- 
mento e liquidazione da parte 
dell'Inps». 

Stando ai dati Inps sulla cas- 
saintegrazione ordinaria, i be- 
neficiari coinvolti — al 22 apri- 
le - erano 6,8 milioni a livello 
nazionale, compresi i lavorato- 
ricoperti dal Fondodi integra- 
zione salariale (Fis) dell'Inps. 
Circa due terzi, 4,3 milioni, ri- 
ceveranno il trattamento anti- 
cipato da parte delle aziende; 
unterzo dovrà attendere il pa- 
gamento diretto da parte dell’i- 
stituto, «che temiamo avrà 
tempi particolarmente lun- 
ghi», dice Pellegrini. Ma desta- 
no forte preoccupazione an- 


che i primi numeri sulle do- 
mande di cassa in deroga: «A 
fronte di un numero di richie- 
ste che la Regione quantifica 
in circa 8 mila, per una platea 
già stimabile quindi in 16 mila 
beneficiari, le domande giun- 
tea decreto sono al massimo il 
10%». Pesa la mole enorme di 
domande concentrate in po- 
che settimane. Con le 8 mila 
domandeattuali è già raddop- 
piato il precedente picco, che 
risaliva al 2013 edera di 4.200 
domande in un anno. I dati al 
22 aprile riferiti alle prime 379 
domande, parlavano di 214ri- 
chieste approvate dall’Inps, di 
cui 67 giunte a liquidazione. 
LaCgil chiede «il massimo sfor- 
zo» per accelerare le pratiche 
sia in fase dispettanza regiona- 
leche sul versanteInps. — 


Unoscafo della Monte Carlo Yachtsin un'immagine di archivio 


sto: ci lascino lavorare». 
Ocean, nell'attesa, hareagi- 
to con un investimento da 
400 mila euro su una nuova 
gru, «un segnale di ottimi- 
smo». 

Stando alle stime di Con- 
findustria, ilsettore nautico 
impiega 22 mila addetti in 
Italia attivando una filiera 
di oltre 183.600 occupati, 
che nel 2019 ha generato 
un valore aggiunto di poco 
sotto i 12 miliardi. La chiu- 
sura dei cantieri, alla data 
del 15 aprile, ha determina- 
to una riduzione del fattura- 
to del 13%, con un calo di 
2.200 occupati, consideran- 
do anche le imprese ester- 
ne, e di altre 3.050 persone 
nell'intera filiera. Prolun- 
gando il “lockdown” al 30 
aprile la riduzione di posti 
di lavoro stimata sale fino a 
quota 5.600 unità. — 


RIPRODUZIONE RELERVATA 


MOVIMENTONAVI A TRIESTE 


NORDSYMPHONY 


DA RADAASIOTI ore 


Apertura cassette di sicurezza 
in successioni ereditarie 


Stime e valutazioni di gioielli 
e pietre preziose 


Computo legale dei beni 


a fini assicurativi 
Via San Nicolò 2- Trieste 


Tel. 040639006 - www.peritogioielll.it 


INCONTRO IN REGIONE 


«Le misure 
delle banche 
cruciali per 
le aziende» 


TRIESTE 


«Siamo molto preoccupati 
che le nostre aziende non 
riescano a riprendersi inas- 
senza di misure messe in 
campo in modo tempesti- 
vo. Sono positivi i dati dira- 
mati oggi (ieri, ndr) da Abi 
Fvg sugli effetti della mora- 
toria sui finanziamenti, che 
ha già generato circa 1,5mi- 
liardi di liquidità implicita 
per le aziende regionali. 
Siamo fiduciosi che anche 
gli altri strumenti riescano 
aprodurre glieffetti sperati 
in tempi molto rapidi». Lo 
hadetto ilgovernatore Mas- 
similiano Fedriga, in un in- 
contro con rappresentanti 
del sistema bancario del 
Fvg. Tra i temi affrontati, 
spiega una nota, lo stato di 
salute delle imprese del 
Fvg; l'efficacia della mora- 
toria nazionale sulle linee 
di credito e prestito fino a 
25 mila euro con garanzia 
dello Stato al 100%; itempi 
della messa in circolazione 
della liquidità. L'assessore 
Barbara Zilli ha osservato 
come «perla Regione è fon- 
damentale che venga fatto 
un monitoraggio costante 
sulla bancabilità delle no- 
stre imprese»; positivo il 
commento  dell’assessore 
Sergio Emidio Bini alla 
«proposta di Abi al Gover- 
no nazionale di estendere 
la procedura facilitata sen- 
za valutazione del merito 
di credito per le domande 
digaranzie relative a finan- 
ziamenti, dagli attuali 25 
mila euro fino a 100 mila 
euro». Quanto alle misure 
nel primo Ddl per le realtà 
colpiteda Covid-19, Medio- 
credito ha confermato che 
lunedì partiranno le proce- 
dure per i finanziamenti 
agevolati a valere sulle se- 
zioni anticrisi in deroga al- 
la norma del “de minimis” 
prevista dai trattati Ue, — 
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bancario comune delle piazze finanziarie 


AZIONI: ll prezzo di chiusura rappresenta l'ultima 
quotazione del titoli al termine della giornata di scambi. 


EURIBOR: è || tasso /nter! 
dell'aria euro. 
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COMMENTI ?7 


LE IDEE 


LA SORPRENDENTE 
DIFFUSIONE DEL VIRUS 


ono molte di più le persone che 
sono venute a contatto con il co- 
ronavirusdiquantolaconta dei 
tamponi abbia ufficialmente in- 
dicato. È questa la conclusione cui ci 
rtano i primi risultati dei test siero- 
logi ici che misurano la presenza di an- 
rica nel sangue delle persone. Men- 
tre i tamponi fo foro tografano la situazio- 
ne di un paziente e sono importanti 
perla diagnosi, rivelando la presenza 
del virus al momento del prelievo, gli 
anticorpi rappresentano la memoria 
del rapporto di una persona con quel 
virus, rimanendo positivi nel tempo 
dopo l'infezione, anche quando lo 
stesso è ormai scomparso dall’organi- 
smo. 


LA SAGA DEI DATI 


Ad aprire la saga dei dati è stato uno 
studio condotto in Germania un paio 
di settimane fa. A una conferenza 
stampa svoltasi il 9 aprile, Hendrik 
Streeckdell’Università di Bonn ha pre- 
sentatoi risultati provenienti dall’ana- 
lisi di 500 persone di Heinsberg, una 
cittadina che conta 12.500 anime vici- 
no al confine con l'Olanda, colpita du- 
ramente da Covid-19. Anticorpi sono 
stati trovati nel 14 per cento degli indi- 
vidui analizzati. 
CAMPIONAMENTO GLOBALE 
Poi la scorsa settimana unostudio sie- 
rologico su 3.300 individui in Califor- 
niaharivelato che la percentuale di in- 
dividui venuta in con- 
tatto con il virus in un 
campionedi popolazio- 
ne della contea di San- 
ta Clara reclutato su Fa- 
cebook andava dal 2,5 
al 4 percento. 

Un altro studio pre- 


Presenzadi anticorpi 
nella popolazione: dati 
ancora solo preliminari 
ma il quadro generale 
inizia ormai a chiarirsi 


MAUROGIACCA 


Ancora davalidare, ma itest sugli anticorpi sono fondamentali per capire la diffusione del virus 


magazzinie dai supermercati. Questo 
significherebbe che un newyorkese 
su cinque ha conosciuto il virus, per 
untotale di piùdiun milionee 700mi- 
la individui solo in quella città, contro 
circa 250 mila tamponi positivi cheri- 
guardano invece l’intero Stato. E ini- 
ziano a pervenire anche i nostri primi 
dati riferiti al territorio locale: Mano- 
la Comar e Paolo Gasparini hanno ap- 
pena postato su MedXriv, il database 
online di pubblicazio- 
ni mediche, una pre- 
valenza intorno al 17 
per cento registrato 
trail personale sanita- 
rio all'ospedale infan- 
tile Burlo Garofolo, a 
Trieste. 


sentato al Parlamento 

in Olanda ha mostrato analoghe per- 
centuali di positività. A Boston, inve- 
ce, nel sobborgo di Chelsea, due pato- 
logi del Massachusetts General Hospi- 
tal hanno raccolto campioni di san- 
gue di passanti a caso all'angolo di 
una strada; il 31 per cento è risultato 
positivo. Lo scorso 23 aprile, il gover- 
natore Andrew Cuomo dello Stato di 
New York in una conferenza stampa 
harivelato che è risultato positivo più 
del 21 per cento di un campione di 
1.300 individui della città di New 
York, reclutati a caso fuori dai grandi 


Tutti gli esperti so- 
no concordi sulla raccomandazione 
di considerare questi dati come preli- 
minari e non necessariamente attendi- 
bili dal punto di vista numerico. Il prin- 
cipale problema è che non esistono an- 
cora test per gli anticorpi che siano 
standardizzati e affidabili. Quelli at- 
tuali provengono prevalentemente 
dalla Cina oppure dalla Corea e han- 
notassidi sensibilità (ovvero capacità 
dinon mancare i positivi) e specificità 
(capacità di riconoscere i positivi sol- 
tanto) molto variabili e in molti casi 
non bendefiniti. 


Ma se il singolo dato numerico non 
necessariamente è preciso, il quadro 
che comunqueneviene fuori inizia in- 
vece a essere piuttosto chiaro: c’è sta- 
ta molta più diffusione della pande- 
mia di quanto i soli tamponi abbiano 
rivelato. 


BICCHIERE MEZZO PIENO 

Se ci piace il bicchiere mezzo pieno, il 
fatto che ci siano così tante persone 
positive significa che nella maggior 
parte dei casi l'infezione è stata asinto- 
matica oppure benigna, il che spiega 
la mortalità apparente così diversa 
(dall’oltre il 10 per cento inItalia allo 
0,5 per cento dei pazienti che hanno 
effettuato il tampone in Germania): 
in realtà, la mortalità è intorno all’1 
per cento o addirittura meno in tutte 
le parti del mondo, in Italia è stato il 
numero degli infettati a essere molto 
più alto. 


BICCHIERE MEZZO VUOTO 

Se invece optiamo per il bicchiere 
mezzo vuoto, è un peccato che la per- 
centuale di positività non sia ancora 
più alta: se dovesse raggiungere il 60 
per cento inizieremmo a essere ragio- 
nevolmente protetti dall’immunità di 
gregge, che impedirebbe al virus di cir- 
colare ulteriormente.— 
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SENZA LA VITUPERATA 
EUROPA 
ORA L'ITALIA 
NON CELA FAREBBE 


RENZO GUOLO 


xtra Europam, nulla salus!, fuori dall'Europa non 

c'è salvezza!, viene, più che mai, da dire dopo il 

Consiglio europeo sul piano di ricostruzione di un 

tessuto economico e sociale messo all'angolo da 
una pandemia i cui i pesanti effetti sanitari si riverberano, 
drammaticamente, come in un effetto domino. Certo, il 
vertice di Bruxelles non ha definito esattamente gli stru- 
menti da usare per raccogliere e iniettare nel sistema la li- 
quidità necessaria a superare una crisi che ha ridotto il Vec- 
chio Continente a economia di guerra. E, come si può ben 
comprendere, la discussione sugli strumenti, e sulla loro 
natura, nonè mera tecnicalità: èintimamente politica. Co- 
me si è visto dal dibattito sull’opzione tra eurobond oppu- 
reMes. Ma, sebbene del quadro visia oggi soltanto la corni- 
cee manchino ancora figure e colori che danno forma e to- 
no al dipinto, una cosa balza subito agli occhi. Enon va sot- 
taciuta. 

Dove saremo, oggi, se dovessimo fare da soli? In quali 
condizioni sarebbe l’Italia? C'è ancora qualcuno che pensa 
sia possibile uscire da unacrisi di questa portata senza uno 
stretto rapporto con l'Europa e la sua capacità di mobilita- 
re risorse? Certo, le mediazioni sono estenuanti, gli atteg- 
giamentidi taluni partnerirritanti, i calcoli di potenza di al- 
tri imbarazzanti, le concezioni di qualcun altro inutilmen- 
te punitive e, talvolta, 
strumentalmente morali- 
stiche. Ma senza Unione 
europea, pur con tutti i li- 
miti e insufficienze pale- 
sate in questi anni — gli 
stessi che hanno generato 
un diffuso antieuropei- 
smo in un popolo, come 
quello italiano, che in passato era stato il più euroentusia- 
sta-, ci sarebbe ancora una realistica possibilità per noi? 

La risposta è semplice e indiscutibile, ed è no. No, viste le 
condizioni del nostrodebito, di quelle di un tessuto produt- 
tivo che ha rinunciato a pensare strategicamente, dell’as- 
senza di una politica industriale degna di tal nome. Oltre 
chedi una politica, toutcourt, che spesso non ha voluto sce- 
gliere, delegando, come ha fatto per lungo tempo, a Bru- 
xelles l'imposizione di vincoli che consentivano, ipocrita- 
mente, di scaricare all’esterno lacomoda scelta di nonsce- 
gliere. No, a meno di consegnarsi a grandi potenze econo- 
miche e ideologiche di altri continenti: come sostengono 
taluni sciagurati, solo momentaneamente prestati, si spe- 
ra, alla politica. 

Ciònonsignifica non vedere ilimitidell’esperienza euro- 
pea. Mala pandemia rivela, inun lampo accecante che illu- 
mina ogni cosa, che non è finito solo un tempo in cui si fin- 
peva dicredere che unmondo globale facesse circolare so- 

0 merci e denaro e non forza lavoro, migranti, identità, 
ideologie, religioni, crisi economiche nate lontano: persi- 
no virus. Ci dice che sono finiti anche i tempi di chi, come i 
sovranisti, ritenevano che si potesse fare da soli. Fuori 
dall'Europa, magari discutendo di minibond al posto dei 
negletti eurobond. O con la lira al posto dell'euro. In un 
paesaggio dopo la battaglia costellato di macerie e vitti- 
me. Ripartireda questa consapevolezza non è poco. — 
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La pandemia rivela 
inun lampo accecante 
che sono finiti i tempi 
dichi diceva che si può 

fare da soli 


IN RICORDO DEGLI EROI 
DEL 25 APRILE TRIESTINO 


PIERO TREBICIANI* 


ade in questo terribile momento epo- 

cale il 75° anniversario del 25 aprile, 

data della liberazione del Paese dalla 

dittatura nazi-fascista. E in queste do- 
lorose condizioni dell’oggi forse ci dovrebbe es- 
sere un po’ più facilericordare e capire significa- 
to e portata di quell'evento nella nostra storia, 
L'evento che segnò la sconfitta della sopraffa- 
zione, dell’ name dei valori civilie uma- 
ni, la conquista di libertà e democrazia, l’inizio 
della ricostruzione morale e materiale del Pae- 
se su nuove basi, egualitarie, non discrimato- 
rie, rispettose dei diritti. 


Ed è quanto mai attuale ora ricordare eventi 
e uomini che con impegno sacrificio ci hanno 
donato decenni di pace, prosperità e - ancorché 
non poco travagliata — stabilità sociale e politi- 
ca. Un ricordo doveroso e opportuno — aldilà 
della tragedia del virus - visto l’imbarbarimen- 
to dei tempi, l'affermarsi dell’individualismo e 
dell’egoismo fegato che il perseguimento del 
bene della collettività 

Oggi dunque il momentoin cui si ricordano e 
si ringraziano quegli uomini e si trae ispirazio- 
ne da quanto fatto dagli uomini della Resisten- 
za. Tra questi va ricordato il contributo di pen- 


siero, azione e sangue donato dai democratici 
d'ispirazione cattolica. Uomini formatisi nel 
Partito popolare di don Sturzo e De Gasperi, di 
Mario Ferrari Aggradi, Paolo Emilio Taviani, 
Gioacchino Malavasi, del deputato triestino Ta- 
nasco. Uominiche dalla clandestinità del’43-—a 
fianco dei compagni d'ispirazione liberale socia- 
lista e comunista — attuarono l’insurrezione 
dell’aprile 1945. A Trieste tutto scoppiò il 27 
aprile, Il cordinatore era il presidente locale del 
Comitato di liberazione nazionale Alta Italia, 
don Edoardo Marzari, a sottolineare l’avallo 
non solo morale della Chiesa, allora guidata dal 
vescovo Santin. 

Accanto adonMarzari, nelComitato eincam- 
po aperto, a vari livellie momenti, solo per cita- 
realcuni, uomini delvalore degli indimenticabi- 
liex sindaci di Trieste Bartoli e Spaccini, di de Ri- 
naldini, Pecorari, Luigi Cividin, del professor 
Giuliano Gaeta, gli uomini della divisione “Ros- 
setti”, nata su coordinamento della Dc da grup- 
pi organizzati di ferrovieri, gli uomini che gui- 
darono le formazioni combattenti come Cella, 
Carra, Romano, Di Francesco, Politi e Canarut- 


to. Per tutti vale il ricordo della metaglia d’ar- 
gento Paolo Reti, martirizzato dei nazifascisti 
inRisiera. E come non rendere omaggio ai parti- 
giani d'ispirazione cattolica della “Osoppo”, tru- 
cidati in quanto si batterono per mantenere 
Friuli e Venezia Giulia all'Italia opponendosi al- 
lepretesedì Tito di fare di Trieste, Gorizia e Friu- 
lila VII Repubblica federativa jugoslava. 

Considerati il dilagare dei rigurgiti neofasci- 
sti, del razzismo, dei nazionalismi, l’Anpc- As- 
sociazione nazionale dei partigiani cristiani fon- 
data da Enrico Mattei e Mario Ferrari Aggradi e 
aderente alla Federazione dei Volontari dellla li- 
bertà — ritiene più che mai attuale rilanciare il 

roprio impegno adifesa della democrazia, del- 
‘a Costituzione scritta col sacrificio di tanti ita- 
liani, dell'Europa unita, che certo va ripensata 
manondistrutta. 

La necessità di difendere questi valori chia- 
mano tutti i cittadini responsabili all'impegno. 
E gli ideali che animarono l’azione dei cattolici 
democratici appaiono in ciò più che mai degni 
diattenzionee testimonianza.— 

“delegato per TriesteAnpc 
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TRIESTE 


Salute e disagio 


Dipendenze da sostanze illegali e alcol: 
nel tunnel oltre 2.400 persone in città 


Saliti in particolare tra 2017 e 2019 gli utenti del Dipartimento Asugi con problemi di droghe: +19%. Dai giovani agli over 60 


CORETTI 


LIDITIME: MECCANICA 


Benedetta Moro 


tania 


DIPARTIMENTO DELLE DIPENDENZE DELL'ASUGI - LA SITUAZIONE A TRIESTE 
its 


A Trieste non cessa la richie- 
sta di assistenza da parte di 
persone dipendenti da so- 


stanze illegali e alcol. Lodico- Ei vi E n Pa 

noi dati fornitidall'assessora- Mi|\ (URITOTALE], 20(20-29//39-39/10:49| 150-59( #80 TOTALI M| F|MINORENNI 
to alla Salute del Friuli Vene- SOSTANZE NUOVI UTENTI 229 63 292 Sl; 101 70 49| 17 4 2017 167 107| 60/ un 
zia Giulia. Il Dipartimento (ep) ILLEGALI TOTALE UTENTI 1008 | 330) 1338 88) 325) 308) 358| 213) 46 I 

delle dipendenze di Trieste, rel 


20 
26 


diretto da Roberta Balestra, 
accoglie ogni anno un nume- 
ro sempre crescente di perso- 
ne bisognose di disintossicar- 
si: dai minorenni fino agli 


(o) 2018 187 118| 69| 
[av PROBLEMATICHE NUOVI UTENTI 228 52 280 3) 55 6l 56 | 52|_ : 
ALCOL CORRELATE TOTALE UTENTI 827 1081 4| 102) 162) 274) 270| 269|2019 183/121 62 


once ne ne cc era a e i i a 


over60. SOSTANZE NUOVIUTENI —216| 59} 275| 60 93 60| 37 18) 7 
Dalla cannabis all’eroina, Meo ILLEGALI TOTALEUTENTI 1020 | 323| 1343] SO) 3161 307] 362) 220) 48 

quandosi parla didroga, inu- 5 

came diuny l99cai RS] PROBLEMATICHE NUOVIUTENTI — 203 | 68| 2711 - 21 56|  48| 60) S1| 54 0 

2017212019. Erano 240e so- ALCOL CORRELATE TOTALEUTENTI 775 | 244| 1019] 4| 102) l4g| 255) 258| 251 i 


no diventati 292. Intotale nel 
2017 erano 1281 le persone 


—---------2-2---------- pinne ee pone ngn eno pone 


di cui si era fatta carico l’A- SOSTANZE NUOVI UTENTI 189 Sl 240 34, 83) 53 41 21 8 

zienda sanitaria di Trieste. N ILLEGALI TOTALE UTENTI 975 | 306) 1281 72\ 306) 297) 8351 208| 47 

Sono diventate 1343 nel rel 

2018 e 1338 nel 2019. I frui- ,) 

tori sono peril68% uomini. (avi PROBLEMATICHE NUOVI UTENTI 199 70 269 ll 56 62) 52) 48 
Non sono molto differenti ALCOL CORRELATE TOTALE UTENTI 7712 | 258| 1030 3) 100) 148| 273) 260) 246 

le cifre totali che riguardano 

invece l’area dedicata all’alco- 


logia. Anche qui l'utenza è 
prettamente maschile. Tutta- 
via l'aumento di anno in an- 
no è un po’ più contenuto: si 
parla di circa un +4%. Se nel 
2017 erano 269 i nuovi uten- 
ti che necessitavano di disin- 
tossicarsi, nel 2019 sono di- 
ventati 280. Il bacino d’uten- 
za generale inoltre è passato 
dai 1030 soggetti del 2017 ai 
1081 del2019,Maquantian- 
ni ha chi è vittima di questo ti- 
po di problematiche? Ten- 
denzialmente la fascia più 
colpita è molto ampia e vadai 
20ai50 anniperle sostanze il- 
legali. Se sitratta invecedi di- 


pendenza da alcol i margini 
sono più ampi, comprenden- 
do anche gli over 60, che in 
media sonooltrei 200. 
Anche a livello regionale, 
attraverso le cinque aziende 
sanitarie, oggi raggruppate 
in tre grandi enti, si registra 
untrend simile ma c'è una dif- 
ferenza. Nello specifico—fan- 
no sapere infatti dall’assesso- 
rato alla Salute —, si nota un 
costante aumento dell’uten- 
zain carico per problemi lega- 
tiallesostanze illegali a parti- 
redal 2015 e viceversa una di- 
minuzione dell'utenza per 
problemi alcolcorrelati a par- 


La piaga stupefacenti 
vede coinvolta 
soprattutto la fascia 
d'età 20-50 anni 


tire dal 2016. 

I Servizi regionali nell’an- 
no 2019 risultano aver avuto 
4.699 utenti in carico per pro- 
blematiche da sostanze ille- 
gali, prevalentemente di ge- 
nere maschile (79,46%). I 
nuovi utenti, inoltre, risulta- 
no essere circa un quarto 
dell’utenza in carico 


(24,1%). La fascia d’età con il 
maggior numero di utenti è 
quella trai20ei49 anni. Ana- 
lizzando un periodo di tem- 
po più lungo, dal 2012 al 
2019, siscopre anche che l’in- 
cremento di utenti totali in ca- 
rico ai servizi regionali equi- 
vale a circa mille unità: nel 
2012eranodi pocosotto la so- 
glia dei 4 mila mentre l’anno 
scorso hanno raggiunto qua- 
si quota 5 mila. Anche se il 
gruppo di persone che è sotto 
il servizio di alcologia regio- 
nale è indiminuzione, specifi- 
cano dall’assessorato alla Sa- 
lute, tanto a livello naziona- 


Diminuisce il consumo 
di vino e birra durante 
i pasti, cresce tuttavia 
quello occasionale 


le, quanto in Fvg, c'è allarme 
perché il fenomeno relativo 
alconsumo di bevande alcoli- 
che ha subito notevoli cam- 
biamenti. Questo soprattutto 
se si considera che alla ridu- 
zione del consumo di vino du- 
rante i pasti ha fatto da con- 
trappeso il progressivo au- 
mento del consumo di bevan- 


de alcoliche a livello occasio- 
nale e al di fuori dei pasti, con- 
dizione ancor più pericolosa 
perle patologie e le problema- 
tiche correlate. In particolare 
il calo, confrontando i dati 
raccolti nei reportdal 2012 al 
2019, si riscontra a partire 
dal 2016. I servizi di alcolo- 
gia regionali nel 2019 aveva- 
no 3.353 utenti in carico, per 
la maggior parte di genere 
maschile (76,17%). Guar- 
dando i dati e le fasce d’età, 
nell’utenza totale si può nota- 
re una prevalenza di persone 
apartire dai 40 anni. — 


RIPRODUZIONE PISINVATA 


L'ATTIVITÀ DI ANDRONA GIOVANI 

I minorenni assistiti 

in aumento: «Va capita 
l'origine del malessere» 


Sebbenetrail 2018eil 2019si 
sia riscontrato un trend dell’u- 
tenza under 25 del Servizio 
consumi e dipendenze giova- 
nili (Androna giovani) in leg- 
gera diminuzione (da 187 
utenti a 183), cresce tuttavia 
il gruppo di minorenni. 

Si assisterà a un ulteriore 
aumento anche quest'anno 
perché, come sottolinea la psi- 
cologa Mimma Romano, «in 
questi primi mesi abbiamo 


già raggiunto lo stesso nume- 
ro di under 18 accolti nel 
2019 ovvero 26». Si tratta di 
utenti che consumano sostan- 
ze illegali mixandole spesso 
con l’alcol. «Il consumo di so- 
stanzetrai più giovani è carat- 
terizzato dalla sperimentazio- 
ne- osservail direttore del Di- 
partimento delle dipendenze 
Roberta Balestra —, dall’uso di 
gruppo, dalla scarsa consape- 
volezza dei rischi e dall’urgen- 


zadi trovare risposta allo star 
male. Il costo delle sostanze è 
basso e quindi non risulta un 
deterrente pertrovarle e com- 
prarle. Si tratta di sostanze le- 
gali (alcolici, farmaci) e illega- 
li (cannabinoidi, eroina, co- 
caina, amfetamine, allucino- 
geni), che spesso vengono me- 
scolate ed assunte insieme o 
in sequenza per ricercare gli 
effettispecifici». 

Il lavoro terapeutico da af- 
frontare coinvolge non solo il 
dipartimento ma anche i servi- 
zi dell’età evolutiva. Bisogna 
risalire alle problematiche le- 
gate spesso a «un malessere 
che va analizzato e compreso 
globalmente e il consumo di 
sostanze va letto come un sin- 
tomo tra gli altri», aggiunge 
Balestra. «Il lavoro terapeuti- 
co con le famiglie è in questo 


ambito di primaria importan- 
za», Il coinvolgimento dei pa- 
renti avviene anche conimag- 
giorenni: «In collaborazione 
conl’associazione Alt- spiega 
Romano-vengonoorganizza- 
ti incontri di gruppi di fami- 
gliari per trovare modalità di 
supporto e colloqui individua- 
li. Si mettono in campo anche 
strumenti di ordine sociale co- 
me borse di studio e lavoro, 
che possono aiutare nella ri- 
presa lavorativa e scolastica. 
Servono per una partenza ori- 
partenza appena la situazio- 
ne lo consente. Perché spesso 
assistiamo giovani già ogget- 
to di fallimenti o con una bas- 
sa autostima dovuta a relazio- 
ni interpersonali non andate 
abuon fine». — 

BM. 


RP PODUZIONE RISERVATA 


ostri Clienti 


la maneggevolezza delle monete 
la durevolezza dei diamanti: 
li preferiscono alla carta. 
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CONTENUTI La dirigente 


E DETTAGLI 


Roberta Balestra, a capo del Di- 
partimento dipendenze, spiega 
come ci sia «una maggiore vul- 
nerabilità fisica e biologica della 
donnaagli effetti dell'alcol». 


Pergli under 25 


A Trieste è attivo un servizio ad 
hoc dedicato ai giovani alle pre- 
secon problemi di dipendenza: è 
quello di Androna giovani, noto 
come eccellenzaintuttaltalia. 


In regione 


I Servizi regionali nel 2019 risul- 
tano aver avuto 4.699 utenti in 
carico per problematiche da so- 
Stanze illegali. | servizi di alcolo- 
gia ne avevano 3.353. 


Salute e disa 


«Il 20% di chi chiede aiuto è donna 
ma la società finge di non sapere» 


L'analisi della responsabile del servizio Balestra. «La sfida è saper andare incontro alla domanda» 


È necessario un maggior la- 
voro sul territorio: è questo 
l'obiettivo del dipartimento 
delle Dipendenze, diretto da 
Roberta Balestra, per inter- 
cettare quella parte della po- 
polazione con problemati- 
che legate all'alcol che anco- 
rasfugge alservizio. 
Direttore, c’è una differen- 
za tra gli utenti uomini e 
donne che abusano di al- 
col? 

L’evidenza scientifica indica 
una maggiore vulnerabilità 
fisica e biologica della donna 
agli effetti dell'alcol. E dimo- 
strato che, rispetto agli uomi- 
ni, vanno incontro a intossi- 
cazioni più gravibevendo mi- 


nori quantità di alcol, svilup- 
pano patologie più severe in 
tempi più brevi e dimostra- 
no danni più rilevanti, con 
un maggior rischio di rima- 
nere vittime di incidenti e di 
violenze. E poi c'è un altro 
aspetto. 

Quale? 

Le donne tendono ad entra- 
re in trattamento anche do- 
po pochi anni di abuso, ma al 
momento del loro ingresso 
presentano un quadro clini- 
co più severo. In particolare, 
la donna tende a riportare 
un maggiore stress psicologi- 
co e disturbi dell’umore co- 
me ansia e depressione. 
Spessol’abuso di alcolè asso- 


ciato ad unabusodi psicofar- 
maci come le benzodiazepi- 
ne. 

Si parla abbastanza di que- 
sto fenomeno? 

Pocopiù del 20% delle perso- 


—=—s 

«Spesso il problema 
viene sottovalutato 
enon riconosciuto 

in modo tempestivo» 


ne prese in carico dal nostro 
servizio peruna patologia al- 
col-correlata sono donne 
(265 su 1.087 persone tota- 
li), ma sappiamo che l’alcoli- 


smo femminile è ancora un 
fenomeno sommerso, non fa- 
cilmente rilevabile, essendo 
spesso confinato nel privato 
odissimulato per una eleva- 
tariprovazione sociale. Il ser- 
vizio sanitario pubblico at- 
tento ai bisogni del singolo 
deve avere delle risposte di- 
verse, una presa incarico più 
personalizzata possibile. 

C'è ancora una quota di 
persone sul territorio che 
nonriuscitea individuare? 
È vero che l’utenza in carico 
è stabile, però i problemi al- 
col correlati sono molto più 
numerosi rispetto a quello 
che emerge. Questo perché 
da parte delle persone, ma 


HANDRÀ TUTTO BENE 


anche di alcuni operatori, c'è 
una sottovalutazione di tali 
problemi e un ritardo nella 
loro segnalazione. Vengono 
sottovalutati o non ricono- 
sciuti in modo tempestivo al- 
cuniindicatori come i proble- 
misullavoroe la conflittuali- 
tà in famiglia. Riuscire a in- 
contrare queste persone at- 
traverso attività sanitarie ter- 
ritoriali e riuscire a motivar- 
le alla cura è la sfida più im- 
portante per il nostro servi- 
zio. 

Qual è la molla che porta le 
persone da voi? 

La maggioranza dell’utenza 
si rivolge al servizio alcologi- 
co per decisione autonoma, 


alcuni arrivano accompagna- 
ti da familiari o segnalati da 
altri servizi sanitari. Un ruo- 
lo molto importante viene 
giocato dalle associazioni di 
volontariato del settore. 
Come intercettare dunque 
questa realtà? 
Si deve “andare incontro al- 
la domanda” attraverso un 
lavoro territoriale, svolto 
all’esterno del servizio e con- 
diviso con altri attori del ter- 
ritorio, non solo sanitari. La 
figura del medico di medici- 
na generale riveste un ruolo 
fondamentale nell’intercet- 
tazione precoce del proble- 
ma. Dovrebbe esserci una 
maggiore sensibilizzazione 
delle cosiddette reti natura- 
li, più attività di prevenzione 
anche tra i giovani e più for- 
mazione con gli addetti ai la- 
vori e con gli esercenti dei lo- 
cali. Fondamentale è la colla- 
borazione con le associazio- 
ni della rete alcologica, che è 
stata riconosciuta formal- 
mente anche dalla Regione 
attraverso la firma di uno 
specifico protocollo. — 

B.M. 
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E SE AVETE BISOGNO 


CI SIAMO 


#noicisiamo 


Il nostro team è operativo al 100% e lavora da casa in piena sicurezza. 
In più, per supportarti al meglio, ti abbiamo anche dedicato questa 
incredibile offerta. 


Lisio 
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PAGHI LE FINESTRE LA METÀ 
CEDENDO IL TUO CREDITO 
ECOBONUS. 
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Le finestre di Design 
Tel. 040. 2456150 | Cell. 335. 6600977 | info@nsdsrl.it | www.nsdsrl.it 


Offerta subordinata alla accettazione da parte del cessionario finale del credito Ecobonus. Le Cordizioni dettagliate dell'ofierta sono riportate 
nell'apposito modulo disponibile presso i Rivenditore. 
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Lavoro, salute, conti da pagare 


Ecco le regole 
su come affrontare 
la fase 2 


Moto, cibo, sole: 
i giusti comportamenti 
per la ripartenza 


Consumi super a casa: 
le bollette in arrivo 
che si possono rateizzare 
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IL MAXI CANTIERE 


Centro congressi in Porto vecchio 
in arrivo un’iniezione da 1 milione 


Il presidente Bravar porterà la delibera in cda: la cifra servirà a completare i lavori entro i primi di luglio 


Massimo Greco 


Centro congressi in Porto 
vecchio, giovedì 30 aprile 
una delibera da 1 milionedi 
euro sarà portata dal presi- 
dente e amministratore de- 
legato Diego Bravar all’at- 
tenzione del consiglio di 
amministrazione Tcc (Trie- 
ste convention center) con 
l’obiettivo di finanziare il 
completamento dei lavori 
edile-impiantistico-logisti- 
ci. 
In modo che già il 1° lu- 
glio la società possa conse- 
gnare a Fit/Esof le chiavi 
dell’inaugurando compen- 
dio: l’attuale disponibilità fi- 
nanziaria, gli stretti tempi 
condizionati dall’emergen- 
za sanitaria non consento- 
no di arredare la struttura, 
soprattutto il Magazzino 
28 bis dove si concentrano i 
quasi 1900 posti dove si ac- 
comoderanno i futuri con- 
vegnisti. Esof, primo clien- 
tedi Tcc, provvederà in pro- 
prio conilnoleggio degli al- 
lestimenti mediante gara. 
Entro fine settembre, 
quando Fit/Esof avrà disal- 
lestito la manifestazione e 
Tccsarà tornato in possesso 
del centro, la società ripren- 
derà l'iniziativa per l’acqui- 
sto degli arredi, confidando 
che nel frattempo Generali 
abbia concesso il prestito 
da 3 milioni. Ricordiamo 
che Generali è il secondo 


Icantieri perla costruzione del futuro Centro congressiin Porto vecchio. Foto di Andrea Lasorte 


azionista di Tcc con il 12%, 
superato solo dalla Trieste- 
Valley di Diego Bravar, 
mentre al terzo postosi clas- 
sifica la Illy: i tre soci mag- 
giori rappresentano un ter- 
zo abbondante del capitale 
sociale, per il resto costitui- 
todagliapporti di 60 azioni- 
sti. Tra questi il più grande 


dei più piccoli è il mobiliere 
friulano Alessandro Calliga- 
ris. 

Intanto ieri mattina l’as- 
semblea, svoltasi in forma 
telematica, ha approvato il 
bilancio 2019, che ha chiu- 
socon una perdita pari a po- 
co più di 230.000 euro, per- 
dita preventivata causa l’as- 


senzadiricavi, essendo il ce- 
spite-base ancora in costru- 
zione. La struttura finanzia- 
riadell’operazione - riepilo- 
ga una nota - è costituita da 
14,5 milioni, di cui 2di capi- 
tale sociale, 5 di contributo 
del Comune triestino, 7,5 
dimutui contratti con Bpm, 
Bcc Staranzano e Villesse, 


Fruie, Civibank, Mps, Uni- 
credit, Intesa San Paolo, 
Cassa rurale Fvg. In consi- 
glio siedono, oltre a Bravar, 
Cristiana Fiandra, Paco Fer- 
rante, Claudio Sambri, Ro- 
berto Morelli, Simone Moc- 
chiutti, Adrio Maria de Ca- 
rolis, Aldo Minucci. — 


RIPRODUZIONE RISERVATA 


MATERNE COMUNALI 


Le domande 
su opzione 
per l’asilo 
dal 4 maggio 


Si apre il 4 maggio la fine- 
stra, per le famiglie che 
non hanno visto accolta la 
loro preferenza iniziale 
conl’uscita delle graduato- 
rie, per scegliere la scuola 
dell'infanzia per il proprio 
figlioin vista dell’anno sco- 
lastico 2020-2021, «Da lu- 
nedì4maggio fino amerco- 
ledì 13 maggio — precisa 
l'assessore comunale a 
Scuola ed Educazione An- 
gela Brandi — per i bambini 
che sono in lista d’attesa 
c'è la possibilità di sceglie- 
reinalternativa, conla“do- 
manda su opzione”, di iscri- 
versi in un’altra scuola o 
più scuole dell'infanzia co- 
munali, private convenzio- 
nate, perché i posti disponi- 
bili ci sono. Infatti, a fronte 
di 828 domande, i posti di- 
sponibilisono 833». 

Le “domande su opzio- 
ne” si possono compilare e 
inviare online dal sito 
www.comune.trieste.it 0 
dalla home page del Servi- 
zio Scuola ed Educazione 
www.triestescuolaonli- 
ne.it con le stesse creden- 
ziali usate a gennaio per le 
iscrizioni. In questo fase di 
emergenza, chi ha difficol- 
tà nell’iscrizione online 
può scaricare il modulo e 
inviarlo in formato pdf, as- 
sieme alla scansione del do- 
cumento d’identità del di- 
chiarante, alla casella di po- 
sta elettronica scuola.edu- 
cazione@comune.trie- 
ste.it o all'indirizzo Pec del 
Comune comune.trie- 
ste@certgov.fvg.it.— 


Risiera, un 25 Aprile 
in diretta Facebook 
con eventi social 

e iniziative online 


In seguito alle misure sanitarie 
anti contagio in vigore, 

gli eventi per la Liberazione 
saranno caratterizzati da video 
e contest fotografici sul web 


Lorenzo Mansutti 


Perla prima voltala Festa del- 
la Liberazione si svolgerà in 
assenza di persone a riempi- 
rele piazze: è una diretta con- 
seguenza del proteggersi gli 
uni con gli altri al tempo del 
Covid-19. 

Le analogie con la guerra 
non mancano. Qualcuno ha 
ricordato che le aspettative 
d’allora, mantenendo le giu- 
ste differenze, sono simili a 
quelleodierne, Tutti aspettia- 
mo che questo periodo passi 


senza sapere né quando né 
come avverrà, con la certez- 
za che non possiamo uscirne 
da soli, perché è indispensa- 
bile la collaborazione di tut- 
ti. 
La tradizionale cerimonia 
commemorativa alla Risiera 
di San Sabba verrà celebrata 
a partire dalle 11, ma nel ri- 
spetto dei limiti imposti 
dall’attuale emergenza: i Ca- 
duti della Resistenza saran- 
no ricordati in base a quanto 
è stato deciso due giorni fa 
dal Comitato Provinciale di 
Ordine e Sicurezza pubblica 
riunito in videoconferenza 
con la Prefettura di Trieste. 
Al Monumento Nazionale po- 
tranno accedere solo le auto- 
rità istituzionali: il prefetto 


Valerio Valenti, il presidente 
della Regione Fvg Massimi- 
liano Fedriga, il sindaco di 
TriesteRoberto Dipiazza con 
gli omologhi di Muggia, Dui- 
no Aurisina, San Dorligo del- 
la Valle, Sgonico e Monrupi- 
no, i sei rappresentanti del 
Comitato perla Difesa dei Va- 
lori della Resistenza ed il rap- 
presentante della Comunità 
slovena. 

Sulla pagina Facebook del 
Comune di Trieste sarà possi- 
bile collegarsi per assistere al- 
ladiretta: la deposizione del- 
la corona inomaggio ai Cadu- 
tiedil breve discorso condivi- 
so dai sindaci (in italiano ed 
in sloveno) saranno videore- 
gistrati dalla Regione Friuli 
Venezia Giulia. 

Iniziative parallele sono 
previste accanto alla comme- 
morazione: l’Istituto regiona- 
leperla Storia della Resisten- 
za e dell'Età contemporanea 
in Fvg (Irsrec Fvg) inizierà 
una maratona-web (dalle 9) 
con vari istituti della peniso- 
la, da Catania a Trieste, 
nell'intento di raccontare 
cosè stata la Liberazione. 
All’eventovirtuale partecipe- 
ranno molti personaggi noti: 
da Silvia Avallone a Claudio 
Bisio, passando per Vinicio 
Capossela, Ferruccio De Bor- 
toli, Carlo Lucarelli e Gad Ler- 


ner fino a Julio Velasco, Mi- 
chela Murgia ed altri. 

Sulsito internete le pagine 
social dell’Irsrec, alle 10, ver- 
rà trasmesso il video “Le due 
liberazioni di Trieste” di 
Raoul Pupo, in cui si discute- 
rà delle due memorie diverse 
della Liberazione. «Nel pano- 
rama resistenziale europeo è 
una situazione unica — riferi- 
sce una nota dell’Istituto — 
nemmeno anglo-americani 
e jugoslavi riuscirono ad ac- 
cordarsi su di una possibile 
divisione preventiva della Ve- 
nezia Giulia in due distinte 
zone di occupazione: ne con- 


Li r 


Unmomento di una cerimonia passata perla festa della Liberazione del 25 Aprile. Foto Francesco Bruni 


seguirà quella che è stata 
chiamata la “corsa per Trie- 
ste», 

Il Coordinamentoregiona- 
le 6000 Sardine Fvg è impe- 
gnato invece nell'evento Fa- 
cebook “E questo il fiore: staf- 
fetta partigiana”, un pro- 
gramma di interventi in vi- 
deoda tutto il territorio regio- 
nale con collegamenti alla pa- 
gina nazionale del movimen- 
to. 

Il Comitato triestino per la 
Marcia Mondiale della Pace 
e la Nonviolenza ha indetto 
invece una raccolta di foto o 
selfie relativi ai monumenti 


ar 


della memoria che potranno 
essere inviate a fotogra- 
fa25aprileTS@gmail.com. 
Le immagini saranno pubbli- 
cate sulla pagina social “Foto- 
grafailtuo 25 aprile!”. 

Infine l’associazione Zeno 
ha lanciato l’idea di un “cor- 
teo virtuale”, attraverso una 
diretta Facebook (dalle 
11.30), in cui si festeggiare 
la Liberazione dal nazifasci- 
smo: attivisti, accademici ed 
artisti si alterneranno per 
non disperdere il significato 
di questa solenne giornata. 
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INTERVENTO DELLA POLIZIA ALL'EX OPP 


«Dammi altro metadone o ti uccido». Arrestato 


In cella un tossicodipendente di 52 anni bloccato dopo le minacce rivolte agli operatori del Sert che lo avevano in cura 


Gianpaolo Sarti 


Prima minaccia gli operatori 
sanitari, poi si spoglia e inizia 
atagliarsi davantia tutti. E ac- 
caduto al Sert di piazzale Ca- 
nestrini, nel parco dell’ex 
Opp di San Giovanni. L’uo- 
mo, un cinquantaduenne 
conseri problemidi tossicodi- 
pendenza, pretendeva una 
dose di metadone superiore 
a quella che gli era stata pre- 
scritta dal medico. Soltanto 
grazie al tempestivo interven- 
to della Polizia è stato possibi- 
le evitare conseguenze peg- 
giori. Il  cinquantaduenne 
(F.D. le sue iniziali) adesso è 
incella: è stato arrestato gio- 
vedì pomeriggio dagli agenti 
del Commissariato di San 


Sabba in esecuzione di un’or- 
dinanza di custodia cautela- 
re in carcere emessa dal gip 
di Trieste su richiesta del pub- 
blico ministero titolare del fa- 
scicolo. 

Sonodue gli episodi violen- 
ti di cui sè reso protagonista 
l’indagato. Lo scorso 13 mar- 
zo, in particolare, l’uomo si è 
recato nella struttura sanita- 
ria di piazzale Canestrini, do- 
ve vengono abitualmente ac- 
colte e seguite persone con 
problemi di dipendenza, per 
ricevereil metadone. Ma, do- 
po un po’, è passato alle mi- 
nacce: la dose non gli basta- 
va, ne voleva di più e imme- 
diatamente, Gli operatori, vi- 
sibilmente preoccupati che la 
situazione potesse pericolo- 


samente degenerare, hanno 
subito allertato le forze 
dell’ordine. Maintanto il cin- 
quantaduenne si è denudato 
eha cominciatoa ferirsi da so- 
lo. 

Una scena che si è ripetuta 
un’altra volta, nelle settima- 
nesuccessive, quandoil tossi- 
codipendentesiè nuovamen- 
te presentato nella palazzina 
del Sert di piazzale Canestri- 
ni. «Questo metadone non 
mi basta, ne voglio di più», ha 
urlato inveendo contro gli ad- 
detti, con offese di ogni tipo. 
Il cinquantaduenne è andato 
letteralmente in escande- 
scenza: ha puntato un opera- 
tore del Sert intimandogli di 
prescrivergli altre dosi, altri- 
menti — così ha detto — lo 


avrebbe ucciso. «Dammele 
subito sennò ti ammazzo. 
Muoviti», ha urlato. Gli agen- 
ti di Polizia hanno tentato di 
fermarlo, ma lui si dimenava 
senza calmarsi. 

Nella struttura di San Gio- 
vanni, come si può immagina- 
re, si è creato lo scompiglio. 
Tanto che il personale del Di- 
partimento delle dipendenze 
ha dovuto a lungo interrom- 
pere l’abituale servizio nei 
confronti delle altre persone 
assistite. 

Il tossicodipendente è ora 
inunacella del carcere del Co- 
roneo: è indagato per i reati 
di minacce, oltraggio e resi- 
stenzaa pubblico ufficiale, ol- 
tre che per interruzione di 
pubblico servizio. — 


Unagente di Polizia 


PIAZZALE DE GASPERI 


Ruba una borsetta 
ma nella fuga cade 
e si fa male: preso 


Furto in piazzale de Gasperi. 
Un42enne, M.P.lesue inizia- 
li, ha rubato una borsetta a 
una donna seduta su una pan- 
china. L'uomo, rincorso dal- 
la signora, è scappato in viale 
Ippodromo. Ma nella fuga è 
caduto riportando un trau- 
ma al volto. Sul posto Polizia 
e 118. Illadro è stato denun- 
ciato. Ma è scattata anche la 
multa visto che è uscito di ca- 
sasenzaunvalido motivo. 


LE REAZIONI 


«Meran è 


un killer 


non un pazzo 
Gli agenti uccisi 
avranno giustizia» 


L'avvocato Birolla, che tutela 
la famiglia di Rotta, schiera 
Meluzzi come consulente 

per la superperizia psichiatrica 
erespinge la tesi della follia 


Alejandro Augusto Stephan 
Meran, il 29enne dominica- 
no che il 4 ottobre ha ucciso 
in Questura due agenti inne- 
scando poi una sparatoria 
che avrebbe potuto avere 
conseguenze ancora più ter- 
ribili è una persona malata di 
mente, incapace di intende- 
re e di volere? La risposta è 
negativa secondo l'avvocato 
Cristina Maria Birolla che tu- 
tela la famiglia di Pierluigi 
Rotta, ucciso assieme al colle- 
ga e amico Matteo Demene- 
go. 
La legale triestina è pronta 
a sostenere questa tesi nella 
battaglia giudiziaria che si 
aprirà il 13 maggio, giorno 
dell'udienza fissata dal gip 
Massimo Tomassini per con- 
ferirel’incarico ai tre psichia- 
tri scelti dallo stesso giudice 
per eseguire la “superperi- 
zia” collegiale chiesta dalla 
difesa di Meran (avvocati 
Paolo Bevilacqua e France- 
sco Zacheo) il cui responso 
costituirà una prova da utiliz- 
zare nel processo perché av- 
verrà nelle forme dell’inci- 
dente probatorio. 

Ci sarà spazio anche per i 
consulenti di partee l’avvoca- 
to Birolla anticipa chela scel- 
ta ricadrà su Alessandro Me- 
luzzi, psichiatra e criminolo- 
go, noto volto televisivo e già 
consulente di parte incasico- 
me gli omicidi di Meredith 
Kercher a Perugia e di Yara 
Gambirasio. «Meran ha spa- 
rato per uccidere—il giudizio 
di Meluzzi nelle settimane 
successive alla tragedia —. Lo 


dimostrano i due morti e le 
immagini del video diffuso 
dalla Polizia quando spara in 
corsa per garantirsi la fuga. 
Lo si vede anche mentre con- 
trolla che dietro la porta di 
una stanza non ci sia qualcu- 
no. Era lucido, strategico. Se 
adesso racconterà che vede 
gli ufo o la Madonna non riu- 
scirà a convincerci», 

Nei mesi successivi al tra- 
sferimento nel carcere di Ve- 
rona, Meran è stato sottopo- 
sto a quattro Tso, con ricove- 
rieun periodo in rianimazio- 
ne. Ora è di nuovo in carcere, 
inregimedi osservazione psi- 
chiatrica. «Stranamente il 
peggioramento dellesuecon- 
dizioni mentali è avvenuto 


——- 

«Ricoveri e Tso? In lui 
vedo comportamenti 
preordinati, vuole 
evitare la condanna» 


proprio negli ultimi mesi—af- 
ferma Birolla—. Viene da pen- 
sare che questo modo di com- 
portarsi sia preordinato, fina- 
lizzato a evitare di risponde- 
re pienamente di accuse così 
pesanti. Ha ucciso con uno 
scopo preciso che era quello 
di garantirsi la fuga. Temeva 
conseguenze giudiziarie per 
i suoi trascorsi. Ricordiamo 
che c'era una mandato di ar- 
resto a suo carico in Germa- 
nia. Masottolineo che anche 
qualora venisse accertata 
una capacità di intendere e 
volere parziale si potrà prose- 
guire col processo e avere 
una condanna esemplare. I 
familiari delle vittime merita- 
nogiustizia», — 

PI. 


LA LETTERA APERTA 


Togae codici appoggiati sulla balaustra in un'aula di tribunale 


L’atto d’accusa lanciato 
da decine di avvocati 
contro i diritti violati 


Firmato da ottanta legali 
l'appello che critica le misure 
adottate dalla politica 

per l'emergenza sanitaria: 
«Calpestata la Costituzione» 


Limitazione della libertà di 
movimento, di lavoro, di 
soggiorno, di riunione e di 
culto. Ma su quali basi nor- 
mative? C'è chi ci vede una 
netta violazione delle garan- 
zie costituzionali. Come gli 
ottantuno avvocati, per buo- 
naparte triestini, che in que- 
sti giorni hanno firmato un 
appello che mette inseriadi- 
scussione le decisioni assun- 
tedalgovernoedallaRegio- 
ne per fronteggiare la pan- 
demia da Covid-19. «Com- 
prendiamo l'emergenza sa- 


nitaria in atto e la necessità 
di porvi rimedio — premette 
l'avvocato William Crivella- 
ri, uno dei promotori del do- 
cumento — ma non possia- 
mo tollerare che i cittadini 
siano stati chiusi in casa, 
controllati esanzionati, non 
sulla base di una legge, ap- 
provata dal Parlamento, ma 
di fatto sulla base di atti am- 
ministrativi emessi sotto for- 
ma di decreto dal presiden- 
te del Consiglio, piuttosto 
che dai presidenti di Regio- 
ne». 

Questi interventi, prose- 
gue Crivellari, «appaiono 
ancor più gravi e ingiustifica- 
ti ove si consideri che la Co- 
stituzione non prevede che, 
in casi di emergenza, si pos- 
sa derogare ai diritti fonda- 


mentali in essa previsti. Au- 
spichiamo che questa presa 
di posizione possa far riflet- 
tere le istituzioni e tutti i po- 
teri dello Stato sulla gravità 
dellasituazione». 

I firmatari, nel loro appel- 
lo, stigmatizzanoil fatto che 
il governo abbia deciso di 
avocare a séogni competen- 
za, utilizzandolo strumento 
deldecreto legge, con il qua- 
le sono stati solo generica- 
mente descritti i “casi” di 
possibile restrizione delle li- 
bertà civili delegando al po- 
tere esecutivo, nella perso- 
na del premier, la scelta pun- 
tuale di quale misura adotta- 
re sia del grado di intensità 
della stessa. «La centralità 
delParlamento-viene fatto 
notare—è stata sacrificata in 


forza della necessità ed ur- 
genza dei provvedimenti da 
adottare. Il potere esecutivo 
ha deciso di arrogarsi ogni 
decisione in materia, adot- 
tando decreti legge chehan- 
no attribuito al presidente 
del Consiglio il potere di in- 
tegrarlie attuarli in vista del 
finedel contenimento dell’e- 
pidemia coronavirus». 

In altre parole «il decreto 
è divenuto dunque una fon- 
te dotata di un’efficacia tale 
da poter comprimere diritti 
costituzionali». In sintesi, 
stando all'appello dei sotto- 
scrittori, in questi due mesi 
sono state applicate pesanti 
restrizioni alle libertà indivi- 
duali (quella personale, di li- 
bera circolazione, di riunio- 
nee diculto,in particolare), 
attraverso atti amministrati- 
vi (decreti e ordinanze), in 
assenza di una disciplina le- 
gislativa . «Il fatto poi che le 
restrizioni in questione sia- 
noavvenute sulla base di at- 
ti amministrativi chiosano 
gli avvocati — le ha sottratte 
ad ogni forma di controllo». 


G.S. 
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Professioni e commercio 


Dal 1980 la ditta creata da Patrizia Grandi e Fulvio Gionchetti, ora ceduta al figlio, è riferimento dei club sportivi cittadini 


Quarant'anni di attivita tra targhe e trofei 
Gieffeci alza la coppa e taglia il traguardo 


ORIA 


Ugo Salvini 


uarant'anni di attivi- 

tà in un settore molto 

particolare, quello 

della produzione e 
della vendita di coppe, tar- 
ghe, trofei. Due generazioni 
che si sono succedute alla gui- 
da dell’impresa. È un traguar- 
do o importante quello che si 
appresta a vivere la Gieffeci, 
azienda familiare fondata il2 
maggio del 1980 dai coniugi 
Patrizia Grandi e Fulvio Gion- 
chetti e sviluppatasi nei de- 
cenni successivi, fino al pas- 
saggio delle redini al figlio 
Stefano, concretizzatosi il pri- 
mo gennaio del 2018. Una 
storia che vede fortemente in- 
trecciati aspetti familiarie im- 
prenditoriali. 

«Erail 1980-racconta Ful- 
vio-—emi stavo guardando at- 
torno, dopo aver fatto per 
qualche tempo il rappresen- 
tante, cercando un settore 


che non fosse particolarmen- 
te diffuso e nel quale ci fosse 
l'opportunità di crescere, di 
inventare, di creare qualcosa 
di nuovo. Eravamo sposati 
da poco— prosegue—e aveva- 
mo un grande entusiasmo. 
Analizzatala situazione, deci- 
demmo che il comparto dei 
trofei poteva fare al caso no- 
stro, anche perché potevo 
mettere a frutto le tantissime 
conoscenze che avevo fatto 
nell’attività precedente. Tro- 
vammo un piccolo locale in 
strada Vecchia dell'Istria, a 
due passi da piazzale Cagni, 
ancora oggi sede della Gieffe- 
ci — continua Fulvio — e par- 
timmo. Da quel momento in 
poi — ricorda con evidente 
soddisfazione — la crescita è 
stata costante. Da subito rice- 
vemmo incarichi dal mondo 
sportivo e non solo di Trieste 
e della provincia, ricevendo 
attestati di stima e conferme | 
che la strada scelta era quella 
giusta». 
Nel 1983 lanascita di Stefa- , 
no a completare il quadro fa- | Dasinistra Stefano Gionchetti,attuale titolare della Gieffeci, coni genitori Patrizia Grandi e Fulvio Gionchetti 


| miliare: «Fin da piccolissimo 
—rammenta Fulvio frequen- 
tò il negozio. Le prime corset- 
te le fece proprio là, davanti 
alle vetrine. Nessuno poteva 
immaginare che un giorno sa- 
rebbe diventato lui il titola- 
re». Fra i momenti di maggio- 
reimportanza, l’incontro con 
Emilio Felluga: «All’epoca — 
riprende Fulvio —luiera presi- 
dente del Coni e funzionario 
alla Cassa di risparmiodi Trie- 
ste. Ci indicò a molte società 
sportive e, in seno all'istituto 
per il quale lavorava, seppe 
trovarei canali per permetter- 
ci di acquistare macchinari 
sempre più moderni e di am- 
pliare il negozio, che infatti 
oggi è, come dimensione, il 
doppio di quello originale». 
Nel frattempo Stefano cresce- 
va e studiava. «Qualche anno 
fa- conclude papà Gionchet- 
ti- parlai con mio figlio, appe- 
na laureatosi in Informatica, 
e gli proposi di subentrare a 
noi nell'attività. Disse di sì 
con convinzione e adesso la 
Gieffeci è sua, anche se i con- 
sigli e l’affiancamento di 
mamma e papà, quando ser- 
ve, cisonosempre». 

Unico piccolo rammarico, 
l'impossibilità di poter festeg- 
giare nella maniera adegua- 
ta, causa coronavirus. Ma l’e- 
mergenza prima o poi finirà e 
non c'è dubbio che i brindisi 
conamicie clienti, quando sa- 
rà possibile, non mancheran- 
no.- 


A. MANZONI & C. S.p.A. 


SI COMUNICA ALLA SPETTABILE CLIENTELA CHE LO SPORTELLO 


DELLA A. MANZONI & C. S.P.A. 
FILIALE DI TRIESTE - VIA MAZZINI, 14A 
TEL.040/60728328 


SARÀ CHIUSO AL PUBBLICO FINO 
A DATA DA COMUNICARSI 


LA RICHIESTA DI NECROLOGIE POTRÀ 
ESSERE EFFETTUATA: 


1. CONTATTANDO IL N. VERDE 
('00-700809 


2. ATTRAVERSO LO SPORTELLO WEB: 


Dx sportelloweb.manzoniadvertising.i 


IL PAGAMENTO POTRÀ ESSERE EFFETTUATO SOLO CON CARTA DI CREDITO. 
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FORTI PREOCCUPAZIONI TRA | TITOLARI DELLE STRUTTURE BALNEARI 


Le spiagge di Sistiana e Duino 
studiano le misure anti Covid 


A Portopiccolo gli operatori già istruiti ad utilizzare mascherina e guanti 
Sergio Fari (Srs): «Con l'attività limitata il calo del fatturato sarà del 70%» 


L'affollata spiaggia di Castelreggio, un'immagine che nonvedremo questa estate. Foto Silvano 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


Comincia a fare caldo e la vo- 
glia di mare cresce. Ma c’è Co- 
vid-19 che incombe e per chi 
si occupa digestione di spiag- 
ge e servizi annessi l’orizzon- 
teè quanto maiincerto. 

ASistiana e a Duino, locali- 
tà che hanno fatto del turi- 
smo estivo la loro attività 
principale, le preoccupazioni 
sono tante, per quanto alcu- 
ne scelte sia necessario farle 
da subito. 

«Nelle nostre strutture per 
la balneazione - spiega Luigi 
Candida, amministratore 
unico di “Baia di Sistiana Re- 
sort”, che gestisce le spiagge 
di Portopiccolo — la distanza 
media tra gli ombrelloni è già 


dioltre 4 metri. Ma non appe- 
na saranno emanate le pre- 
scrizioni più precise, se richie- 
sto, la aumenteremo». 
Decise anche le precauzio- 
ni: «Sanificheremo gli uffici, 
gli operatori useranno ma- 
scherina e guanti, gli igieniz- 
zanti saranno a disposizione 
di staff e ospiti — aggiunge — 
ma anche nel borgo garanti- 
remo il rispetto delle distan- 
ze. Faremo inoltre abbondan- 
te uso della tecnologia per le 
prenotazioni degli ombrello- 
nie dei piatti da servire ai let- 
tini, assicurando la costante 
pulizia dibagniedocce e lasa- 
nificazione dei teli mare. 
Manterremo insommala rico- 
nosciuta qualità dei nostri ser- 
vizi- conclude Candida — an- 


SAN DORLIGO DELLA VALLE 


Disco rosso alla riunione 
del Consiglio comunale 


È stato rinviatoiil consiglio comu- 
nale di San Dorligo della Valle 
che si sarebbe dovuto tenere ieri 
al teatro Preseren. A decidere il 
rinvio il sindaco, Sandy Klun: «La 
convocazione era stata fatta per 
rientrare nei termini di legge — ha 
spiegato — i quali prevedono che 
le variazioni urgenti di bilancio 
debbano essere approvate entro 
60 giorni dal passaggio in giun- 
ta. Siccome il Parlamento sta per 
approvare una proroga di tale ter- 
mine — ha aggiunto — ho ritenuto 
inutilesfidareil virus». 

U.SA. 


che se questo comporterà 
unosforzo economico impor- 
tante». 

È molto prudente anche 
Sergio Fari, presidente della 
Srs, società che gestisce Ca- 
stelreggioe le aree vicine. «Bi- 
sogneràstareattentiall’osser- 
vanza delle norme — osserva 
— perché le responsabilità sa- 
ranno nostre. Abbiamo una 
realtà da gestire molto com- 
plessa-continua—che nonri- 
guarda solo la spiaggia, forse 
l'elemento che preoccupa me- 
no, ma ristoranti, bar, disco- 
teche. Ci stiamo preparando 
ad aprire — annuncia — ma 
quest’annovivremo un’attivi- 
tà a scacchiera, perché non 
tutto potrà funzionare. In so- 
stanza—sottolinea — mi aspet- 
to uncalo del fatturato di cir- 
cail 70 percento, perché alcu- 
ne iniziative, tipiche del no- 
stro mondo, non potremo at- 
tuarle». 

«Abbiamo una spiaggia 
che è già piccola di suo — esor- 
disce Bianca Miladinovi, sto- 
ria ristoratrice del porticciolo 
diDuino-mase dovremo ga- 
rantire le distanze fra gli om- 
brelloni lo faremo. Più com- 
plesso sarà farrispettare la fu- 
tura disciplina della balnea- 
zione. In quanto titolari di ri- 
storanti sul mare — prosegue 
- la balneazione dobbiamo 
garantirla perlegge agli ospi- 
ti, assicurando la presenza di 
un bagnino. Logico prevede- 
re un netto calo del fatturato 
- conclude — che si rifletterà 
purtroppo sulle assunzioni 
del personalestagionale». 

«Abbiamo quattro piscine 
— ricorda Gabriella Veronese, 
del Bowling di Duino — capa- 
ci di 200 ospiti, numero che 
dovremo forzatamente ridur- 
re per garantire le distanze. 
Serviremo i pranzial lettino- 
aggiunge — e provvederemo 
alla regolare sanificazione 
dei servizi. Certo — conclude 
— quest'estate l’obiettivo d’im- 
presa non sarà il guadagno, 
ma tenere in piedi l’attività». 


L'INIZIATIVA SOLIDALE DELLA GIUNTA MARZI 


A Muggia buoni spesa 
“anticipati” ai negozi 
dall’amministrazione 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Sono ufficialmente partiti 
gli anticipi previsti per gli 
esercizicommerciali mugge- 
sani che hanno aderito all’e- 
lenco stilato dal Comune 
per far fronte alle misure ur- 
genti di solidarietà alimenta- 
re. Un’adesione avvenuta 
tramite avviso pubblico, 
all’interno del quale ilComu- 
ne di Muggia aveva annun- 
ciato le some che sarebbero 
state anticipate attraverso la 
distribuzione di bonus spe- 
sa:2mila500aisupermerca- 
tie 500 euro agli altri eserci- 
zicommerciali iscritti. 

Per quanto riguarda le mo- 
dalità di rendicontazione 
queste le indicazioni fornite 
dal Comune. L’ultima setti- 
mana di ogni mese, fino alla 
cessazione dell’iniziativa da 
parte del Municipio, l’eser- 
cente si impegna a trasmet- 
tere una nota riepilogativa 
dei buoni spesa ricevuti alle- 
gando gli stessi in originale, 
quale documentazione atte- 
stante la spesa effettivamen- 
te sostenuta dalle famiglie 
beneficiarie. 

Nel casoin cui il valore dei 
buoni ritirato dovesse supe- 
rare l'assegnazione econo- 
mica inizialmente ricevuta 
il Comune procederà al pa- 
gamento della differenza. In 
caso opposto, ossia se l’eser- 
cizio commerciale non do- 
vesse aver esaurito la dota- 
zione economica assegnata, 
saràlo stessodovrà procede- 
real rimborso della quota re- 


sidua. 
Adoggi MD, Tuttopepe di 
Quercini Giuliana, Uni- 


comm srl Centro Discount, 
CoopAlleanza3. 0, SpesaIn- 
telligente e Prenatal sono i 
destinatari della somma di2 
mila 500 euro ciascuno, 
Aspiag Sevice di 5 mila euro 
peri due punti vendita coin- 
volti e, infine, la Bottega de- 
gli Animalidi 500 euro. «Ab- 
biamoscelto di adottare una 
procedura volta ad agevola- 
re tutte le realtà commercia- 
li del nostro territorio che 
hanno aderito iscrivendosi 
nell’elenco di coloro che ac- 


T_T 

Otto gli esercizi 

che hanno aderito 
all'avviso pubblico 
diramato dal Comune 


cettanoi buoni spesa, inmo- 
do da essere di supporto non 
solo ai cittadini in difficoltà 
ma anche agli esercenti che 
potranno contare su una 
somma anticipata in un pe- 
riodo critico per tutti — spie- 
ga l’assessore alle politiche 
sociali, Luca Gandini —. In- 
tanto stiamo continuando a 
impegnarci per dare il mag- 
giorsostegno possibile a tut- 
ta la città, anche portando 
avanti un’attenzione impor- 
tante nel mettere in campo 
una serie di misure persoste- 
nere inostri cittadini più fra- 
gili».— 


MPPFOLLIZIONE AISUAIVATA 


10 Macchinari operativi per interventi con Ozono - Virusteam - Cannonjet 


Servizi dedicati al Pubblico e al Priva 
sanificazione e disinfezione di: locali civili ed industriali - 
uffici - macchinari - supermercati - taxi - furgoni - ambulanze - mezzi di lavoro 


Per 


to anche con contratti a lungo termine 


: info@ecocentrotrieste.it — cell. 351 6619141 


COME ULTIMA COSA: 


sanificazione 


=Solo un'azienda autorizzata può certificare l'avvenuta 
Sol îiziona 5 ò ti 


d'imposta DL cura Italia 
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LE ORE DELLA CITTÀ 


APPUNTAMENTI 
Oggi sti intervenendo da tutto il un momento per imparare il lo azzurro, dei fazzoletti per finestra delle case il Tricolo- pordenonelegge e del Porto 
Premiazioni concorso mondo, conlaregiadellapro- tedescoancheadistanza.Og- ‘asciugarsilemanieuntavolo re. di Trieste e sui canali social Fa- 
"Castello di Duino" fessoressa Gabriella Valera. gisi terrà il laboratorio inte- libero dove potersi sbizzarri- ——_ cebook, e Twitter 
Invideoconferenza potranno rattivo “Die Jahreszeiten” re. Info: www.goethezen- Oggi (oltre chesul sito webdellPic- 
Oggi alle 16.30 il concorso entraretutticolorochelodesi- (“Le stagioni”), in diretta alle trumtriest.it-www.face- #iorestoacasaenavigo colo) cisi potrà tuffare nei ver- 
“Castello di Duino” premia i derano: il link è pubblicato 16.30 sulla pagina Facebook book.com/goethetriest - pro- I i si di Chiara Carminati letti 
suoi giovanissimi poeti in vi- nelsitowww.,castellodiduino- del Goethe-Zentrum. Sarà getti@goethezentrumtrie- CONE possie dall’autrice: unvideo nel qua- 
deoconferenza. Dopo la pre- poesia.org, dovesipuòlegge- Giulia Genitrini a guidare i st.it. Oggi la giornata parte con un lele poesie sono perfettamen- 
miazione, sempre “virtuale”, re anche un tutorial con le piccoli artisti nella produzio- tuffo in mare aperto: dalle teincastonate nel montaggio 
dei vincitori della sezione istruzioni per connettersi. Il ne dei loro lavori. Per essere Oggi 11.30è onlinela seconda tap- animato, così i versi diventa- 
“Poesia individuale inedita”, Concorsogodedelpatrocinio al passo con il laboratorio, si Rosario pa del progetto #iorestoaca- no un prezioso racconto del 
che ha vistola partecipazione proEsofesi avvale del contri- raccomandadipreparare, pri- Ha casa saenavigonelmare che porde- mare peribambini: unfilo ros- 
di 150 ospiti da tutto il mon- buto della Regione e di Due- ma di posizionarsi davanti al : noneleggeeilPorto di Trieste so navigante che li porta a 
do, anche per la Sezione gio- milaunoAgenziasociale. computer, un semplice equi- Il Movimento Cattolico perla hannopensatoinquattrotap- viaggiareconla fantasia, arie- 
vanissimi del Concorso Inter- ——_ paggiamento: 4 fogli bianchi FamigliaelaVitapromuoveil pe, quattro appuntamenti di vocare immagini poetiche, a 
nazionale di Poesia e Teatro Oggi diformato A4, degliacquerel- santo Rosario per Triesteel'I- “rime digitali” ispirate dalla conosceremeglioeri 
“Castello di Duino” viene or- i aziono per bimbi li o tempere marrone, giallo, talia, invitando i fedeli a reci- raccolta in versi di una delle ilmareel’ambiente. Il percor- 
ganizzata una videoconferen- intedesto rosa e verde (in alternativa tareincasailRosario,simboli- autrici più note perl’infanzia, sopoeticodipordenonelegge 
za, oggi alle 16.30. Saranno vanno bene anche matite o pa- camente pertutta la giornata Chiara Carminati, “Il marein e del porto di Trieste arriva 
una trentina i issimi Oggialle16.30ilGoethe-Zen- stelli, basta chesipossano sfu- di oggi, San Marco Evangeli- unarima”(Giunti2018),illu- dunque a casa nostra con un 
poeti, dagli 8 ai 15 anni, che trum Triestinvita i bambinie mare conle dita), un penna- sta, alleore15.Siinvitanoan- stratadaidisegnidiPiaValen- carico speciale di emozioni e 
iperanno con i loro te- leloro famiglie a condividere rello marrone e un pennarel- chele famiglie a esporre alle tinis. Sul canale YouTube di storiedimare. 
CIBO E TERRITORIO rendono conto che non cer- 


La blogger triestina 
che aiuta le piccole 
aziende del Carso 
a sopravvivere 


Giorgia Bacchia promuovele realtà locali 
che in questa fase consegnano i prodotti a casa 


Elisa Coloni 


Che una torta possa render- 
ci feliciè a dirpoco un’ovvie- 
tà. Parole sante. Giorgia Bac- 
chia, triestina, ne era tal- 
mente convina che un anno 
fa ha deciso di farci un blog 
di cucina, che si chiama pro- 
prio così: “tortefelici.com”. 
Con una duplice finalità: tro- 
vare uno spaziodove coltiva- 
re una delle sue passioni e, 
allo stesso tempo, dare visi- 
bilità ai prodotti locali, le ec- 
cellenze del territorio, utiliz- 
zate perrealizzare le ricette. 

In tempo di pandemia, la 
filosofia alla base del proget- 
to (che, comecitiene a sotto- 
lineare la blogger, non le fa 


LIBRI/1 


guadagnare nemmeno un 
euro) è rimasta la stessa, ma 
sono cambiate le modalità. 
Oggila priorità è, infatti, aiu- 
tare le realtà del nostro terri- 
torio - aziende agricole, agri- 
turismo e osmize - che han- 
no convertito temporanea- 
mente l’attività e garantisco- 
no consegne a domicilio. Co- 
me? Semplicemente facen- 
dolosapere ai triestini. 
Quindi la preparazione 
dei piatti (per i quali Bac- 
chia a volte si avvale dei pre- 
ziosi suggerimenti di suo co- 
gnato Simone, abruzzese, e 
dell’amica Vittoria, origina- 
ria di Genova, esperta di fo- 
cacciae farinata) ha lasciato 
quasi completamente spa- 


GiorgiaBacchiain una delle sue "missioni" acaccia 
diprelibatezze del territorio, comei funghi 


zio alle recensionidelle real- 
tà del territorio che possono 
recapitare direttamente a 
casa le bontà ultra local, che 
in tempi normali verrebbe- 
ro vendute in sede, ma che 
oggi rappresentano un mo- 
do persopravvivere. 
Insomma, il suggerimen- 
to della blogger è semplice: 
invece di perdere sempre la 
pazienza aspettando in co- 
da davanti ai supermercati, 
dove fare razzia di prodotti 
industriali, perché non farsi 


La storia della trisnonna Clementina 
per spiegare il 25 Aprile ai bambini 


Consegnare ai bambini una 
parte importante della storia 
di Trieste, utilizzando un lin- 
guaggio semplice, ma che tra- 
smetta la consapevolezza del- 
la differenza tra bene e male e 
delvalore della memoria e del- 
la libertà. E l’obiettivo del li- 
bro “La trisnonna Clementina 
ela Risiera di San Sabba”, edi- 
to da Bora.La, che ricorda, in 
occasione del 25 aprile, la va- 
lenza del volume diretto ai 
più piccoli, disponibile nelle li- 
brerie e online. Alessandro 


Slamae Roberta Zucca, rispet- 
tivamente autore e illustratri- 
ce, parlano proprio di questa 
triste pagina della storia della 
nostra città attraverso toni de- 
licati, destinati ad un pubbli 
co dai sei anni in su. “La tri- 
snonna Clementina e la Risie- 
ra di San Sabba” racconta la 
storia realmente accaduta di 
Clementina Tosi, bisnonna 
dell’autore, uccisa dai nazisti 
nella Risiera di San Sabba di 
Trieste nel 1944, peraverospi- 
rato nella propria abirazione 


due persone coinvolte nel con- 
trospionaggio. Proprio nella 
Risiera di San Sabba c'è una 
targa che ricorda i quattro ca- 
duti della missione alleata del 
capitano Valentino Molina: il 
capitano stesso, il tenente co- 
lonnello Francesco Sante De 
Forti, Guido Gino Pelagalli e 
la signora Clementina Tosive- 
dova Pagani. A memoria di 
Clementina Tosi è stata anche 
posata una pietra d’inciampo 
invia Ireneo della Croce 5, — 
MB. 


portare comodamente a ca- 
sa delizie rigorosamente lo- 
cali? Dalle verdure fresche 
al vino, dalle ricottine alla 
frutta, dal paneai dolci, dan- 
do così anche un sostegno 
concreto a molte aziende, 
soprattutto quelle più picco- 
le. «Sono partita dal Carso 
triestino - racconta Giorgia 
Bacchia - e ora mi sto allar- 
gando all’Isontino. Ci sono 
realtà familiari splendide, 
che offrono prodotti di eccel- 
lenza, e che molto spesso 


non hanno i mezzie le risor- 
seperpromuoverliinvesten- 
doinmarketing e comunica- 
zione.Io vorrei dare una ma- 
no, soprattutto in questa fa- 
se difficile, e ho pensato di 
mettere a disposizione gra- 
tuitamente il mio blog per 
far conoscere alle persone 
quali aziende agricole offro- 
no, in questo periodo, il ser- 
vizio di consegne a domici- 
lio. E la reazione piacevol- 
mente stupita di questi pic- 
coli imprenditori, quando si 


co di vendere loro un servi- 
zio per guadagnare, ma lo 
faccio per passione, mi riem- 
pie di gioia», 

L'obiettivo di Bacchia è, in- 
fatti, quello di provare a 
creare nuove sinergie in un 
territorio splendido come il 
Carso, dando voce alle sto- 
rie di casa nostra e aiutando 
chi lotta per sopravvivere in 
questa fase durissima. La 
bloggertriestina, che da an- 
ni abita ad Aurisina e nella 
vita di lavoro fa tutt'altro (vi- 
ve immersa nei dinosauri 
del sito paleontologico del 
Viallaggio del Pescatore), se- 
gue sempre lo stesso meto- 
do: scrive dei locali e delle 
aziende di cui si fida e che la 
piacciono, e poi li consiglia. 

«Sono sempre realtà che 
conosco e che amo - spiega -. 
Doveso che c’è una cura par- 
ticolare del prodotto e dei 
processi, e dove, alla base 
della cucina, c'è sempre un 
legame inscindibile con il 
territorio e la natura. Sareb- 
be bello se alcuni di loro pro- 
vassero a portare avanti le 
consegne a domicilio anche 
dopo l'emergenza coronavi- 
rus. Nulla è paragonabile 
all'esperienza in loco, che 
non si può sostituire, ma - 
conclude - qualche servizio 
in più potrebbe funzionare 
anche in futuro». Per saper- 
ne di più, www.tortefeli- 
ci.com e instargam:happi- 
ness.in.a.cake. — 


LIBRI/2 


Riflessioni sul Covid nelromanzo 
di Grazia Casini Nicosanti 


Siintitola“Covid 19. Il tempo 
sospeso Riflessioni per eva- 
dere” e rappresenta la nuova 
fatica editoriale di Grazia Ca- 
sini Nicosanti. Disponibile 
già in versione e-book 
(www.edizionidelfaro.it), si 
tratta della settima produzio- 
ne dell'autrice triestina, ope- 
raredatta inchiave diroman- 
zo, una sorta di “istruzioni 
per l'uso” in tempi di isola- 
mento forzato e di revisione 
del concetto sociale. Il libro è 
strutturato indue parti, Nella 


prima dominano le analisi di 
stampo “new age”, dove Gra- 
zia Casini Nicosanti azzarda 
varie ipotesi, legate al fatto 
che il pianeta starebbe repli- 
cando a una serie di “abusi” 
condotti per mano dell’uomo 
in passato. Oltre alla Lombar- 
dia, leanalisi prendonodi mi- 
raanche la situazione in Cina 
e gli aspetti della “Linea di 
San Michele”, culto mistico — 
surreale che riguarda la mi- 
steriosa linea che congiunge 
sette santuari dedicati all'Ar- 


cangelo, dall’Irlanda sino ad 
Israele. Più rassicurante la se- 
conda parte del libro, dove, 
con toni fiabeschi, si passa a 
un racconto ambientato nel- 
la zona di Borgo Grotta Gi- 
gante, tra lupi e fate. — 

F.C. 


AI LETTORI 


Le pagine dell'Agenda su spetta- 


coli, presentazioni di libri, concerti 
emostre sono sospese sino alla fi- 
ne dell'emergenza coronavirus. 
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I precedenti delle chiusure prolungate delle scuole a Trieste 


tripli turni in sedi di fortu- se e i 450 morti accertati in zia Giulia le attività erano 
LA LETTERA na. Con lo scoppio della Pri- tre settimane di influenza statesospese perevitare che 
DEL GIORNO ma guerra mondiale gli esa- nonci fu alcuna a  gliscolari fossero esposti al- 
Le mi di maturità in Austria fu- breve. A novembre del '18 leconseguenzedella guerri- 
rono abbreviati inquanto di- quel mondo non esisteva glia mentre a Postumia era 
nacosì prolungata versi insegnanti erano già più e il Governatorato mili- scoppiata un’epidemia di ti- 
chiusura delle statirichiamati alle armiei tareitaliano dispose laripre- fo tra i soldati italiani che 
scuole sembra giovani neodiplomati si ap- sadellascuola peril 6dicem- aveva messo a repentaglio 

non avere prece- prestavanoaraggiungerli. bre: giornodi S. Nicolò, eno- anchelasalute deicivili. 
denti, invece ce ne sono, co- In colare nel settem- toriamente “festa dei scola- A singhiozzo la scuola ri- 
menelcorso delle due guer- bre 1918 sistava apprestan- ri”ma per quell'anno non fu prese lasua missione fino al 
re mondiali, quando le atti- do il nuovo anno scolastico così. settembre 1944, quando il 
vità scolastiche ed educati- perilsuccessivomese, mala Poi bisogna andare al Supremo commissario Rai- 
ve subirono frequenti inter- Luogotenenza del Litorale, maggio 1943 quando l’an- ner ordinò la mobilitazione 
ruzioni e forti limitazioni davantialla diffusione della noscolasticodiconclusean- civiledelservizio obbligato- 
conle scuole requisite e tra- Spagnola, decise, dopo una zitempo, causaibombarda- rio del lavoro, a costruire 
sformate in ospedali milita- breve apertura di chiuderle menti aerei e le mestizie di inutili opere difensive in vi- 
ri o caserme e gli alunni e finoal21ottobre. Col preci- Bambinlalle elementari una guerra perduta. Nelle sta di un’'improbabile sbar- 
studenti obbligati a doppie pitaredeglieventiafineme- nelsecoloscorso località interne della Vene- co alleato, ma con un solo 

LA FOTO DEL GIORNO 


LELETTERE | 


Coronavirus / 1 
"Ilmorbo 
infuria..." 


Tanto tempo fa imperversava 
uno slogan insistente e con- ! 
vincente: «E inutile dare anni ! 
alla vita, se non si dà vita agli ' 
anni». Significava che nonera ! 
sufficiente né positivo, au- ! 
mentare il numero degli anni ! 
divita possibili, senonsi prov- | 
vedeva al contempo a render- ! 
li degni di essere vissuti, L’ab- ! 
biamo preso sul serio, quel | 
dettato, ci siamo messi, emes- | 
se, d'impegno per realizzarlo: ! 
la tessera annuale per poter | 
scorrazzare su tutti i bus sen- ! 
za il pensiero del biglietto; ! 
l'abbonamento al Teatro Ver- 
di perlirica e concerti; al Ros- 
setti perla prosa; l'iscrizione a 
una o più associazioni peraiu- 
tare il prossimo e anche per 
frequentare circoli, ascoltare ! 
conferenze, partecipare a riu- ‘ 
nioni; coltivare amicizie con ! 
cui sedere al caffè per una sa- ‘ 
nachiacchierata. ! 
Tutto questo, ovviamente, sot- ! 
tintendendo una costante at- 
tenzione perla propria salute | 
e per il proprio aspetto che, a ! 
unacertaetà, quella di cui stia- ! 
mo appunto parlando, richie- ! 
de una costante manutenzio- ! 
ne: controlli medici, parruc- ! 
chiere, pedicure e manicure, ! 
estetista, qualche puntatina ' 
dallasarta peri necessari adat- ! 
tamenti. Dicolpo—oraci dico- ! 
no a causa dei cinesi, così ab- 
biamo qualcuno con cui pren- | 
dercela-tutto questo è diven- | 
tato un vuoto a perdere, un ! 
bengodi collodiano, una fiaba 
del passato. 

Immobilizzati nel nostro boz- 
zolo quotidiano, abbiamo da- | 
touncalcioa tuttele nostre at- ! 
tività esterne, Ci siamo inven- 
tate nuove ricette, abbiamo : 
spolverato aesaurimentoi no- ! 
stri mobili, riordinato cassetti 
— con tanto gusto, non c'è che 
dire-lavato aoltranzai nostri ! 
pavimenti ma, a dire la cruda 
verità, queste faccende non 
hanno arricchito la nostra vi- ! 
ta, cihanno solo aiutato a sta- 
re a casa per darci la possibili- 
tà di allungare gli anni. Risul- ! 
tato pratico: non ci guardia- ' 
mo più allo specchio per non : 
vedere i capelli arcobaleno, le 
unghie che sforano i calzini, 


Quell’edicola un po’ bohémien che ama gli animali 


i 


iL GALSPA = 


C'èa Trieste un'edicola, all'apparenza un po'bohémien, dove i clienti, oltre i giornali e riviste, trovano affabilità, motivi di gioia, dispo- 
nibilità ma anche Impegno e.... amorevole trasporto per glianimali. Onore e grazie a Roberta ea tutti gli edicolanti. 
Margherita Benevenla 


la pancia che deborda, il pigia- 


! masformato—ma tanto como- 


do- che sostituisce il comple- 
tino primaverile ancora chiu- 
so nell’armadio, cui non si sa 
quando potremo ricorrere. E 


! allanostraetà, ilquandoè fon- 
! damentale, il tempo nostro è 


più limitato, comunque vada. 
Facciamo egualmente di tut- 
to per non cedere allo sconfor- 
to: qualche solitario tipo napo- 
leone, letture a go go, e-mail, 


! telefonate distensive — anche 
' sepurtroppo l'argomento pre- 


dominante comincia ad esse- 
re quasi sempre lo stesso, la 


: paura del contagio e i modi 


perevitarlo nel prossimo futu- 


! rodieventuali aperture—la le- 
: zione di ginnastica dolce, 


qualche film, qualche concer- 
to, ogni tanto un’opera, tutto 


' allatvovviamente, oltre ai te- 
! legiornali che, però, ci abbat- 
: tonoe rischiano di farci sven- 


tolare bandiera bianca. 


Coronavirus/2 
Multato 
alBoschetto 


Domenica scorsa in perfetta 
solitudine e munito della ma- 


! con4 militari mi sono premu- 
EdoardaGrego : 
: mentoallamanolacorretta di- 
: stanza da casa. I militari con 
! atteggiamento, a mio dire, 
! molto sostenuto e rigido mi 
! hanno invece contestato la 


rato di dimostrare con docu- 


: violazione della lettera e) — 


non quindi la f) come pensa- 


' vo— del DPCM 10 aprile ossia 


scherina di ordinanza regio- : 
nale sono entrato nel “bo- | 
schetto”, intendendo cometa- ! 
le l'ampio spazio verde (oltre ' 
900 mila mq) che costeggia ! 
via Marchesetti. Abitando a : 
San Luigi avevo fatto tutte le ! 
' non è un parco nella accezio- 
stesso rientra, in parte, nei ! 
! co”, nonè stato chiuso come i 
Pertanto quando sonostatoin- ' 
tercettato, passeggiavo nel bo- | 
sco fitto sul sentiero sterrato, | 
da due auto dei carabinieri ! 


misurazioni web del caso e lo 


miei 500 metri di prossimità. 


“l’accesso del pubblico ai par- 
chi, alle ville, alle aree gioco e 
ai giardini pubblici”. Morale 
sanzione di qualche centinaio 
dieuroelibera uscita minima- 
le assolutamente rovinata. 

Ho presentato ricorso confi- 
dandonell’autorità del prefet- 
to, in quanto il “boschetto” 


ne voluta dal Dpc, è “selvati- 


giardini, il Comune sul pro- 
prio sito lo dichiara ancora 
“sempre aperto”, nelle due 
areedì sosta non è affissa alcu- 


na ordinanza, è attraversato 
da una strada percorsa quoti- 


dianamente da numerosi vei- ! 


coli che non vengono sanzio- 


nati. Attenzione cari concitta- ! 


dini che il Dpem non distin- 
gue tra come si entra nel pat- 
co. 

Però quanto sentito oggi alla 
radio mi lascia poche speran- 
ze di vederriconosciute le mie 
tesidifensive. 

E vero che “la legge non am- 
mette ignoranza”, ma questo 
principio non può essere so- 
stenuto e tanto meno giustifi- 
cato quando il quotidiano so- 
vrapporsi di norme emanate a 
tutti i livelli, interpretate e 
commentate, con pretesa di 
valore giuridico, anche sui so- 
cial confondeil cittadino. 


Non credo che sia più logico : 


per il legislatore, concedere 


di uscire nella prossimità di ca- 
sa solo sull’asfalto assieme — 


scopo: controllare il mag- 
giornumero di uomini. Così 
studenti e insegnanti ma- 
schi finirono nei campi di la- 
voro fino a dicembre di 
quell’anno per poi riprende- 
re glistudinelmese successi- 
vo, conesami di riparazione 
e maturità, lezioni, come 
nulla stesse accadendo nel 
mondo. Si giunse a quella 
primaverae poi all'estate, in- 
fine. Tra mille tribolazioni, 
dove fu possibile, nella Ve- 
nezia Giulia, le scuole riapri- 
rono regolarmente in otto- 
bre, in una regione divisa e 
ta. 


Roberto Spazzali 


occhio sempre nel metrodidi- 
stanza — agli accompagnatori 
di cani prostatici, ai vuotatori 
+ seriali di immondizia, ai run- 
! ner panzoni, ai pedalatori fol- 
' li e altre amene categorie che 
! il Covid-19 sta creando rispet- 
! to alla passeggiata solitaria 
: nel “boschetto” nostrano. A 
me piace pensare che «le bra- 
ve persone non hanno biso- 
gno di leggi che dicano loro di 
agire responsabilmente, men- 
tre le cattive persone troveran- 
no un modo per aggirare le 
' leggi». Platone non firmava 
i Dpem e ordinanze, ma era 
uno che la sapeva lungae io so- 
noeresto unabrava persona. 
Massimo lesu 


Coronavirus /3 
Togliete la sanzione 
per l'eucarestia 


Condivido da laico il contenu- 
to dell'articolo del 17 aprile 
scorso sulla vicenda dell’ot- 
tantenne multato pesante- 
! mente perché per Pasqua gui- 
! dava la macchina per portare 
! una particola consacrata, pre- 
! levata da una chiesa, per per- 
' mettere alla moglie inferma 
! in casa di potersi comunicare. 
! Sono convinto, poiché rispet- 
! to le forze dell’ordine che so- 
! prattutto in questo periodo ri- 
' schiano la vita, che questa si- 
! tuazione sia da ascriversi sol- 
i tantoad unsingolo comporta- 
: mento scarsamente meditato 
! di burocratica interpretazio- 
! nedelle norme di contenimen- 
' todelcontagio Covid19. 

: Spero quindi che le autorità 
! preposte alla gestione di tali 
! verifiche si adoperino per evi- 
i tare il ripetersi di questi fatti 
! nonché, se ancora possibile, 
: perannullarela sanzione. 

} Giorgio Cerovaz 


Animali 
Torna a casa 
Bonnie! 


+ Sonounanzianolettore e ami- 
! co degli animali. Sono com- 
' mosso peril ritrovamento del- 
! la cagnolina Bonnie, che era 
! sparita invia Revoltella dal 16 
! marzo scorso, similmente alle 
i vicende del film “Torna a casa 
! Lassie!”, 

} Dario Zimolo 
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GLIAUGURIDIOGGI 


"Cinque generazioni", Mia Flego è l'ultlma nata Il 20 aprile 
scorso. Nella foto assieme alla trisnonna Nadia, bisnonna Li- 
via, nonna Valentina, papà Mattiaconmamma Bea 


LIVIANA E CLAUDIO ARDEA E BRUNO 
Vivaglisposi!Sereno cinquantesimo anniversario di matrimonio Iduesposinifanno 60. Tanti auguri dalle nipoti, dai figli, dalle 
da Loriana e Paride conamici e parenti nuore, da tuttii parenti e amici 


MIKI BRUNO 

“Complimenti peri tuoi Tantissimi auguri pergli80 da 
splendidi65 anni! Anchese Annamaria, Cristiana e 

lontani, sempre uniti". Tanti Massimiliano, Michela e Patrizio, 
auguri dallatua famiglia Giorgia, Angela, Federico e Uriel 


ZORA E GINO 
Belli come 50 annifa... Auguroni per il 50.mo anniversariodi 
matrimonio da Sandro, Ilaria, Max, Sara, Edi, Rudi e Gisella 


BRUNA E GIANFRANCO 
Cinquant'anni di matrimonio. Tanti auguri perlenozze d'oro da 
Max Alice con le nipoti Giorgia e Gaia 


MASSIMO VARINI 


SCACCHI 
PERSO IL RE, PERSO TUTTO. IL VALORE RELATIVO DEI PEZZI 


erso il Re perso tutto! Il 
Re quindi possiede un 
valore inestimabile, ma 
gli altri pezzi degli scac- 
chi? Esisteuna valutazione vero- 
simile che stabilisce il valore teo- 
rico diogni pezzo degli scacchi. 
Il fascino dell'inesauribilità di 
combinazioni possibili che si 
creano durante una partita de- 
terminano il valore di ogni pez- 
zorispetto alla posizione contin- 
gente. 
Per intendere meglio questa 
fluttuazione bisogna conoscere 
la tabella di valore statico dei 


pezzi: considerando l'unità di 
misura il pedone, scopriremo 
che un Alfiere vale tre pedoni, 
un Cavallo vale anch'esso tre pe- 
doni, la Torre cinque e la Donna 
dieci. 

Durante il gioco quindi potre- 
mo scambiare un pezzo per tre 
pedoni (meglio se uniti tra loro) 
la Donna perdue Torri ( se dife- 
se a vicenda e con proprio Re al 
sicuro) o tre pezzi leggeri (se 
ben coordinati e vicini tra loro), 
oppure una Torre e pedone con- 
tro due pezzi leggeri. Ad esem- 
pio un Cavallo centralizzato e 


ben difeso può valere ben più 
del suo pari valore Alfiere. 

Il sacrificio di pezzi e pedoni 
contro l'arrocco nemico per sta- 
nare il Re si sprecano nelle parti- 
tediattacco. 

Un arma micidiale contro il 
Re nemico è il binomio Donna e 
Cavallo. Napoleone, grande ap- 
passionato di scacchi, citò che 
"nello zaino di ogni fante c'è ilba- 
stone di maresciallo". Ogni pe- 
done degli scacchi potenzial- 
mente è una Regina se riesce a 
raggiungere la sponda opposta 
della scacchiera. Nel diagram- 


ma possiamo vedere una posi- 
zione estrema ed istruttiva: tut- 
ti i valori ben superiori del Nero 
( cinque la Torre più tre del Ca- 
vallo che sarà inchiodato) ven- 
gono spazzati via dalla evidente 
mossa dell'umile pedone bian- 
co. 

Sintetizzando questo concet- 
to Bottvinnik ha dichiarato che 
considerava gli scacchi un gioco 
di scambi. Sulla scacchiera, e 
purtroppo non sempre nel mon- 
do reale, vige l'equa regola di 
"funzione - valore"! — 
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Storia / 25 aprile 


Studi recenti rivalutano il ruolo e la presenza delle donne spesso giovanissime nella lotta di Liberazione nella Venezia Giulia 


Dalla città al Carso gli eroismi dimenticati 
delle staffette partigiane italiane e slovene 


IL SAGGIO 


MARINA ROSSI 


uella della staffetta fu 

una mansione ampia- 

mente praticata negli 

annidella dittatura fa- 
scista sfociata nella Il Guerra 
Mondiale. Donne di diverso 
orientamento politico e cultu- 
rale, italianee slovene, decise- 
rodi sostenere la lotta partigia- 
na per solidarietà ed ideali- 
smo, nella piena consapevo- 
lezza dei rischi che essa com- 
portava, Più raramente utiliz- 
zatecome combattenti, le anti- 
fasciste della Venezia Giulia 
svolsero attività di staffetta o 
disupportologistico per le for- 
mazioni partigiane, trasporto 
di materiale di propaganda e 
viveri, lavori di cucito, di cuci- 
naecc. 

Studi recenti indicano una 
nutrita presenza femminile 
sia in città che sul Carso triesti- 
no. Nella zona di Prosecco si 
raggiunse il 40%. L'attività di 
base fu svolta principalmente 
dalle donne perché prima 
dell’8 settembre ‘43 gli uomi- 
ni erano stati richiamati alle 
armi, Le donne, impegnate in 
compiti di particolare respon- 
sabilità, erano, in genere, 
provviste di un'istruzione su- 
periore e contavano su un’e- 
Speri Icliza pulita ilatuildta 
negli organismi di lotta pre- 
senti in fabbrica e sul territo- 
rio. Le staffette furono parte 
di una complessa rete clande- 
stina, che impegnava ogni ade- 
rente a rispondere all’organi- 
smo di riferimento strutturato 
in cellule con livelli diversi di 
responsabilità a seconda delle 
doti di ognuna e delle esigen- 
ze del momento. Novantaset- 
te donne slovene nell'estate 
del ’41 costituirono il primo 
nucleo delle donne antifasci- 
ste. Nel corso del’42 le adesio- 
ni aumentarono di pari passo 
con la repressione, ma è inne- 
gabile che la Resistenza slove- 
na riuscì a porsi alla guida de- 
gli operai triestini ed a orien- 
tarli verso comuni obiettivi. 
L’azione peril movimento par- 
tigiano a Trieste si esplicò nei 
rioni di Barcola, Gretta, Roia- 
no, Scorcola, S. Giovanni, S. 
Giacomo, Cattinara, Longera, 
Rozzol, Servola e centro città, 

Il trasporto e la consegna 
della posta era un compito 
molto rischioso che costringe- 
va le staffette a spostarsi dalle 
periferie alcentro. 

A Opicina, anello di con- 
giunzione tra unità partigiane 
del Carso e MovimentodiLibe- 
razione di Trieste, nella secon- 
da metà del 1944 ci fu un ten- 
tativo di costituire un forum 


Nuovostudirivalutanoil ruolo ela presenza delle staffette partigiane italiane e slovene impegnate nella Resistenza nella Venezia Giulia 


unico composto da sei donne 
slovene e sei italiane. Bombar- 
damentie retate avevano osta- 
colato il progetto. 

In quella località la gioven- 
tù cominciò ad operare 
nell'autunno ‘43 e venne rap- 
presentata nella sezione di Co- 
meno, poi in quella di SeZana 
da Zorka Slobec. Gli incontri 
periodici si tenevano nella ca- 


—— 
Solo a Prosecco 

la presenza femminile 
impegnava 

il 10% dei combattenti 


sa di Stanka Hrovatin, respon- 
sabile delle staffette, Jadran- 
kaSuligojeAngela Vremec, se- 
gretaria e verbalizzante. La re- 
tedistaffetteera molto artico- 
lata su tutto il territorio. La po- 
sta presso le Javke, postazioni 
di contatto delle staffette del 
comando di SeZana (prima an- 
cora di Comeno), doveva esse- 
re poidistribuita alle postazio- 
ni sul Carso, a Trieste e Monfal- 
cone. Quasi ogni giorno le ra- 


gazze portavano la posta ed il 
materiale propagandistico a 
Repen, Col, Pliskovica, Prosec- 
coeConconello. 

Riferimento molto impor- 
tante all'interno della rete 
clandestina antifascista a Trie- 
ste città era l’abitazione di Si- 
donia (Sida) Sanzin, attivista 
dell’Organizzazione dei giova- 
ni comunisti di Trieste, Un’al- 
tra casa sicura fu quella della 
famiglia Kodriè. 

Ilsistemadelle staffette par- 
tigiane era gestito spesso da ra- 
gazze giovanissime: Jadranka 
Suligoj e Stanislava Hrovatin 
divennero staffette a 14 anni. 
Per Stanislava Cebuleè (Sla- 
va), come per molte compa- 
gne, l’attività di staffetta rap- 
presentava solo una parte del 
suo impegno politico, da lei 
considerato la meta più alta e 
più importante del suo agire. 
Meri Merlak (Steva) faceva la 
spola tra Longera e Gropada, 
S. Antonio in Bosco e Cattina- 
ra, luoghi di collegamento 
con i partigiani combattenti. 
Accompagnava anche i giova- 
ni in montagna, portava la po- 
sta ed infine distribuiva volan- 


tini a Trieste, Marica Pipan 
(Nadia) e sua madre Maria 
Grilanc Pipan (Tatjana), en- 
trambestaffette ed informatri- 
ci del IX Korpus, ricordano co- 
me Maria riuscì a salvare, na- 
scondendoli in una dolina, un- 
dici partigiani. Nel 1944 itede- 
schi abbatterono un aereo 
americano edi piloti atterraro- 
no con il paracadute tra S. Pe- 
lagio e Slivia. La madre ne tro- 
vò uno e lo accompagnò al IX 
Korpus. 

Ma non andò sempre bene: 
la quasi sessantenne Rozalija 
KosKocjan, una delle numero- 
seattiviste di Opicina, traspor- 
tava anche la posta e messag- 
gi. Arrestata dai tedeschi sul 
tram di Opicina, fu impiccata 
il 7marzo ‘44 ad unalbero nel 
centro della località e lasciata 
lì per due giorni come monito. 
Il 29 agosto vennero fucilate 
ad Opicina cinque staffette di 
Prebenico: Angela Angelca, 
Mira — Mirka Bandi, Marija 
Slava Grahonja, Ana-Anica Pa- 
rovel ed Elvira Kocijantiè. La 
più giovane aveva 16 anni, la 
più anziana 23. 

A Muggia, il 28 giugno ‘43, 


nel botteghino di frutta e ver- 
dura di Maria Maniago, Alma 
Vivoda lasciava a Pierina Chin- 
chio unbigliettino con la data 
ed il luogo dell’appuntamen- 
to: il Boschetto di Trieste, do- 
ve Alma sarebbe stata uccisa e 
Pierina ferita. Quell’incontro, 
cui avrebbe dovuto partecipa- 
re anche la staffetta Ondina 
Peteani, da mesi in contatto 


— 
La sessantenne 
Rozalija Kos Kocjan 
fupresa e impiccata 

a Opicina dai tedeschi 


conla Vivoda, sarebbe dovuto 
servire a potenziare la rete 
clandestina tra il Monfalcone- 
se e Trieste. La morte di Alma 
e la reazione dell'apparato re- 
pressivo del fascismo arresta- 
vail progetto. Il 2 luglio Ondi- 
nafiniva alle Carceri femmini- 
li dei Gesuiti dove trovava Pie- 
rina Chinchio, appena uscita 
dall'ospedale. 

In una precedente occasio- 
ne, Ondina Peteani e Nerina 


Fontanot erano riuscite invo- 
lontariamente a far leva sulla 
galanteria di alcuni militari te- 
deschi che vedendole così 
“giovani e fragili”, scrive Anna 
Digianantonio, si erano preci- 
pitati ad aiutarle a sistemare 
in treno un voluminoso baga- 
glio. Non potevano immagina- 
re che l'involucro nascondeva 
un ciclostile per stampare un 
giornale clandestino. 

Nel ‘44 prontezza di riflessi 
ed inventiva salvavano Maria 
Husu (Vera) da un’irruzione 
di tedeschi nella sua casa di 
Prosecco perché al loro arrivo 
lei aveva urlato che nessuno 
doveva entrare in camera da 
letto, dove aveva dei materiali 
dipropaganda, in quantoilpa- 
vimentoera stato appena lava- 
to. Icasi fortunati costituirono 
però rare eccezioni: in quel ter- 
ribile’44, Wilma Tominez, Lui- 
gia Cattaruzzi, Margherita 
Pratolongo furono arrestate, 
mentre Francesca Snidersich 
Rumich, Angelina Paoletti 
Raunike Maria Merlaksi suici- 
darono gettandosi dalle fine- 
stre dell'Ispettorato Speciale 
persottrarsi alla tortura, — 
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Sergio Castellitto candidato all'Iris in Canada 
Sergio Castellitto è tra i cinque miglio- 
ri attori non protagonisti delll'Iris (il 
Cèsars o l'Oscar per il Canada) per il 
suo ruolo nel film canadese candida- 
to anche tra i migliori film, «Mafia 


dove interpreta Francesco 
«Franck» Paternò. La regia è di Da- 
niel Grou, alias Podz. Nella cinquina 
dei candidati, l'attore italiano èin com- 
pagnia di Pier-Luc Funk (Rivette) nel 


Na 


film Matthias e Maxime, di Robin Au- 
bert (Réjean) in Grazie di tutto, di 
Rémy Girard (Tom) in Pioveva uccelli, 
al di Sasson Gabai (Hichem) nel film La 
moglie di mio fratello. Tra i migliori 
film candidati, oltre a Mafia Inc, figura- 
no, «Antigone» regia di Sophie Dera- 


spe, «Favoloso» diretto da Mélanie 
Charbonneau, «Piovevano uccelli» 
regia di Louise Archambault, «Giova- 
ne Giulietta» di Anne Émond, Kuessi- 
pan regia di Myriam Verreault, «La 
moglie di mio fratello, diretto da Mo- 
nia Chokri. 


I RACCONTI 


Tra stalker, schiave, toyboy 
erotismo per romantici fuori moda 


Massimiliano Parente pubblica con La nave di Teseo una raccolta irriverente 
con i disegni inconfondibili di Gipi che illustrano un sesso sempre più concettuale 


Federica Gregori 


La coverattira, e unita alle di- 
mensioni mignon ne fa un og- 
getto seducente che ti aggan- 
cia alprimo sguardo. D'altron- 
de Massimiliano Parente è 
tutto fuorché un tipo grigio o 
ordinario, e il nudo di donna 
con tanto di seno censurato 
stile locandina sexy di una vol- 
tae la testa di una Minnie rag- 
giante e un po'ebete - realizza- 
to da Max Papeschi, amico e 
sodale dell'autore - suggeri- 
sce che ci tro- 
viamo in ter- 
ritori dove il 
reale è solo 
apparente, 
con i piani 
che si mesco- 
lano e si con- 
fondono, 
spiazzando- 
ci non poco. Anche il titolo, a 
lettura ultimata, sembra fuor- 
viante: "Tre incredibili rac- 
conti erotici per ragazzi" 
(La nave di Teseo, pagine 
59, euro 10), ultimo lavoro 
dell'eclettico scrittore grosse- 
tano autore di "Trilogia dell’i- 
numano",è unlibriccino origi- 
nale e irriverente, leggero ma 
con punte brillanti e causti- 
che, che si rivolge, più che ai 
ragazzi, anoi adulti, piùo me- 
no cresciuti. Soprattutto, cre- 
dere che si tratti di uno sguar- 
do sull'eros è limitante: sono 


piuttosto istantanee tragico- 
miche sulla nostra contempo- 
raneità sempre più frammen- 
tata, spesso indecifrabile, in 
un mondo che ha perso pezzi 
e punti di riferimento. 
Minimal nella portata -losi 
gusta in poco più di mezz'ora 
- ha anche il pregio di riporta- 
re in auge la modalità del rac- 
conto, spesso guardata con so- 
spetto. Qui ne troviamo tre in 
tutto, aperti ciascuno da un di- 


segnodi Gipi: il tratto dell'arti- 
sta pisano è come al solito in- 
confondibile e introduce, con 
illuminante spirito di sintesi, 
tre capitoli su situazioni para- 
dossali, fil rouge un sesso sem- 
pre più concettualizzato e 
simbolico. 

Nel primo, la voce che ci ar- 
riva è quella di uno "Stalker" 
(cosìiltitolo), che si rivolge di- 
rettamente a chi sta per pren- 
dere una decisione sull’«inci- 


dente» da lui causato. «Vo- 
glio parlare a nomedi tutti gli 
innamorati, signor giudice», 
proclama. 

Persa la testa per un'in- 
fluencer di grido, l'io narran- 
te sviscera tempi e accadimen- 
ti della sua passione a distan- 
za, incoraggiata contro ogni 
aspettativa da una lei che pri- 
ma gli concede un appunta- 
mento via Twitter, poi gli dà 
buca, bloccandolo e cancel- 


landolo progressivamente 
dai social. Da un corteggia- 
mento educato e a distanza, 
la cosa gli sfuggirà ovviamen- 
te di mano. Masi difenderà a 
spada tratta: «Prima fate di 
tutto per ossessionarmi, poi 
mi punite perché mi ossessio- 
no. Prima mettete online i vo- 
stri culi, le vostre tette enor- 
mi, le vostre faccine con l’oc- 
chiolino, poi bloccate la gen- 
te? Non dovrebbe essere rea- 
tofarsoffrireglialtri?». 

C'è ironia lieve, ma anche 
sarcasmo e provocazione, 
con buona pace dei principi 
del #metoo. Lei è una «simu- 
latrice di emozioni», i media 
istigano, è come una spirale 
cheti avviluppa. E Dante allo- 
ra, s'interroga il protagonista, 
non sarebbe stato da arresta- 
re? E Leopardi che spiava Sil- 
via? La letteratura, sembra 
dirci l'autore, è da sempre ba- 
sata su questo tipo di ossessio- 
ne amorosa, fino a tirare in 
ballol'«eroe romantico per ec- 
cellenza», che non sveliamo 
pernonrovinarela sorpresa. 

Una scrittura che diventa 
maggiormente sapida nel se- 
condo racconto, più estremo 
e grottesco, che racconta la 
progressiva riduzione in 
schiavitù dello "slave" prota- 
gonista - "per essere felici ci 
vuole coraggio" è il suo credo 
- mentre in quello conclusivo, 
ilbreve"Toyboy", la leggerez- 
za sembra svanire per lascia- 
re il posto a un epilogo feroce 
sulla finzionee gli autoingan- 
ni che siamo disposti a mette- 
rein atto «per fare finta di es- 
sereancoraViVi». 

Quello di Parente è uno 
sguardo sicuramente origina- 
le che mira a rileggere situa- 
zioni reputate estreme dalla 
morale comune con lo scopo 
dioffrire un'altra chiave di let- 
tura, permeglio comprender- 
leoalmenonontemerle. E so- 
no talvolta storture e perver- 
sioni dove il sesso, paradosso 
dei paradossi, non fanemme- 
nocapolino. — 


PALINSESTI 

Luca Zingaretti 
direttore 

per un giorno 
di Rai Storia 


ROMA 


«Il 25 aprile per me? Quel- 
lo che dovrebbe essere per 
tutti: una giornata in cui ci 
siamo riappropriati della 
nostra libertà. In cui grazie 
all'impegno delle forze al- 
leate e alla grande parteci- 
pazione della Resistenza 
ci siamo ripresi la nostra 
bella Italia. Questo è il mo- 
tivo per cui festeggiamo. 
Ed è un peccato che non 
sia una giornata sentita da 
tutti. Anche se poi, secon- 
do me, chi nonla festeggia 
non sa neanche perché». 
Parola di Luca Zingaretti, 
non nei panni di attore o re- 
gista, ma di direttore per 
un giorno di palinsesto tv. 
Alui Rai Cultura ha affida- 
to le chiavi della program- 
mazione di Rai Storia per 
«Domenica Con», dalle9 a 
mezzanotte di domani, il 
giorno dopo il 75.0 anni- 
versario della Liberazio- 
ne. «Ho accettato con gran 
piacere- racconta Zingaret- 
ti, che lunedì tornerà an- 
che su Rail nei panni del 
Commissario Montalbano 
- Cè bisogno di riappro- 
priarsi della nostramemo- 
ri». Prima serata al cinema 
con «I magliari» di France- 
sco Rosi del 1959, storia di 
emigrazione difficile e la- 
voro «sporco» con Renato 
Salvatori e Alberto Sordi, 
e il documentario «Bulli e 
pupe». Ma nel corso della 
giornata c'è anche «Succe- 
de un Quarantotto» di Ni- 
cola Caracciolo sulla rico- 
struzione nel dopoguerra. 


LA BIOGRAFIA 


Jay-Z, i cinquant'anni del rapper d'oro 
che va ai suoi concerti in Metro 


L'autore best seller Michael 
Eric Dyson ha impiegato dieci 
anni per questo libro, omaggio 
aunartista impegnato 

da un miliardo di dollari 


Elisa Russo 


Inrete gira un video: nella sub- 
way di New York c'è un ragaz- 
zo come tanti, t-shirt, felpa, 
sneakers, si siede accanto a 
una signora anziana che nota 
come il giovane attiri a sé qual- 
che attenzione. «Sei famo- 
so?», gli chiede. «Non tanto. 
Lei non mi conosce». E poi con 
nonchalance le racconta che 
sta andando proprio a tenere 
un concerto, l'ottavo di fila al- 
lo stadio di Brooklyn, con una 
mediacdi20 mila persone a da- 


ta.«Ohecivaiconla metro, so- 
no fiera di te, Ma come tichia- 
mi?» gli domanda la signora. 
«Jay-Z», Già, lui è “solo” Jay-Z, 
uno dei rapper di maggior suc- 
cessodituttii tempi, che sta an- 
dando a tenere i suoi show da- 
vanti a folle 
oceaniche 

con un’umil- 
tàencomiabi- 
le (suquestoi 
piccoli vip ma- 
de in Italy 
avrebbero 

molto da im- 
parare). Un 
po’ di numeri: una vendita di 
oltre 100 milioni di copie nei 
soli Stati Uniti, 22 Grammy 
Awardvinti, mentore di Rihan- 
na, Mariah Carey, Shakira, Ky- 
lie Minogue, Rita Ora, Romev 


Jay-Z con la moglie Beyoncé 


Santos, Big Sean, DJ Khaled, 
Sam Martin, Demi Lovato, 
Nick Jonas, Kanye West e la 
moglie Beyoncé; presidente 
delle etichette discografiche 
Def Jam Recordings, 
Roc-A-Fella Records e Roc Na- 
tionedelservizio di streaming 
musicale Tidal; Forbes ha clas- 
sificato Jay-Z al secondo posto 
tra i cantanti più ricchi del 
mondo, con un patrimonio di 
circa 504 milionididollari sta- 
tunitensi. La stessa rivista ha 
inoltre eletto i coniugi 
Jay-Z/Beyoncé la coppia arti- 
stica più ricca del mondo sia 
nel 2012 che nel 2016, mentre 
nel 2017 si stima un patrimo- 
nio complessivo che supera il 
miliardo di dollari. Preso sin- 
golarmente, nel 2019 diventa 
il primo rapper nella storia a 
detenere un patrimonio perso- 
nalediun miliardo di dollari. 
In occasione del suo cin- 
quantesimo compleanno 
Sperling&Kupfer ha pubbli- 
cato «Jay-Z La vita, le canzo- 
ni, gli amori» di Michael Eric 
Dyson (pagg. 223, euro 
16,90) con la prefazione del 
celebre cantautore e produtto- 
re Pharrell Williams. Questa 


biografia, scritta con il bene- 
placito di Jay-Z.e frutto di oltre 
dieci anni di studio da parte di 
Dyson (autore bestseller del 
“New YorkTimes”,intellettua- 
le e analista politico), affronta 
itemi più rilevanti della carrie- 
ra e della complicata vita 
dell'artista, inclusi i momenti 
più scottanti, e racconta come 
Jayha sempre utilizzato la mu- 
sica per parlare di argomenti 
più grandi, prendendo posizio- 
ne su questioni come la razza, 
il sistema penale e l’ingiustizia 
sociale. L'occasione dei suoi 
cinquant’anni e dei trent'anni 
di carriera, è il momento giu- 
sto per rileggere la strada che 
ilrapperha percorso fino a ora 
e per capire il suo ruolo fonda- 
mentale nella musica e nella 
cultura americana (e non so- 
lo): perché Jay-Z ha dato al 
suo Paese una lingua con cui 
pensare e nuove parole con cui 
convivere. Citando il regista 
Spike Lee: «Jay-Z è unodei rap- 
per più prolifici edotati di tutti 
i tempi. Michael Eric Dyson è 
l'unicoingrado di interpretare 
l’arte e il significato culturale 
diJay-Z, e questo libro è la pro- 
vadi cui abbiamobisogno», — 
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Il giovane musicista Pierpaolo Foti ha registrato il suo show davanti al Municipio rispettando le regole anti-Covid 19 | 


Il concerto da piazza dell'Unità deserta 
«Il mio violino come atto di speranza» 


Elisa Russo 


n questo momen- 

to più che mai c'è 
<< [ bisogno di amore 

e arte perché è l'u- 
nica nostra salvezza, l'unica 
cosa che eleva l'uomoe che ci 
rende davvero meravigliosi»: 
con questa spinta il violinista 
triestino Pierpaolo Foti ha te- 
nuto un concerto nella deser- 
ta piazza Unità, andato poi in 
onda sulla pagina del comu- 
nedi Trieste, «L'idea è nata da 
me e Alex Novacco di Trie- 
ste-uno.it - spiega Foti -. L'ab- 
biamo proposta al Comune 
che ha deciso di appoggiarla 
per donare un momento di 
gioia alle persone. L'abbiamo 
realizzata con fondi privati 
da sponsor, senza pesare sul- 
le casse pubbliche che in que- 
sto momento devono essere 
dedite all'emergenza. Il tutto 
è stato realizzato rispettando 
scrupolosamente le direttive 
previste per il contenimento 
del contagio. L'obiettivo di 
questo concerto è stato fare 
unregalo alla città e ai cittadi- 


ni di Trieste. Inoltre trovo sia | 


molto toccante immortalare 
questi istanti in cui la città è 
deserta e non c'è miglior mo- 
do di farlo se non quello di 
creare arte per dare unsignifi- 
cato storico ed emotivo al tut- 
to». 

Classe '97, Foti comincia lo 
studio del violino a dieci anni 
econclude gli studi alConser- 
vatorio Niccolò Paganini di 
Genova con il maestro Sasso 
nel 2019, ha partecipato a cor- 
si di perfezionamento in Ita- 
lia e all'estero con nomi di fa- 
ma internazionale (Daniel 
Rowland, Iakov Zats, Alexey 
Lundin, Massimo Belli), at- 
tualmente studia all'Accade- 
mia del Talento di Milano 
(Desio). Traivari concerti, ha 
suonatoinoccasione dell'inti- 
tolazione della Biblioteca 
d'Arte del Museo Revoltella a 
Sergio Molesi, ha interpreta- 
to i propri brani alla Giornata 
Mondiale dell'Ambiente al Pa- 
lasport di Trieste; ha compo- 
sto le musiche per un docu- 
mentario della Pixat (il ramo 
della Pixar dedicato ai docu- 
mentari). Collabora anche 
con il mondo dell'alta moda 
di Milano (Gazzarrini, Dolce 
& Gabbana, La Kore) come 
violinista, recentemente ha 


Ilgiovane violinista triestino Pierpaolo Foti 


suonato per Radio Deejay a 
Madonna di Campiglio (Cha- 
let della Fiat), ha suonato da 
solista con Tinkara Kovac (fi- 
nalista Eurovision) riarran- 
giando assieme un brano che 
poi è stato presentato sul pal- 
co del Rossetti per il Festival 
della Canzone Triestina, è sta- 
toospitea moltissime manife- 
stazioni tra cui una finale re- 
gionale del Festival Show. 
Tutte queste diverse esperien- 
ze sono confluite nell'attuale 
formazione musicale dei 
CrookSet, trio alternative 
electronic/rock che unisce la 
musica elettronica, classica e 
rock-pop, a cui ognuno dei 
tre componenti porta contri- 
buto attraverso il proprio sti- 
le. Da tre anni sigla ufficiale 
del festival Sanremo Rock, il 
gruppo ha partecipato a even- 
tie pubblicità televisive, sure- 
tenazionale Mediasete regio- 
nali ed è attivo anche nel so- 
ciale, dando contributo a un 
progetto di ricerca delle ma- 
lattie rare. I CrookSet hanno 
lavorato con grossi brand in- 
ternazionali durante le setti- 
mane della moda di Milano 
uomo e donna (Fashion 
Week). Il loro singolo "Ska- 
Tango" è stato in distribuzio- 
ne mondiale su 100 mila emit- 
tenti radiofoniche fm e web. 
«Vivo il momento attuale - 
conclude Foti - in maniera 
molto pesante come tutti, an- 
che perché da oltre due mesi 
non posso vedere la persona a 
me più cara, ma tra il silenzio 
creo musica e poesia e lascio 
liberosfogo alle idee. Il diffici- 
lesta nel selezionarle e capire 
quali di queste può portare a 
deirisultati migliori». — 


MUSICA 


I cori del Fvg lanciano la playlist 
esibizioni in differita da casa 


L'iniziativa si inserisce 

in Rewind, video promossi 
a livello nazionale 

dalla federazione Feniarco 
sulsito e su youtube 


Rossana Paliaga 


Tra i settori culturali che ri- 
sentiranno maggiormente 
e in maniera più duratura 
delle conseguenze della so- 
spensione dell'attività, c'è 
senzadubbio il mondo cora- 
le, basato per definizione su 
contatti diretti e ravvicinati 
di persone che respirano e 
cantano a breve distanza. 
Senza contare il fatto che do- 
vremo probabilmente atten- 
dere non soltanto per il ritor- 
no nelle sale prove, ma so- 
prattutto nelle sale da con- 
certo. 

Cantori e direttori non si 
arrendono però al silenzio 
dei cori e sono infatti nume- 
rose le iniziative promosse, 
da quelle più interne (come 
prove on line e tutorial) a 
quelle che si rivolgono 
all’ampio pubblico dei so- 
cial media. 

È recentissimo il lancio di 
Rewind, la playlistnaziona- 
le dei cori virtuali italiani, 
riuniti dalla federazione co- 
rale nazionale Feniarco su 
sito web, canale youtube e 
pagina facebook. 

Vi si possono trovare i ge- 
neri più diversi, dal pop al 
classico, dagli arrangiamen- 


Iframedi uno dei video corali promossi dalla Feniarco 


ti scritti per l’occasione al 
cortometraggio su un canto 
popolare lombardo riadat- 
tato alla luce della situazio- 
neodierna. Per alcuni video 
sono centinaia di migliaiale 
visualizzazioni in tutto il 
mondo, mentre like e com- 
menti arrivano anche da 
grandi nomi del panorama 
musicale internazionale co- 
me David Crosby, Elisa, LP. 
Stanno raggiungendo quo- 
ta cento le scorte della play- 
list, in continuo aggiorna- 
mento. Non si tratta di flash 
mobimprovvisati, ma di ve- 
re e proprie esibizioni da 
concerto “in differita”, coni 


cantori impegnati a cantare 
insieme, ciascuno dal pro- 
prio isolamento. È un movi- 
mento perildiritto a “canta- 
re” la speranza quello che si 
sta sviluppando da Nord a 
Sudeche grazie 

al web comunica con il 
mondo intero. Di questo mo- 
vimento fanno parte anche 
diversi cori del Friuli Vene- 
ziaGiulia, dove l’associazio- 
ne regionale corale Usci ha 
lanciato sul suo sito la playli- 
st Fvg Virtual Choirs, conte- 
nitore dedicato esclusiva- 
mente alle produzioni dei 
gruppi attivi sul territorio re- 
gionale, — 


TEATRO 


Il tormento e l'estasi di Steve Jobs 
on line con L'apparenza inganna 


Per il quinto weekend della 
tournèe digitale di “Una sta- 
gione sul sofà” i Teatri Stabi- 
le del Veneto, di Bolzano, 
del Friuli Venezia Giulia e il 
Teatro Sloveno portano in 
streaming direttamente nel- 
le case degli spettatori quat- 
tro appuntamenti in compa- 
gnia di: Aristofane, Thomas 
Bernhard, Carlo Goldoni e 
SteveJobs. 

Oggi, alle 20, è il turno del 
Teatro Stabile del Veneto 
con una delle più riuscite 
opere di Carlo Goldoni, La 
casanova, diretta da Giusep- 
pe Emiliani e interpretata 
dagli attori della Compa- 
gnia Giovani dello Stabile. 
Domani,i nvece, è la volta 
de “L’apparenza inganna” 
(1983) del drammaturgo 
austriaco Thomas Bem- 
hard, testo raffinato e tragi- 
comico sul passare del tem- 
po, che il Teatro Stabile Slo- 
veno propone alle 18. Il plu- 
ripremiato regista sloveno 
Dusan Mlakar fa rivivere al 
Teatro Stabile Sloveno una 
poetica che pone al centro 
dello spettacolo l’attore e il 
suo potenziale espressivo. 
La vicenda si svolge in un ap- 
partamento viennese dove i 
fratelli Karl e Robert siincon- 
trano ognimartedì e giovedì 
in occasione di visite diven- 
tate ormai rituali. Apparen- 
temente i due pensionati tro- 
vano insopportabili questi 
incontri e lo dimostrano con 
una buona dose di sarca- 


Fulvio Falzarano inIl tormento e l'estasi di Steve Jobs" 


smo, ma in realtà non po- 
trebbero fare a meno l’uno 
dell’altro. Lo spettacolo, in- 
terpretato da due attori slo- 
veni di grande esperienza e 
sensibilità, Ivo Ban e Vladi- 
mir Jurc, verrà sottotitolato 
initaliano. 

Dopo lo spettacolo dello 
Stabile Sloveno, a chiudere 
il weekend alle 20 arriva il 
Teatro Stabile del Friuli Ve- 
nezia conIltormentoe l’esta- 
si diSteve Jobs. Un'icona del 
XXI secolo che conla funzio- 
nalità e l'estetica della sua 
tecnologia ha cambiato il 
mondo. Ma come sempre ac- 
cade, una figura tanto straor- 


dinaria — e ancor più della 
sua Apple — presenta anche 
lati oscuri e Mike Daisey, co- 
raggioso drammaturgo ame- 
ricano, li evidenzia con un 
teatro che si fa strumento di 
discussione viva e che ha su- 
scitato notevoli reazioni po- 
lemiche. Nasce così “Il tor- 
mento e l’estasi di Steve 
Jobs” chenel 2013 lo Stabile 
delFriuli VeneziaGiulia affi- 
da al drammaturgo Enrico 
Luttmann per l’adattamen- 
to, al talento attorale di Ful- 
vio Falzarano e, per la mes- 
sinscena al talento di Giam- 
piero Solari, perunintrigan- 
tedebuttoitaliano, — 
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Dal 15 maggio torna su Timvisione NetflixSkamltalia, quarta stagione 


Gli studenti del liceo di Roma 
fra amori e piccoli conflitti 


Torna su Timvision e Netflix Skam Italia, giunta alla quarta stagione 
Dedicata agli adolescenti, affronta anche problemi sociali come il bullismo 


Guido Fiorini 


Lavita diun gruppo diragaz- 
zi di un liceo di Roma, fra 
amori e problemi dell’adole- 
scenza: questa è Skam Italia, 
serie che torna dal 15 mag- 
gio conla quarta stagione, in 
contemporanea su Timvi- 
sione Netflix. 

Creata da Ludovico Besse- 
gato per Timvision, prodotta 
da CrossProductions, poi ap- 
prodata dall'inizio di que- 
st'anno anche su Netflix, la 
serie era stata cancellata 
nell’agosto scorso, ma poi è 
stata rinnovata peruna quar- 
ta stagione in autunno. E ora 
si ipotizza anche la produzio- 
ne della quinta, quando sarà 
possibile tornare a girare. 
Questo perché il successo è 
stato notevole: nel 2019 a se- 
rie ha vinto i Diversity Media 
Awards 2019 per la catego- 
ria “Miglior serie italiana” 


(ex equo con L’Amica Genia- 
le) e poiha conquistato il Gol- 
den Couch Award in occasio- 
ne della prima edizione Se- 
riesCon. 

Ripresa da una serie origi- 
nale norvegese, affronta an- 
chetemi spinosicomeilbulli- 
smoeirapportifra religioni. 


LATRAMA 


La terza stagione vede intrec- 
ci di storie d'amore, segreti 
celati e poi scoperti, feste in 
allegria e momenti più tristi. 
Nel finale resta un grosso in- 
terrogativo su Sana, ragazza 
italo-tunisina, rimasta senza 
unvero amore. 

E proprio lei, come si capi- 
sce dal trailer rilasciato pro- 
prio in questi giorni, sarà la 
protagonista dellaquarta sta- 
gione. L a giovane, divisa tra 
la propria cultura e religione 
ele amicizie, si troverà in dif- 
ficoltà nel cerca di mantene- 


re un equilibrio tra questi 
due aspetti della sua vita. A 
complicare la situazione, si 
inserisce anche Malik, un 
amico del fratello, per cui Sa- 
na inizia a provare qualcosa. 
Ovviamente poi non manche- 
ranno amore edamicizia, tra 
varie complicazioni, che ren- 
donoiltutto più intrigante. 


ILCAST 

Questi i personaggi principa- 
li. Eva Brighi (Ludovica Mar- 
tino) è una studentessa del Li- 
ceo J.F. Kennedy di Roma, 
trasferitasi dalla succursale 
alla sede centrale. Timida e 
un po’ insicura, le sue uniche 
compagnie sono il fidanzato 
Giovanni e Martino, miglio- 
re amico di entrambi. Marti- 
no Rametta (Federico Cesa- 
ri) è apparentemente un ra- 
gazzo estroverso espensiera- 
to, così come i suoi migliori 
amici Giovanni, Elia e Luchi- 


SANAALLAGUI 
ARRIVA NELLA QUARTA STAGIONE, 
E INTERPRETATA DA BEATRICE BRUSCHI 


La giovane 
musulmana 

cerca di coniugare 
serietà e devozione 
con lo svago 

della sua età 


no. Dietro la sua facciata spi- 
ritosa e vivace peròsi celano i 
timori per la scoperta della 
sua sessualità: non prova in- 
fatti alcun interesse perle ra- 
gazze ed è segretamente in- 
namorato di Giovanni. 

Eleonora Sava (Benedetta 
Gargari), bella e spigliata, 
Eleonora è parte del gruppo 
di amiche formato anche da 
Eva, Silvia, Sana e Federica: 
è di grande supporto per lo- 
ro, sempre pronta a sostener- 
le ed appoggiarle. Trasferita- 
si al Kennedy da un altro li- 
ceo ametà del terzo anno, ap- 
pare come una ragazza sicu- 
radi sé. 

SanaAllagui (Beatrice Bru- 
schi) è diretta, schietta e sen- 
za peli sulla lingua, Sana è 
una ragazza italo-tunisina, 
anche lei parte del gruppo di 
amiche, dicuiè la mente prin- 
cipale. 

Di religione musulmana 
praticante (e per questo giu- 
dicata, schernita e velata- 
mente discriminata da diver- 
se persone nel contesto scola- 
stico), vive la fede con serie- 
tà e devozione ma senza ri- 
nunciare, nei suoi limiti, allo 
svago e al divertimento. 


DOVE VEDERLA 

Le prime tre stagioni sono 
già disponili sia su TimVision 
e Netflix. La quarta arriva su 
entrambe le piattaforme dal 
15 maggio (10 puntate). — 


INUSCITA 


OGGI 
Hi, Bye Mama!, stagione 1, 
Netflix 


DOMANI 
Vida3, StarzPlay 


LUNEDÌ 27 

Girls, stagione 5, Sky Atlan- 
tic 

Never Have I Ever, stagione 
1, Netflix 


MARTEDÌ 28 
Cardinal, stagione 4, Laeffe 


MERCOLEDI 29 
Summertime, stagione 1, 
Netflix 

Extracurricular, stagione 1, 
Netflix 


GIOVEDI 30 

The Victims’ Game, stagio- 
nel, Netflix 

Heder 1, Starzplay 

Forest of Love: Deep Cut, 
stagione 1, Netflix 


RAIPLAY 

Lo street artist 
si innamora 
della splendida 
ballerina 


Idue protagonisti 


MEDIASETPLAY, ON DEMAND 


“I misteri di Laura”, a Torino 
la poliziotta fra lavoro e figli 


ROMA 


Su MediasetPlay c’è l’intera 
stagione di “I misteri di Lau- 
ra”, in otto puntate, con la re- 
gia è affidata ad Alberto Ferra- 
ri. Ambientata a Torino, è la 
versione italiana della serie 
spagnola Los misterios de Lau- 
ra, in cui al centro delle vicen- 
de c'è il personaggio di Laura 
(Carlotta Natoli). La serie spa- 
gnola era già stata adattata 
per la televisione americana 
con la serie The Mysteries of 


re” 


Carlotta Natoli (Laura) 


Laura interpretata da Debra 
Messing. 


LATRAMA 

Laura Moretti èil commissario 
di polizia a Torino. Nata a Ro- 
ma, è madre di tre figli: Alle- 
gra (13 anni) e i due gemelli 
pestiferi Marco e Luca (8 an- 
ni). Dopo aver scoperto che il 
marito nonché collega di lavo- 
rolacopo Banti la tradisce, de- 
cide di chiedere la separazio- 
ne. In seguito la comparsa 
dell'ispettore capo Matteo Ma- 
rescae il matrimonio dellama- 
dre renderannoancora più dif- 
ficile la vita di Laura, divisa tra 
lavoro, figli e i continui assalti 
di Iacopo che vuole tornare 
conlei. 


DOVE VEDERLA 
Otto puntate suMediasetPlay. 


LE PIATTAFORME 


Su RaiPlay e MediasetPlay 
i contenuti sono gratuiti 


ROMA 


RaiPlay (raiplay.it) e Me- 
diaset Play (mediaset- 
play.it) sono gratuite, non 
è così per altri siti strea- 
ming. Netflix (net- 
flix.com/it) costa da 7,99 a 
15,99 al mese, non c'è più 
la prova gratuita. PrimeVi- 
deo è di Amazon. È gratis 
per chi è abbonato al servi- 
zio Prime. Costa 34€ all’an- 
no 0 4,99 al mese. Il primo 
mese è gratuito. Infinity ha 


due mesi gratuiti, poi 7,99 
al mese. Nowtv 14 giorni di 
prova, poi 9,90 al mese. 
Timvision 1 mese gratis, 
poi 5 euro mensili. Di- 
sney+, costa 69,99 euro 
all'anno. Da qualche tem- 
po, suAppleTvèarrivata an- 
che StarzPlay, a 4,99 euro 
al mese, una settimana di 
prova. Infine Su Vvvvid.it 
sono disponibili anime, se- 
rie e programmi per bambi- 
ni, la maggior parte sono 
gratuiti, — 


ROMA 


Su RaiPlay c'è “Lontana da 
me” , diretta dallo youtu- 
ber Claudio Di Biagio con 
Mirko Trovato (Braccialet- 
tiRossi) e Clara Alonso (Di- 
sneyVioletta). 


LATRAMA 

Mirko ha 17 anni, sogna di 
farelo street artist, ma dise- 
gna solo a matita. All'inizio 
dell'estate, Giulia, sua ra- 
gazza da sei mesi, gli chie- 
de una pausa di riflessione. 
Una sera però conosce Vale- 
ria, ballerina argentina arri- 
vata in Italia per tentare di 
affermarsi. Tra idue scocca 
la scintilla, ma Giulia tor- 
na. 


DOVE VEDERLA 
12 puntate, RaiPlay.— 
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I medici sportivi: «Ecco le regole da seguire 
per riprendere l'attività, gradualmente» 


Il responsabile triestino Bergagna: «Dai sedentari agli atleti attivi non agonisti, ci si può allenare usando la testa» 


Roberto Degrassi / TRIESTE 


Come ricominciare ad alle- 
narsi? Per quanto riguarda 
gli atleti professionisti se ne 
discute già da una settima- 
na, sulla scia del protocollo 
studiato dallacommissione 
medico scientifica della Fe- 
dercalcio per porre le condi- 
zioni per a ripresa dei cam- 
pionati. Ma c'è una base, 
molto più ampia, alla quale 
si rivolge invece la Federa- 
zione medico sportiva italia- 
na (Fmsi) che ha stilato, in 
un documento diffuso dal 
presidente nazionale Mau- 
rizio Casasco, alcune racco- 
mandazioni per la ripresa 
dell’attività fisica post-Co- 
vid-19 da parte di chi non 
pratica sportagonistico. 

Il responsabile provincia- 
le triestino della Fmsi, Pao- 
lo Bergagna, presenta così 
il documento. «L'emergen- 
za legata al coronavirus ha 
imposto limitazioni che 
hanno inevitabilmente ri- 
dotto la quantità di eserci- 
zio fisico aumentando la se- 
dentarietà. I medici sporti- 
vi vogliono fornire indica- 
zioni utili per la ripresa 
dell'attività. Una ripresa 
che dev'essere graduale, 
partendo da almeno 30-45 
minuti ogni giorno fino a 
untotale di 150-300 minuti 
a settimana, alternando 
esercizi di tonificazione mu- 
scolare e flessibilità». 

Nel documento dei medi- 
ci sportivi isoggetti vengo- 
nodivisi in tre tipologie: se- 
dentari, moderatamente at- 
tivi e attivi. Visto che si par- 
la di sportivi non agonisti - 
o almeno non a un certo li- 
vello-è possibile definire ul- 
teriormente queste tre fa- 


sce? 
«I sedentari - risponde 
Bergagna - sono natural- 


mente quelli che non prati- 
cano attività fisica. O non 
abitualmente. Sono quelli 
che ovviamente devono ca- 
ricarsi del minorelavoro es- 
sendo i meno abituati agli 
sforzi. Per moderatamente 
attivisi intendono quei sog- 
getti che ad esempio vanno 
a correre due volte la setti- 
mana, chiva a giocare a ten- 
nis una volta la settimana, 
chiescein bicicletta ma sen- 
za forzare o chi va a farsi 
una partita a calcetto con 
gli amici, Perattivi non ago- 
nisti penso a chi va a correre 
con costanza 0 partecipa a 
tornei amatoriali ma non è 
inquadrato in una struttura 
sportiva con un costante 
monitoraggio da parte di 
specialisti. Le nostre racco- 
mandazioni in questo caso 
si rivolgono a queste tre ti- 
pologie di soggetti che, biso- 
gna riconoscerlo, rappre- 
sentano una fetta rilevante 
ditriestini. Questa è una cit- 
tàcheamalosportelo prati- 
ca, a qualsiasi livello. E giu- 
sto capire in che modo biso- 
gna ricominciare». 

In sintesi, c'è una racco- 
mandazione comune, sia 
per chi è poco abituato a fa- 
re movimento che per chi è 
più costante del classico 
sportivo della domenica? 

«Riprendere gradualmen- 
te - conclude Bergagna - È 
comprensibile che tutti ab- 
biano voglia di tornare a 
svolgere attività fisica ma bi- 
sogna procedere con atten- 
zione. Oltre alle gambe, usa- 
teilcuore e soprattuttola te- 
sta». 


UAIRODUZIONE MISERVATA 
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LE PRESCRIZIONI PER RICOMINCIARE 


Esercizio uerobico 


| SEDENTARI 

gli adulti dovrebbero iniziare da 150 
minuti/settimana di attività di lieve 
intensità o 75 minuti di esercizio 
fisico moderato. Il carico totale 
dovrebbe aumentare 
progressivamente ogni 4-6 
settimane. 


MODERATAMENTE ATTIVI 

gli adulti dovrebbero svolgere 
almeno 300' di attività leggera o 
150' di esercizio a intensità 
moderata a settimana. 15 minuti di 
attività vigorosa per 1-2 volte a 
settimana devono essere eseguiti in 
alternativa all'esercizio leggero 


(60-120') o moderato (30-60') 


ATTIVI 


gli adulti dovrebbero eseguire 
È almeno 150 minuti di esercizio di 
intensità moderata a settimana 0 
75 minuti di esercizio di intensità 
vigorosa. Dopo 6-8 settimane è 
possibile introdurre un aumento 


fino a 300 minuti/settimana di 
attività moderata o 150 
minuti/settiana di attività vigorosa 


ye 


ALTERNATIVA 
sport 


SIAMO OPERATIVI 
CON CONSEGNA A DOMICILIO 
IN TUTTA ITALIA 


Rafforzamento muscolare 
a | RIDOTTO TONO MUSCOLARE 


gli adulti devono svolgere attività di 
potenziamento muscolare almeno 
1-2 volte la settimana. La 
prescrizione dovrebbe iniziare con 
esercizi di resistenza muscolare 
(carico del 67% o meno di 1RM) 
eseguiti per 2-3 serie di 12 o più 


ripetizioni. Gli esercizi dovrebbero 
essere separati da intervalli di 
riposo di circa 60-120 secondi 


NI} 


| TONO MUSCOLARE NORMALE 

___ gliadulti devono svolgere attività di 
potenziamento muscolare 2-3 volte 
a settimana. Si inizia dall'ipertrofia 
muscolare (67-85%, 1rm) o 
dall'allenamento della potenza 


£ muscolare (80-90% 1RM) 
consistente in 3-6 serie di 1-3 
ripetizioni con periodi di riposo di 


2-4 minuti 


settimana 


ABITUATO A ESERCIZI MUSCOLARI 
| gliadulti dovrebbero allenare la 
forza muscolare 3-4 volte a 


IPASSAGGI 


Il consiglio: 


mezz'ora al giorno 


ascoltando i battiti del cuore 


TRIESTE 


Il documento della Federazio- 
ne medico sportiva italiana dà 
delle indicazioni sulle modali- 
tà perla ripresa. Vediamole. 
GRADUALITÀ «Dopo un pe- 
riodo di detraining è fonda- 
mentale rispettare un concet- 
to di gradualità nella ripresa. 
Una ripresa dell'attività fisica 
aumentando sia volume che in- 
tensità ma senza modulare al 
meglio i rempi di recupero po- 


trebbe comportare eccessiva 
stanchezza o, in alcuni casi, in- 
fortuni muscolari o problemi 
disalute. Il “ricondizionamen- 
to fisico” dovrebbe prevedere 
un programma di allenamen- 
to contenente esercizi postura- 
li, di stretching e di equilibrio. 
Raggiunti questi obiettivi di 
base, sarebbe consigliato intro- 
durre esercizi per l'aumento 
deltono muscolare e, contem- 
poraneamente un programma 
di attività di resistenza per mi- 


gliorare la capacità aerobica. 
Nella fase iniziale può essere 
utile alternare i giorni di alle- 
namento con giorni di riposo». 
QUANTITÀ «Fino a quando 
non sarà possibile riprendere 
la regolare attività fisica all’a- 
perto o in palestra, il suggeri- 
mento è di mantenere uno sti- 
le di vita attivo dedicando al- 
meno 30-45 minuti ogni gior- 
no alla pratica di attività che 
permettano il mantenimento 
diun buono stato di salute, Poi 


la quantità di attività fisica 
quotidiana potrà essere au- 
mentata fino a rispettare le li- 
nee guida internazionali esi- 
stenti sull'attività fisica, che 
suggeriscono di praticare atti- 
vità fisica per un totale di 
150-300 minuti a settimana, 
in combinazione con esercizi 
di tonificazione muscolare e 
flessibilità». 

INTENSITÀ «L'intensità della- 
voro deve variare a seconda 
delle condizioni fisiche indivi- 
duali e dell'età, nonché delle 
condizioni climatiche. Per le 
attività di tipo aerobico le li- 
nee guida consigliano intensi- 
tà moderata per la maggior 
parte della settimana, con una 
partedelle singole sedute svol- 
ta ad intensità più alta. Tutta- 
via nelle attuali condizioni di 
isolamento potrebbe essere 


difficile eseguire esercizi di in- 
tensità vigorosa e il decondi- 
zionamento fisico potrebbe 
esporrearischi, compresalari- 
duzionedella risposta del siste- 
ma immunitario, La scelta 
ideale dovrebbe quindi essere 
quella di svolgere attività di in- 
tensità moderata, con frequen- 
za cardiaca intorno al 60-70% 
della massima frequenza car- 
diaca teorica (generalmente 
calcolata con la formula: FC- 
max = 208 - 0.7 Xetà). Senon 
si può monitorare la frequen- 
za cardiaca durante l’eserci- 
zio, ci si può basare sul livello 
difatica percepito». 

FREQUENZA Il documento 
consiglia di «praticare eserci- 
zio fisico nella maggior parte 
dei giorni della settimana, as- 
sociando attività aerobiche di 
moderata intensità in combi- 


nazione con esercizi di raffor- 
zamento muscolare e flessibili- 
tà due volte a settimana». 
MODALITÀ «I programmi va- 
rianoa seconda se l’attività fisi- 
caviene svolta a casaoall’aper- 
to. Peril mantenimento del to- 
no muscolare si possono usare 
piccoli pesi o elastici. Se non so- 
no a disposizione, si possono 
praticare esercizi a corpo libe- 
ro (piegamenti eflessioni) o so- 
stituire ipesiconoggetti di uso 
quotidiano (bottiglie d'acqua 
o libri). Per le attività aerobi- 
che, si possono utilizzare at- 
trezzi per l’home-fitness (cy- 
clette, tapis roulant) oppure 
marciare sul posto, saltare la 
corda o utilizzare le scale. Pri- 
ma dell'inizio dell’attività fisi- 
ca è opportuno dedicare 5 mi- 
nuti allo stretching e gli ultimi 
5 adefaricamento»,— 
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SPORT 


BASKET 


Paoli: «Ho fiducia 

nei miei biancorossi, 
sanno come rispettare 
la condizione fisica» 


Il preparatore atletico dell'Allianz: «Aspettiamo indicazioni 
Ma ai giocatori è stato dato un piano di lavoro e lo seguono» 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Alla finestra per capire cosa 
succederà nei prossimi mesi, 
il professor Paolo Paoli, pre- 
paratore atletico dell’Allianz 
Pallacanestro Trieste, lavora 
per cercare di tenere in con- 
dizione i giocatori. Schede 
personalizzate, esercizi stu- 
diati ad hoc, un lavoro certo- 
sino preparato per sopperire 
ai problemi di questa forzata 
quarantena. Quanto incide- 
rà il lungo stop sulle condi- 
zioni degli atleti, quando fi- 
nalmente si potrà riprende- 
re e quanto tempo ci vorrà 
perrecuperare una condizio- 
ne fisica accettabile sono le 
domande che in questo mo- 
mento il movimento si pone. 
E il professor Paoli, prova a 
dare delle risposte. 


LA RIPRESA 

«Ripartire è qualcosa che 
non dipende da noi. Siamo 
nelle mani della comunità 
scientifica, l'unica priorità è 
garantire la salute nostra e 
deinostriatleti. Semi chiede- 
te oggi quando penso sarà 
possibile riprendere gli alle- 
namenti faccio fatica aimma- 
ginarlo. I tempi dipenderan- 
no da ciò che ci diranno ime- 
dici. Eanche nelmomento in 
cuici sarà ilvia libera per tor- 
nare inpalestra bisognerà fa- 
re estrema attenzione. A 
Trieste, con l’ Allianz Domea 
disposizione e il Grezara po- 


Il professor Paoli con Hrvoje Peric 


chi passi, abbiamo la possibi- 
lità di lavorare bene e in sicu- 
rezza. Almeno per quello 
che riguarda la parte fisica. 
Diverso, naturalmente, il di- 
scorso conla palla che richie- 
derà una serie di precauzio- 
ni che renderanno tutto più 
complicato». 


ITEMPI 

È di questi giorni la presa di 
posizione di Chris Paul, presi- 
dente dell'associazione gio- 


catori Nba. «Se la Nba ci di- 
cesse di tornare in campo 
con due settimane di tempo 
per prepararci, la nostra ri- 
sposta sarà negativa. Sare- 
monoi a decidere perchè sia- 
mo noi quelli che poi devono 
giocare», ha detto Paul. «Si 
tratta di un punto di vista giu- 
stoe sensato - sottolinea Pao- 
li- perchè pertornareincam- 
posono necessari i tempi giu- 
sti. Altrimenti sirischia il sui- 
cidio. Io però non sarei così 


preoccupato circa il lungo pe- 
riodo di stop. Parliamo di 
atleti abituati a lavorare sot- 
to sforzo e credo i tempi per 
riprendere una condizione fi- 
sica accettabile non sarebbe- 
ro così lunghi. Molto dipen- 
de, certo, dacomei giocatori 
hanno utilizzato questa pau- 
sa. Non necessariamente un 
male perchè ti dala possibili- 
tà di enfatizzare le qualità fi- 
siche e migliorare gli aspetti 
negativi. Se prendiamo i no- 
striragazzi, con ognuno dilo- 
ro abbiamo studiato un per- 
corso che può permettere lo- 
rodi fare quello che, in condi- 
zioni normali, non hanno il 
tempo di fare. Se hanno sfrut- 
tato nel modo giusto il tem- 
poadisposizione questa qua- 
rantena può anche portare 
benefici». 


GLISTRANIERI 


Il dubbio, visti i problemi 
avuti nei mesi scorsi per por- 
tare Ricky Hickman in uno 
stato di forma accettabile, 
può essere sulle condizioni fi- 
siche in cui gli americani che 
Trieste sceglierà in vista del- 
la prossima stagione potran- 
no presentarsi a Trieste. «An- 
che da questo punto di vista 
non sono preoccupato - con- 
clude il professor Paoli - Par- 
liamo diatletiabituati a lavo- 
rare con il proprio corpo, so- 
no sicuro che utilizzeranno 
questo periodo di stop per 
mantenere uno stato di for- 
ma accettabile. Il resto, nel 
caso, lo faremo qui. Come 
del resto abbiamo sempre 
fatto», — 


RIPRODUZIONE ARSERVATA 


BASKET 


Sanificati i locali 
dell’Allianz Dome 
dalla Coop.Sole 


Ripartire quanto prima nella 
massimasicurezza: è l'obietti- 
vo che si è posta Allianz Palla- 
canestro Trieste. Per garanti- 
rela salute del personale, de- 
gli atleti e dei collaboratori, i 
locali dell'Allianz Dome sono 
stati sottoposti ieri mattina 
ad un avanzato trattamento 
di sanificazione da parte dei 
tecnici specializzati della So- 
cietà Cooperativa Sole. 


BASKET 


Brescia estende a Esposito 
Treviso blinda Menetti 
Cremona sogna "all Italy" 


MaxMenettiresta a Treviso 


Raffaele Baldini /TRIESTE 


Eppur si muove. La pallaca- 
nestro italiana si destreggia 
fra una rivoluzione possibi- 
le (necessaria?) e la pianifi- 
cazione futura, con l’unica 
certezza della data del 311u- 
glio quale giorno ultimo 
(posticipato rispetto al 1 lu- 
glio ndr.) per la riaffiliazio- 
ne e iscrizione alla serie A. 
La Lega Basket studia il for- 
mat per la stagione 
2020/21 e sicuramente 
non vedrà l’aumento del nu- 
mero degli stranieri, né l’op- 
zionedi 20 clubdivisi per gi- 
roni; si andrà verso una for- 
mula a 18016squadre. 

La Leonessa Brescia con- 
ferma la volontà di conti- 
nuare il virtuoso percorso 
societario con a capo Gra- 
ziella Bragaglio; voci insi- 
stenti danno salda la posi- 
zione della presidente, di 
Matteo Bonetti nel cda, di 
Sandro Santoro come gm, 
con un probabile estensio- 
nedel contratto a coach Vin- 
cenzo Esposito. Rinnovato 
per un altro anno David 
Moss, ora il club lombardo 
lavora per cercare di tratte- 
nere Awudu Abass, oggetto 
del desiderio della Virtus 
Bologna. 

La De’ Longhi Treviso 
blinda Massimiliano Menet- 
ti sino al 30 Giugno 2023, 
conferma a furor di popolo 
conlasoddisfazione del coa- 


chdi Palmanova: «In carrie- 
ra ho sempre creduto nella 
continuità come uno dei se- 
greti per consolidare e raf- 
forzare ilvalore di una squa- 
dra. Ringraziosocietà e tifo- 
siperquesta opportunità». 

Intrigante idea lanciata 
daGianmaria Vacirca a Cre- 
mona, ipotizzando un ro- 
ster di stampo “vintage”, 
condue soli stranieri: «Cre- 
mona ha bisogno di caratte- 
rizzarsi e sposare un'identi- 
tà, questa proposta basata 
sugli italiani da lanciare po- 
trebbe essere il nostro mar- 
chio di fabbrica sposando 
quella creatività che il coa- 
che la proprietà auspicano 
in chiave futura. E per esse- 
re ancora più attrattivi sa- 
rebbe opportuno far valere 
la possibilità di giocare la 
ChampionsLeague alla qua- 
le avremmo diritto sulcam- 
po». Una soluzione gradita 
e non poco dal presidente 
Fip Gianni Petrucci che ha 
commentato: «La missione 
della Fip resta la stessa: la 
crescita dei giocatori italia- 
ni. Siamo comunque dispo- 
nibili a ragionare su nuove 
formule purché si rimanga 
nel solco della valorizzazio- 
ne dei nostri giocatori. Che 
non è questione di numeri 
ma di volontà come dimo- 
stra Gianmarco Pozzecco a 
Sassari. Un progetto come 
quello di Cremona sarebbe 
fantastico». — 


PALLA DI CRISTALLO 


Settimane di ricordi ma che voglia di sport e arene piene 


GIOVANNIMARZINI 


ra i tweet più diver- 

tenti letti ai tempi 

della pandemia se- 

gnalo quello di una 
collega giornalista che ha la- 
conicamente postato nei 
giorni scorsi cosi: “ho finito 
Netflix!”. Tradotto, perinon 
seguaci delle piattaforme di- 
gitali, significa aver esaurito 
le scorte di film e serie tv on 
demand. Ma può vuol dire 
anche “liberatemi, voglio 
uscire”! 

Una “liberazione” diversa 
da quella che il Paese festeg- 
giaoggi; per quell’altra infat- 
ti, pare dovremmo attende- 
re ancora un po', poco più di 
una settimana? Forse. Ma 
prima o dopo la liberazione 
da covid-19 arriverà, perchè 


se qualcuno ha finito Net- 
flix, noi stiamo esaurendo il 
resto delle scorte video e 
dell’umana pazienza: cono- 
sciamo ormai a memoria gli 
esaltanti epiloghi azzurri 
dei mondiali di Spagna e 
Germania, piuttosto che le 
gare olimpiche con gli ori 
dei nostri campioni, le finali 
degli slam tennistici dell’ulti- 
modecennio, il meglio di Gi- 
roeTourde France, gli story 
telling di Federico Buffa e 
del nostro Paolone Condò, 
giunti alla replica numero 
23. Aiutateci! Siamo in crisi 
di astinenza da sport “live”! 
Perché l’amarcord non ce lo 
propina solo la tv, ma gioco 
forza anche i giornali (tra i 
quali questo che leggete), 
commoventi ed ammirevoli 
nel raccontare le nostre pagi- 


ne più belle, nell’attesa di 
scriverne altre in presa diret- 
ta. Tutti a raschiare il barile, 
accorgendosi di essere arri- 
vati al fondo, o quasi. 
«Questo per dire — mi ag- 
gredisce la Palla - chevuoila 
ripresa dei campionati di cal- 
cio..., dopo che hai pontifi- 
cato per un mese sulla follia 
diricominciare»? Interpreta- 
zione legittima. E mi verreb- 
be da urlare di sì: a chi non 
manca infatti una bella parti- 
tadicalcio, un play-off di ba- 
sket, la stagione del tennis, il 
giro in tv, pernon parlare de- 
gli Europei di calcio e delle 
olimpiadi? Ma come possia- 
mo chiedere o pretendere 
che tutto questo ricominci 
quando contiamo nel mon- 
do migliaia di vittime ogni 
giorno, senza alcuna certez- 


za su quando questa strage 
finirà? E soprattutto con po- 
che certezze sulle cosiddet- 
teregole d’ingaggio da segui- 
re per riaccendere i motori 
insicurezza. D'accordo, latv 
in questi ultimi anni ci ha 
portato a casa ciò che pochi 
fortunati possono vedere 
dal vivo. Ma l’asettica parti- 
taaporte chiuse, gli spalti de- 
serti, il solo rumore delle ur- 
la dei giocatori e delle pan- 
chine, lavoce dei commenta- 
tori senza la partecipazione 
deitifosi, non ti può bastare. 
Se almeno nella tua città 
non puoi andare allo stadio 
o al palasport, incontrarti 
con gli amici, soffrire, gioi- 
re, commentare o criticare 
assieme quanto hai visto, ti 
accorgi che tutto il contorno 
serve allora solo a tenere in 


piedi il baraccone dello 
sport, il business dei diritti 
tv, l'economia dei club altri- 
menti a rischio fallimento, 
l'industria dei media, l’esi- 
stenza di Sky Sport o della 
mitica “rosea” che oggi ti 
sforzi di leggere solo per 
amore, perché il racconto 
del gesto sportivo non c’è. 
Senza colpa alcuna per chi 
quei fogli rosa deve riempi- 
re. 

Aconfortarciin questo sfo- 
go la pensa così anche mi- 
ster basket, LeBron James, 
lapidario nella sua dichiara- 
zione. ”Ma di cosa stiamo 
parlando? Io senza pubblico 
mi rifiuto di giocare!” — ha 
chiosato dopo il primo lock- 
down della NBA. Eppure cre- 
do che succederà. E saremo 
costretti a farcene una ragio- 


ne. La ragione degli spon- 
sor, dei contratti, delle tv, la 
forza del denaro che spinge- 
rà il no-vax Djokovic su un 
campo da tennis, il ciclismo 
su strade deserte, la finale di 
Champions nel silenzio del- 
lo stadio di Istanbul. Tutto 
inevitabile, nel bene e nel 
male. Perché a fermare la 
macchina che “deve” rimet- 
tersi in moto potrebbe esse- 
re alla fin fine solo la ancora 
sconosciuta forza di questo 
maledetto virus. Ma noi non 
tiferemo certo perlui. 

Non resta quindi che ar- 
renderci, ma vistoche a diffe- 
renza della mia collega non 
“ho finito Netflix” mi accon- 
tenterò della tv e stasera 
guarderò il docu-film su Mi- 
chael Jordan. Sognando pe- 
rò di vedere presto dal vivo 
unatripla di... DanieleCava- 
liero. Conaltri seimila ad ap- 
plaudire... Vuoi mettere? — 


RPROQUZIONERISERVATA 


| 
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CALCIO Zlatan gioca e segna con l'Hammarby di cui 
è comproprietario, in Svezia è possibile 


Lanciata l'idea del sorteggio 
tra le società d'elite della C 


Tra le tante proposte di questi giorni quella del tecnico del Catania Lucarelli 
potrebbe fare comodo anche all'Unione. Ghirelli: «Protocollo inapplicabile» 


- 


L'allenatore del Catania Cristiano Lucarelli 


Antonello Rodio / TRIESTE 


Inun periodo in cui vale un po” 
tutto riguardo le proposte sul 
prosieguo della stagione in se- 
rie C e su come decretare i ver- 
detti sportivi se ci sarà lo stop 
definitivo, c'è chi ha lanciato 
un’idea che perla Triestina po- 
trebbe essere interessante, vi- 
sto che premierebbe il valore 
della piazza senza guardare 
all’attuale classifica. O quanto- 
meno limiterebbe l'eventuale 
sorteggio a una sorta di socie- 
tà d'élite, L'idea arriva da Cri- 
stiano Lucarelli, l’ex calciatore 
attualmente tecnico del Cata- 
nia, che milita nel girone C. 
«Monza, Reggina e Vicenza 
hanno acquisito un vantaggio 
largo e salirebbero con merito 
-affermaLucarelli- perla quar- 
tapromossa a mio parere si do- 
vrebbe seguire lo stesso crite- 
rio usato peri ripescaggi, ana- 
lizzando la storia degli ultimi 
anni, ilbacino d'utenza ele pre- 
senze allo stadio. Non mi piac- 
ciono i sorteggi ma in extrema 
ratio se ne potrebbe fare uno 
frale 304 società con i requisi- 


timigliori». 

In sostanza, secondo Luca- 
relli, si dovrebbe guardare a 
precisi parametri per scegliere 
la quarta promossa. O almeno 
individuare un ristretto grup- 
po di società con precisi requi- 
siti che la serie B potrebbero 
reggerla per strutture, risorse 
societarie e storia. E qui, fra la 
finale play-off dello scorso an- 
no, i 20mila spettatori al Roc- 
co, lo stadio, la media di pre- 
senzee il blasone, l'Unione me- 
riterebbe sicuramente di esser- 
ci, E per assurdo che sia il sor- 
teggio, fatto fra 4-5 piazze di 
questo tipo avrebbe sicura- 
mente un minimo di senso in 
più. 

Di certo una soluzione an- 
drà trovata, perché nel frat- 
tempo il presidente della Lega 
Pro, Francesco Ghirelli, è tor- 
nato a ribadire che il protocol- 
lo sanitario è inattuabile per le 
società di C: «Come Lega Pro 
nonsiamo in grado di applica- 
reil protocollo per problemi di 
strutture mediche, centri spor- 
tivi e costi. Bisogna prolunga- 
re il ritorno in campo in modo 


che cambino le condizioni 
esterne legate alcoronavirus». 
Intantoarrivanorichiami al- 
laLegaPro dallaserie B e addi- 
rittura dalla D. Dai cadetti, il 
diesse del Benevento Pasqua- 
leFoggia chiede a gran voce di 
ripartire per terminare la sta- 
gione: «La salute viene prima 
ditutto ma poi credo fortemen- 
te che si debba riprendere. Io 
parlo del sistema calcio, quin- 
di anche dei dilettanti e della 
serie C. Bisogna fare di tutto 
per riuscirci», Un duro attacco 
a Ghirelli sull'ipotesi di blocco 
dei ripescaggi dalla D, arriva 
dall’allenatore del Foggia Nin- 
ni Corda: «Quello che ha detto 
Ghirelli è allucinante, senza 
neanche coinvolgere Sibilia e 
Balata. Bloccare i ripescaggi 
senza motivo non sta né in cie- 
loné interra, tra l'altrola Serie 
C sta alzando la cresta ma in 
consiglio federale ha l'11%. 
Ghirelli vuole ridurre le socie- 
tà senza motivo, dimentica 
che in C ci sono società morte 
prima ancora del coronavirus, 
però vuole impedire a piazze 
importanti disalire», — 


CORONAVIRUS IN FRANCIA 


In Rianimazione 
un giocatore 
del Montpellier 


È il primo calciatore di Li- 
gue 1 positivo al coronavi- 
rus e adesso è ricoverato 
in rianimazione: Junior 
Sambia, 23 anni, jolly di 
centrocampo del Montpel- 
lier, è da inizio settimana 
in ospedale nella città del 
Sud della Francia e giove- 
dìè stato trasferito inriani- 
mazione per l’aggravarsi 
delle sue condizioni. Laso- 
cietà, confermando infor- 
mazioni diffuse dalla stam- 
pa locale, ha fatto sapere 
che Sambia è affetto da 
«problemi digestivi e respi- 
ratori». Secondo il sito 
dell’Equipe, ilgiocatore sa- 
rebbe stato ricoverato lu- 
nedì in una clinica di Mont- 
pellier dove è risultato po- 
sitivo al Covid-19. Le sue 
condizioni sono poi peg- 
giorate. JuniorSamba è ar- 
rivato dal Niort nel 2017 
edèalla sua terza stagione 
conil Montpellier, pursen- 
za mai essere diventato ti- 
tolare. In marzo, era risul- 
tato positivo il sudcorea- 
no Hyun-jun Suk, che gio- 
canelTroyes, inLigue2 (la 
serie B francese). In Fran- 
cia, la stragrande maggio- 
ranza dei calciatori si op- 
ponea una ripresa delcam- 
pionato. Alcune società 
hanno però ipotizzato di 
far ricominciare a breve 
gli allenamenti. Il caso 
Sambia preoccupa perché 
arriva ad appena due setti- 
manedall’11 maggio, data 
prevista perla fine dell’iso- 
lamento in Francia. La Le- 
ga calcio francese punta a 
riprendere gli allenamenti 
a fine maggio per recupe- 
rareidieci turni dicampio- 
nato restanti tra il 17 giu- 
gno eil25luglio.— 


Ibra brucia tutti 
è gia in campo 
ma il futuro è incerto 


Jacopo D'Orsi TORINO 


«Josonoilcalcio», s'è intitola- 
to esagerando un po’, zlata- 
nando un po’ come al solito, 
nell’ultima autobiografia. Pe- 
rò ieri mattina ne ha data 
un’altra dimostrazione, per- 
ché - a parte i bielorussi che 
continuano ad andare in 
campo forse davvero a forza 
di saune e vodke consigliate 
dalloro presidente -loè stato 
letteralmente: del resto non 
sarebbe Ibrahimovic, se non 
fosse nato per stupire. Con 
l'Europa del football in qua- 
rantena, lui splendido tren- 
tottenne non solo si sta alle- 
nando da un pezzo, ma per 
primo tra i grandi è tornato a 
giocare. Sai che invidia Mes- 
sie Cristiano, che al massimo 
flirtano solitari con un pallo- 
ne. 
«Volete vedermi fare ma- 
gie? Guardatemi in diretta 
conl’Hammarby», aveva pro- 
messo su Twitter due giorni 
fa. Solo un'amichevole in fa- 
miglia, sia pure in uno stadio 
vero (la Tele2 Arena) a porte 
chiuse, ma di questi tempi fa- 
cilmente trasformabile in 
evento: Ibra ha giocato, Ibra 
ha segnato, Ibra è stato pedi- 
nato da una «Zlatan cam» e 
trasmesso in streaming sulla 
piattaforma Dplay. Soprat- 
tutto, Ibra ha parlato. Argo- 
mento, il futuro sempre più 


Ibrahimovicin azione in allenamento 


nebuloso con il Milan. «Ho 
un contratto e vedremo co- 
me finisce lì e se finisce - ha 
detto dopo il 2-0 e l'1-1 nel 
triangolare contro squadre 
satellite -, voglio giocare il 
più possibile ma non sai mai 
cosa può succedere», Fuggi- 
to a Stoccolma un mese fa, 
Zlatan si tiene in forma sgam- 
bando accantoai suoi «dipen- 
denti» dell’Hammarby, club 
di cui è coproprietario con il 
25% delle quote. In Svezia il 
campionato è fermo ma non 
c'è illockdowne peril Milan 
la cosa non rappresenta un 
problema. Quando inizierà 
la fase 2, ilnumero 21 rientre- 
rà in Italia («rispetterò ilcon- 
tratto da professionista») e i 
nodi verranno al pettine: do- 
po la defenestrazione di Bo- 
ban, che a gennaio l’ha ripor- 
tato a Milano, il rinnovo è in 
salita nonostante i4golin10 
presenze ela scossa trasmes- 
sa algruppo. Tra leipotesic'è 
anche finire la carriera pro- 
prio nell’Hammarby, magari 
peraggiungere untrofeo sve- 
dese ai 31 collezionati da 
«straniero», «Ho sempre det- 
to che non l’avrei fatto ma le 
cosecambiano. Voglio gioca- 
re non solo per quello che so- 
nooho fatto, mi piace esibir- 
mi e contribuire con qualco- 
sa di mio, Al momento sono 
legato al Milan e non penso 


adaltro».— 


Sfiorò la finale di Uefa e poi la B per colpa del sistema Calciopoli 


Bologna piange il patron Gazzoni 
Portò Roby Baggio e sfidò i potenti 


ILRITRATTO 


Stefano Scacchi 


a doppia promozione 
dalla Serie C alla A, 
Roberto Baggio e Bep- 
pe Signori, il cappot- 
to portafortuna di Ulivieri a 
primavera inoltrata ela semi- 
finale di Coppa Uefa. Sono i 
ricordi che rendevano Giu- 


seppe Gazzoni Frascara il se- 
condo presidente più amato 
dai tifosi del Bologna dopo il 
mitico Renato Dall'Ara con i 
suoicinque scudetti. 
L'imprenditore, che acqui- 
stò il club rossoblù nel 1993, 
si è spento ieri a 84 anni dopo 
mesi di malattia. Aveva eredi- 
tato l'impresa fondata dal 
nonno, famosa per avere 
ideato prodotti come le pa- 
sticche del Re Sole, le Diero- 


relle e l’Idrolitina. Fu proprio 
la sostanza che rendeva friz- 
zante l’acqua naturale ad av- 
vicinare Gazzoni al Bologna 
conunasponsorizzazione ne- 
glianni’80.Nel1993 l’ingres- 
so nella proprietà, rilevata 
dal fallimento, e l’immediata 
risalita nellamassimadivisio- 
ne con Renzo Ulivieri in pan- 
china (la promozione dalla C 
alla B arriva con una cavalca- 
tada record). Le soddisfazio- 


ni proseguono nella massi- 
madivisione. Gazzoni regala 
ai tifosi campioni di prima 
grandezza. Baggio nell’esta- 
te 1997: il Divin Codino, a 
caccia di riscatto, trascina i 
compagni all’8° posto con 
una stagione entusiasmante 
(22 gol in campionato), con- 
quista la convocazione per il 
Mondiale ’98 e passa all’In- 
ter. Il testimone è raccolto da 
Signori che porta il Bologna 
fino alla storica semifinale di 
Coppa Uefa con l’Olympique 
Marsiglia. 

Gazzoniresiste fino alla re- 
trocessione del 2005, dovuta 
ancheallo scandalodi Calcio- 
poli, come si scoprirà un an- 
no dopo. Da quel momento 
inizia unabattaglia tenacissi- 
ma contro i colpevoli a suon 
di risarcimenti danni milio- 


Giuseppe Gazzoni Frascara 


Eramolto amato a Bologna 


nari. Ogni anno puntualmen- 
te aggiornava sull’andamen- 
to di queste cause. Sempre 
con il suo stile signorile e mi- 
surato, quasi aristocratico. 

Diorigine nobile, da ragaz- 
zo aveva studiato in Svizze- 
ra, È stato nei Cda di Genera- 
li e Pirelli, e ha tentato l’av- 
ventura in politica candidan- 
dosi a sindaco di Bologna. 
Non è diventato primo citta- 
dino. Ma nessuno dimentica 
i suoi 12 anni da proprietario 
del Bologna. L'attuale nume- 
ro uno Joey Saputo lo aveva 
nominato presidente onora- 
rio. «Buon viaggio presiden- 
te, nella luce tranquilla del ri- 
poso celeste», lo saluta Rob 
Baggio, il giocatore che più 
di tutti ha reso bello il Bolo- 
gnadi Gazzoni. — 
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Gli effetti dell'emergenza coronavirus sulla vela /1 


Un'immagine della Muggia-Portorose-Muggia, manifestazione di cartello del Circolo della Vela di Muggia 


Circoli muggesani, rebus regate 
Gia saltato l'Europeo J24 


Il GdvM ha in calendario a giugno la classica Muggia-Portorose-Muggia: 
«Aspettiamo prima di decidere, da valutare anche le direttive slovene» 


Francesca Pitacco / MUGGIA 


Oltre i cancelli delle società ve- 
liche del golfo di Trieste le bar- 
che rimangono all’ormeggio 
e l’attività agonistica riserva- 
ta ai ragazzi, così come quella 
sociale, sono annullate in ot- 
temperanza alle disposizione 
del governo proprio nel perio- 
do in cui tradizionalmente i 
moli cominciavano a pullula- 
redi regatanti e diportisti, 

Se l’inizio della pandemia 
nello scorso marzo non aveva 
intaccato troppo il calendario 
velico della zona, ora con l’ini- 
zio della primavera e ancora 
dubbi sulle modalità del ritor- 
no alla normalità i circoli co- 
minciano a pensare come af- 
frontareimesia venire tra an- 
nullamenti, stand by e postici- 
pi già annunciati, 

Lo YACHT CLUB PORTO 
SANROCCO è statoil primoa 
issare bandiera bianca rispet- 


to al Campionato Europeo 
J24, uno degli eventi più bla- 
sonati che doveva essere ospi- 
tato nella cornice del porto tra 
il 29aprilee il5 maggio. La de- 
cisione presa dal comitato or- 
ganizzatore, datata addirittu- 
ra all’11 marzo, è statada alcu- 
ne parti criticata per essere 
stata troppo prematura, ma al- 
la luce di quanto sta accaden- 
doin tutto il continente, sem- 
bra essere quella azzeccata. 
«La nostra politica» dichia- 
ra Roberto Sponza, responsa- 
bile del comitato «è sempre 
stata quella di mettere il rega- 
tante al centro delle nostre 
manifestazioni. Ci poniamo 
sempre nei suoi panni e orga- 
nizzare una trasferta di que- 
sta portata non è una bazzeco- 
la: un campionato europeo 
prevede allenamenti, acqui- 
sto di materiali, programma- 
zionedi viaggio, alloggio, tra- 
sporti per più personee maga- 


ri le loro famiglie. Insomma 
non abbiamo voluto tenere 
nell’incertezza i nostri ospiti e 
stiamo valutando con la clas- 
seinternazionale se sarà possi- 
bile traslare questo importan- 
teavvenimento al2021». 
Porto San Rocco non è solo 
yacht club, ma pure un mari- 
na fortemente votato alla 
clientela austriaca e tedesca. 
Al momentola strutturaè atti- 
va con un minimo di persona- 
le per sorveglianza e sicurez- 
za e si scruta l'orizzonte po- 
nendo particolare attenzione 
alle limitazioni transfrontalie- 
re che saranno probabilmen- 
teemanate per l'estate. 
Grandi incognite gravano 
anche sul vicino CIRCOLO 
DELLA VELA MUGGIA, che 
ha in calendario a metà giu- 
gno la Muggia-Portoro- 
se-Muggia, uno dei rendez 
vous più amati dai velisti non 
soltanto locali. Qui i problemi 


ROBERTO SPONZA, 
RESPONSAILE DEL COMITATO PER 
L'EUROPEO J24 A PORTO S.ROCCO 


Lo Yc Porto San 

Rocco ha rinunciato 
conlargo anticipo alla 
kernesse 
continentale. 
«Speriamo nel 2021» 


sono duplici perché coinvol- 
gono non solo i decreti italia- 
nimaanche quelli sloveni. Ro- 
berto Castellan, direttore 
sportivo del clubè molto chia- 
ro: «Ci piacerebbe disputare 
la regata e per questo motivo 
attenderemoalmenofinoa fi- 
ne mese. Questa è una manife- 
stazione abbastanza comples- 
sa, ma rodata. Siamo in grado 
di metterla in piedi lavorando 
alacremente in tempi stretti 
qualora i governi ci diano il 
via libera. Certo prima, però, 
sonderemola disponibilità de- 
gliarmatori». 

Il grande tema che emerge 
infatti in queste ore — oltre 
agliaspettiimponderabili del- 
la volontà di prendere il mare 
da parte degli equipaggi — è 
proprio un aspetto tecnico le- 
gato al totale blocco dei can- 
tieri. C'è quindi chi si trova 
con la barca a secco e non sa 
quando potrà concludere il ri- 
messaggio e tornare in acqua, 
come chi ha lo scafo ancora 
all'ormeggio e non sa latempi- 
stica tea per fare manuten- 
zione. 

Le agende di cantieri e arti- 
giani sono al momento un li- 
bro chiusoe questo incide sul- 
lescelte dei proprietari, perta- 
cere del lato economico di un 
comparto fiorente com'è quel- 
lo della cantieristica da dipor- 
to, che in primavera vive sem- 
pre ilmomento clou. — 
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VELA 


Nel week-end 
l'ultimo atto 
delle sfide 
virtuali 


ROMA 


In attesa di poter tornare a 
regatare davvero, dopo il 
clamoroso successo di par- 
tecipazione (oltre 1700 
iscritti), torna “Mille per 
una vela”, la grande regata 
virtuale promossa e orga- 
nizzata dalla Federazione 
Italiana Vela che in questo 
fine settimana si conclude- 
ràconladisputadelle fasi fi- 
nali. 

Nei giorni scorsi si sono 
svolte 500 regate, tra 90 
batterie e ripescaggi in tut- 
te le 15 ZoneFiv, con il pas- 
saggio delturnodi 100 con- 
correnti. Questi si sfideran- 
nonelle 10 semifinali di og- 
gi: dopo 5 prove con uno 
scarto, i primi passeranno 
alla finale, dove troveran- 
noin gara altri 9 campioni: 
quattro sono azzurri della 
squadra nazionale della ve- 
la olimpica, e cinque sono 
big di Luna Rossa Prada Pi- 
relli, la sfida italiana all’A- 
merica's Cup. 

I primi 10 classificati al 
termine della finale (5 pro- 
vee unoscarto), accederan- 
no alla Medal Race decisi- 
va, con formato olimpico: 
prova singola a punteggio 
doppio. Dirette sui canali 
social della Federvela: Face- 
book, Youtube e Twitter. 

Iquattro azzurri della ve- 
la olimpica in finale sono 
Ruggero Tita (Sv Guardia 
diFinanza) timoniere cam- 
pione del mondo 2018 del 
catamarano misto foiling 
Nacra 17, Gianmarco To- 
gni (Gs Marina Militare) 
prodiere classe acrobatica 
49er, Alessandra Dubbini 
(Sv Guardia di Finanza) 
prodiera iridata juniores 
classe 470W, e Margherita 
Porro (Cv Arco) timoniera 
classe acrobatica 49er FX. 

Questi invece i cinque di 
Luna Rossa Prada Pirelli 
team: Max Sirena, lo skip- 
per della sfida, Francesco 
Bruni, timoniere 
dell'AC75, Matteo Celon, 
Davide Cannata e Umberto 
Molineris,.— 


IL PROGETTO 


Primi passi per una Polisportiva a Cormons 
Falato: «Lanciamo una raccolta di fondi 
e centri estivi sfruttando l'area di Brazzano» 


Matteo Femia / CORMONS 


Primi passi verso una Poli- 
sportiva unica a Cormons 
conla possibilità di una rac- 
colta fondi cittadina capace 
di permettere alle diverse di- 
scipline di continuare ad esi- 
stere sul territorio munici- 
pale garantendo così ade- 
guatispazi periragazzi. 

Il processo per la creazio- 
nediunamaxi-realtà sporti- 


va cormonese sarà ancora 
lungo ma alcune basi, quel- 
le relative ad una particola- 
re attenzione al mondo dei 
giovani in età scolastica, so- 
nostate poste l'altrasera nel 
corso di una videoconferen- 
za alla quale hanno parteci- 
pato i presidenti delle varie 
associazioni sportive riuni- 
te nella Consulta dello 
Sport, il docente delegato 
del mondo della scuola Co- 


stantino Giove, il presiden- 
te del Consiglio d'Istituto 
Paolo Olivo, l'assessore allo 
Sport Massimo Falato ed il 
consiglieredelegato Giusep- 
pe Lavanga, che coordina i 
rapporti tra amministrazio- 
ne comunale e società spor- 
tive. 

«C'è stato un clima educa- 
to e di grande correttezza e 
spirito di collaborazione» 
hacommentrato Falaro. 


Macosasi è deciso nel det- 
taglio? «Il Comune ha fatto 
presente la propria volontà 
di aiutare in modo concreto 
e diretto le società - ha rac- 
contato Falato - abbiamo 
concordato dei piani di in- 
tervento economico che do- 
vranno poi passare al vaglio 
di un bilancio che necessa- 
riamente dovrà essere rivi- 
sto in base alla nuova situa- 
zione emersa nell'emergen- 
za, dovremo reperire dei 
fondi nell'immediato per 
aiutare le associazioni: le so- 
cietà hanno fatto un discor- 
so collettivo di gruppo, c'è 
l'intenzione di ripartire nei 
modi e nei tempi possibili». 

Il Comune provvederà an- 
chealla sanificazione dei lo- 
cali sportivi di modo da per- 
mettere una ripresa più 


prossima e sicura possibile 
delle attività. Il primo sco- 
glio da superare congiunta- 
mente per tutti sarà quello 
economico: «Le difficoltà di 
gestione saranno diverse: è 
chiaro che ci sarà un proble- 
ma finanziario per due ordi- 
nidi motivi. Il primo riguar- 
derà itesseramenti: chisi as- 
socerà e continuerà a man- 
dare i figli a fare sport dopo 
questa grave crisi che ha col- 
pito tante famiglie? Il secon- 
do punto invece tocca diret- 
tamente le sponsorizzazio- 
ni: è chiaro che dopo questi 
mesi terribili per molte 
aziende sarà difficile conti- 
nuare adaiutare lo sport cor- 
monese e sarà quindi diffici- 
lereperire soldi». 

E' qui che lo stesso Falato 
ha proposto un'idea che 


coinvolga la cittadinanza: 
«Una raccolta fondi: i cor- 
monesi adottino lo sport at- 
traverso offerte anche picco- 
le su un conto unico dedica- 
to. Verranno poi comunica- 
tiimodie le tempistiche per 
donare, ma crediamo che 
questo sia uno dei modi per 
ripartire, creando una sorta 
di Polisportiva giuridica 
con l'aiuto di tutti. La volon- 
tà - ha aggiunto Falato - è 
quella di creare anche dei 
centri estivi da poter svolge- 
re magari nell'area sportiva 
di Brazzano: si tratta di un’a- 
rea ampia, di tutta sicurez- 
za erecintata, dà le necessa- 
rie garanzie in merito ed è 
facilmente controllabile 
standoa distanza di sicurez- 
za», — 
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Stasera sogna con Massimo Ranieri 

21.25 
Proseguono gli appuntamenti con grandi artisti 
che, insieme al pubblico, rivedono i loro show 
di successo del sabato sera. Stasera è la volta di 
Massimo Ranieri. La serata speciale è dedicata 


alla prima edizione di Sogno e 


(o: 


IIcaffè di Raiuno 
Attualità 

Gli imperdibili Rubrica 
Santa Messa celebrata 
da Papa Francesco 
Religione 

UnoMattina in famiglia 
Show 

Buongiorno benessere 
Rubrica 

Linea Verde Life-Il 
Meglio di... Rubrica 
Telegiornale 

Linea Bianca Rubrica 
Passaggio a Nord-Ovest 
Documentario 

ASua Immagine Rubrica 
Tgl 

Italia SI Show 
L'Eredità Quiz 
Telegiornale 

Soliti Ignoti Il Ritorno 
Quiz 

Stasera sogna con 
Massimo Ranlerì Show 
Techetechetè 
Videoframmenti 


6.00 

6.55 

7.00 

7.45 

10.40 
1150 
13.30 
14.00 
15.00 
15.55 
16.30 
16.45 
18.45 
20.00 
20,95 
2125 


0.15 


19 


14.00 
20.15 


PsychTelefilm 

The Big Bang Theory 
Situatlon Comedy 
Brick Manslons Film 
Azione (‘14) 

The Next Three 

Film Drammatico ('10) 
Covert Affairs Telefilm 
Homeland - Caccia Alla 
SpiaTelefilm 

The Girlfriend Experience 
Telefilm 
DueUomini E1/2 
Situation Comedy 


Santamessa dal Divino 
Amore Religione 
{lSabatodell'orasolare Rub 
Rosario da Pompei 
Religione 

Soul Rubrica 

I piccoli maestri Film 
Drammatico ('98) 
Indagine al confini del 
sacro Rubrica 

La completa preghiera 
della sera Religione 
Rosario da Pompei 
Religione 


2105 
23,10 


145 
3.05 


4.30 
5.10 


19.00 


19.30 
20.00 


20.30 
2100 


23.00 
23.30 
23.45 


6.50 
8.15 
9.95 


1100 


12.00 


13.00 
13.30 
14.00 


15.40 
16.25 
17.55 
18.00 
18.40 
18.50 
19.40 
20,30 
2105 


23.90 
0.15 


0.55 


1410 
15.95 


15.40 
15.55 
19.95 


2120 


23.95 
115 


16.25 
18.15 
18.20 


19.20 


20.10 
20.25 


21.30 
23.20 
110 


Son Desto. 


Raiki 
Heartland Telefilm 
Streghe Telefilm 
Ilmistero delle lettere 
perdute Serie Tv 
Speciale Tg? - 
Anniversario Festa della 
Liberazione Attualità 
Unciclone in convento 
(1°7y) Telefilm 

Tg 2 Giorno 

Tg 2 Week-End Rubrica 
Ho sognato l'amore Film 
TvSentimentale ('14) 
La nostra amica Robbie 
IInostro amico Kalle Tf 
Tg2L1S 

RAInews24 Attualità 
Rai Tg Sport Sera News 
N.C.15. New Orleans Tf 
N.C.1,5, Los Angeles Tf 
Tg 220,30 

Petrolio Antivirus 
Attualità 

Tg2 Dossier Attualità 
Tg2 Storie. lracconti 
della settimana Rubrica 
Tg2 Mizar Rubrica 


Ri 
SirenSerie Tv 
Gli Imperdibili 
Rubrica 
Justfor Laughs Serie Tv 
Revenge Serie Tv 
Marvel's Runaways 
Serie Tv 
Master & Commander 
Sfida al confini del mare 
Film Avventuta ('03) 
McCanick Film Giallo 
(13) 
Alien- La clonazione 
FilmFantascienza (97) 


Drop Dead Diva Telefilm 
TgLa7 

Nonditelo alla sposa 
DocuReality 

Imenù di Benedetta 
Rubrica 

Ricetta sprint Rubrica 
Imenù di Benedetta 
Rubrica 

Little Murders Serle Tv 
Little Murders Serie Tv 
Assassinio sul 
palcoscenico Film Giallo 
(64) 


DEEJAY 


RADIO1 


139.25 Green Zone 

14.05 Sabato sport 

17.05 Radiol Musica. L'Italia in 
diretta 

20.00 Ascolta, sifasera 

23.95 Il pescatoredì perle 


RADIO 2 


17.35 
18.00 
19.45 
21.00 
22.00 
23.00 


RADIO 3 


18.30 Radio3.Ral.it 

19.00 Lamusica tra le righe 

19.35 Radio3 Suite - 
Panorama 

20.30 ll Cartellone 

23.00 |l Cartellone 


Programmone 

Gli sbandatidi Radio2 
Prendilacosi 

Radio2 Live 
Cantautoradio 

Late Show 


14.00 
15.00 


17.30 
20.00 
22.00 


Deejay Time 

Megajay con Gianluca 
Gazzoli 

Megajay - parte 2 
SayWaaad? 

Ciao Belli 


CAPITAL 


15.00 
17.00 
20.00 
2100 
22.00 
23.00 


Black or White 

ILove the Weekend 
Funkytown 

Capital Party Italo Disco 
Capital Party Classic 
Capital Party Nu Disco 


M20 


14.00 
15.00 
17.00 
18.00 
19.00 
22.00 


Deejat Time 

m20 Chart 

One Two One Two 
Eradis 

FI Grondona 
m20 United 


La ciociara 

, 21.25 
Nell'estate del 1943 
Cesira (Sophia Loren), 
giovane vedova, lascia 
Roma con la figlia tre- 
dicenne e si rifugia in 
un paese della Ciocia- 
ria. Arrivano gli Alleati: 


Aspettando le parole 
, 20.90 

Poriginalità e la forza 
delle storie di vita sono 
sempre il motore trai- 
nante del programma 
di Massimo Gramel- 
lini. Il giornalista porta 
in prima serata l'attua- 


Ciao Darwin - Terre Desolate 
121,25 
Secondo appuntamen- 
to con la nuova stagio- 
ne del varietà ideato e 
condotto da Paolo Bo- 
nolis. I concorrenti, di- 
visi in due squadre, sa- 
ranno capeggiati da un 


Petrolio Antivirus 
1 2,21.05 

Duilio Giammaria of- 
fre ai telespettatori un 
quadro il più possibile 
aggiornato e completo 
sulla situazione dell’e- 
mergenza da Covid-19. 
Un viaggio nel quale si 
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entrambe sono violen- lità politica, economica capitano, individuato mescolano scienza, po- 
tate dai marocchini. e sociale del Paese. tra personaggi noti. litica ed economia. 
lord 7 
DI: 5 DD 7. 
6.00 Rai News 24 Attualità 6.20 Milano25 Aprile1945 6.00 PrimaPaginaTgSNews 8.20 C'EraVolta...Pollon 7.55 MeteoPrevisioni del 
10.45 Mimanda Raitre in + Rub. Show 8.00 Tg5-MattinaNews Cartoni animati tempo 
11.30 #fitaliacheresiste Rub, 6.45 Tg4L'Ultima Ora 8.45 X-Style Rubrica 9.05 Occhi Di GattoCartoni 8.00 Omnibus dibattito 
1140 TimelineFocus Attualità Mattina News 9.20 Super Partes News animati Attualità 
12.00 193 7.05 Staseraltalia News 10.45 Mediashopping Telev 8.55 Royal Pains Telefilm 9.40 Coffee BreakAttualità. 
12.25 TGRIlSettimanale 8.00 Salvo D'Acquisto Film 1100 Forum Rubrica 12.25 Studio Aperto News 11.00 Tagadà- Risponde 
12.55 TGRBellitalia Rubrica Drammatico ('75) 13.00. Tg5 News 13.00 Sport Mediaset Rubrica. 
19.25 TGROfficinaltaliaRub 10.20 TuttiPerBrunoTelefilm 19.40. Beautiful(1*Tv)Soap Anticipazioni News 12.00 L'ariachetira- Diario 
14.00 TG Regione 11.20 RicetteAll'Italiana Rub. Opera 13.05 Sport MediasetNews Attualità 
14.20 199 12.00 T94-Telegiornale News 14.05 LontanoDaTe Miniserie 13.40 {Griffin Telefilm 12.50 Like- Tutto ciò che Piace 
14.45 193 Pixel Rubrica 12.30 RicetteAll'Italiana Rub. 14.50 WSegreto(1*Tv)Telen 14.05 Dc'sLegends Of Rubrica 
14.50 Tg3L1S 13.00 Sempre Verde Rubrica —16.00 VerissimoLeStorie Tomorrow (1° Tv) Tel 13.90 Tgla7 
15.00 Speciale [G3:anniversario 14.00 LoSportello Di Forum- News 14.55 Dc's Legends Of 1415 Atlantide-Storle dì 
dellafestadella Liberazione Replica Speciale Rubrica 18.45 Avanti UnAltro Quiz Tomorrow (1° Tv) Tel Uomini e di Mondi Doc 
16.00 Report Reportage 15.30 Colombo Telefilm 19.55 TgSPrimaPagina News 15.45 Supergirl(1°Tv)Telefilm 16.40. Margherita S.-Ladonna 
18.00 LaGrandeStorla 16.45 Carifottutissimiamici —20.00 Tg5News 18.10 Camera Cafè Situation che inventò Mussolini 
Anniversari Doc. Film Commedia ('94) 20.40 Striscia La Notizia - La Comedy Documentario 
19.00 793 19.00 Tg4 - Telegiornale News VoceDella Resillenza 18.20 Studio Aperto Live News 18.00 Hitler:l'attrazione fatale 
19.30 TgRegione 19.35 Hamburg Distretto 21 Show 18.30. Studio Aperto News della Germania Doc. 
20.00 Blob Documenti Telefilm 2120 Anteprima Ciao Darwin 19.00 TheDC. Telefilm 20.00 TgLa7 
20.30 Aspettandale parole 20.30 Stasera Italia Weekend Show 20.45 C.S..- Scena Del 20.35 Ottoemezzosabato Att 
Rubrica News 2125 Ciao Danwin-Terre Crimine Telefilm 2115 Noigante Film 
22.05 ITopi(1*Tv) Serie Tv 21.25 Laciociara Film Tv Desalate Show 21:30 Robinson Crusoe Film Drammatico ('56) 
23.15 T93Mondo Rubrica Drammatico ('89) 0.30 Tg6-Notte News Anlmazione (‘16) 0.50 Igla/ 
23.45 Primadell'alba Attualità 0.10 Documentario Doc 105 Striscia LaNotizia-La 23.10 Lupin]lIvs Detective 100 Ottoemezzosabato 
0.25 FuoriOrario.Cose(mal) 1.50 Tg4L'UltimaOra-Notte VoceDella Resilienza Conan Film Tv Attualità. Conduce Lilli 
viste Rubrica News Show Animazione ('09) Gruber 
IRIS ai O tai] cielo 
14.00 ligrandesentiero Film 15.50 Dilàdalfiumeetragli 14.00. Gli imperdibili Rubrica 14.10 IlRestauratore Serle Tv. 14.00 Aiuto, horistretto la prof! 
Western('64) alberi Documentario 14.05 Slam- Tutto peruna 15.10 Gli Imperdibili Rubrica Film Commedia (15) 
16.50 L'altradonnadelre Film 16.45 SavetheDate Rubrica ragazza FilmCommedia 15.15 IParadiso Delle Signore 16.00. Viaggio nell'isola 
Drammatico ('08) 17.15 Stardust Memories (116) - Daily Serle Tv dei dinosauri Film 
19.00 L'immortaleFilmAzione Documentario 15.50 LeonenelbasilicoFilm —19.05 GinoBartali- Avventura('14) 
(10) 18.40 Rai News- Giorno News Commedia (15) L'intramontabile FilmTv 17.45 Fratelli in affari Show 
200 Zodiac FimThilier(07) 18.45 Orlando, Furiosoda 500 17.30 Hoamiciin paradiso Film Biografico (‘06) 19.15  Affarialbuio 
24.00 Queltreno per Yuma anni Documentario Commedia (16) 21.20 ViviELasciaVivere Documentario 
FilmAzione (107) 19.45 Ladanza Musica 19.10 Sonofotogenico Film Serle Tv 2015 Affaridifamiglia Show 
2.00 Colpevole d'omicidio 20.10 |concerti del Quirinale Commedia ('80) 23.20 LaStradaDi Casa 21.15 Amorefacciamo 
Film Drammatico ('02) 29 settembre 2019 2110 LanottediSanLorenza Serle Tv scambio? Film 
3.45 ChegiolavivereFilm Musica Film Drammatico ('82) 110 Amiche Miniserie Sentimentale (*10) 
Commedia('61) BIS RadieiandesimaTeatto 23.00 MantoneroFilm 2.45 Memory Rubrica 23.15 Pomnoe Libertà Film 
5:35 MediashoppingTelev. 22.95 inScena Documentario Avventura ('91) 3.25 LaSquadra Telefilm Documentario ('16) 
i Real. Time | TOPI: 
14.40 9Mesi Real Tv 13.50 ClioPopUp(1° Tv) Show 10.20 MissingSerie Tv 14.20 ChicagoP.D. Telefilm 14.55 *iorestosuldivano 
17.00 Amiche Mie Telefilm 14.20 ClioPopUp Show 1120 L'ispettore Barnaby 15.15 Delitto Nel Vigneto Film (TV) 
19.00 AnnaEl Cinquela 14.50 Fattoin casa pervoi (1° Serie Tv Giallo('17) Documentario 
Nuova Serle Miniserie Ty) Rubrica 15.05 ImisteridiBrokenwood 17.00 HamburgDistretto 21 15.20 #iorestosuldivano 
Bo ingalindsttom=UNa tt 15.20 Fattoincasa pervoi Serle Tv Telefilm (1° Tv) Documentario 
Scintila D'Amore Film Rubrica 17.05 Tandem 19.395 The Closer Telefilm 15.45 #iorestosuldivano 
IvSertimentale (18) © 17.20 Ilsalonedelle meraviglie Serie Tv 2110 Agatha Christie: tredici (1*7v) Documentario 
22.55 The7.39FilmTv Show 1910. L'ispettore Barnaby atavola Filmivelalle 16.10 Fiorestosuldivano 
Drammatico (114) 19.20 Ilcastello delle Serie Tv (‘85) Rubrica 
0.45 X-Style Rubrica cerimonie Show 2110 CherifSerle Tv 29.00 TheMentalist Telefilm 19.25 wWiorestosuldivano Pesca 
115 Obiettivo Bellezza Real — 20LSOTGdie Marshivita dia 22.20 Cherif Serie Tv 0.35 C.S.NewYorkTelefilm — 2IR2SAonestasulavana (1a 
Iv vergini Rubrica 130 FredVargas: Crime 4.40. Tgcom24 News Tv) Rubrica 
2.05 AnnaEl CinqueLa 22.30 Jodie Marsh:uomini Collection SerieTv 445 Delitto Nel Vigneto Film 29.15 stlorestosuldivano 
Nuova Serie Miniserie bugiardi Rubrica 3.20 MissingSerie Tv Giallo (17) Rubrica 
SKY CINEMA SKY UNO SKY ATLANTIC ARTI 
21.00 Illabirinto delsilenzio 16.00 Alessandro Borghese-4 14.50. Diavoli-BorghiVs TELEQUATTRO CAPODISTRIA 
Film ristoranti Show Dempsey - Speciale Rub. 
17.00 EpoicèCattenthe 1515 BabyonBerlnTeleflm — {{90 Sven Teste cimastia  AZO Teena era 
21.00 dani con WilyFim Show 16.50: Diavali- Speciale Rub dolce 14:30 Webolution 
19.10 Alessandro Borghese-4 17.15 Westworld(v.0.)Telef. —10.20 Sveglia Trieste - zumba 15,00 L'unità tra Venezia e 
21.00 Ruth8Alex- L'amore ristoranti Show 19.25. Diavoli Telefilm 10.40 Spezla Teste Tal Chal Tistria 
cercacasa Film 2115 Alessandro Borghese 2115 BabylonBerlin Telefilm 1100 i, piccoli 15.50 Ora musica 
Î 4 ristoranti Show 22.55 DiavoliTelefilm 1130 Chef Franco 18,05 Mediterraneo 
21.00 Seduzionefatale Film 22.15 4ristoranti-Speciale —045 Westworld(v.0)Tf 11.35 Lezioni di De fricsitar 
Ci The Jackal Show 150 DiavoliTelefilm 12.00 Nnotianas ; rdinario 18.00 lego 
15.30 di slovena 
PREMIUM CINEMA —PREMIUM ACTION PREMIUM CRIME 18.00 Latv dei pros 18.35 Vreme 
2115 Maledettollgiomoche 14.00 SupematuralTeleflm 14-95 ProdigalSonTelefitm | 1529" I 18.00 Tum ladine 
t'hoincontrato Film 14.45 ArrowTelefilm 1615 ChicagoP.D. Telefilm 18.30 Macete live-r 19.25 TG Sport 
15.35 Arrow(1°Tv) Telefilm —17.55 TheSinner Telefilm 18.30 ngi fs Ginnastica 19.30 Domaniè domenica 
2115 CuoriinvoloFilm 16.20 ChicagoFire Telefilm 19.35 Law &Order: Unità 18.55 Sveg A Trieste - Zumba 19.40 Videomotori 
i 17.55 Batwoman]Telefilm Speciale Telefilm TT arola del Signore 19,55 ll settimanale 
2115 Fast&Furious8Flm 19.35 TheFiash Telefilm 20.25 Law8 Order: Unità 18.25 Ig Confartigianato DEI, 
2115 Supergirt(1? Tv) Telefilm Speciale (1*Tv)Telefim 10.301! notiziario straordinario 5115 Rin fa roei 
23.00 Cinquantasfumaturedì 22.05 Supernatural Telefilm —2IMISTImposters Telefilm 2100 pperonaina. della Ral 
grigio Film 22.55 Containment Telefilm —22.55 LethalWeaponTelefilm 23.00 |inotiziaria - r.ediz straord. 22.45 Techprincess 
I 0.30 ChicagoFire Telefilm 23.45 Chicago P.D. Telefilm Coronavirus 22.507 attualità 
24.00 Trieste Indlretta 23.20 Paquito-FIlm per ragazzi 
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34 EVITA LA FILA 


SOTTO AL SOLE 
ALLA TUA SPESA CI 
PENSIAMO NOI! 


Hotel Transylvania Film 
Animazione (112) 
Piccolibrividi Film 
Avventura ('15) 
Uncucciolo per due 
Film TvCommedia ('12) 
Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Show 

Agente 007- Moonraker 
Operazione Spazio Film 
Spionaggio ('79) 

Delitti Documentario 
LadyKillerDoc. 


Come farsi lasciarein10 
iorni Film Commedia 
(03) 
Little Big Italy Rubrica 
Fratelli di Crozza -Il 
meglio di quando si 
stava meglio Show 
The Missing Film 
Western('03) 
L'angolo rosso - 
Colpevolefinoa prova 


EN 


Lawsof Attraction - 
Matrimonio in appello 
Film Commedia ('04) 
Michael Film Commedia 
(‘96) 

LaTata Situation 
Comedy 

La lunga strada verso 
casa Film Drammatico 
(90) 

Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
Il giovane ispettore 
Morse Serle Tv 


14.30 
16.15 
18.00 
19.30 
21.30 


23.45 
2.45 


16.20 


18.30 
20.00 
2125 
23.55 


15.90 


17.90 
19.40 
2110 


23.00 
2.40 


RADIO RAI PER IL FVG 


8.30 GrFvG; 12.30 Gr FVG; 
18.30 6rFV. 


Programmi pergli Itallani In 
Istrla 


15.45 Gr FVG; 18.00 Sconfina- 
menti: Le vicende del busto di 
Dante Alighieri a Pola, con lo 
studioso Bruno Grevata. 


Programmi In lingua slovena. 
8.58: Apertura; 6.59: Segnale 


DI orarlo; 7: Gr mattino; Buonglor- 


no; calendarletto; 7.50: Lettura 
programmi; B: Natiziarlo e crona- 
ca regionale; 8.10: Avvenimenti 
culturali; 8: Primo turno; 8.50: 
Musichox; 10.10: Viaggi muscia- 
li segue Muscì box; 1115: Stu- 
dio D; 12: Trasmissioni dalla Val 
Resia; 12.30: Le voci della Val 
Canale; 12.58: Segnale oraria; 
13: Gr; Lettura programmi; 
13:20: Musica a richiesta; 14: 
Notiziarlo e cronaca regionale; 
14.10: Le campane del Natiso- 
ne; segue Muslc box; 15: #Bu- 
merang; 17: Notiziario e cronaca 
reglonale; 17.10: Jazz e dintomi; 
18: Piccola scena; seque Muslc 
box; 18.58: Segnale orarlo; 19: 
Brdella sera; Lettura program- 
mi; Musica leggera slovena; 
19,95: Chlusura 
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ILTEMPO 47 


Il Meteo Previsioni meteo a cura dell'Osmer 
nebbia foschia brezza VAL Mo forte 
inni 


DOMANI IN ITALIA 


O è CI 


nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia Hora 


>9 Le 
sfociata abbondante 


OGGIINFVG 
OGGI 


Cielo in genere poco nuvoloso con tempostabile su tutte le regioni, sal 
venti di brezza; sui monti, dal pome- vo sporadici piovaschi sule Alpi Ma- 
riggio, variabilità con la possibilità di rittime. 


Centro 
® NCentro prevale ll sole sulle zone È 
peninsulari, qualche nube in arrivo 
sulle regioni tirreniche. 

Sud: alta pressionein rinforzo, a ga- 
ranzia di una giornata con sole su 
gran parte delle regioni, 
DOMANI 

Nord:tempo asciutto sule pianure, 
qualchetemporalea ridossodei rilevi 
Centro: prevale isole sulle zone penin- 
Sulbri, nubi aumento sulla: 

Sud stable ovunquea, instabile aula Si- 
la conpioggesparse 


qualche breve pioggia locale oisolato 
rovescio. Dalla tarda sera qualche 
pioggia e qualche rovescio temporale- 
scosaranno possibili anche in pianu- 
ra, specie sulle zone occidentali. 


an 
TEMPERATUREIN REGIONE vu 
CITÀ h MN. MAX 1 UMIDITÀ i VENTO CITTÀ MIN i MAX 1 UMIDITÀ | doona 
Teste! 127!175! 57% !19km/h Pordenone ! 72! 292! 54% ‘26%m/h ® 
4 i Monfalcone } 86 {169! 66% !19kmh laviso 1 09! 2111 50% 28h lora 
SEMPERAIURA PIANURA © COSTA Gorizia! BA! 22: 44% :ggkmMlignano | 149:194: 59% ;95km/h calo 
minima 1 Ila; 10n2 Udne —! 701228! 49% 'Igkm/h Gemona —! 941292! 49% 'S2kmh fur fo —L_ 
massima 1 21/24 ‘ 18/20 Grado | 66% !29kmh Piancavallo : 13 { I9! 6% 1 8km/h finaote 37 Goa UR 
mediaa1000m 12 | Cervignano ! 55 40%! 32km/h Fomi di Sopra! 4TTI8B! 55% 120kmh pre To ATE N 
mediaa2000m 5 Hilino I Di 
———— loi 7 Napo _B 
ILMARE Gio DR 
eri Re 
—_ CITÀ STATO GRADI _! ALTEZZA ONDA mg ts Rella 
DOMANI INFVG Trieste sE] : BE — i 4 Roma u_ 22 
Nuvalosità variabile sututtal Mme Lea - Vsala 52 peu 
luvalosità variabile su tuttala regio- Grado 1 quasicalmo ! 13 : È 5 
necon locali piogge sparse ingenere Lignano quasicalmo : 130 fem —_3-5 3 ia 4 
deboli, più probabili di notte e al matti- 
E mp ra ILCRUCIVERBA Lesoluzionisi feriscono al cruciverba odierno 
giosui monti. Possibile anche qual- ni b 


che locale rovescio temporalesco. 


vm. Studiogiochi,com 

ORIZZONTALI: 1 La riorganizzazione dell'Unione Sovietica avvia- 
ta da Gorbaciov - 10 Non basse - 11 Uno meno del poker - 12 Ri- 
spettoso - 15 Si tengono tranquille con il fumo - 16 Unione di me- 
talli - 17 Segue un divo - 19 La sesta della scala - 20 Come certi 
frutti per spremute - 22 Le ultime lettere di Jacopo Ortis - 24 Del 
Nord e del Sud negli States - 26 Confina, tra gli altri, con il Texas 
-28 Il poeta Carducci (iniz.) - 29 Tenuta all'oscuro - 31 Iniziali di 
Petrolini - 32 Cicli storici - 33 Vigliacchi - 35 Aishwarya attrice 
indiana - 37 Il paroliere dei successi di Battisti - 38 Non apprezza 
gli astemi! - 40 Pecos dei fumetti - 41 Tragedia di Eschilo 


Tendenza: Sulla costa prevalenza di 
cielo poca nuvoloso con venti di brez- 
za.ui monti cielo in genere nuvolo- 
soconlocali piogge sparse e qualche 
possibile temporale pomeridiano; più 
bassa tale probabilità in pianura, 
dove dovrebbe prevalere cielo 
variabile. 


VERTICALI: 1 L'harem del gallo - 2 Ce ne sono di UVA - 3 Un pro 
feta maggiore - 4 Questo în breve - 5 Ambrata bevanda - 6 Un po' 
di ottimismo - 7 Rabbia incontrollata - 8 Scrisse // libro della giun- 
14 Silhouette - 17 


gla- 9 Un vasto continente - 13 Metà di ieri - 
Romanzo di Steinbeck - 18 Ha dato i natali 
a Giordano Bruno - 20 Un deserto - 21 Voto | 
favorevole - 23 Tessera per sciatori - 24 Lo è 
îl cocker - 25 Un eroe dell'/iade - 27 Iniziali 


TEMPERATURA + PIANURA : COSTA 


minima i 1/14 Ù 11/14 di Galvani - 30 Spesso sono acronimi - 31 
massima i 19/21 > 17/8 Hanno conquistato l'immortalità - 33 Unità 
media a 1000m ll elettrica - 34 Articolo per sposo - 36 Prece- 
media a 2000m 4 de Missa est - 37 La Farrow del cinema - 39 


Sulle auto egiziane - 40] Belgio nel web 


99 *% SEMPRE CON VOI 
Ki È DAL 1996 


040 633.006 


VECTASRL@GMAIL.COM 


VECZA RIELLO vieSmannN 


VIA CORONEO 39h - TRIESTE ; 
WJUNKERS BAXI Vaillant 


IL PICCOLO 


Oroscopo 
fondato nel 1881 
Direttore responsabile: Enrico Grazioli Vicedirettore: Alberto Bollis ARIETE CANCRO BILANCIA CAPRICORNO 
Utoceirare Attualità str rt Month Catia 21/3 -20/4 n 22/8-22/7 ta 23/9-22/10 Lo. 22/12-20/1 » 


Cronaca di Trieste e Regione: Maddalena Rebecca; Cronaca di Gorizia e Monfalcone: Pietro Comelli; 


Cultura e spettacoli: Arianna Borla; Sport Roberto Degrassi 


GEDI NEWS NETWORKS.p.A 
CORR DI AMMINISTRAZIO= 
Presidente: 

Luigi Vanetti 
Amministratore Delegato e 
Direttore Generale: 

Marco Moroni 

Consigliere prepostoalla 
divisione Nord>Est: 

Fabiano Begal 

Consiglieri 

Gabriele Acquistapace, Lo- 
renzo Bertoli, Francesco Di- 
ni, Raffaele Serrao 
Quotidiani Locali 

GEDI Gruppo Editoriale Spa 
Direttore editoriale: 

Massimo Giannini 
Condirettore Editoriale: 


Luigi vicinanza 


Abbonamenti: c/c postale 
22810303 - ITALIA: con presele- 
Zione e consegnadecentrata agli f- 
fici PI: (7 numeri settimanali) an- 
nuo © 350, selmesi O 189, tremed 
€100, (sei numeri settimanali an- 
nuo € 305, seimesi © 165, tremesi 
€ 88; (cinque numeri settimanali) 
annuo ©255, sémesi € 137, tre me- 
se74 
Estero: tarifta uguale a ITALIA più 
spese recapito - Arretrati doppio del 
po di copertina (max Sanni), 

te Italiane S.pA. - Spedizione in 
abbonamento postale - DL 
353/2003 conv In L 
27/02/2004 n. 46) art 1, comma 
1DOB Trieste. 
Prezzi: Italia € 140, Slovenia € 
140, CroaziaKN 10,4, 
IiPiccolo Tribunale di Trieste 
n624dell'L31983 


Direzione, Redazione, 
Amministrazione e Tipografia 
34121Treste, da Mazzini] 4 
Telefono 040/3733.111 

Internet: http://mwwsilpicedo it 
Stampa: GEDIPrinting SpA. 
Vledella Navigazione Interna, 40 
95219 Padova 
Pubblicità: A Manzoni&C. S.p.A 
34121Trieste, via Mazzini 2 

ted. 040/6728311.fax040/366048 
Latiratura del 24 aprle2020 


nina TS2499-1819 
Novline GO2499-1827 
mento dati (Reg. UE 
216/679) GEDI News NetworkSpA 
privacy @gedinewsnetw ork. it 

Soggetto aumwrizzato al trattamento di- 
Toi E rico Grazioli 


Conun pizzico diimpegno, riuscirete a trova- 
re lastrada giusta da percorrere per offrire di 
voiun profilo migliore. Ciò sarà determinan- 
te 


La posizione degli astri potrebbe influire 
negativamente sul vostro umore. Oggi po- 
treste avvertire una certa difficoltà nell'e- 
stemarei vostri sentimenti. 


Oggi potrete intraprendere una nuova dire- 
zione, Se ne avrete l'occasione, farete be- 
ne a migliorare la vostra forma fisica con 
unadieta. 


Molto bene, ma dovete essere più decisi 
e veloci, impostando il programma del- 
lagiornata. Coltivate un hobby. 


TORO 

21/4-20/5 le) 
In forma perfetta e molta pimpanti, og- 
gi vi sentite bene e pieni di energia. At- 


LEONE 

23/7-23/8 NL 
Potreste assumere un atteggiamento 
troppo critico eagire d'impulso inuna que- 


SCORPIONE 
23/10 - 22/11 L' 


Oggi i matrimoni e i rapporti di vecchia 
data saranno turbolenti, ma non mette- 


tenzione a non esagerare a tavola. stione che, invece, merita una attenta rl- rete in duiscussione la forza dei senti- 
flessione. Controllatevi. menti. 

GEMELLI VERGINE SAGITTARIO 

21/5-2/8 I° 248-227 N 2701-2112 x 


Nonè lagiornata più adatta per prende- 
re decisioni. Cercate dì passare ore sere- 
ne dedicandovi al vostro hobby preferi- 
10, 


Laposizione astrale suggerisce di non es- 
sere antipatici e ipercritici. Il vostro atteg- 
giamento lascerà i vostri familiari indiffe- 
renti enun vigiuverà. Coraggio, 


IIsettore dellavita pratica è pienodiinflus- 
sie sollecitazioni, bisogna fare program- 
mieselezioni rigorose. Un'ombra diambi- 
guità nel rapporto di coppia. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 MW 


Non dovete permettere alle emozioni di 
dominarvi. Ilgiorno è interessante per tut- 
te le questioni pratiche, incluse le iniziati- 
venel campo domestico. 


PESCI 

20/2-20/3 Dai 
Soddisfazioni morali garantite, bisognain- 
vece attendere un pò per ottenere quada- 
gni dalle iniziative impostate negli ultimi 
Tempi. 


ITALSPURGHI 
ECOLOGIA 


AI servizio della mia città 


#andraàatuttobene 


fi 


ATTENZIONE 
AREA SOTTOPOSTA RA 


SANIFICAZIONI 
CON ozono (A) 
ed remoso 


_ 


Numero Verde Per l'assistenza sui servizi 


800 329669 


Italspurghi Ecologia S.r.l. 

Via Josip Ressel, 2 - 34018 

S. Dorligo della Valle - Trieste 

Tel. 040.2821082 

info@italspurghi.it - www.italspurghi.it 


Per interVentilù enti e 
PRONTO INTER 


NEWECO >L'UTILIZZO DELL'OZONO PER STERILIZZARE GLI AMBIENTI CONTAMINATI 


Validazioni scientifiche 
dell'uso dell'ozono 


(Food & 
Admini- 

stration), l’USDA 

(U.S. Department 
of Agricolture) e l'EPA (Envi- 
Agen- 
cy) hanno approvato l'Ozono 


66 a FDA 


Drugs 


ronmental Protection 
come agente antimicrobico 
“GRAS”, l’USDA ed il National 
Organic Program l'hanno ap- 
provato anche quale principio 
attivo per la sanitizzazione di 
superfici (plastiche e Inox) a 
contatto diretto con alimenti 
senza necessità di risciacquo e 
con nessun residuo chimico. 


L'OZONO È STATO RICONO- 
SCIUTO DAL MINISTERO 
DELLA SALUTE (PROTOCOL- 
LO N. 24482 DEL 31 LUGLIO 
1996) PRESIDIO NATURALE 
PER LA STERILIZZAZIONE DE- 
GLI AMBIENTI CONTAMINATI 
DA BATTERI, VIRUS, SPORE 

ESTATI DA ACARI, 
INSETTI, ECC. 


Dai dati ottenuti da una ricerca 
svolta presso l'Università degli 
Studi di Trieste - Dipartimento 
di Scienze della Vita (progetto 
D4 Rizoma anno 2007-2008) 
si evidenzia un abbattimento 
della carica microbica di oltre 
il 90% con concentrazioni non 
inferiori ai 2 ppm per almeno 6 
ore di trattamento. 

A concentrazioni più elevate 
si otteneva lo stesso risultato 


Li 


L'OZONO RICONOSCIUTO COME PRESIDIO NATURALE PER LA STERILIZZARE 


diminuendo il tempo di tratta- 
mento. Secondo studi effettuati 
dall'Università degli Studi di 
Pavia, Dip. di Scienze Fisiolo- 
giche Farmacologiche nel 2004, 
in una stanza di 115 m cubi 
trattata con ozonizzazione per 
20 minuti la carica batterica 
dell’aria è stata ridotta del 63% 
e quella di lieviti e muffe del 
46,5%, mentre la carica batteri- 
ca delle superfici è stata ridot- 
ta del 90% e quella dei lieviti e 
muffe del 99%. 


PROTOCOLLI RILASCIATI 
INITALIA: 

* Università di Napoli “Federi- 
co Il” prove in vitro del potere 
inattivante dell'ossigeno na- 
scente verso enterobatteri pa- 
togeni e assenza di mutazioni 


genetiche 


* Università di Udine - Diparti- 
mento di scienze degli alimenti 
prot. 219/94 test di decontami- 
nazione su superfici piane di 
attrezzature adibite a lavora- 
zioni carni salmonelle - listerie 


* Università degli Studi di Par- 
ma - Istituto di microbiologia 
prove di verifica della capacità 
sterilizzante su colonie batteri- 
che e .coli s.aureus - ps.aerugi- 
nosa - str duranS 


* Ministero della Sanità Istituto 
Superiore di Sanità - Diparti- 
mento Alimentazione e nutri- 
zione veterinaria, protocolli 
depositati certificazioni, proto- 


collo 24482 31/07/96 


-& neweco 


chimica e ambiente 


L 


Il laboratorio offre il servizio di ricerca per 


COVID-19 


sulle superfici con approccio analitico 


\ 
“ 
\ dd 
) multi integrato 


PERCHÉ FARE IL TEST 


Il test per la determinazione della presenza di Covid- 19 sulle superfici è consigliato nei seguenti casi: 
1. Aseguito diattività di disinfezione per validarne efficacia 
2. Pergarantire la sicurezza dei lavoratori durante l’attività lavorativa 


3. Periodicamente come piano di autocontrollo interno aziendale 


PROCEDURA DI CAMPIONAMENTO E ANALISI 


Nuovo metodo per la rilevazione (presenza/assenza) di Covid-19 su superfici 

Il numero di tamponi per caratterizzare la superficie può esser definito assieme al committente, sulla 
base delle specifiche esigenze 

Campionamento delle superfici effettuato con tamponi contenenti liquido di trasporto specifico per 
analisi dei virus 

Estrazione RNA con kit manuale in colonna di silice Kit Indical e rilevazione dell’RNA specifico di 
Covid-19 tramite tecnica di Real Time PCR (gene RdRp) del recovery estrattivo 

Selezione dei primers da Linee Guida (OMS) e indicazioni di Letteratura Internazionale 

Risultati disponibili online in 48/72h. 


— New Eco 


— Via Travnik, 14 
San Dorligo della Valle 
” Trieste 
Tel. 040.825522 
info@newecots.it 


